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CONFERENZA PCI 


Invito ai socialisti ad aprire una fase nuova 
«Un governo vero fuori dal pentapartito» 


Natta: «Dal lavoro 
un appello alla sinistra): 


E! 


Il lavoro come cuore della politica. Una offerta al 
Psl, in questo senso, per un governo fuori dal vinco¬ 
lo del pentapartito. I 1600 delegati applaudono in 
piedi le conclusioni di Natta alla Conferenza delle 
lavoratrici e dei lavoratori comunisti. Approvata la 
relazione di Bassolino. Hanno vinto le donne. Quel 
discorso segna anche il trionfo della loro «differen- 
za*t. Mimose per tutti. Domani è l’otto marzo. 


BRUNO UOOUMI 


m ROMA Ecco Paletti che 
saluta i 90 anni di Battista San- 
thlà, SÌA direttore dalla Fiat, 
all'Indomani del 1945 e subito 
dopo dà la parola a Gialla», 
giovane delegato di Mlrallori 
che «non si è stufato di far po¬ 
litica*. Siamo alle battute finali 
della Conferenti. Ancora tan¬ 
te voci di lavoratrici e lavora¬ 
tori, la Iattura di un telegram¬ 
ma di Nilde lotti, assente giu¬ 
stificata, l'annuncio di un in¬ 
tervento scritto di Uidano La¬ 
ma, Indisposto, la commoasa 
«ccogliem» decretata al rap¬ 
presentante del popolo pale¬ 
stinese Ed ora parta Natta. 
L’appiauio più «crosciarne? 
Quando rammenta, con tanta 
pacatena, che Togliatti è au¬ 
to uno del fondatori della de* 
m penuria italiana. 

U prima posa che fa II se¬ 


gretario del Pd è di cercare di 
capire perché qualche com¬ 
mentatore ha parlato di «ope¬ 
raismo», a proposito di questa 
assemblea Non per la sua 
composizione, cosi articolata, 
tra metalmeccanici, commes¬ 
si, impiegati, Infermieri, Inse- 

S nanli Non per lo «spirito» 
elle coso dette Quello che 
ha sorpreso, forse, è il fatto 
stesso che il Pel organizzasse 
una tale assemblea e che qui 
si esprimesse la voglia del 
mondo del lavoro di contare, 
sulle retribuzioni, sugli orari, 
sulla dignità, sul potere, sui 
problemi dell'Italia. Eppure, 
rammenta Natta, una «presen¬ 
za forte e consapevole» di 

a uesto mondo che «produce 
cchezza» rappresenta un 
«enorme vantaggio per l’Insie¬ 
me della collettività» C'è sta¬ 


ta, negli anni scorsi la volontà 
di offuscare questa presenza. 
C’è stato il tentativo di ade¬ 
guare tutti alle idee e ai valori 
delle classi dominanti, Intro¬ 
ducendo 11 germe della disar¬ 
ticolazione, finendo con il de¬ 
lincare una società chiusa, 
una «civiltà stanca* Ecco per¬ 
ché Il mondo del lavoro deve 
rientrare in campo «con tutte 
le sue potenzialità», scrollan¬ 
dosi di dosso quella «polvere 
di vecchio* che gli è stata af¬ 
fibbiata. 

Come riemergere? Natta ri¬ 
torna su temi ed obiettivi 
emersi nel dibattito di tre gior¬ 
ni, dentro quel disegno gene¬ 
rale contenuto nella relazione 
di Bassolino, approvato dal 
l'assemblea nonché «dal grup¬ 
po dirigente del partito» C'è, 
InnanziUutto, questa presenza 
Invadente delle donne E qui il 
segretario non si limita a pren¬ 
dere atto Dichiara di essersi 
convinto, ascoltando, che 
hanno ragione quelle che par¬ 
lano non di semplice «con¬ 
traddizione» tra uomo e don¬ 
na (come era scritto nelle tesi 
dell ultimo congresso del 
Pel), bensì di «differenza» E 
una formulazione che allude 
•ad un positivo da portare alla 
luce, da riconoscere, da affer¬ 
mare» Una affermazione che 
farà discutere Livia T\irco, al¬ 


tre donne, non nascondono la 
loro gioia. E il riconoscimento 
ad una tenace lotta politica. 

Altro tema oggetto di dibat¬ 
tito, in questa assemblea, ri¬ 
guarda il sindacato Natta in¬ 
coraggia l'adozione di misure 
per superare le componenti II 
Pei apprezza l'autonomia, il 
pluralismo, difende «accanita- 
mente» l'unità d'azione tra I 
sindacati e non abbandona la 
prospettiva di nuove e più ele¬ 
vate forme di unità, è convin¬ 
to che un sindacato più demo¬ 
cratico sia un sindacato più 
forte e più autonomo Illegitti¬ 
mo desiderio del Pd di «radi¬ 
carsi di più e meglio nei posti 
di lavoro* aprirà spazi più am- 

E i e non minori al sindacati 
e linee economico-sociali 
suggerite ricalcano quelle del¬ 
la relazione il «diritto ad una 
natura non inquinata», una po¬ 
litica industriale che riaffermi 
il ruolo dell'mdustria pubblica 
senza alcuna nostalgia «stata¬ 
lista*, l'obiettivo di una piena 
e qualificata occupazione; la 
democrazia economica, una 
prospettiva di drastica riduzio¬ 
ne degli orari (ma con con¬ 
nessa riduzione degli orari di 
fatto, doè degli straordinari); 


la questione salariale collega- 
ta alla riforma fiscale, la salva- 
guardia nelle piccole imprese 
delle prerogative del lavorato¬ 
ri e della vitalità delle aziende 
La politica del Pd parte da 
qui, ma non è separabile dalle 
proposte di riforma istituzio¬ 
nale Molti sentono la necessi¬ 
tà di aprire prospettive nuove 
Altri sembrano voler Introdur¬ 
re diversivi, con letture «parti¬ 
tiche» della storia. Il Pd rico¬ 
nosce le proprie responsabili¬ 
tà nei contrastati rapporti con 
I socialisti, ma respinge le inti¬ 
mazioni alle abiure «ieri di 
Gramsci, oggi di Togliatti» Re¬ 
sta, oggi, la necessità di un go¬ 
verno «vero, solido, forte» e 
•non basta un presidente a fa¬ 
re un governo» Come arrivare 
ad un approdo positivo? «An¬ 
che attraverso passaggi che 
appaiono necessari* Con un 
governo «adeguato e nuovo 
perché finalmente fuori dal 
vincolo del pentapartito», e 
quindi dalle perenni «guerri¬ 
glie» intestine Il discorso è ri¬ 
volto Innanzittuto al Psl «Se 
assumete anche voi un impe¬ 
gno e una prospettiva positiva 
per l'intera sinistra, non c’è 
questione e discussione che d 
vedrà distratti e reticenti» 
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■■ ROMA Nell’elenco degli 
esponenti cattolici «sudditi» 
dei comunisti «li Sabato» ave¬ 
va Insento il defunto rettore 
dell'università cattolica Giu¬ 
seppe Uzzati, l'ex presidente 
dell Azione cattolica Alberto 
Montinone, il senatore de Do¬ 
menico Rosali, ex presidente 
delle Adi, Pietro Scoppola, 
Franco Bolgiani e i gesuiti pa¬ 
dre Bartolomeo Sorge e padre 
Ennio Pintacuila. Tutti colpe¬ 
voli di «neopntestantesimo» 
e indicati dal settimale di CI 
come responsabili dei più re¬ 
centi «mali cattolici, leggi sul 
divorzio e sull'aborto compre¬ 
se» Ieri «Il Giornale» ha parla¬ 
to di «inquisizione a Milano», 
chiamando in causa 1 arcive¬ 
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Una dozzina di persone disperse dalla polizia (almeno cinque i fermati) 

Nuove notizie ufficiose dall’Azerbaigian: i morti sarebbero un centinaio 

Manifestazione anti-Stalin a Mosca 


Una manllestMlone non autorizzata, indetta dal 
Club Perestrojka '88, si è svolta ieri a Mosca per 
commemorare le vittime di Stalin. Una dozzina di 
persone sono state disperse dalla milizia e da grup¬ 
pi di volontari della gioventù comunista. Almeno 
cinque I fermati. Intanto fonti non ufficiali sosten¬ 
gono che a Sumgait, In Azerbaigian, i morti duran¬ 
te gli scontri sarebbero stati più di cento. 

DAI WOSTttO INVIATO _ 

•inaio lutai 


■■MOSCA Un «ole Umido»! 
«Neccia a meuoglomo e 
■elogile lentamente la neve di 
Mo»ca Annunci di primavera. 
Tra giorni di letta, da domeni¬ 
ca a martedì, con le donne a 
caccia di mlmota In una dui 
percorsa da inquietudini, pas¬ 
sioni, problemi amichi In 
plana Ottobre I giovani che, 
«I cospetto della statua di Le¬ 
nin, Inneggiano alla perastro- 
|ka nel 35- anniversario della 
morie di Stalin, In diversi ap¬ 
partamenti della citi* gruppi 
di donne ebrea cominciano io 
sciopero della lame Insieme 
ad dire (IJ9 In lutto) di Le- 

Tangenti 

Ecco 

il racconto 
di De Mico 


Mi GENOVA «Usuaimpresa 
lavora molto, doti De Mico E 
chi lavora deve essere ricono¬ 
scente» Cosi l'imprenditore 
Bruno De Mico ha raccontato 
ai giudici genovesi le richieste 
di tangente che gli venivano 
avanzate senza mezzi termini 
dall'ex ministro Nlcolazzi e 
dagli altri personaggi coinvolti 
nello scandalo delle «carceri 
d’oro» Dalle confessioni, ora 
note nel dettagli, esce una sto¬ 
ria impressionante. Tutto Ini- 
*16 quando Nlcolazzi seppe 
che De Mico aveva un aereo 
personale «Ricevevo sovente 
telefonate dalla segreteria del 
ministro in cui mi si annuncia¬ 
va autoritariamente che c era 
bisogno del mio aereo » In¬ 
tanto ali Inquirente è giunto il 
supplemento di dossier ri¬ 
guardante I socialisti Scarnar- 
ciò e Milani 
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nlngrado, Kharkov, Kiev, per 
avere il visto di espatrio, a) ci¬ 
mitero del quartiere Krasnaja 
Preanja 500 armeni (In parte 
giunti dalla regione) si riuni 
acono per ricordare i caduti 
della sanguinosa battaglia di 
Sumgait E, sempre per oggi, 
l'annuncio di un’altra manife¬ 
stazione di «gruppi socialisti», 
ancora contro la memoria dì 
Staila Episodi, cronache spic¬ 
ciole, una diversa dalle altre 
Ma, ciascuno, specchio di 
questioni grandi, quanto gran¬ 
de è questo paese 
Giovani che si fronteggia¬ 
no, a mezzogiorno in punto, 


all'ingresso della fermata del 
metrò «Oktiabrskaja» da un 
lato poco più di una dozzina 
di membri del club «Perastro- 
)ka 88» che agitano bandieri¬ 
ne con le scritte «No alia re¬ 
pressione politica» e «Plurali¬ 
smo, non monopolio» dall'al¬ 
tro i «Diuzhlnnlkl* cioè i vo¬ 
lontari della gioventù comuni- 
ita chiamati a fronteggiarli in 
forze insieme a decine di mili¬ 
ziani Manifestazione vietata 
ma quale migliore segnale 
quello di tenerla egualmente, 
a rischio deH'arresto (almeno 
cinque I fermati tra cui una 
donna spinta a (orza su un pul¬ 
mino della polizia), proprio 
nella piazza dove si ricorda in 
grande scultura ti fondatore 
dello Stato socialista I cui in¬ 
segnamenti propno recente¬ 
mente sono stati richiamati 
dallo stesso Gorbaciov I pas¬ 
santi della domenica si ferma¬ 
no, sono incuriositi, fanno ca¬ 
pannello, diventano folla. E 
allora la milizia non trova altra 
maniera che mettere In azione 
gli spazzaneve facendo ese¬ 


guire agli autisti una sorta di 
carosello sin sui marciapiede, 
con risultato peraltro falli¬ 
mentare TVjUavia dopo una 
ventina di minuti la manifesta¬ 
zione viene sciolta con peren¬ 
tori inviti al megafono («Tor¬ 
nate a casa, compagni*) 
Scontro ravvicinato di con¬ 
traddizioni Ecco, dall'altro la¬ 
to della piazza, proprio sotto il 
monumento, ia sfilata di alcu¬ 
ne decine di cadetti della ma¬ 
rina nelle toro lucidissime, 
fiammanti divise blu notte 
Una Iniziativa ufficiale, questa, 
per fare da bilancia a quella 
non autorizzata? Le autorità. 
Interpellate, non lo ammetto¬ 
no In omaggio alla glasnost 
dicono che tutto era già da 
tempo programmato E, dun¬ 
que, che sfilino I giovanissimi 
cadetti mentre nelle stesse 
ore dalla lontana periferia il 
direttore della rivista non au¬ 
torizzata «Glasnost», Grego- 
rianz, rettifica in eccesso la ci¬ 
fra, già atroce, dei morti di 
Sumgait fornita l'altro giorno 
dalla Tass non 31 bensì più di 
100 sarebbero state le vìttime 


200 romanisti rispediti a casa 


Scontri e arresti 
a Napoli per la partita 



QUASI un balletto tra Maradona t Manfredonia al San Paolo a p 


Il giornalista ha citato come 
sua fonte un gruppo di venti¬ 
cinque donne fuggite dalla cti 
tà le quali avrebbero anche 
raccontato degli imponenti 
funerali celebrati In occasione 
della sepoltura delle vittime 
E cosi, lasciando intuire 
che nella regione transcauca¬ 
sica sarebbero in corso im¬ 
portanti strascichi, un folto 
gruppo di armeni si è riunito 
nel cimitero della comunità e 
ha pubblicamente comme¬ 
morato i connazionali uccisi a 
Sumgait Laggiù, nella zona 
infuocata dagli scontri, non 
avrebbero potuto tenere una 
cerimonia comune A Sum 
galt, riferiscono le fonti di 
Gregoriana, sarebbe stato im¬ 
pedito agli armeni di andare 
in corteo sino al cimitero per 
timore di nuovi, terribili scon¬ 
tri Da Krasnodar, presso ti 
Mar Nero a nord del Caucaso, 
la notizia di un’altra manife¬ 
stazione diverse centinaia di 
tartari si sono radunati secon¬ 
do le informazioni diffuse da 
un loro portavoce, per chie¬ 
dere di tornare in Crimea. 


IL CAMPIONATO 


Questo il documento 
die ha landato 
la lotta in Armenia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


QIUUETTO CHIESA 

MOSCA. Siamo in grado sce 70 anni di storia tale - vi 
si afferma - è il periodo nel 
quale la questione della regio¬ 
ne contesa ha preoccupato 
(opinione pubblica sia del 
I Armenia che dell'Azerba¬ 
igian L intento è di sottolinea¬ 
re ti «diritto stonco» dell Ar¬ 
menia alla regione del Nagor- 
no-Karabakh. come pure a 
quella del Nakhicevan eretta 
oggi in Repubblica autonoma 
anch'essa in seno all'Azerba¬ 
igian 


di pubblicare ampi stralci di 
un documento inedito sulla 
questione del Nagomo Kara- 
bakh sottoposto al Comitato 
centrale dei Pcus e che sicura¬ 
mente era sul tavolo di Gorba¬ 
ciov quando il 26 febbraio ha 
ricevuto la delegazione degli 
intellettuali armeni È lo stes¬ 
so documento in calce a) qua¬ 
le sono state raccolte I anno 
scorso nel Nagomo-Karabakh 
ben 75mila firme Ricostrui- 
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JOSt ALTAFINI 


Grazie Roma, 
ma i giochi sono fotti 



tm Nel giorno più difficile, 
nel giorno delia sua pnma 
sconfitta casalinga dì questo 
campionato, della seconda al 
San Paolo in una sola setti¬ 
mana (tre gol dal Torino mer¬ 
coledì due dalla Roma ieri) il 
Napoli scopre di essere so¬ 
lo Solo in testa ad una clas¬ 
sifica che, nonostante tutto, 
continua a dominare, solo a 
credere nella vittoria finale, 
solo a correre per lo scudet¬ 
to Il pareggio di San Siro tra 
Milan e Verona è un vero tra¬ 
dimento il segno di una resa 
incondizionata e ingiustifica¬ 
ta Non ci sono attenuanti, 
non ci sono pali Q rossoneri 
ne hanno colti tre) da invoca¬ 
re non c è Dea bendata da 
incolpare La squadra di Sec¬ 
chi ieri poteva fare una sola 
cosa vincere Non c'è riusci¬ 
ta perché non è una grande 
squadra, perché non ha (an¬ 
cora?) lo stile la mentalità, la 


convinzione che distinguono 
i grandi dai mediocri 
Eppure il successo della 
Roma era tutt altro che im 
prevedibile II gol di Giannini 
è arrivato in tempo utile per 
infiammare anche i cuori più 
dun, per dare la canea anche 
ai professionisti più incalliti 
Niente Gli spalti di San Siro 
hanno inutilmente gioito per 
gli annunci di Ameri Questo 
campionato è morto, morto 
prima dì nascere e non per la 
forza di Maradona e soci, ma 
per la nnuncia degli antago¬ 
nisti Fa bene Bianchi a non 
preoccuparsi troppo Dì che 
poi? Di chi? Cinque o quattro 
punti di distacco non fa alcu 
na differenza Mentre tre, a 
nove giornate dal termine, 
sarebbero stati questi si 
un altra cosa. Il Milan non li 
ha voluti non perché il Vero¬ 
na (fra I altro provato dal 
mercoledì di Coppa) fosse m 


superabile ma perché davve¬ 
ro non ha mai giocato per lo 
scudetto La partita di len va¬ 
leva una finale, è stata gioca¬ 
ta come un incontro qualsia¬ 
si 

Gli amanti del calcio devo¬ 
no comunque dire «Grazie, 
Roma» La squadra di Uè* 
dholm tanto bistrattata è sta¬ 
ta 1 unica ien a fare intera¬ 
mente il propno dovere, a 
onorare pubblico e campio¬ 
nato E una squadra che ha 
dovuto per molto tempo ri¬ 
nunciare al suo uomo gol, a 
un Voeller mal veramente en¬ 
trato in forma Eppure pro¬ 
prio ieri con i due gol di Na¬ 
poli i attacco giallorosso ha 
superato quello rossonero 
(32 contro 31 gol) ed è il se¬ 
condo in assoluto Inezie, si 
dirà Particolan statistici di 
poco conto Forse Ma nel 
vuoto pneumatico che cir¬ 
conda i) Napoli anche il nulla 
fa notizia 


Anno 37* nuova serie n 9 
Spedizione in abb post gr 1/70 
L 900 / arretrati L 1 800 
Lunedì 

7 marzo 1988 


«Il Sabato» denunciato 
al Tribunale ecclesiastico 

Curia e CI 
Scontro aperto 
a Milano 


Scontro aperto tra la Curia milanese e il settimale 
di Comunione e Liberazione «Il Sabato». Presso il 
Tribunale ecclesiastico è in corso un procedimen¬ 
to canonico nel confronti del direttore Luigi De 
Fabiani e di due redattori del settimanale. Sotto 
accusa sono tre articoli in cut si parlava di «suddi¬ 
tanza politica e culturale al Pci> di vasti setton e di 
autorevoli personalità del mondo cattolico. 


ALCKtTC SANTINI 


scovo cardinale Carlo Maria 
Martini Un comunicato uffi¬ 
ciale della cuna ha precisato 
che il procedimento del tnbu- 
nale nasce dalla querela pre¬ 
sentata dal gruppo cattolico 
•Rosa bianca* che «ravvisava 
negli articoli un attacco per¬ 
sonale ad una eminente figura 
del cattolicesimo da poco 
scomparsa il professore Giu¬ 
seppe Lazza!!» L'avvocatura 
ha convocato le parti e «I que¬ 
relanti si sono dichiarati di¬ 
sposti a rimettere la querela se 
il settimanale avesse pubbli¬ 
cato materiale suscettibile di 
riequilibrare il giudizio» Luigi 
De Fabiani, direttore del «Sa¬ 
bato», ha accettato indicando 
il nome di uno storico a cui 
affidare l'articolo riparatore 



La Roma batte 
il Napoli E 

ma il Milan | 

non ne approfitta 1 


Prima sconfitta casalinga in campionato del Napoli di 
Bianchi Una brillante Roma passa al San Paolo con due 
gol di Giannini (nella foto) e Oddi Careca, poi, ha accor¬ 
ciato le distanze Delude un Milan sfortunatissimo (tre 
palQ che a San Siro pareggia (0 0) con ti Verona, il distac¬ 
co dai campioni si riduce di poco Previsto ma non esal¬ 
tante ti successo (2-1) delia Samp contro il Pescara Fio¬ 
rentina e Juventus vincono in casa (1-0) contro Torino e 
Inter grazie ad altrettanti rigori Per il resto, pareggi tra 
Ascoll e Como (0*0), Cesena e Avellino (0 0) e Pisa e 
Empoli (0-0) Minimo stagionale dei gol solo dieci 


Serie B, 

Il Bologna 
rallenta 


Rallenta la corsa del Bolo¬ 
gna verso la serie A Gii 
emiliani hanno pareggiato 
In casa (0-0) col Brescia e, 
pur rimanendo primi a quo¬ 
ta 31 punti, sentono sul col¬ 
lo ti fiato degli inseguitori, 
che hanno tutti incamerato 
due punti pieni l’Ataianta col Parma (2-1), la Lazio col 
Modena (3 0). la Cremonese col Piacenza (1-0) In bassa 
classifica il Barletta ha vinto una partita salvezza con la 
Triestina (1-0), mentre il Taranto ha guadagnato un punto 


prezioso a Lecce (2-2) 


.19 


Totocalcio 
I tredici 
vincono 
166 milioni 


Ottime quote per i trediclsti 
di questa settimana Sono 
71 e vincono ciascuno 
166 608 000 lire La'Ma 
della Roma a Napoli più 
che quella della Cremonese 
a Piacenza ha rappresenta- 
to ti risultato più difficile in 
schedina Ai dodici (sono 2 130) spettano 5 553 000 lire 
Montepremi nella regola, ma non elevatissimo 
23 658 364 126 lire La colonna vincente XXI 1X2 XIX 
1211 
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Violentata 
da tre giovani 
a piazza Navona 

L’hanno violentata in tre in pieno centro dì Roma, a 
piazza Navona, sabato notte M C , 31 anni, è stata 
salvata da tre carabinien in borghese che passando 
di lì sono stati attratti dalie gnda soffocate della 
giovane donna «Ci arrestate per questa sciocchez¬ 
za?» ha gridato il più giovane 11 Lazio è la regione in 
cui è stato denunciato il maggior numero di stupn. 
Nella capitale l’ultimo risale a dicembre 

ANTONIO CIPRIANI 


■ ROMA MC tornava a ca¬ 
sa dopo una festa presso ami¬ 
ci Erano le 1 30 di sabato e 
piazza Navona era ancora pie¬ 
na di gente La ragazza dove¬ 
va raggiungere la sua automo¬ 
bile parcheggiata a due passi, 
in piazza Massimo Improvvi¬ 
samente si sente apostrofare, 
frasi pesanti oscene Tre ra¬ 
gazzi gliele lanciano da un au¬ 
to in sosta «I soliti imbecilli» 

K msa e peti accelera il passo 
a i tre ia seguono, anzi ia 


inseguono E quando la rag* 
giungono ('afferrano, ia trasci¬ 
nano in un angolo buio, la im- 
mobihzzano e a turno comin¬ 
ciano a violentarla M C stril¬ 
la, piange ma nessuno la sen¬ 
te Solo ia fortuna ha voluto 
che tre carabinieri in borghe¬ 
se passassero di lì e si accor¬ 
gessero di cosa stava avve¬ 
nendo I tre sono stati arresta¬ 
ti La difesa del più giovane 
«Cì arrestate per una scopa¬ 
ta?» 
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eGDtuma 


In questo numero 

Tecnologia per la donna che lavora 
Nuove tendenze nei mobili e negli oggetti 
Come organizzare il menù 
Salute e gastronomia a Chianctano 
Vino una vocazione tutta italiana 
Fantasia e funzionalità ai fornelli 
Novità dell’Eurocucina 


e un periodico 

DI BAIO EDITORE 


f 
















riJnità 


Giornale del Partito comunista Italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Supermartedì 


ANTONIO POLITO 

E A altamente probabile che II supermartedì 
- elettorale negli Stati Uniti non dira una paro¬ 
la decisiva sul nome del luturo candidalo 
democratico alla corsa per la Casa Bianca. 
mmmmmmm Ma è altrettanto probabile che il voto con¬ 
temporaneo In venti Stati dell'Unione, la maggior parte 
del quali nel Sud (voterà un terzo del paese), sarà decisi¬ 
vo por la sorte del partito democratico per altri due 
aspetti. Il primo è II (alloro -crossover». In otto degli Stati 
del Sud chiamali al voto (compresi Alabama, Arkansas, 
Georgia, Mississippi, Missouri e Tennessee) domani sarà 
consentito agli elettori registratisi come democratici o 
come repubblicani di votare Indifferentemente per l'uno 
O per l'altro partito. A differenza di quanto è successo 
nelle primarie o nel caucus fin qui svoltisi, nel quali gli 
elettori democratici partecipavano alla scella del candi¬ 
dato democratico e quelli repubblicani alla scelta del 
repubblicano. Questo singolare meccanismo ha tutta 
l'ambiguità del sistema elettorale americano. Da una 
parte appare come massimamente democratico, con¬ 
sentendo a tutti di votare per chiunque. Dall'altra parte 
ha effetti alquanto perversi e discutibili. Vediamoli. Il 
supermartedì è un'Innovazione Introdotta quest'anno 
per la prima volta. Ed è stata voluta dal democratici per 
contrastare la tendenza, manileslatasl negli anni passati, 
secondo la quale nelle primarie era l'ala liberal del parti¬ 
to ad affermarsi, facendo leva sul pubblico ristretto e 
progressista di militanti democratici che partecipano a 
queste pre-elezlonl. Il risultato era che II candidato de¬ 
mocratico risultava alla fine troppo spostato a sinistra e 
veniva respinto da quell'elettorato bianco, conservato¬ 
re, meridionale, che, pur essendo democratico, alla line 
sceglieva il candidato repubblicano. Il Partito democra¬ 
tico, Insomma, ha pensalo che concentrando in un sol 

f |lomo il voto del Sud fosse più possibile per quell'elet- 
orato, cosi prezioso per le sorti finali del confronto, 
pesare nella scelta del candidato democratico. Non a 
caso stavolta è in lizza un candidato democratico la cui 
figura sembra ritagliata apposta sulle esigenze del voto 
del Sud: quell'Albert Gore che finora ha addirittura di¬ 
sertato alcuni Stati per puntare tulle le carte sul suo 
Tennessee e sul Sud conservatore, bianco e tradizionali¬ 
sta. Senonchà c'à un perù. Proprio il meccanismo del 
•crossover» potrebbe capovolgere il calcolo democrati¬ 
co. Potrebbe cioè accadere che l’elettorato conservato¬ 
re, pur se democratico, scelga già martedì di votare per 
I repubblicani, senza aspettare novembre. Il che segne¬ 
rebbe un enorme punto a favore del Grand Old Party e 
rivelerebbe una crisi politica grave del Partito democra¬ 
tico. Due ragioni fanno ritenere possibile questo sposta¬ 
mento anticipalo di parte del voto democratico sul re¬ 
pubblicani. Il primo è il carattere chiaro dello scontro 
Ira Bush e Dole che sta concentrando su di sé l'attenzlo- 
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Commenti 


Un convegno a Trieste ripropone 
una questione che ridiventa centrale per le due Europe, 
una speranza per un futuro di distensione 


ragione si chiama reverendo Robertson, Il candidato 
che dovrebbe essere esaltato dal voto negli Stati dei 
Sud, dove le chiese fondamentaliste hanno le loro roc* 
calortl, attraendo cosi altri voti a scapito dei demooratì- 
ci. I repubblicani ci contano. Un esponente della Geor¬ 
gia ha dichiarato che il supermartedì «creerà trecento* 
mila o quattrocentomlla nuovi eiettori repubblicani». 

M a c'è un secondo fattore che può risultare 
decisivo per il partito che fu di Roosveit e di 
Kennedy. Le previsioni unanimi dicono che il 
Sud dovrebbe rafforzare il reverendo Jesse 
mmmmmm Jackson, l'uomo che proprio ne) Tennessee 
accompagnava Martin Luther King nel motel 
dove ventanni fa venne assassinato, Jackson nel 1984 
ottenne 222 delegati nei venti Stati dove si vota domani. 
Stavolta va meglio, conquista anche elettori bianchi, 
donne, ispano-americani, GII si accreditano 300 o più 
delegati ael 1037 complessivi che il voto di domani 


M TRIESTE. Su una cosa so¬ 
no tutti d'accordo. Il dibattito 
culturale ripreso negli ultimi 
anni sul concetto di Mitteleu- 
ropa e sulle sue possibili va¬ 
lenze attuali, non va politiciz¬ 
zato in modo affrettato e me¬ 
schino. È evidente però che 
già il parlarne implica una ten¬ 
sione concreta, ideale e pra¬ 
gmatica ai tempo stesso verso 
la modifica di quelle pesanti 
situazioni storiche che l'eredi¬ 
ti della guerra fredda si trasci¬ 
na ancora dietro. Dunque nes¬ 
suna concessione a nostalgie 
Improponibili, ma 1 piedi ben 
radicati nel presente, e guar¬ 
dando al futuro che 1 processi 
intemazionali in corso con¬ 
sentono di ripensare. Un futu¬ 
ro - sia chiaro - In cui le di¬ 
mensioni sovranazionaii dei 
problemi delle due Europe 
non aono più visti come pro¬ 
blemi separati; giacché se tali 
dovessero restare, si finirebbe 
da un lato per bloccare le spe¬ 
ranze di domocratizzazione e 
di rinnovamento che matura¬ 
no nei paesi dell'Est, e dall'al¬ 
tro iato la stessa Europa dei 
Dodici arriverebbe alla sca¬ 
denza del '92 con gravi rischi 
di crisi di prospettiva, 

E allora la discussione sul 
«mito» deila Mitteleuropa va 
condotta con rigore e insieme 
con apertura, Ma in primo luo¬ 
go: si parla di una realtà o di 
un semplice mito? Claudio 
Magris, l’autore di Danubio, 
che vent'annl fa proprio dal 
«mito asburgico» è partito per 
la sua vasta e ricca attività di 
ìtudioso e di scrittore, chiari- 
tee subito ta storia della paro¬ 
la. Mitteleuropa oggi i defini¬ 
bile solo per ta sua irriducibili¬ 
tà a una soia definizione. Si 
tratta in realtà di un intreccio 
inestricabile di nazionalità, di 
tendenze culturali, di convi¬ 
vente e di tragiche fratture. 
Come mito il termine è nato 
tra le due guerre: nostalgia di 
un’età dell’ordine e della aicu- 
retta e contemporaneamente 
riscoperta dei valori di una 
cultura che torse più di ogni 
altra era riuscita a denunciare 
il disordine del mondo. Dopo 
111945, distrutti ad Est gli unici 
elementi fino allora unificanti 
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Ito* wdut* del Borgo Tertslino * Trieste 


Tra Est e Ovest 
la Mitteleuropa 


e l’egemonia tedesca, e men¬ 
tre if modello del socialismo 
reale si Imponeva al punto 
che per esemplo nella Costitu¬ 
zione cecoslovacca fu intro¬ 
dotto il divieto di proporre 
ogni federalismo mitteleuro¬ 
peo, il mito appare in declino. 
Rinasce oggi e per cosi dire 
risale dalla leggenda alla poli¬ 
tica: suli’onda della crisi delle 
ideologie, marxiste o liberali 
che siano, si riscopre il senso 
di una cultura analitica e non 
sintetica, e dunque in una di¬ 
fesa delle minoranze, del pic¬ 
colo, dell’individuo contro la 
forza totalizzante della storia 
e del potere. Ed è questo un 
valore fecondo, se sapremo 
riproporlo senza strumentali- 
smi e senza piccoli calcoli po¬ 
litici. 

Kare) Bartosek, lo storico 
cecoslovacco che per quindi¬ 
ci anni ha resistito alla «nor¬ 
malizzazione» facendo l’ope¬ 
raio e finendo talora in prigio¬ 
ne, e che ora a Parigi anima 
un gruppo di ricerca e una ri¬ 
vista, la Nouuetle alternative, 
ed è tra i protagonisti dell'at¬ 
tuale ripresa del dibattito, nel 
suo intervento si pone a caval¬ 
lo tra cultura e politica. Le co¬ 
stanti dell'idea di Mitteleuro¬ 
pa nel nostro secolo, egli di¬ 
ce, non sono tutte positive. 
Anzi giocarono in essa le poli¬ 
tiche di potenza, e non solo 
quella tedesca; il termine ri¬ 
guardò i dominatori più che I 
dominati; fu anche il prodotto 
di una «angoscia del diverso», 


H Negli anni Cinquanta 

E ei andare da Palermo a 
atania, in treno si impiega¬ 
va un’eternità, lo viaggiavo 
molto e spesso In quel treno 
incontravo Gino Colajanni 
padre del nostro compagno 
Napoleone. Gino era inge¬ 
gnere, lavorava a Catania, e 
come tutti i Colajanni era 
impegnato nella lotta politi¬ 
ca. Dopo la liberazione fu 
uno degli esponenti del par¬ 
tito d’Azione di Parrì, di La 
Malfa. Successivamente 
con lo scioglimento di quel 
partito Colajanni aderì, con 
Riccardo Lombardi e De 
Martino, ai partito sociali¬ 
sta. Con Gino in treno di¬ 
scutevamo animatamente 
di politica e più di una volta 
mi mostrò due lettere che 
custodiva gelosamente nel 
portafoglio. Una di queste, 
con l'Intestazione del parti¬ 
to d'Azione datata novem¬ 
bre o dicembre de! 1947, Il 
segretario della federazio¬ 
ne, avvocato Vincenzo Pur* 
pura, gii comunicava di 
averlo espulso dai partito 


«Mitteleuropa e nuovi rapporti Est- 
Ovest». Per discutere di questo tema si 
sono incontrati sabato pomeriggio nel¬ 
la affollatissima saia del circolo di cul¬ 
tura «Che Guevara* di Trieste quattro 
esponenti delia sinistra europea; il ben 
noto dirigente della socialdemocrazia 
tedesca Peter Giotz, lo studioso e uo¬ 


mo politico sloveno Ernst Petriò, lo sto¬ 
rico cecoslovacco Karel Bartosek che* 
da sei anni, è esule a Parigi e il respon¬ 
sabile della commissione Affari inter¬ 
nazionali dei Pei, Giorgio Napolitano. 
Ha introdotto il dibattito una relazione, 
culturalmente e politicamente vivacis¬ 
sima, di Claudio Magris. s ‘ - - 


come notò Hilferdlng; e di¬ 
venne idea aggressiva per gli 
uni, nozione di Insicurezza e 
di incertezze per gli altri. Né 
d'altra parte quell’idea bastò a 
definire un progetto di identi¬ 
tà culturale comune tra nazio¬ 
ni grandi e piccole eppure tut¬ 
te storicamente interdipen¬ 
denti; di rado sì collegò a un'i¬ 
dea di democrazia, che forse 
trapela soltanto nella grande 
utopìa dell’austromarxismo. 
Eppure questa idea della Mit- 
leleuropa ritorna come nella 
forma di un’eredità culturale. 
Il fatto è che dopo il 1945, 
crollata l'egemonia tedesca 
sull’Europa centrale, divisa la 
Germania in due, appannatasi 
altresì la necessità della difesa 
della propria identità da parte 
delle piccole nazioni, e affer¬ 
matasi invece una egemonia 
russa e panslava durevole, il 
tema «Europa Centrale» si è 
strettamente collegato a quel¬ 
lo della democrazia. Emerge 
cioè l'identità non tanto mitte¬ 
leuropea quanto europea 
touKourt delle nazioni del¬ 
l'Est come una delie regioni 
geografiche di una totalità 
continentale che tende a ri¬ 
comporsi, o forse sarebbe 
meglio dire di una società civi¬ 
le che ritoma ad emergere 
premendo contro una sovra¬ 
struttura politica inadeguata. 


perché «marxista». Con la 
seconda lettera, scritta mi 
pare all'Inizio degli anni 
Cinquanta, con l'intestazio¬ 
ne dei Partito socialista ita¬ 
liano, il segretario della fe¬ 
derazione, lo stesso avvo¬ 
cato Vincenzo Purpura, co¬ 
municava a Colajanni l’e¬ 
spulsione dal Psi perché 
non era «marxista». Gino si 
divertiva e sapeva che l'av¬ 
vocato Purpura con le sue 
espulsioni costruiva sbarra¬ 
menti ad un concorrente 
nelle eiezioni ma coglieva, 
già allora, una caduta ai sti¬ 
le nella vita politica. La sto¬ 
ria di Colajanni e Purpura 
mi è tornata alla mente leg¬ 
gendo articoli, dichiarazio¬ 
ni, interviste dì persone che 
un tempo si proclamavano 
togliattiani di ferro e oggi 
sono antitogllattiani di ac¬ 
ciaio. 

Nei giorni scorsi Antonio 
Giolltti con onestà e lucidità 
ha detto che aderì al Pei e vi 
militò perché questi era un 
partito che si batteva contro 
il fascismo, per la democra- 


BRUNO SCHACHERL 

Di qua il bisogno e l'utilità di 
un dialogo che si svolga ne) 
più ampio raggio possibile. 

La Germania di Bismarck e 
poi di Hitler è stata all’origine 
della nozione di Mitteleuropa, 
afferma il socialdemocratico 
tedesco Peter Giotz. Lo Stato- 
nazione, l'Impero, produssero 
ad Est le terrificanti conse¬ 
guenze che ben conosciamo. 
Ma nel ‘45 fu segnato l’atto dì 
morte non solo del nazismo 
ma di 150 anni dì storia tede¬ 
sca. L’idea di nazione che ave¬ 
va unificato gli innumerevoli 
tedeschi sparsi lungo il Danu¬ 
bio ed oltre nell'Europa Cen¬ 
trale, è ormai defunta. Si è ve¬ 
nuta affermando anche tra i 
tedeschi l'idea sovranaziona- 
le, ma questa non può non 
considerare anche l’eredità 
della migliore cultura che era 
nata dentro e in opposizione 
al suo imperialismo. Oggi - di¬ 
ce Giotz - noi vogliamo utiliz¬ 
zare il concetto di Mitteleuro¬ 
pa come strumento di una se¬ 
conda Ostpolitik: non in alter¬ 
nativa all'integrazione europa 
occidentale e neppure se¬ 
gnando una impossibile e im¬ 
proponibile federazione. «Mit¬ 
teleuropa, ha detto Kundera, 
non è uno Stato, è cultura e 
destino. Le sue frontiere sono 
immaginarie e devono ridefi¬ 
nirsi e ricorreggersi in ciascu¬ 


na situazione storica». Ma è 
proprio per questo che può 
diventare strumento di una at¬ 
tiva polìtica di distensione. 
L’Europa centrale ha Interessi 
comuni: qui si trova la mag¬ 
giore concentrazione di armi; 
qui emergono già problemi 
ecologici simili; e rimangono 
forti i bisogni di scambi eco¬ 
nomici e culturali. Ecco - pro¬ 
pone Giotz - il terreno di ini¬ 
ziativa su cose concrete: l’eli¬ 
minazione delle armi chimi¬ 
che, un corridoio denucleariz¬ 
zato tra I due Stati tedeschi; 
nuovi accordi turistici; e una 
sorta di Unesco mitteleuropea 
che faciliti la comunicazione e 
la salvaguardia di beni cultura¬ 
li storicamente comuni, ecc. 
Insomma quasi un «piano 
Marshall» deli'Europa occi¬ 
dentale verso l'Est. E- ribadi¬ 
sce Giotz - dò non vuol dire 
minare le alleanze attuali ma 
soltanto una progressiva cre¬ 
scita di autonomia rispetto al¬ 
le grandi potenze. 

La Jugoslavia e gli sloveni In 
particolare - secondo Ernst 
Petné - sono profondamente 
interessati alla ripresa dell'i¬ 
dea di Mitteleuropa. Non solo 

E erchè sono legati indissolu- 
limante a questa tradizione 
culturale e spirituale, ma per¬ 
ché essi vi vedono ancora un 
mito unificante di quella che è 


TERRA DI TUTTI 


_ EMANUELE MACALUSO 

Ex togliattiani 
«pentiti» 


zìa e il socialismo e il suo 
regime interno anche se 
non era un modello dì de¬ 
mocrazia non era certo di 
stampo staliniano. Poi ag¬ 
giunge che si staccò dal Pei 
perené ritenne inadeguato 
il processo di revisione av¬ 
viato nel 1956. Si può esse¬ 
re d’accordo o no con Gio- 
litti ma il suo ragionamento 
è onesto e logico. Apriti cie¬ 
lo! Non ha detto che nel Pei 
lo stalinismo non lasciava 
respirare e che Togliatti era 
un carnefice quindi è un op¬ 
portunista. Ma se nel Pei era 
questo il clima non si capi¬ 
sce perché i Ghìrelli i Mieli e 
tanti altri vi militavano. L'Ita¬ 


la resistenza del piccoli popoli 
contro l’usurpazione del pote¬ 
re. Tuttavia essi non pensano 
di poter riesumare il sogno 
plurinazionale dell’unità poli¬ 
tica ed economica di quest’a¬ 
rea. Anzi la forza di questo di¬ 
battito sta nella riproposizio¬ 
ne di un'aspirazione alla di¬ 
versità e alla poliedricità. 
Rieuropeizzare l'Europa Cen¬ 
trale nojn significa dunque 
cambiare confini agli Stati: an¬ 
zi vuol dire esaltare uno spa¬ 
zio culturale comune che solo 
in questo modo può diventare 
forza politica e aiutare la cre¬ 
scita delle società civili sia ad 
Est che ad Ovest. 

Il tema così posto è (accol¬ 
to da Giorgio Napolitano. La 
Mitteleuropa è oggi - egli dice 
- un luogo privilegiato per far 
avanzare una prospettiva di 
distensione: democrazia; au¬ 
tonomia, graduale supera¬ 
mento della ripartizione Occi¬ 
dente e Oriente dell'Europa 
che consideriamo ormai artifi¬ 
ciosa. Questi gli obiettivi che 
deve porsi tutta la sinistra eu¬ 
ropea. Slamo quindi contro le 
rappresentazioni ideologiche 
che sono state date di questa 
separazione: libertà contro to¬ 
talitarismo, «socialismo reale» 
contro capitalismo. È tempo 
di superarla. Ed è bene che la 
discussione coinvolga anzitut¬ 
to la cultura in questa nostra 
Europi- è la cultura che aiuta 
ad uscire dai sentieri troppo 
stretti che ci impone la politi¬ 
ca. Sta dunque alle forze di 
sinistra dare nuovo impulso e 
nuovi contenuti alla battaglia 
per l’affermazione dei valori 
socialisti in Europa occidenta¬ 
le, e contribuire a un effettivo 
sviluppo detta democrazia nel 
paesi del «socialismo reale». 
Questo il contributo che pos¬ 
siamo dare al superamento 
delia storica divisione e al re¬ 
taggio del passato. Ci consen¬ 
tono di guardare con maggio¬ 
re fiducia a questa prospettiva 
l'evoluzione in atto in Unione 
sovietica di Gorbaciov, e i 
progressi che si realizzano per 
la distensione e il disarmo. 

Non ignoriamo. ag8tonge 
Napolitano, la realtà che si è 
venuta costruendo nei panati 
decenni. Ma in Uras e nel pae¬ 
si del «socialismo reale», o al» 
riieno in alcuni di essi, è venu¬ 
ta all'ordine de) giorno la ne¬ 
cessità delle riforme non solo 
economiche ma politiche. CIÒ 
dovrebbe consentire in parti¬ 
colare ai paesi dell’Est, legati 
all’Occidente da forti vincoli, 
di rinnovare quelle che sono 
già le loro tradizioni di libertà 
e pluralismo e dì acquistare 
una effettiva autonomia nazio¬ 
nale. E questo non avrebbe in 
alcun modo il senso dì una 
destabilizzatone giacché ta 
per l'Est che per l’Ovest oggi 
si pongono problemi dì nuova 
articolazione dei blocchi. E 
neppure significherebbe una 
Europa Centrale neutrale che 
superando i blocchi il proble¬ 
ma non si porrebbe. E dei re¬ 
sto anche sul piano economi¬ 
co, non si tratta di rallentare il 
processo di integrazione nella 
Comunità europea, ma di ac¬ 
compagnarlo con un lavoro 
tenace per nuovi rapporti ver¬ 
so il Comecon e anche verso i 
paesi neutrali deli'Europa 
Centrale. 

in questo - conclude Napo¬ 
litano - vedo anche un grande 
ruolo della stessa città di Trie¬ 
ste con la sua posizione di 
frontiera. E una conclusione 
aperta, come è evidente; ma 
con qualche non marginale 
novità nelle formulazioni tra¬ 
dizionali della sinistra euro¬ 
pea, come quelle del resto 
emerse da tutto il dibattito. 



lia non era l'Urss o la Ceco¬ 
slovacchia, non potevano 
temere nulla e potevano an¬ 
darsene. Giuliano Ferrara, 
che è molto bravo quando 
fa il suo mestiere di giornali¬ 
sta con la sua grinta e non 
con quella presa in prestito 
da Craxi, scrive, su «Epoca», 
di Giolitti: «Non appena l 
suoi ex compagni, i sociali¬ 
sti di Craxi, affondano il col¬ 
tello nella piaga dolorosa 
ma viva del togliattismo, ec¬ 
co che l'indipendente si tra¬ 
sforma In medico fin troppo 
pietoso e zelante di quella 
lenta». Ma Ferrara, che 
espelle Gioiitti dai «revisio¬ 
nisti» e lo ricolloca tra gli 


stalinisti togliattiani. 6 stato 
ne) Pcì sino al 1982, e ha 
conosciuto Togliatti. E se 
non fosse stato nel 1956 un 
ragazzo col suo zelo togliat- 
tìano mostrato negli anni 
Settanta a Torino, avrebbe 
espulso Giolitti come «revi¬ 
sionista». Giuliano Ferrara 
ha cambiato opinione? Be¬ 
ne. Non mi scandalizzo. Mi 
scandalizza il suo scandaliz¬ 
zarsi per le opinioni di Gio¬ 
litti. 

Massimo Caprara che per 
molti anni fu segretario par¬ 
ticolare di Togliatti ora scri¬ 
ve sul giornale di Montanelli 
e rilascia interviste a destra 
e a manca per raccontare, 


Intervento 

Molte nascite 
e molte madri 
per P8 marzo 

MARISA OMBRA 


e proprio ci si 
deve chiedere 
da chi è nato l’8 
marzo, una ri- 
■■■ sposta quanto 
meno onesta potrebbe es¬ 
sere questa: la Giornata del¬ 
la donna ha molte nascite e 
non poche madri. Pochi pa¬ 
dri, al contrario, e comun¬ 
que sempre sospettosi, 
preoccupati di perdere il 
controllo, ansiosi di ricor¬ 
dare ad ogni passo alle care 
compagne che «prima viene 
il partito, poi i vostri diritti: 
sacrosanti, ma dopo...». 

Mi domando a quale 
donna può venire in mente, 
oggi, di rivendicare un tale 
padre; e a quale strano biso¬ 
gno risponda la dichiarazio¬ 
ne di proprietà deli'8 marzo 
venuta dal partito socialista, 
se si esclude il desiderio di 
«mettere la storia rinserrata 
in un’angoiatura partitica» 
cosa che l'onorevole Craxi 
dice di non doversi fare. 

Americane sono senz’al¬ 
tro le prime madri: sociali¬ 
ste, ma dire socialista è dire 
quasi nulla in questo caso, 
perché le militanti di quel 
paese si dividono tra fem¬ 
ministe socialiste che privi¬ 
legiano l’autonomia dai par¬ 
tito e socialiste femministe 
che operano dentro i! parti¬ 
to. Non è difficile intuire 
che il femminismo, già in 
campo da anni in America, 
entra nella radicalità delle 
loro analisi. Ed è da questa 
cultura che nasce la propo¬ 
sta: una giornata ogni anno, 
per il voto, per i diritti. 

La seconda nascita è 
quella che per oltre mezzo 
secolo abbiamo celebrato: 
Copenaghen, 1910, fine 
agosto. Ce americane porta¬ 
no la loro esperienza, Clara 
Zetkin propone una mozio¬ 
ne per diffondere l’appunta¬ 
mento in tutto il mondo. 
Nel libro «8 marzo» abbia¬ 
mo osservato che l’appro¬ 
vazione di questa mozione 
non è affatto certa e abbia¬ 
mo documentato le ragioni 
dei dubbio. In ogni c»3o, se 
viene assunta, non lo è dal¬ 
l’Intemazionale, ma dalle 
delegate che per tradizione, 
prima dell’apertura del con¬ 
gresso dell’Intemazionale, 
si riuniscono separatamen¬ 
te in una loro conferenza. 
Con quanta confusione sul 
carattere di questa Confe¬ 
renza femminile, è quanto si 
racconta sulla giornata, a 
partire dal 1949. Perché 
mai Aima Cappiello paria di 
falso a questo riguardo? La 
Giornata stenta a decollare 
e non solo perché c’è all’o¬ 
rizzonte un decennio san¬ 
guinoso. Rimproverate per 
avere prestato una tiepidis¬ 
sima attenzione alla Giorna¬ 
ta, all’inizio degli anni Venti 
le socialiste rispondono che 
quello era luogo di perico¬ 
losi incontri, di rischiose 
connivenze con il femmini¬ 
smo, di riformistici tradi¬ 
menti. 

Nel 1921, la Giornata è 
tenuta a battesimo, a Mo¬ 
sca, dalle comuniste della 
neonata Terza Intemaziona¬ 
le Vi ritroviamo Clara Ze¬ 
tkin e accanto a lei Alessan¬ 
dra Kollontal. Ci provano a 
fame un avvenimento rigo¬ 
rosamente classista: la defi¬ 
niscono giornata delle ope¬ 
raie, fissano l’8 marzo come 
data valida per tutti ì paesi 
in ricordo di quel giorno del 
'17 in cui le operaie dì Re¬ 
trogrado diedero l’avvìo al¬ 
la rivoluzione. Ma se la data 
si affermerà * perdendo per 
strada la sua motivazione - 


per rivelare e anche per 
pentirsi dei suoi peccati lo- 
gliattiani. Anche lui, che 
non è un giovane come Giu¬ 
liano, non sapeva, non ve¬ 
deva, non capiva. Ma conti¬ 
nuava a fare, per venti anni, 
il parlamentare e il dirigente 
del Pei sino al ’59. Solo nel 
1962 incontra fìordiga a 
Napoli e capisce molte co¬ 
se. Infatti sul «Giornale» 
scrive: «Non so perché non 
uscii allora dai Pei visto che 
ne sapevo abbastanza». Già 
perché non uscì? Ecco la 
spiegazione: «Ora che ci ri¬ 
penso trovo che non lo feci 
per non disertare, conside¬ 
rato che era troppo facile e 
senza danno andarsene a 
caso, dimenticare, smette¬ 
re». Ora ho capito anch’io. 
Se lasciare il Pei fosse stato 
diffìcile e rischioso, se dì 
mezzo ci fosse stato il car¬ 
cere e la fucilazione Massi¬ 
mo Caprara l'avrebbe fatto. 
Che coraggio ragazzi! Co¬ 
munque prendiamo atto del 
suo pentimento. Del resto 


il carattere operaio cadrà 
subito. In Italia, il primo 8 
marzo celebrato dalle co¬ 
muniste nel '22 sarà «delle 
donne». 

Le ultime due nascite ap¬ 
partengono alla storia no¬ 
stra: l'una è del 1945 (in Ita¬ 
lia ad opera delVUdi chela 
costruisce minuziosamente 
anno dopo anno come mo- ' 
mento di festa e lotta per 
tutte), l'altra è del '72 ed è II 
primo 8 marzo femminista. 

Ma questo è solo un iter 
cronologico, e dice pochis¬ 
simo di una storia compiei- < 
sa, dentro la quale si sono . 
agitate donne combattute 
fra appartenenza al partito e 
appartenenza sessuale, fra 
responsabilità verso il mon¬ 
do e responsabilità verso se 
stesse, fra emancipazioni- 
smo socialista e femmini¬ 
smo borghese. Donne di cui 
tuttora sappiamo poco, in . 
ogni caso ma) aiutate a co¬ 
struirsi come soggetti, piut¬ 
tosto allenate a ritagliarsi 
spazi, a cedere su un fronte 
e a produrre forzature su un 
altro, a costruirsi una diplo- , 
mazla che consentisse pie- ’ 
coli ma costanti passi avan¬ 
ti, trasgressive quasi sem¬ 
pre. Tutto questo In mezzo a 
polemiche roventi su rifor¬ 
mismo e rivoluzione. Su pa- 
ce e guerra, su interesse na¬ 
zionale e internazionalismo 
e su gli infiniti grandiosi te- . 
mi che agitarono il mondo 
in quegli anni. 

N on è stata una 
storia ordinata 
nè l'esito di un 
progetto nitido 
■mm* e definito. E sta¬ 
ta una tensione che ha cam¬ 
minato in mezzo a molte fa- 
fiche, disordinate combina¬ 
zioni, eventi anche casuali, 
forzature partìgiane. Frutto : 
sì di casualità e di forzature 
politiche è, con tutta proba¬ 
bilità, l'invenzione dell'In¬ 
cendio che avrebbe origina¬ 
to la ricorrenza dell'8 mar¬ 
zo. Su quest'episodio dispo- 
niamo di varie testlmonìan- , 
ze inedite: sappiamo da Ma¬ 
ria Maddalena Rossi, «Notài 
presidente de)l'Udi, che fu 
lei a portare In Italia questa 
notizia, raccolta ad Harlem, 
dalia voce di Elizabeth Gur- 
ley Flynn, in un giorno di 
febbraio del 1950. Ma que¬ 
sto non semplifica le cose, 
perché due anni dopo Pie¬ 
tro Secchia cancella tate 
versione e la sostituisce con 
un'altra, sempre collocata 
in America. Quasi subito si 
seppe che all'estero circola¬ 
vano altre versioni, ma 
quell'appuntamento era an¬ 
cora troppo fragile per dub¬ 
bi su ciò che era ormai di¬ 
ventato leggenda. 

Resta la domanda: per¬ 
ché in Europa a un certo 
punto circolarono questi 
episodi veri o presunti ma 
sempre americani? 

Probabilmente il caso e 
l'impossibilità dì risalire a 
documenti certi si combina¬ 
rono con la necessità di 
rompere il dima dì guerra 
fredda da cui tutta la sinistra 
non solo europea era asse- , 
diate. Un episodio america¬ 
no spostava l’attenzione 
verso altri paesaggi politici 
oltre che geografici e mar¬ 
cava oltretutto un netto di¬ 
stacco da un’idea classista 
della lotta delle donne. Po¬ 
lemica riprovevole, senza 
dubbio, ma in questo caso 
di importanza abbastanza , 
marginale rispetto ai signifi¬ 
cati di questa storia. 


l'onorevole Lagorio ha rive¬ 
lato che anche Gramsci sì 
pentì dì essere stato comu» 
nìsta e aderì a) Psl. E lo fece 
perché in sogno gli fu an¬ 
nunciato che in futuro que¬ 
sto partito sarebbe stato di¬ 
retto da Craxi e Martelli e in 
Puglia, dove Gramsci era in 
carcere, sarebbe nato Roc¬ 
co Trane. 

Abbiamo letto che anche 
Togliatti aveva, nel 1964, 
prima dì morire a Yalta; 
chiesto udienza al cardinale» 
Siri per confessarsi e pentir¬ 
si. Luciano Pellicani, teoria 
co del Psi, sul «Giorno* ha” 
scrìtto un dotto artìcolo su 
Togliatti nemico della de 1 
mocrazia che concludeva 
ricordando come il segreta¬ 
rio del Pcì, nel 1958, avreb¬ 
be detto che «la destalinìz*' 
zazione serve ad erudire P 
fessi». Togliatti evidente¬ 
mente polemizzava con i 
«destalmizzatorì» dei suo 
tempo e quindi non poteva 
riferirsi a Luciano Pellicani' 
e ai suoi compagni. i 
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Politica Interna 


Da domani il Senato vota la Finanziaria 

Il presidente de riapre il conflitto 
sul dopo-Goria e i rapporti con il Psi 
E P«Avanti!» conta anche su Andreotti 


Forlani a De Mita: 


«Non cercare pretesti» 



Domani la Finanziarla riprende la sua corsa ad 
ostacoli. 11 Senato voterà sulle modifiche. Poi il 
provvedimento tornerà alla Camera. Si finirà all’in- 
olrca il primo aprile. E VAvanti! immagina un «brut¬ 
to scherzo# per De Mita: una «alleanza Andreotti* 
Forlani». In effetti, dal «grande centro» (e da Ga- 
Va), Forlani sembra staccarsi. Per accusare De Mita 
di «ideologismo» o di cercare «pretesti». 


PASQUALE CASCELLA 


^ ROMA, Non è proprio 
i falange quella che Anto¬ 
nio Oava ha messo al servizio 
M'«unltà della De» per con¬ 
trastare le «azioni di guerri¬ 
glia» dei socialisti. All’altro 
leader della nuova super-cor* 
tenie de, Arnaldo Forlani, la 
mediazione prospettata da 
piva della «forte Iniziativa po¬ 


litica» deve essere apparso un 
abito troppo stretto. E il presi* 
dente de ha sentito l'esigenza 
di tornare sullo sbocco cfo da¬ 
re alla crisi del governo - or¬ 
mai scontata, volente o nolen¬ 
te Giovanni Goria - respingen¬ 
do l'esigenza di una definizio¬ 
ne politica della coalizione a 
cinque sollecitata dal segreta¬ 


rio dello scudocrociato per 
uscire dalla strettoia della 
maggioranza programmatica 
Imposta da Bettino Craxi nel 
giugno scorso. «Un'alleanza 
di governo - ha ribadito Forla¬ 
ni - parte da un serio accordo 
sui problemi concreti della 
nostra vita nazionale e sugli 
Impegni che abbiamo assunto 
sul piano intemazionale. Que¬ 
sto è II solo disegno politico 
che può essere assegnato og¬ 
gi ad un governo di coalizio¬ 
ne». La polemica con Ciriaco 
De Mita è diventata ancora 
piò esplicita: «Quando questo 
disegno si realizza - ha Infatti 
aggiunto il presidente della 
De - bisogna badare a conso¬ 
lidarne le possibilità di azione. 
Il resto è Ideologismo astratto 
o pretesto per rendere più 
complicate le cose». 


Si fa dunque insistente il ri¬ 
chiamo «ai realismo» da parte 
di Forlani e dei forlanlani. Il 
ministro Giovanni Prandini ha 
tagliato corto: «Non si dovreb¬ 
be creare intorno al chiari¬ 
mento un clima di attesa che 
potrebbe generare ulteriori 
difficoltà alla collaborazione 
fra le forze politiche». E cosi 
toma in discussione ta stessa 
solidità del «grande centro» e 
riapre tutti i giochi congres¬ 
suali. Gava era arrivato all'ac¬ 
cordo con Forlani (dopo aver 
assorbito gli ultimi tronconi 
del vecchio ceppo doroteo) 
con l'esplicito obiettivo di ri¬ 
baltare i rapporti di forza al¬ 
l'interno della De. Per riuscire 
in questo intento senza provo¬ 
care lacerazioni, il nuovo cor- 
renlone centrista ha bisogno 
del «compromesso», se non 


1 

1 ■ Pecchioli: le Br esigevano un prezzo politico 


11 Psi tace sul caso Moro 


dopo le accuse di Andreotti 


PAvanti!, nella edizione di Ieri, ha ignorato le ac¬ 
cuse di Andreotti al Psi per l'attegaiamento assun¬ 
to durante il sequestro Moro. Nella polemica ria¬ 
pertasi in questi giorni interviene con un commen¬ 
to Ugo Pecchioli, mettendo a confronto la vicenda 
Moro ed il caso Cirillo. «Cirillo aveva un prezzo 
valutabile In danaro. Per Moro il prezzo era soltan¬ 
to politico». 



rnm ROMA. Toma il caso Mo¬ 
ro e - nonostante siano tra- 
peoni dieci anni dal sequestro 
p dall'uccisione dello statista 
de - gli echi della polemica 
tra II «fronte della fermezza» 
«d il «partito della trattativa» si 
aono lutt'aliro che spenti. E 
piato Giulio Andreotti, In 
un’Intervista a Panorama, a 
rievocare II clima Infuocato di 
quelle sette settimane, da) 16 
mano al 9 maggio 1978, in 
Cui Moro fu prigioniero delle 
Brigate rosse. I socialisti - ha 
detto « compirono soliamo 
•atti agitatori» senza fare nulla 
di concreto per salvare II pre¬ 
sidente della De, nonostante 
alcuni di loro «già da prima 
avessero contatti con ambien¬ 
ti contigui al terrorismo*. E, 
per essere ancora piò esplici¬ 
to, Andreotti chiama in causa 
Fon. Paris Dell’Unto il Quale 
avrebbe creduto possibile la 
«redenzione» di Daniele Fila¬ 
no, capo degli autonomi ro¬ 
mani. 

SuU’AwmW/di Ieri, però, so¬ 
no riportati ampi stralci del¬ 
l’intervista del ministro degli 
Esteri, ma le accuse al Psi so¬ 
no state ignorate del tutto: il 
uotldlano socialista invece 
prende l'intervista a Bettino 
Craxi pubblicata sullo stesso 


numero di Panorama sempre 
a proposito del caso Moro. 

Nplla ricostruzione di quei 
giorni fatta da Andreotti com¬ 
pare anche una clamorosa ri¬ 
velazione: la disponibilità del 
Papa a pagare «un fortissimo 
riscatto» per la liberazione di 
Moro. Ieri, Ugo Pecchioli ha 
commentato queste afferma¬ 
zioni: «DI Paolo VI apprez¬ 
zammo In quella drammatica 
circostanza il nobile e fermo 
appello agli "uomini delle Bri¬ 
gate rosse". Della disponibili¬ 
tà del Vaticano ad offrire un 
riscatto in denaro abbiamo 
appreso oggi» ha detto II ca¬ 
pogruppo comunista a palaz¬ 
zo Madama. «Fu comunque 
un'Ipotesi che allora venne, 
da più parti, valutata. Ma - ha 
aggiunto Pecchioli - risultò 
subito In tutta evidenza che le 
Br miravano ad un obbiettivo 
ben diverso: quello di uno 
scambio politico che le rico¬ 
noscesse come controparte e 
in qualche modo le legittimas¬ 
se. Le conseguenze per la de¬ 
mocrazia Italiana sarebbero 
state disastrose. Per questo fu 
giusto non cedere». 

«Fortunatamente - ha pro¬ 
seguito U capogruppo dei se¬ 
natori comunisti - furono allo¬ 
ra isolate quelle forze che, for¬ 


se per ragioni umanitarie o 
più probabilmente per calcoli 
di parte, si diedero da fare per 
trattare, compirono, come 
oggi afferma l'on. Andreotti, 
atti agitatori ». Pecchioli ha 
poi ricordato un altro uomo 
politico sequestrato dai terro¬ 
risti, l'assessore regionale 
campano Ciro Cirillo. A quella 
trattativa «parteciparono an¬ 
che I camorristi di Cutolo e 
settori corrotti e plduisti di ap¬ 
parati statali. Quel vergogno¬ 
so mercato armò altre mani 
assassine. È vero - ha detto 
Pecchioli - Cirillo ebbe salva 
la vita. Per I terroristi e per la 
camorra la partita si chiuse in 
attivo e lo Stato democratico 
perse in credibilità, sicurezza, 
dignità. Cirillo aveva un prez¬ 
zo valutabile In denaro. Per 


Aldo Moro il prezzo era sol¬ 
tanto politico. Erano atti uffi¬ 
ciali di cedimento da parte 
delle istituzioni al volere dei 
terroristi, era la sconfitta di 
uella nuova esperienza unita- 
a - ha concluso l'esponente 
comunista - con la quale l’Ita¬ 
lia democratica si stava ci¬ 
mentando in quella fase». 

infine, dopo le rivelazioni 
di Andreotti, il Corriere della 
Sera di ieri, in un commento 
di prima pagina intitolato «La 
storia buttata in politica», an¬ 
nota: «Come nel caso della 
polemica sulle responsabilità 
di Togliatti, le verità politiche 
continuano ad essere tante 
uante le forze che si conten- 
ono, allora come oggi, il po¬ 
tere in Italia. La verità storica 
invece non progredisce di un 
passo». 


con l'intera sinistra de, quan¬ 
tomeno con Ciriaco De Mita. 
Di qui le pressioni sull'attuale 
segretario perché accetti il 
passaggio a palazzo Chigi. Ma 
una candidatura De Mita c'è 
già stata, all'Inizio di questa le¬ 
gislatura. Fu Bettino Craxi a 
mandarla a monte proprio 
perché espressione di una ca¬ 
ratterizzazione politica del go¬ 
verno e della sua maggioran¬ 
za. E una nuova candidatura 
del segretario non potrebbe 
che avere la stessa valenza, 
sia pure edulcorata dall’am¬ 
missione (affidata all'editoria¬ 
le domenicale del Popolo ) 
che «il divorzio è possibile in 
ogni momento quando ven¬ 
gono meno le ragioni politi¬ 
che e le convergenze su que¬ 
stioni essenziali». Si spiega co¬ 


sì perché, in nome deU’«unità 
della De», Gava e Scotti abbia¬ 
no alia fine dato il loro avallo 
alla rivendicazione di un «go¬ 
verno forte». Gava, peraltro, è 
ricorso alla più classica delle 
finezze dorotee per legittima¬ 
re l'approdo: si è richiamato 
alla «linea indicata dagli ultimi 
3 congressi del partito», quel¬ 
la - cioè - gestita da De Mita 
segretario con Forlani presi¬ 
dente. Ma Forlani proprio 
quella linea addita come 
•ideologismo astratto» (che, 
nelle parole del suo luogote¬ 
nente Prandini, diventa addi¬ 
rittura «arroganza»), rivelando 
un contrasto di fondo nelle fi¬ 
le deila De che, a questo pun¬ 
to, rischia di esplodere rovi¬ 
nando vecchi e nuovi equili¬ 
bri. 


Il Psi non aspetta altro. Si 
spiega cosi il silenzio dei suoi 
maggiori esponenti, nono¬ 
stante la virulenza degli attac¬ 
chi rivolti loro dalle file de. È 
YAvanti! ad amministrare le 
contraddizioni altrui e a pre¬ 
parare il campo per nuove «in¬ 
cursioni». E accaduto tre gior¬ 
ni fa per l'ipotesi di un rinvio 
delle dimissioni di Goria a do¬ 
po le elezioni amministrative 
di pnmavera, che ha offerto il 
pretesto al presidente del 
Consiglio per chiedere al pro¬ 
prio partito una formale prati¬ 
ca di sfratto da palazzo Chigi 
(ed è l’altro paradosso interno 
alla De). Si è ripetuto ieri, con 
la proposizione di un altro in¬ 
terrogativo - «All'orizzonte 
una alleanza Andreottì-Forla- 
ni?» - destinato a riacutizzare i 
sospetti e le faide nella De. 


Per diffamazione di cattolici 

Processo canonico 
al settimanale di CI 


Per la prima volta nella storia della Chiesa postconci¬ 
liare i cattolici che si sentono calunniati da «Comu¬ 
nione e liberazione» ricorrono all'autorità giudiziaria 
ecclesiastica per avere soddisfazione. .11 Sabato», 
con una inchiesta, aveva accusato Monticone, Scop¬ 
pola, Bolgiani, Rosati, Sorge, Pintacuda di «neoprote¬ 
stantesimo» e di essere «succubi» del Pei. La singola¬ 
re disputa verso una composizione pacifica. 


■■ ROMA. Nella stona della 
Chiesa post-conciliare si può 
dire che è la prima volta che 
dei cattolici, sentitisi calunnia¬ 
ti da altri cattolici, si siano ri¬ 
volti all'autorità ecclesiastica 
(nel nostro caso all’arcivesco¬ 
vo di Milano cardinale Marti¬ 
ni) perché si faccia carico di 
dlrimere la questione a norma 
del codice di diritto canonico. 
L'articolo 220, infatti, stabili¬ 
sce che «non è lecito ad alcu¬ 
no ledere illegittimamente la 
buona fama di cui uno gode». 

I cattolici che hanno pre¬ 
sentato istanza di querela han¬ 
no fatto riferimento ad una se¬ 
rie di articoli pubblicati nel¬ 
l'autunno 1987 dal settimana¬ 
le legato a Comunione e libe¬ 
razione, «Il Sabato» (di qui l'a¬ 
zione contro il direttore re¬ 
sponsabile e l due redattori 
estensori dell'inchiesta), in 
cui hanno ravvisato «un attac¬ 
co personale ad una eminente 
figura del cattolicesimo italia¬ 
no da poco scomparsa, il pro¬ 
fessor Giuseppe Lazzati». Con 
quegli artìcoli, in effetti, il set¬ 
timanale sosteneva che non 
solo Lazzati ma anche altri in¬ 
tellettuali cattolici (Alberto 
Monticone, ex presidente 
dell'Azione cattolica, Pietro 


Scoppola, Bolgiani, RosatQ e 1 
gesuiti Bartolomeo Sorge e 
Pintacuda fossero divenuti 
«neo protestanti», «responsa¬ 
bili dei mali cattolici di oggi». 
E su tutto l'accusa di «suddi¬ 
tanza e soggezione verso il 
Pei». Identica requisitoria era 
stata rivolta dagli ambienti di 
"CI" al professor Monticone 
già all'ultimo congresso del¬ 
l’Azione cattolica quando fu 
organizzata e sostenuta - in¬ 
vano, però - una opposizione 
interna per fare breccia nel¬ 
l’associazione, condizionarne 
e, possibilmente, rovesciarne 
gli orientamenti di «scelta reli¬ 
giosa» e di «pluralismo politi¬ 
co» sul piano delle scelte elet¬ 
torali. 

Il ricorso da parte di un 
gruppo di cattolici all’autorità 
giudiziaria ecclesiastica per ri¬ 
solvere una disputa culturale e 
politica può sembrare singola¬ 
re, anche se legittima. Infatti, 
mentre il vecchio codice di di¬ 
ritto canonico limitava (a trat¬ 
tazione di tali questioni essen¬ 
zialmente ai chierici, il nuovo 
codice la estende a lutti i 
membri della Chiesa. Ma la 
verità è che l’attacco dottrina¬ 
le da parte di «li Sabato» nei 


confronti, prima di tutto di 
Lazzati, ha mirato a bloccare 
all’inizio l'avvìo di un proces¬ 
so di beatificazione di que¬ 
st'ultimo, così come è stato 
fatto per Giorgio La Pira. Sullo 
sfondo c'è, poi, il conflitto tra 
i cattolici democratici sosteni¬ 
tori del pluralismo politico ed 
i cattolici integralisti, che si 
trasferisce anche all’Interno 
della chiesa gerarchica. 

Per ciò, si è tentato di pre¬ 
sentare ieri, attraverso il 
«Giornale» di Montanelli, il 
cardinale Martini come «Fin- 
quisitore» che mette «al rogo 
"Il Sabato"». 

Ma la curia milanese, con 
un comunicato, «al fine di evi* 
tare sul nascere o il suggeguir- 
si di polemiche pretestuose o 
infondate», ha riassunto i fatti 
per fugare ogni equivoco ren¬ 
dendo noto che «i querelanti 
si sono dichiarati disposti a ri¬ 
mettere la querela se il setti¬ 
manale avesse pubblicato ma¬ 
teriale suscettibile di riequili¬ 
brare il giudizio espresso». E, 
interpellati dall'avvocato ge¬ 
nerale della curia, «il direttore 
responsabile di "Il Sabato" e 
gli estensori degli articoli, al 
termine di un colloquio sere¬ 
no e pacato, si sono dichiarati 
perfettamente d'accordo, in¬ 
dicando il nome dello storico 
a cui affidare il prossimo scrit¬ 
to sulla materia». 

Ciò vuol dire che il giornate 
cieliino non è andato proprio 
a Canossa, ma non se l'è sen¬ 
tita di sostenere uno scontro 
con l'arcivescovo. Anche per¬ 
ché il codice canonico non è 
dalia sua parte. OA.S. 


«Perché il Pst 
fu sedotto 
da Stalin?» 
chiede Bobbio 


«C’è un problema storiografico rimosso: perché sia stato 
stalinista, e stalinista integemmo, per molti anni il partito 
socialista. Morandi e Nenni non furono soltanto filosovieti¬ 
ci ma stalinisti. Perché?» Norberto Bobbio, che pone que¬ 
sto interrogativo in un editoriale della «Stampa» spera che 
il problema sia affrontato nel convegno sullo stalinismo 
annunciato dal Psi: «Non tanto per pronunciare facili con¬ 
danne o benevole assoluzioni - aggiunge Bobbio - ma per 
cercare di capire e di far capire». Il filosofo torinese, dopo 
aver sostenuto che la lotta politica di quegli anni sarebbe 
stata ridotta «all'antitesi fascismo-comunfsmo» e sottoli¬ 
neato la distanza dai «violenti contrasti e dalle passioni 
esasperate di allora», chiede un giudizio pacato «al di là del 
quale c'è posto soltanto per Te solite baruffe, villanie, 
scambi d'accuse e d'invettive, di cui la gente è arcistufa». 



Nella battaglia contro To¬ 
gliatti i primi siamo noi. Lo 
proclama il ministro della 
Sanità Carlo Donai Cattln 
spiegando che «ignorare 
questo fatto significhereb¬ 
be non tener presente una 
fetta della storia d'Italia». 
Per Donai Cattin «Togliatti fu un dirigente di partito abile e 
Intelligente» ma, «giocando sulla doppiezza», avrebbe ten¬ 
tato di «portare il nostro paese nel blocco orientale». Rista¬ 
biliti i «meriti storici» il dirìgente de chiede al suo partito di 
Interessarsi a) «caso Togliatti» perché «pesa sui rapporti fra 
democristiani e comunisti. E un metro per misurare se il 
Pel è realmente cambiato e se, dì conseguenza, sono mu¬ 
tate le condizioni per poter avviare una collaborazione 
con loro». 


Donat Cattin: 
«Nostro merito 
aver sconfitto 
Togliatti» 


Trecento iscritti al Pri del 
Friuli, tutti appartenenti alla 
componente «Sinistra re¬ 
pubblicana», hanno d&to ie¬ 
ri le dimissioni dal 
Tra loro ci sono I) 
di Grado Fabio Zanetti e 
l'assessore provinciale alla 
cultura di Gorizia Marino De Graddl. In una conierenza 
stampa hanno spiegato che la loro decisione nasce da 
«una serie di motivazioni tra cui l’espulsione, decisa da) 
collegio dei probiviri, de) consigliere nazionale Maurizio 
Fogar». I dìmissionari lanciano pesanti accuse al Pri friula¬ 
no: esclusioni arbitrarie alle elezioni, gestione feudale de) 
partito, tesseramento gonfiato, presenza di dirigenti nella 
P2. Stello De Carolis, della direzione repubblicana, ha 
subito replicato che dietro l'abbandono «c è soltanto livo¬ 
re nei confronti dei dirigenti». 


partito. 

sindaco 


In Friuli 
300 iscrìtti 
lasciano 
Il Pii 


L’avvio In Sardegna della 
campagna referendaria sul¬ 
la presenza della base Usa 
di La Maddalena da parte 
delle forze giovanili della si¬ 
nistra e delle associazioni 
cattoliche, pacifiste e am¬ 
bientaliste è stato «salutato 
con favore» dalla segreteria regionale del Pel sardo. In una 
nota viene sottolineato che «il Pei si impegnerà a promuo¬ 
vere e sostenere la raccolta delle firme e a favorire la più 
ampia mobilitazione delle proprie sezioni In tutta l'isola 
anche se il complesso del quesiti, frutto della sintesi opera¬ 
ta su opzioni e orientamenti diversi, non coincide comple¬ 
tamente con le posizioni maturate dai comunisti in materia 
di disarmo». 


Base Usa 
a La Maddalena: 
I comunisti 
sul referendum 


«Anche la Sardegna può 
concorrere al processo di 
disarmo se riesce a mettere 
in campo un movimento di 
popolo che si pronunci per 
una nuova concezione del¬ 
la sicurezza e delle relazio¬ 
ni intemazionali, per una ri¬ 
considerazione del ruolo attribuito all'isola nelle strategie 
militari, per la denuclearizzazione del suo territorio e delle 
sue acque». E uno del passaggi della lunga lettera Inviata 
dal segretario regionale del Pei sardo, Sandro Scano, al 
vescovo di Ales, mons. Paolo Gibertini. L'iniziativa è stata 
presentata in una conferenza stampa dai periodici del Pel 
e della Curia che nel prossimo numero pubblicheranno il 
testo integrale della lettera di Scano e la risposta dì monsi¬ 
gnor Gibertini, un vescovo molto Impegnalo sui problemi 
della pace. 


Pace e disarmo: 
Pd e vescovo 
si scrivono 
in Sardegna 


Dal quattro all’otto maggio 
si svolgerà a Riva Del Garda 
il sesto congresso naziona¬ 
le di Democrazìa proletaria. 
Il documento che farà da 
base alla discussione con¬ 
gressuale è stato messo a 
punto in tre giorni di dibat¬ 
tito, conclusosi ieri, della direzione nazionale dì Dp. In un 
documento la direzione demoproletaria conferma «il ruo¬ 
lo essenziale di Dp per dar corpo a un movimento polìtico 
e sodale che abbia come orizzonte il progetto dell'alterna¬ 
tiva». 


Demoproletari 
a congresso 
dal 4 all’8 
maggio 


LUCIANO FONTANA 


Il Vaticano contattò le Br? 


«Per ora, nessun commento». Con questa laconica 
dichiarazione il vicedirettore della sala stampa va¬ 
ticana, don Giovanni D’Èrcole, ha reagito ieri, 
prendendo tempo, alle rivelazioni dell’onorevole 
Andreotti circa le iniziative di Paolo VI per tentare 
di salvare la vita di Aldo Moro. Don Pasquale Mac¬ 
chi, indicato come la persona che «sa», la sapere di 
essere «in ritiro per gli esercizi spirituali». 


ALCEtTE SANTINI 

M CITTÀ DEL VATICANO. 


Don Pasquale Macchi, ex se- 
retarlo di Paolo VI, Indicato 
a Andreotti come la persona 
che «sa bene quale fu la di¬ 
mensione deil'impegno del 
Papa», ha fatto rispondere (al¬ 
meno al giornalisti ed anche a 
me mentre ho cercato ieri di 
contattarlo telefonicamente), 
dì essere «In ritiro per gli eser¬ 
cizi spirituali» che, ogni anno, 
gli ecclesiastici fanno nel pe¬ 
riodo delia quaresima 
È molto probabile che don 
Macchi abbia, Invece, rispo¬ 
sto alla segreteria di Stato da 
cui, per ora ed la via confiden¬ 
ziale, d si limita a confermare 


la versione data Ieri nell’Inter¬ 
vista al nostro giornale da 
monsignor Virgilio Levi, vice¬ 
direttore dell'«Osservatore 
Romano» al tempo del seque¬ 
stro Moro. E cioè che Paolo 
VI, nel pieno rispetto dell’au¬ 
tonomia e delle competenze 
dello Stato italiano, oltre a ri¬ 
volgere il 22 aprile 1978 il no¬ 
bile ed appassionato appello 
agli «uomini delle Brigate ros¬ 
se» che rilasciassero Aldo Mo¬ 
ro «senza condizioni», attivò 
tutti i canali possibili per ten¬ 
tare di stabilire un contatto 
con le Br. La direttiva data da 
Paolo VI alle varie organizza¬ 
zioni ecclesiastiche, fra cui la 


«Caritas Intemationalis», fu 
quella di accogliere dal briga¬ 
tisti qualsiasi richiesta con la 
più larga disponibilità a tratta¬ 
re. Ed in questo quadro - ci è 
stato confermato ieri in auto¬ 
revoli uffici vaticani - fu con¬ 
cretamente ipotizzata l'even¬ 
tualità che si dovesse pagare 
anche un riscatto. A tale pro¬ 
posito fu proprio don Macchi 
ad interessarsi presso ambien¬ 
ti finanziari del mondo cattoli¬ 
co lombardo e bresciano per 
fare affidamento su una con¬ 
grua somma di denaro. Ciò 
vuol dire che Paolo VI si senti¬ 
va così personalmente coin¬ 
volto da non far pesare sulla 
Santa sede un eventuale one¬ 
re finanziario. 

Sarebbe però mancato il 
contatto «disperatamente cer¬ 
cato», secondo monsignor Le¬ 
vi. Dopo giorni e giorni di 
estenuante attesa, sia in Vati¬ 
cano che ai numeri telefonici 
della «Caritas Intemationalis», 
con sede in via San Callisto in 
Trastevere, dove si alternava¬ 
no anche di notte persone 
qualificate, monsignor Ussler. 


presidente dell'organizzazio¬ 
ne, lanciò un appello attraver¬ 
so la radio vaticana. Chiese 
esplìcitamente, rivolto ai bri¬ 
gatisti, di «far conoscere in 
concreto le condizioni per il 
rilascio del prigioniero» di¬ 
chiarando «ta piena disponibi¬ 
lità della Cantas Internationa- 
lis a vagliare ogni nchiesta». 
Ma nessun .segnale concreto, 
al di là di telefonate provoca¬ 
torie e persino volgan, arrivò 
alla «Caritas», né in Vaticano. 

Se, poi, si pensa di fare rife¬ 
rimento a don Menninl, figlio 
di Luigi Mennini, delegato 
dell'Istituto Opere di religione 
ed a quel tempo frequentatore 
di casa Moro, c'è da dire che 
questo sacerdote fu soltanto 
postino occasionale di un 
messaggio affidatogli da rap¬ 
presentanti della Br perché lo 
facesse recapitare alla fami- 
ha. La sua vicenda, del resto, 
nota e non chiarisce la rive¬ 
lazione di Andreotti. C'è da 
chiedersi se sia don Macchi a 
conservare un segreto o se. 
Invece, si continua a giocare 
sugli aspetti oscuri del caso 
Moro. 
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Politica Interna 


La conferenza Pd 
sul lavoro 


«Sì» alla relazione di Bassolino 
La «differenza» delle donne 
Non operaismo, ma ruolo nuovo 
a chi produce ricchezza 


Il mondo del sottosviluppo 
Incoraggiato il superamento 
delle componenti Cgil 
Il valore dell’unità sindacale 


Natta: «La riscossa è possibile» 


SI, è possibile una ripresa e una riscossa del mon¬ 
do del lavoro; una svolta sul terreno sociale, cultu¬ 
rale e politico Natta ha dato ragione ieri a questa 
lettura della situazione italiana, prospettata da Bas- 
solino e confermata dalle molte voci che si sono 
espresse alla Conferenza delle lavoratncl e del la¬ 
voratori comunisti E ha indicato al partito un per¬ 
corso ricco di tensione ideale 


ALBERTO LEISS 


M Non S solo l'Innegabile 
•ucceuo di queala Iniziativa 
comunista lo spirilo nuovo 
che II S manifestato con vitali¬ 
tà, paaslone, per (re giorni nel¬ 
la grande sala dei I 600 dele¬ 
gali Una lolla variopinta, pie¬ 
na di donne molto giovani, 
capace di smentire Immedia¬ 
tamente, a colpo d'occhio, 
ogni possibile Interpretazione 
•operaistica» della realti e 
dell’Immagine che oggi II Pei 
rappresenta nel mondo del la¬ 
voro Non è solo da questa 
esperienza ■Internai che Ales¬ 
sandra Natta pud trarre ragio¬ 
ni per l'allennazlone con cui 
apre • tra gli applausi - Il suo 
ducono conclusivo. -Inten¬ 
diamo lare sul serio E possibi¬ 
le davvero una ripresa e una 
riscossa del mondo del lavo¬ 
ro È possibile una svolta» 
L'appello ad un Impegno serio 
di tutto II partilo non è •volon¬ 
taristico! (anche te la volontà 
•conta, e come», aggiunge 
Natta) perche e dal corpo del¬ 
la società Italiana che In que¬ 
sto momento vengono segnali 
nuovi di partecipazione e di 
protagonismo del mondo del 
lavoro, e che quasi spiccano 
di plO, per contrasto, col pro¬ 
lungarsi estenuante e perico¬ 
loso di una crisi di direzione 
politica grave, ammorbata dal 
riemergere di una non mai ri¬ 
solta questione morale 

Natta riprende qualche 
esempio. Il voto di Mlraliorl, la 
partecipazione alle elezioni 
scolastiche e II successo a si¬ 
nistra degli studenti, la lotta 
del lavoratori della siderurgia 
E proprio quest'ulttma solleva 
uestlonl al tondo, al centro 
ella riflessione che ha Impe¬ 
gnato I lavori della Conferen¬ 
za Certo, una lotta per il co¬ 
sto del lavoro Ma anche una 
domanda torte sul molo dello 
Stato per una strategia Indu¬ 
striale capace davvero di lare I 
conti con l'Europa E un'alice 
mestano ancora più sostanzia¬ 
le «Alle soglie del Duemila la 
coscienza comune, direi II 
senso della nostra civiltà - co¬ 
si il esprime il segretario del 
Pel - tollera sempre meno 
che le persone siano escluse, 
restino senza voce e senza po¬ 
tere quando è In gioco II loro 
destino» 

Ma quale •operaismo», allo¬ 
ra? Porse i titoli giornalistici 
che sano ricorsi e questa 
espressione non Intendevano 
riproporne il senso negativo - 
tradizionale nella nostra cultu¬ 
ra - di chiusura, ripiegamento, 
indifferenza all «egemonia» 
(•non cl si rimprovererà que¬ 
sta parola, visto che à slata 
riabilitata») Porse esprimeva¬ 
no più semplicemente la sor- 

{ irosa per II tallo che un partl- 
o abbia tenuto un assemblea 


di lavoratrici e di lavoratori 
Per II latto stesso che un as¬ 
semblea di questo genere ab¬ 
bia avuto luogo Questo appa¬ 
re »controcorrente»l 

È l’esatto contrario 
defl’»operalsmo» E II latto 
che II mondo del lavoro vuol 
dire la sua, vuol contare E già 
la condizione di lavoro, di vi¬ 
ta, di tempo, di dignità e di 
potere della parte della socie¬ 
tà che produce beni e servizi, 
che determina il livello di be¬ 
nessere e civiltà del paese 
propone »dl per sé una que¬ 
stione nazionale» Ma questa 
volontà di contare va ben ol¬ 
tre la propria condizione sog¬ 
gettiva - su questo più volte 
Insiste Natta - e ha «molto da 
dire sulle scelte, gli Indirizzi 
generali per risolvere I proble¬ 
mi dell'Italia, per un suo go¬ 
verno diverso, per tracciare 
programmi, linee per II futu¬ 
ro» Cl si sorprende proprio 
perché da un decenno le veri¬ 
tà che rappresenta e afferma il 
mondo del lavoro - patrimo¬ 
nio essenziale del movimento 
operalo • al cercano di ollu- 
scare, di cancellare Un'olfen- 
siva condotta appunto sul ter¬ 
reno dell'egemonia e che - 
fondata sulle tendenze ogget¬ 
tive deirammodemamento 
tecnologico - insieme all'at¬ 
tacco all occupazione, Il sala¬ 
rio. Il potere del lavoratori, ha 
cercalo di realizzare »un gi¬ 
gantesco processo di omolo¬ 
gazione Intorno alle Idee, al 
valori (o disvalori?), al miti, 
all'immagine delle classi do¬ 
minanti. del più (orti, del de¬ 
tentori della ricchezza e del 
potere» È quello che hanno 
contrabbandato per «moder¬ 
nizzazione» Ma che - dice 
Natta - Unirà per condurci ad 
una «società chiusa, una civil¬ 
tà stanca» 

I tempi sono maturi per un 
ritomo In campo del mondo 
del lavoro, per un superamen¬ 
to di quella «solitudine ope¬ 
rala» sempre più sollerta In 
questi anni Una solitudine 
•che vogliamo rompere, dile¬ 
guare ma insieme, e con for¬ 
za ancora maggiore - ha 
esclamato II segretario del Pei 
- diciamo che! lavoratori de¬ 
vono rientrare pienamente In 
campo per non lasciare solo II 
paese, per non privarlo della 
speranza, della possibilità di 
scelta che solo la loro lorza 
può tendere concreta e realiz¬ 
zabile» 

Perché II tentativo di omo¬ 
logazione delle classi domi¬ 
nanti rivela ormai chiaramen¬ 
te le sue falle DI fronte alle 

S ì contraddizioni e ai pro¬ 
più acuti del nostro 
tempo - Il rapporto ira Nord e 
Sud del mondo, lo sviluppo, 
I ambiente, il lavoro, la hbera- 



Alessandro Natta durante il suo Intervento conclusivo 


Palestina libera 
Dall’assemblea in piedi 
un lungo applauso 
Si canta l’Intemazionale 


■■ Come nella migliore Ira 
dizione delle granai assem¬ 
blee di lavoratori comunisti, 
anche in quella che ieri si è 
conclusa non poteva mancare 
una forte impronta internazio¬ 
nalista Un caloroso, interini 
cabile applauso della platea m 
piedi e il canto delrlntema 
zìonale ha salutato Nemer 
Hammad. rappresentante in 
Italia dell Olp, I Organizzazio¬ 
ne per la liberazione della Pa¬ 
lestina «Oggi 6 marzo, è la 
festa della bandiera Palestine 
se - ha detto Gian Carlo Palet¬ 
ta che presiedeva la seduta 
conclusiva - Le bandiere pa 
lestinesi sventoleranno in tutti 
i territori di quella regione 
martoriata I comunisti italiani 
confermano il loro deciso e 
convinto impegno a) fianco 
del popolo palestinese che 
lotta per il suo dintto ad una 
patna Fino alla vittona» E 
Hammad, portando il saluto 


dell Olp e di Yasser Arafat ha 
confermato le ragioni della 
lotta palestinese e na ribadito 
che «il primo passo per co¬ 
struire un futuro di convivenza 
e pace in Medio Oriente è li 
ritiro delle truppe israeliane di 
occupazione dalla Cisgiorda 
nia da Gaza da Gerusalemme 
e da tutti i territori occupati» 
Sempre nella seduta con¬ 
clusiva Pajetta ha espresso gli 
auguri più sinceri dei comuni¬ 
sti italiani e dell assemblea a 
Battista Santhià, oggi novan¬ 
tenne leggendaria figura di 
comunista collaboratore di 
Gramsci e fondatore del 
Pcd I che alla fine della se 
conda guerra assunse anche 
I Incarico di direttore della 
Fiat Un applauso ha anche 
accolto i) telegramma di buon 
lavoro inviato dal presidente 
della Camera Nilde lotti, im¬ 
pegnata in una visita a Cata¬ 
nia 


E su Togliatti al Psi diciamo... 


■I ROMA Nessuna abiura né di Gramsci né di To¬ 
gliatti Nessuna concessione a un modo fazioso di 
ricostruire la storia. Nessuna svalutazione «autole 
sionista per l'intera sinistra» della elaborazione dei 
comunisti italiani E, per l'oggi, la proposta rivolta al 
Psi di aprire una fase politica nuova, per giungere «a 
un libero confronto, a una chiara alternativa di pro¬ 
grammi e di governi» A condizione che non si re¬ 
spinga ogni urgenza sla per quanto riguarda la rifor¬ 
ma de) sistema politico che per la risposta alla crisi 
del pentapartito, fatto che «sarebbe irresponsabile 
verso il paese e ormai dannoso per lo stesso Psi» 
Ecco il filo fiel ragionamento politico dei segretario 
comunista la conclusione della conferenza dell’Ergi- 
fe Ragionamento che non poteva prescindere dalle 
polemiche recenti di marca socialista proprio sul 
ruolo di Togliatti 

Dice Natta Togliatti è uno del padri delia Costitu¬ 
zione repubblicana, uno dei fondatori della demo¬ 
crazia Italiana «Nessuno può cancellare questa veri¬ 
tà e nessuno può formulare un equanime giudizio 
storico su di lui se non riconoscendo questa verità» 
Con tutto ciò che implica sia per Taffermazione dei 
tratti originali della Repubblica sia per la strategìa 
del Pel, per I suoi cambiamenti Su questo non si 
possono passare colpi di spugna Un modo diverso 
•in qualche modo partllico di fare storia (per non 
dire dell aberrazione Intellettuale di lare storia In 
(orma di processo) non è altro che il sintomo di una 
volontà attuale di scissione, di separazione con ri¬ 
sultati Inevitabilmente negativi perché provocano la 
lacerazione di quel tessuto comune che non impedi¬ 
sce certo la competizione sociale, politica e Ideale, 
ma la rende produttiva e feconda non devastante» 

Nelle recenti polemiche «1 impressione nostra, e 


ANTONIO POLUO 8AUMBENI 

non 6olo nostra, è che un errore del genere sia stato 
commesso» È difficile, dice ancora Natta, sottrarsi 
all'Impressione di un accentuato strumentalismo di 
una manovra diversiva, evitare il sospetto che per 
attuarla si sia scelto proprio un momento nel quale 
la nostra iniziativa politica, la nostra proposta al Psi 
e alle altre forze democratiche conosce uno svilup¬ 
po significativo, in particolare con l'accentuarsi del¬ 
la paralisi del pentapartito e la crisi del sistema poli¬ 
tico Quando si avverte la necessità di apnre pro¬ 
spettive nuove, di avviare con coraggio fasi di pas¬ 
saggio metter mano a riforme delle Istituzioni e 
dello Stato 

In ogni caso, precisa Natta, il Pel non si vuole 
fermare «a questo sospetto, né coltivarlo, sarebbe 
stenle* Partiamo Invece da) modo in cui va risolta la 
crisi del pentapartito Tùttl parlano della necessità di 
un governo vero, solido, forte Poi si riduce tutto alla 
scelta di un nuovo presidente del Consiglio Invece 
c è bisogno in primo luogo di un programma che sia 
sorretto da una visione dello sviluppo democratico 
del paese, da una ipotesi di riforma del sistema 
politico che consenta di superare un blocco orami 
estenuante e degradante della competizione politi 
ca, che renda finalmente praticabile un rapporto fra 
società e Stato più dinamico, non Infeudato e lottiz 
zato non gravato da insufficienze e taglieggiamenti 
Il fatto è che «dentro il vincolo ngido del pentaparti 
to non può che continuare I inesauribile guerriglia 
fra 1 assillo de volto al recupero della centralità e 
l'assillo del Psi volto ad accrescere in termine di 
potere il peso della propria rendita» 

L obiettivo che i comunisti chiedono al Psi di con 


dividere è quello di «apnre una fase nuoVa anche 
attraverso passaggi che appaiono necessari e atti¬ 
vando le nforme istituzionali altrettanto necessarie 
È questo un compito comune a tutte le forze demo¬ 
cratiche, che non coincide necessariamente con 
una formula di governo ma che riguarda inevitabil¬ 
mente anche la costituzione dì un governo all'altez¬ 
za dei compiti e delle attese» Solo se tutte te forze 
democratiche si accingono lealmente a tale compi¬ 
to comune potrà nascere e operare un governo ade¬ 
guato e nuovo perché finalmente fuon dal vincolo, 
dal blocco di pentapartito 
In gioco, dice ancora Natta, c'è il futuro della 
sinistra italiana «Oggi dobbiamo dotare i lavoratori, 
la sinistra di idee, programmi, progetti, strumenti 
che la mettano In condizione di competere vittorio¬ 
samente per la guida del paese e di esercitare con 
successo la funzione di governo* È un compito al 
quale devono concorrere altre forze oltre al Pei, ma 
«innanzitutto il Pai» Per questo confronto, che non 
sarà «ovvio e tranquillo», noi «siamo pronti» Al Psi, 
però, «sulla base dell esperienza degli ultimi anni e 
anche sotto I impressione delle polemiche di questi 
giorni dobbiamo dire schiettamente che non è so¬ 
stenibile che la sinistra tutta la sinistra italiana pos 
sa nconoscersi e unificarsi sulle sue attuali posizioni 
politiche e programmatiche sui suoi attuali orienta¬ 
menti culturali e ideali» Ma Natta precisa se anche 
voi socialisti «assumete un impegno e una prospetti¬ 
va positiva per 1 Intera sinistra non c è questione o 
discussione che ci vedrà distratti o reticenti Se, al 
contrario cercate alibi e diversivi per non mettere in 
discussione lo stato delle attuali relazioni politiche, 
il vincolo del pentapartito, commettete un gravissi¬ 
mo errore» 


zione della donna - «prorio le 
concezioni neoliberiste, le vi 
sioni estremizzate dell indivi 
dualismo si ritrovano mute» 
Natta si riferisce a quel «fatto 
di portata e potenzialità im 
mense» costituito dalla prima 
battute di arresto dopo 40 an 
ni, della corsa al riarmo alo 
mlco, ricorda l tratti «origina 
li», «audaci», del «nuovo mo¬ 
do di pensare, dì concepire le 


relazioni intemazionali* con¬ 
tenuto nelle enunciazioni e 
nelle iniziauve di Gorbaciov 
Ma la speranza che questi fatu 
riaccendono deve ancor di 
più accompagnarsi alla consa¬ 
pevolezza della contraddizio¬ 
ne lacerante costituita dalla 
condizione di povertà e arre 
tratezza in cui vive 180 per 
cento dell umanità nel «Sud» 
del mondo Né il movimento 


per la pace e il disarmo né un 
nuovo impegno intemaziona 
lista possono dunque «abbas¬ 
sare la guardia» 

È una convinzione confer 
mata dagli stessi contenuti 
della recente enciclica di Gio¬ 
vanni Paolo secondo accolta 
dai comunisti - dice Natta - 
«con rispetto e estrema atten 
zione» L analisi del fallimento 
dei modelli capitalisti o collet¬ 


tivisti accettati o subiti nei tra¬ 
scorsi decenni dal Terzo mon¬ 
do nell ambito del sistema in 
temazionale dominato dalla 
logica dei blocchi, la natura 
solo apparentemente oggetti¬ 
va dell impoverimento di quei 
paesi la denuncia dell emer 
gere di una questione sociale 
di portata mondiale, I indica¬ 
zione non di una «terza via», 
bensì il richiamo alla solida¬ 


rietà intemazionale Sono 
•conferme allarmanti» che da 
questo documento vengono 
alte «nostre opinioni sullo sta¬ 
to nel mondo», ma anche «ra¬ 
gioni di speranza, di laica e 
forte speranza» 

L esigenza che si affermi - 
insomma - un dominio «sem¬ 
pre piu razionale e democrati¬ 
camente controllato sulla de¬ 
stinazione delle risorse e sui 



processi di sviluppo mondia 
le» ap paritene alla nostra cul¬ 
tura, e oggi emerge nuova¬ 
mente, ineludibile Né rispo¬ 
ste razionali il neohberismo 
sembra in grado di offrire alla 
questione della «finitezza del¬ 
le risorse a disposizione del¬ 
l’umanità», al rapporto tra am¬ 
biente e sviluppo Una sfida e 
un impresa che ci impone 
questo scorcio di secolo «che 
potrebbe essere definita sol¬ 
tanto come rivolgimento di ci¬ 
viltà» e di cui - insiste Natta - 
le classi lavoratnci «anche nel 
nostro paese, debbono essere 
necessariamente fona motri¬ 
ce» 

1\jtto II discorso del segre¬ 
tario del Pel è animato da uno 
sforzo di aggiornamento teo¬ 
rico, essenziale all urgenza di 
un progetto e un programma 
politico del mondo del lavo¬ 
ro Natta parla del «senso pro¬ 
fondo della nvoluzìone fem¬ 
minile», dell’orizzonte nuovo, 
«qualitativamente diverso» 
che apre una richiesta non so¬ 
lo di «più posti di lavoro, ma di 
più lavon e lavori diversi, mi¬ 
surabili rispetto ai modelli mo 
schili non tanto In termini di 
parità retributiva quanto In ter¬ 
mini di superamento della 
stessa odierna struttura delle 
relazioni sociali tra i sessi» 
Una richieste e una trasforma¬ 
zione che coinvolge tutti anzi 
che «sconvolge» soprattutto 
chi donna non è 

E qui Natta aggiunge una 
•riflessione personale» Ri¬ 
spetto al termine di «contrad¬ 
dizione femminile» il concetto 
di «differenza», cosi spesso 
tornato nel dibattito, è più 
convincente «Perché con¬ 
traddizione indica In qualche 
modo una situazione da supe¬ 
rare, ha una connotazione ne¬ 
gativa, laddove differenza al¬ 
lude a un positivo da portare 
alla luce, da nconoscere, da 
affermare» 

Una formulazione «non ar¬ 
bitraria» anche nandando alle 
fonti teoriche di un Marx che 
esercitò la crìtica 
dell «universalismo astratto» 
del pensiero liberale in nome 
della concreta condizione so¬ 
ciale del proletanato None è 
già, alle nostre più lontane ori¬ 
gini, «un pensiero una teona 
della differenza?» Anche da 
queste considerazioni relative 
alla stessa Identità comunista 
viene I invito nvolto al partito 
di impegnarsi tutto nella pro¬ 
va che le donne propongono 

Ed è da questo livello di ri¬ 
flessione e elaborazione che 
discende tutto l'impianto di 
indicazioni programmatiche 
di cui la Conferenza è stata 
ncca, e che Natta non rinun¬ 
cia a ricapitolare La rivendi¬ 
cazione non solo di più lavo¬ 
ro, ma di un lavoro «buono», 


non alienato la garanzia di un 
nuovo sistema di «diritti di cit¬ 
tadinanza», I ottenimento di 
più «poteri», di informazione, 
formazione sicurezza, salute 
È un «campo del tutto Inedito 
di lotta sociale e di lotta politi¬ 
ca» «Aprire una fase nuova 
nella vita de) paese, rinnovare 
le Istituzioni - dice Natta rie¬ 
vocando i contenuti politici 
del Comitato centrale di no¬ 
vembre - significa restituire 
centralità al mondo del lavo¬ 
ro Non c è democrazia forte 
senza un mondo del lavoro 
forte, cosi non ci sono garan¬ 
zie durevoli per il mondo del 
lavoro se il presidio democra¬ 
tico dei diritti vacilla» 

Solo questo riformismo for¬ 
te - si potrebbe dira - può 
mettere lo Stato al riparo delle 
«acorrene di chi già dettene 
un potere smisurato nella so¬ 
cietà» Può reagire 
all «endemica presenza di una 
questione morale», dimostra¬ 
ta ancora una volta dalle cro¬ 
nache di questi giorni anche a 
chi considerava esagerazioni I 
moniti di Enrico Berlinguer. 

Infine il segretario ael Pel 
non ha evitato alcuni «punti 
caldi» della discussione, co¬ 
me il molo del sindacato e la 
drastica riduzione degli orari 
di lavoro delineata da Bufoli* 
no Da Natta è venuta una net¬ 
ta naffermazione del valore Ir¬ 
rinunciabile del pluralismo e 
dell unità nel movimento sin¬ 
dacale E il pieno riconosci¬ 
mento che decisioni sul mec¬ 
canismi di funzionamento In¬ 
terni al sindacato spettano al 
dirigenti sindacali nel rispetto 
di criteri unitari Mal'esigenia 
di un rapporto più democrati¬ 
co e fecondo con 1 lavoratori 
e gli iscritti esiste Se la Cgil 
decidesse di rovesciare il 
meccanismo di formazione 
dei gruppi dirìgenti sottopo¬ 
nendo all'eventuale vaglio 
delle componenti candidatu¬ 
re unitane, o aprendo la di¬ 
scussione di componente sul 
grandi temi di orientamento al 
contnbuto di tutti, queste 
scelte sarebbero incoraggiate 
dal Pd «Sarebbe utile cam¬ 
biare positivamente alcune re¬ 
gole sostanziali, più che di ti¬ 
po formale* 

Perrqucl che nguarda la ri¬ 
duzione drastica e generaliz¬ 
zata dell orano di lavoro, «es¬ 
sa si canea di nuovi significati 
culturali e politici, che tra¬ 
scendono la pur indispensabi¬ 
le necessita di contrastare la 
disoccupazione tecnologica» 
Certo essa non avrebbe senso 
«senza una contemporanea ri¬ 
duzione degli orari di fatto», e 
senza affrontare l’intreccio 
ineludibile della «scria que¬ 
stione salariale» oggi riemer¬ 
sa che chiede una grande 
battaglia anche sul terreno fi¬ 
scale e economico generale 



Un filo rosso 

Decine e decine sono stati gli interventi dei delega¬ 
ti e delle delegate al microfono il dibattito, aperto¬ 
si venerdì subito dopo la relazione di Bassolino, è 
proseguito intenso fino alla tarda mattinata di ieri, 
quando ha preso la parola Alessandro Natta De¬ 
nunce, osservazioni, proposte intorno ad una con¬ 
dizione che dovunque e difficile, e che sollecita 
una decisa azione politica dei comunisti 


EUGENIO MANCA 


MI Ad ascoltare gli inter¬ 
venti dei delegati alte tribuna 
o anche a rileggerne le brevi 
sintesi allineate sui tavoli della 
sala stampa cl si rende conto 
chlaiisslmamente che un filo 
rosso tutti li percorre e li uni 
sce la denuncia di una condì 
zione di lavoro non più lolle 
rabile Ancora ieri mattina 
nelle ultime ore di dibattilo è 
stato così Quale che sia te re 

f ilone di provenienza a qua 
unque settore produttivo ap¬ 
partengano siano operai o 
tecnici ricercatori o addetti ai 
servizi, contrattisti o impiegati 
della pubblica amminlstrazlo 
ne, è Impressionante la de¬ 


scrizione che ciascuno fa del 
la situazione concreta con cui 
ogni giorno deve fare I conti 
La salute minacciata la di¬ 
gnità umiliata la capacità pro¬ 
fessionale sprecata I ritmi in¬ 
sostenibili o 1 inefficienza fat¬ 
ta sistema la stessa sicurezza 
dell occupazione messa in 
forse non può davvero essere 
acritica I esaltazione dell Ita¬ 
lia quale aumta potenza indù 
striale se è ai lavaraton che si 
deve quel risultato sono mol 
te troppe le cose che dietro 
uel risultato si nascondono e 
i cui non si può essere fieri 
Antonio Glallara, operalo 


di idee, di denunce, di proposte 


delle carrozzerie Fiat Mirafio 
n, di fronte ad una saia gremì 
ta come una piazza ha spiega¬ 
to che «la fabbnea non è dav¬ 
vero quella presentata dai 
convegni della Confìndu- 
stna» C è I innovazione cer¬ 
to ma ci sono zone di deca 
denza e di marginalità e ci so¬ 
no prevaricazioni e ncatu 
Qualcuno - ha detto - mostra 
di meravigliarsi perché gli 
operai della Fiat tornano in 
campo Dovevano sentirsi for 
se pacificati dalle teonz 2 azio- 
ni di Romiti sulla «centralità» 
dell impresa e del profitto a 
scapito della centralità del 
I uomo? Davvero si potè non 
capire nel 1980 davanti a 
quei cancelli tonnesl che 
quello era il punto di partenza 
di una violenta offensiva poli 
fica e ideologica? «li .risultato 
è che in quindici anni è rad 
doppiata la produttività del ta 
voro operalo Ma il risultato è 
anche che un lavoratore co¬ 
me me con 19 anni di anzia 
nìtà il mese scorso ha portato 
a casa una busta paga di un 
milione I45m!!a lire, sedici 


ore di straordinario compre¬ 
se!» 

Questo è il cuore dell indù- 
stna italiana E al Sud al limite 
dì quella «dorsale adnatica» 
de) cui sviluppo fino a qualche 
tempo fa si dicevano mirabi¬ 
lia? Ne ha rilento la compa¬ 
gna Pileggi, di Ban caporala 
to nelle campagne lavorone 
ro nelle citta lavoro a domici 
ho nei centn della provincia 
dove un eseicito sterminato di 
donne nempie tutti i ritagli di 
tempo che nesce a strappare 
alte casa alte famiglia al son¬ 
no per destinarli alle confe 
ziom delle più celebrate mar¬ 
che di moda Elasticità? Poh 
valenza? Nuove figure profes¬ 
sionali? Ma una ragazza pu¬ 
gliese - ha detto Rileggi - sa 
fare ormaj di tutto fa la com 
messa per qualche mese poi 
1 estetista poi I impiegata nel 
lo studio professionale poi la 
raccoglitnce di olive poi la 
precana nella scuola poi la 
baby sitter E le donne occu 
paté nella regione oggi sono 
meno di dieci anni fai 

Ma questo - ha Incalzato 


Massimo Mezzetti segretario 
della Lega per il lavoro federa¬ 
ta alla Fgc» - non può essere 
un destino ineluttabile 1 gio¬ 
vani si uniscono, fanno mar¬ 
ce, manifestazioni, iniziative 
di lotta per il lavoro e contro 
chi quel lavoro nega o preten¬ 
de di gestire cnminosamente, 
come la camorra o la mafia. 
Ma non sempre i giovani irò 
vano accanto a sé Te forze de¬ 
mocratiche lo stesso sindaca 
to che pure aveva detto di vo 
lersi impegnare E non tutti - 
ha osservalo - colgono it ca¬ 
rattere mistificante che si na¬ 
sconde perfino dietro I con¬ 
tratti di formazione lavoro, 
quando essi - e spesso è così 
- di «formazione* contengo¬ 
no ben poco ma altro non so¬ 
no che canali surrettizi per far 
passare agevolazioni fiscali e 
chiamate nominative Un an 
no fa a Ravenna - ha detto - ri 
potè avere un idea abbaslan 
za precisa della condizione di 
lavoro giovanile in Italia 
Ma nelle viscere di quella 
nave di Ravenna - ha detto a 
sua volta Jusuf Salma, dirìgen 


te delle comunità dei lavora 
ton stranieri in Italia - non 
bruciarono soltanto ragazzi 
italiani, morirono anche lavo¬ 
ratori nordafneant lavoratori 
anch essi e fra i meno protetti 
Su di essi gravano diffidenze, 
sospetti aperte ostilità. Ma la 
strada per un lavoro più sicuro 
e dignitoso - ha detto fra gli 
applausi dell assemblea - non 
può che essere percorsa Insie¬ 
me 

Altri delegati si sono succe¬ 
duti al microfono e tutti per 
svolgere considerazioni assai 
significative Barbato deli Al¬ 
fa di Pomigliano. Ruiz della 
Montedison di Pnolo Aposto¬ 
li della ex Temi dì Trieste Mo¬ 
nelli delle Acciaierie temane 
E un altro operaio ancora, 
Ighello rappresentante di una 
fabbnea il cui nome ha un ter 
nbìle potere evocativo la Àc- 
na di Cengio In provincia di 
Savona quella che fu nbattez 
zata «la fabbrica del cancro* 
che dall inizio del secolo in 
quina il Bormida, ed In questi 
anni ha provocato 100 casi di 
cancro alla vescica ad altret 


tanti lavoraton 
Il sindacato - hanno detto 
un po tutti nel dibattito - de¬ 
ciderà come fare la sua parte 
Ma è importante che il Pel, in 
pnma persona, nconquUU la 
fiducia operaia «La riconqui¬ 
sti tutta intera - ha detto Ma¬ 
rio Tronti -, e sappia guada¬ 
gnarsi spesso per la prima 
volta, te fiducia del lavoro so¬ 
ciale diffuso lavoro non ope¬ 
raio non industnale non im¬ 
mediatamente produttivo, 
non direttamente salanato» 
Sul bisogno di cogliere I 
mutamenti «superando errori 
passati, ritardi e una sorta dì 
sensibilità ottusa a capire 
quanto di nuovo avviene at¬ 
torno a noi» ha Insistito anche 
Luciano Lama che non ha po¬ 
tuto parlare alla tnbuna a cua* 
sa di una lieve Indisposizione 
(e I assemblea gli ha rivolto un 
caloroso applauso di saluto) 
ma che ha inviato il testo del- 
I intervento che aveva prepa¬ 
rato Lama ha fra I altro ap¬ 
prezzato la Conferenza, quale 
«tentativo seno per riportare 
davvero ai centro U lavoro 
con ì suoi diritti» 
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__ in Italia _ — 

A Napoli Carceri d’oro, così l’imprenditore racconta ai giudici le tangenti per i ministri 

Si «De Mico, d vuol riconoscenza» 



M NAPOLI. Tragico epilogo 
di una lite Ira una donna e un 
tiglio tossicodipendente, Pao¬ 
lina Giordano, 52 anni, bidelli 
presso la scuola media di Sar- 
no, slanca delle continue di¬ 
scussioni e delle continue ri¬ 
chieste di denaro ha Impugna¬ 
to la pistola e ha ucciso II fi¬ 
glio Gennaro Ippolito di 22 
anni, tossicodipendente, È ac¬ 
caduto Ieri In provincia di Sa¬ 
lerno, a S. Egidio Montalblno, 
alle porte di Nocera Interiore. 

Il giovane, da alcuni anni 
tossicodipendente, aveva 
chiesto alla madre - questa la 
prima versione tornita dagli 
Investigatori -1 soldi per l'en¬ 
nesima dose di stupefacenti. 
Paolina Giordano, vedova e 
madre di quattro tigli ha rifiu¬ 
talo e è iniziata cosi la discus¬ 
sione nel corso della quale 
Gennaro Ippolito ha anche 
picchiato la madre provocan¬ 
dole numerose contusioni. È 
stato a questo punto - riferi¬ 
scono alcuni testimoni - che 
la donna piangendo si è tra¬ 
scinata lino a una credenza 
dove In un cassetto era rin¬ 
chiusa la pistola 7,65 di Vin¬ 
colilo Citatene, 60 anni, con¬ 
vivente della donna. 

Paolina Giordano ha Impu¬ 
gnato l’arma ed ha esploso, in 
rapida successione, quattro 
colpi che hanno ucciso il gio¬ 
vane tossicodipendente. 

Le donna al è poi accascia¬ 
la su una sedia con le mani In 
grembo, stringendo ancora la 
pistola, ha atteso In lacrime 
l'arrivo del carabinieri che 
i'hanno arrestata. 

In caserma ha raccontato le 
lolle, le prtvailonl, gli scontri 
di questi anni con II tiglio. Ha 
deaerino II dramme delle ri¬ 
chieste continue di soldi, le 
percosse ricevute dal ragazzo 
quando soldi non gliene pote¬ 
va dare, lino al litigio di ieri 
quando eaasperata gli ha spa¬ 
ralo. □ V.F. 


«Sla per essere invitati alle gare d’appalto, sia per 
non trovare ostacoli insormontabili nel corso degli 
appalti, occorre sottostare alle prassi vigenti... Viene 
a crearsi una sorta di duplice livello: ministeriale e 
periferico... In molti casi non ho accettato quelle 
che ho definito le “regole del gioco" perché I prezzi 
da pagare erano troppo elevati». Bruno De Mico, 
titolare della Co.De.Mi., racconta le tangenti. 


MICHELE SARTORI 




tm ROMA La «disgrazia» di 
Bruno De Mico cominciò tré- 
quattro anni la quando l'allora 
ministro del Lavori pubblici 
Nlcolazzi, «avendo saputo che 
la Co.De.MI. aveva la disponi- 
bllltò di un aereo tipo Executi¬ 
ve, cominciò a chiedermi, at¬ 
traverso la sua segretaria per¬ 
sonale, Il favore di qualche 
trasporto. Poco per volta tale 
abitudine si consolidò... Rice¬ 
vevo quindi abbastanza so¬ 
vente telefonate dalla segrete¬ 
ria del ministro con cui mi si 
comunicava, piuttosto autori¬ 
tariamente, che “Il ministro 
aveva bisogno dell'aereo''». 
L'Imprenditore edile parte da 
qui per spiegate al giudici ge¬ 
novesi l'inlinlta serie di tan¬ 
genti che dichiara di aver do¬ 
vuto pagare ad almeno tre mi¬ 
nistri tramite I loro segretari, e 
che adesso sono al centro del¬ 
le inchieste giudiziarie e del¬ 
l'attenzione dell'Inquirente. Il 
lascino dell'aereo non è una 
novità nella vicenda, anche 
l’attuale ministro al Lavori 
pubblici Emilio De Rose (a 
sua volta ex segretario di Ni- 
colazzl) ha ammesso di avere 
viaggiato spesso sull'elicotte¬ 
ro privalo di un suo amico, 
Delendente Mamlga, titolare 
della Secol di Brescia: Impre¬ 
sa che nel 1987 ha ricevuto 
l'Incarico di realizzare, assie¬ 
me alla Co.De.MI., il carcere 
di Eboll. Gli, ma le tangenti? 
Solo dopo tanti viaggi assieme 
sul lei, racconta De Mico, in 
un colloquio »ll ministro Meo- 
lazzi, documentandosi su ta¬ 
bulali che riportavano il com¬ 
plesso dell'attlvlti Co.De.MI. 
nel settore dell'edilizia carce¬ 
raria, tacendomi osservare 
che la mia impresa "lavorava 


molto", che chi lavora "deve 
essere riconoscente", mi 
chiese in sostanza un esborso, 
mi parve a Utolo personale, 
che capii, nelle Intenzioni del 
richiedente, avrebbe dovuto 
corrispondere ad una percen¬ 
tuale dell'1-1,5 per cento sul¬ 
l'ammontare del pregressi la¬ 
vori effettuati dalla Co.De.Mi.. 
Ciò comportava, da parte mia, 
un'uscita all'lncirca di cinque 
miliardi; cercai ovviamente di 
contenere tale pretesa e con 
una ragionevole trattativa, ba¬ 
sata sulla difficoltà che avreb¬ 
be trovato l'Impresa a lar Iron¬ 
ie ad un esborso illecito di ta¬ 
le misura, riuscii a contenere 
in misura Inferiore e rateizzata 
l'esborso In questione. In so¬ 
stanza, ho versato 2 miliardi 
circa, in quattro riprese. La 
consegna è avvenuta a Roma, 
non personalmente al mini¬ 
stro ma, su sua esplicita Indi¬ 
cazione, all'lngegner Di Pal¬ 
ma». 

Ed I 260 milioni che sulla 
contabiliti nera della 
Co.De.Mi. risultano versati a 
«ZI5NI» prima del 19847 «So¬ 
no stati Imputati al codice cor¬ 
rispondente all'on. Nlcolazzi 
perché, In piò occasioni, alcu¬ 
ni provveditori, ed in partico¬ 
lare Nlgro e Via, succedutisi 
come provveditori a Milano, 
mi dissero chiaramente che 
una parte delle somme erano 
dovute al ministro per conto 
del quale agivano». Da Nlco- 
iazzl a Clello Derida 
(■Da2Da>), cui risultano ver¬ 
sati 175 milioni all'epoca In 
cui era ministro della Giusti¬ 
zia A forza di costruire carce¬ 
ri e frequentare II ministero, 
racconta De Mico, ricevette 
un Invito a presentarsi al mini¬ 
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Franco Nlcolazzi 


stro. «Ebbi uno o due collo¬ 
qui, di tipo generico e cordia¬ 
le, col ministro Darida; In tali 
occasioni non mi venne fatta 
alcuna richiesta diretta*. Al 
termine però ricevette da Da¬ 
rida «un invito piuttosto pe¬ 
rentorio a parlare col suo se¬ 
gretario personale che occu¬ 
pava la stanza accanto allo 
studio del ministro». Costui 
(De Mico non ne ricorda il no¬ 
me) «si complimentò con me 
per il rilevante fatturato dalla 
Co.De.Mi., il che significava in 
sostanza la necessiti di un 
esborso, per così dire, pro¬ 
porzionato. Non posso dire 
che mi sia stata fatta una ri¬ 
chiesta precisa; ho effettuato 
un pagamento unico, con 
consegna effettuata personal¬ 
mente al segretario del mini¬ 
stro nel suo ufficio al ministe¬ 
ro». Copione analogo per la 
lunga serie di esborsi (circa 
un miliardo) attribJti dalla 
contabiliti nera al codice 
«NI3Ma», ovvero Gianfranco 
Mezzani, segretario personale 
dell’ex ministro delle Poste 
Vittorino Colombo. La 
Co.De.Mi. aveva acquisito vari 

g rossi appalti per II palazzo 
elle poste di piazza Cordusio 



Bruno De Mico 


a Milano (ultimato nell’83, co¬ 
sto 15 miliardi), per alloggi 
per dipendenti Italposte a Pa¬ 
via e Garbagnate (10 miliardi), 
per un centro di smistamento 
postale a Milano Est (12 mi* 
Uardi, lavori ancora in corso). 
De Mico si incontrò con Mez¬ 
zani più volte, la prima «sicu¬ 
ramente a Roma, al ministero 
delle PpTt nel suo ufficio... ad 
un certo momento mi venne 
fatta una prima esplicita ri¬ 
chiesta di denaro... Ovvia¬ 
mente il segretario mi presen¬ 
tò il ministro Vittorino Colom¬ 
bo che io in precedenza non 
conoscevo, ma debbo dire 
che in presenza del ministro 
non vi fu mal alcun riferimen¬ 
to implicito od esplicito a tan¬ 
genti. Nel settore delle poste 
le richieste di denaro si pro¬ 
trassero nel tempo anche do¬ 
po il termine dei lavori di piaz¬ 
za Cordusio e dopo che Con. 
Vittorino Colombo aveva la¬ 
sciato l'incarico ministeriale... 
Mazzani mi fece capire che 
l'on. Colombo era In grado di 
influire favorevolmente o sfa¬ 
vorevolmente sui miei rappor¬ 
ti con l’Italposte. Di qui la mia 
soggezione alle ulteriori ri¬ 
chieste che si sono protratte 
per anni*. 


. 1 I Comitati di base della scuola-linea morbida ora possono 

sedersi al tavolo della trattiva contrattuale 

I «Gilda» diventano sindacato 


SI è costituita ufficialmente Ieri l’Associazione Gil¬ 
da nazionale: uno statuto, 22 articoli, codice dì 
autoregolamentazione per sedersi al tavolo delle 
trattative con il ministro. «E un nuovo sindacato», 
afferma un membro dell’esecutivo nazionale. Con¬ 
temporaneamente I Cobas hanno preparato la loro 
piattaforma contrattuale. Entrambi inizieranno una 
serie di Incontri con tutti 1 partiti. 


ROSANNA LAMPUQN ANI 


MI ROMA, Un giullare rap¬ 
presenta la fantasia e una ci¬ 
vetta la sapienza; è il simbolo 
della Associazione Gilda na* 
rionale che Ieri pomeriggio si 
e costituita ufficialmente da¬ 
vanti ri notalo Carmela Porta¬ 
le. In un'aula della romana fa¬ 
coltà di magistero si è chiusa 
una lise del movimento di ba¬ 
ie degli Insegnanti. I Gilda og¬ 
gi andranno da Galloni e gli 


sottoporranno la piattaforma 
contrattuale, perché vogliono 
esserci anche loro quando II 
ministro convocherà le con¬ 
troparti per la trattativa, se¬ 
condo quanto gli ha ordinato 
il Tar Lazio. È nato un nuovo 
sindacato? «In pratica si - ri¬ 
sponde Attilio Quattrocchi del 
neocostituito esecutivo nazio¬ 
nale - perché l'associazione 
vuole tutelare e rappresentare 


gli Interessi della categoria». 

Ma In una Roma grigia di 
pioggia ieri era riunita l'altra 
ria dell'originario movimento 
di base, quella che ha mante¬ 
nuto la denominazione Co¬ 
bas. Nell'aula magna della fa¬ 
coltà di Lettere ha elaborato 
la propria piattaforma con cri 
rivendica la legittimità ad es¬ 
sere presente ri tavolo di viale 
Trastevere, pur senza costi¬ 
tuirsi in associazione sindaca¬ 
le. Dunque un confronto rav¬ 
vicinato tra Cobas e Gilda che 
ha ri centro sostanzialmente 
due punti: la definizione dello 
status dell'Insegnante e la 
questione salariale. Vediamo. 
Per tutti deve essere fatto sal¬ 
vo il ruolo unico del docente, 
dalle materne alle superiori. 
Ma mentre per I Gilda la defi¬ 
nizione di questo passa attra¬ 
verso il riconoscimento del U- 
tolo di studio, per i Cobas in¬ 
vece si rifà rila qualifica fun¬ 


zionale propria del pubblico 
impiego. Cosi per i primi la re¬ 
tribuzione viene disciplinata 
da un'unica tabella in cui i vari 
docenU si collocano secondo 
l’anzianità e il titolo di studio 
richiesto per il dato ruolo. Re¬ 
cuperando cosi i quattro anni 
di studi dei laureali e la pena¬ 
lizzazione del vecchio con¬ 
tratto che se ha portato al 7* 
livello tutU I diplomai ha la¬ 
sciato ri €• l maestri e gli inse¬ 
gnanti tecnico-pratici. Per l 
Cobas, invece, la fascia è a 
partire dril’8* livello per tutU e 
l’unica differenza tra diploma¬ 
ti e laureati £ data dalle 80mila 
lire in più in busta paga. Per il 
salario I Gilda propongono 
l'aggancio percentuale aT70% 
dello stipendio iniziale com¬ 
plessivo lordo dei professori 
universitari associati a tempo 
pieno: il costo del contratto 
sarebbe cosi di 12mila miliar¬ 
di lordi. I Cobas propongono 


430mila lire in più per i non 
docenti e 600mila per 1 do¬ 
centi, più le 80mila ri laureati 
e per tutti la 14* mensilità. Un 
contratto da 20mila miliardi 
lordi. Infine l'altra grande di- 
scriminante: i Gilda hanno do¬ 
vuto inserire nel loro statuto, 
articolo 22, il codice di auto¬ 
regolamentazione per sedersi 
al tavolo delle trattative; I Co¬ 
bas lo avversano decisamen¬ 
te. 

Intanto entrambi I gruppi 
continueranno il blocco degli 
scrutini, almeno fino a quan¬ 
do non saranno tutti intomo 
ri tavolo delle trattative. I Co¬ 
bas decideranno in un'altra 
assemblea le ulteriori forme di 
lotta. Cobas e Gilda sono sod¬ 
disfatti dell’apertura di rap¬ 
porti lanciata da Cgit e inco- 
minceranno in questa settima¬ 
na un giro di incontri con tutti 
(partiti. 


Inchiesta a Ovindoli 


Tre avvisi di reato 
per la slavina 


Per il maltempo 

Isolati in Calabria 
decine di comuni 


MI OVINDOU Tre comunicazioni 
giudiziarie, nelle quali per ilmomento 
non si ipotizza ancora nessun reato, 
sono state emesse dal sostituto procu¬ 
ratore della repubblica dì Avezzano, 
Brizlo Montinaro. Il magistrato ha 
aperto un’inchiesta sull'incidente av¬ 
venuto alle 13 di Ieri nella stazione di 
monte Magnola a Ovindoli dove una 
•lavina staccatasi dal costone di un 
monte ha travolto un gruppo di perso¬ 
ne che sciavano nella pista principale 
uccìdendone una, Riccardo Castro, di 
34 anni, romano, dipendente della So¬ 
cietà Aeroporti, il cui corpo è stato 
recuperato ieri poco prima delle otto 
di mattina, con l’aiuto di un «cane da 
valanga» della Guardia di finanza, se¬ 
polto da oltre un metro e mezzo di 
neve, e ferendone In modo leggero 
altre tre, salvate dai soccorritori. 

Le comunicazioni giudiziarie sono 
«tate inviate al presidente della società 
«Valturvema», che gestisce gli impian¬ 
ti, Carmine Mlncarelli, ri direttore de¬ 
gli Impianti Aldo D’Alfonso e ri re¬ 
sponsabile dell’esercizio deali stessi. 
Antonio Pescante. Il provvedimento è 
stato adottato dal magistrato dopo la 


decisione di nominare una commis¬ 
sione di tecnici per accertare eventuali 
responsabilità colpose neli’accaduto. 
Gli impianti intanto, per ordinanza del 
sindaco di Ovindoli, Nino Pompili, su 
consiglio della Protezione civile, re¬ 
steranno chiusi fino a nuovo ordine a 
causa dell’imminente pericolo di slavi¬ 
ne. In serata si è appreso che durante 
la notte, mentre le operazioni di ricer¬ 
ca dello sciatore disperso erano inter¬ 
rotte, un’altra slavina si sarebbe stac¬ 
cata da un costone, poco distante dal 
punto dov'è avvenuta ieri la disgrazia. 

Le ricerche, interrotte alle 19 di sa¬ 
bato, erano ricominciate alle 5 di ieri 
mattina con l’impiego di cani da valan¬ 
ga ed alcune sonde. In totale, all'ope¬ 
razione di soccorso, cominciata poco 
dopo le 13 di sabato, avevano parteci¬ 
pato oltre 200 persone. I primi ad in¬ 
tervenire erano stati I maestri di sci, 
alcuni sciatori e un gruppo di carabi¬ 
nieri che stava compiendo delle eser¬ 
citazioni. Sono stati questi ultimi a trar¬ 
re in salvo gli sciatori romani Claudio 
Perilli, Nino Campati e Laura Mezza¬ 
notte (cognata dello sciatore rimasto 
ucciso), aie erano stati semisepolti 
dalia slavina. 


H CATANZARO. Frane, allagamenti, 
stranpamenti di fiumare, intemizioni 
delle principali vie di comunicazione 
ferroviaria e della rete stradale, centri 
Isolati, stabili evacuati: è il profilo del 
danni provocati dal maltempo che im¬ 
perversa da alcuni giorni in Calabria. È 
una pioggia ininterrotta che si è abbat¬ 
tuta sulla dorsale ionica e tirrenica, in¬ 
vestendo in modo pnmario le provin¬ 
ce di Catanzaro e Reggio Calabria. 

Collegamenti ferroviari Da sabato 
sera sono stati sospesi i collegamenti 
ferroviari tra Catanzaro e lo scalo di 
Lametia Terme. Le ferrovie hanno pre¬ 
disposto un servizio sostitutivo di pul¬ 
lman. Fra Sidemo e Locri (sulla strada 
statale 106 Ionica si registra ii crollo di 
un pome), I tecnici delle Ferrovie so¬ 
no impegnati in una serie di controlli 
sulla stabilità e la sicurezza del percor¬ 
so ferrato. 

Collegamenti vlart. L’autostrada 
Saìemo-Keggio Calabria è già falcidia¬ 
ta da deviazioni ed interruzioni nel 
tratto calabrese per lavon in corso - è 
chiusa per allagamenti tra gli svincoli 
di Rossano (Re) e Sant’Onofio (Cz), 
Inoltre, Informano l carabinieri, quasi 


Inviati a Roma 
anche gli atti 
su 2 parlamentari 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 


M GENOVA. Dopodomani, 
quando tornerà a riunirsi per 
vagliare la posizione dei tre ex 
ministri - i democristiani de¬ 
lio Darida e Vittorino Colom¬ 
bo, e il socialdemocratico 
Franco Nicolazzi - coinvolti 
nello scandalo delle «carceri 
d’oro», la commissione Inqui¬ 
rente avrà un quadro più am¬ 
pio e dettagliato della vicenda 
giudiziaria in corso. 

1 commissari avranno infatti 
già ncevuto il supplemento di 
atti richiesto alla Procura della 
Repubblica di Genova, relati¬ 
vo agli imputati cosiddetti «lai¬ 
ci», ovvero non ministri (o ex) 
come di stretta competenza 
della Commissione stessa 

Così rimpolpato, il fascico¬ 
lo a dispostone dell’Inqui¬ 
rente parlerà anche dell’ono- 
revote Gianstefano Milani, so¬ 
cialista, già assessore all'edili¬ 
zia pubblica del Comune di 
Milano; dell'ex senatore ed ex 
sottosegretario Gaetano Sca¬ 
rnar ciò, socialista, e dell’intro¬ 
vabile imputato-superteste 
Gabriele Di Palma, già diretto¬ 
re generale del ministero dei 
Lavori Pubblici, bloccato die¬ 
ci giorni fa in Svizzera in fla¬ 
grante espatrio clandestino e 
poi, a parte una telefonata al 
suo avvocato, sparito dalla 
circolazione. 

A Genova, intanto, prose¬ 
gue senza soste il lavoro di 
analisi, e qualche volta di vera 
e propria decrittazione, del¬ 
l'imponente mole di materiale 
archiviato nei 108 floppy disk 
che corredavano il computer 
sequestrato dalla Guardia di 
Finanza negli uffici della Co- 
demi di Milano, l'impresa pi¬ 
gliatutto nel settore dell'egizia 
carceraria e grande «benefat¬ 
trice» dei suoi sponsor politi- 


Potenza A Catania 

Attentato, Piogge 
un morto acide 

e un ferito sulla città 


■■ RIONERO IN VULTURE (Po¬ 
tenza). Un ordigno è esploso 
nelle prime ore di ieri mattina 
a Rionero in Vulture davanti 
un negozio di generi alimenta¬ 
ri, nella centrale via Mazzini, 
provocando la morte di un 
uomo e il ferimento di un al¬ 
tro, la distruzione completa 
del negozio e il crollo dello 
stabile, una palazzina a due 
piani. Il ferito, Giovanni Lova- 
alio, 46 anni, che abitava con 
la famiglia al secondo piano 
dello stabile, è stato giudicato 
guaribile in 15 giorni Non si 
conoscono invece le generali¬ 
tà dell'uomo morto trovato 
sotto le macerie. Non è im- 

f irobabite che si tratti dell'at- 
entatore. 

Secondo i primi accerta¬ 
menti condotti da carabinieri 
e vigili del fuoco l'esplosione 
sarebbe avvenuta a scopo 
estorsivo nei confronti della 
titolare del negozio Anna Ma¬ 
ria Giammatteo (nello stesso 
stabile si trova anche un bar). 


■■ CATANIA. Piogge acide 
su Catania. I) dato è stato for¬ 
nito dal laboratorio biochimi¬ 
co dell'Istituto di Scienza del¬ 
ia Terca dell'Università che ha 
analizzato le piogge cadute 
nei giorni scorsi. Anche l’aria 
è risultata lievemente più in¬ 
quinata. A Catania il fenome¬ 
no si avverte quando spirano 
venti da sud che consentono 
il trasporto dì masse d'aria in¬ 
quinate provenienti dalle zo¬ 
ne industriali di Priolo ed Au¬ 
gusta. Gli effetti prodotti dalle 
piogge acide, dovuti alla emis¬ 
sione di anidride solforosa e 
di ossido di azoto, incidono 
particolarmente sugli ecosi¬ 
stemi idrici, sui vegetali, sulla 
salute umana e sui manufatti 
di pietra calcarea. Chi ne ri¬ 
sente di più sono i cardiopati¬ 
ci, gli asmatici e gli anziani in 
generale. 


Reggio Calabria, 
confermati 
gli arresti per 
la nave-bomba 


I) sostituto procuratore della Repubblica del tribunale di 
Locri, Carlo Macri, ha ultimato solo nella tarda notte di 
sabato gli interrogatori dei sei componenti l'equipaggio 
della motonave «Pegasus», battente bandiera danese, fer¬ 
mata quattro giorni fa dalla Guardia di finanza al largo 
della costa ionica reggine e nella cui stiva 1 finanzieri han¬ 
no trovato oltre 26 tonnellate di materiale esplosivo. Al 
termine degli interrogatori Macri ha convalidato l’arresto 
dei sei ed ha concesso la libertà provvisoria al cuoco e al 
tre marinai mentre restano in carcere ii comandante e il 
vicecomandante. Secondo quanto si è appreso pare che 

riportato nei libri di carico. SI sta ora cercando di accertare 
se la merce Gl materiale esplodente è propellente solido 
per motori a razzo) sia stata scaricata sulle coste Ioniche 
calabresi o in altro punto. 


Non che tutti 1108 dischetti 
parlino di tangenti; sarebbero 
dimensioni eccessive anche 
per una azienda che negli ulti¬ 
mi anni ha costruito otto peni¬ 
tenziari per 160 miliardi e per 
cento miliardi i due grattacieli 
delle ferrovie all'ex stazione 
Garibaldi di Milano. La Guar¬ 
dia di Finanza e i magistrati 
stanno appunto lavorando per 
distinguere la contabilità «ne¬ 
ra» da quella regolare per ve¬ 
derci chiaro tra evasioni fiscali 
vere e proprie (che si aggire¬ 
rebbero attorno ai 5 miliardi) 
e quattoni finiti in bustarelle. 

Sono cifre da capogiro; 
senza contare che la Codeml, 
i giudici ne sono convinti, non 
era la sola azienda che pro¬ 
sperava tra opere pubbliche e 
mazzette; «se ci sono altre im¬ 
prese che sono state costrette 
a pagare per aggiudicarsi gli 
appalti - invita infatti il procu¬ 
ratore aggiunto Francesco 
Meloni - si facciano avanti e 
facciano la loro parte; può 
darsi che si riesca davvero a 
fare un po' di pulizia». 

E pensare che, a dare lì via 
a questa sterminata saga della 
corruzione, è stato il malesse¬ 
re di un funzionario sottouti¬ 
lizzato e marginaiizzato sul 
posto dì lavoro. Tinto è co¬ 
minciato infatti alla fine 
dell’86 con un esposto inol¬ 
trato alla Procura genovese da 
Ermanno Carusi, capo dell'uf¬ 
ficio tecnico del Provveditora¬ 
to alle opere pubbliche della 
Liguria. Carusi lamentava di 
essere immotivatamente e in¬ 
giustamente stato trasferito da 
Genova a Torino; e asseriva 
che dò era avvenuto per il suo 
rifiuto a prestarsi da interme¬ 
diario di loschi commerci che 
facevano capo al ministero. 


Ucciso Un pregiudicato, Salvatore 

Pisci tei io, 52 anni, è «tato 
a ralcrmo ucciso ieri mattina con uh 

ex pregiudicato 

tro di Palermo. La dinamici 
del fatto lascia pensare ad 
un omicidio maturato al tw- 
mine di una violenta discussione. Il pregiudicato ai trovava 
a bordo della sua automobile, probabilmente in compa¬ 
gnia dell’assassino. Il colpo di pistola alla nuca, partito da 
una calibro «38» secondo i primi rilievi della polizia «denti- 
fica, sarebbe stato sparato infatti dall'Interno dell'auto. 
Alcuni testimoni hanno anche riferito di avere visto un 
uomo fuggire, subito dopo il delitto, a bordo di una moto¬ 
cicletta. Salvatore Pisdtello, che aveva precedenti penali 
per detenzione d'armi e furto, era stato recentemente 
scarcerato per scadenza dei termini di custodia cautelare. 


Donna uccisa Esiste un identikit del pre- 
« 800,0 MM»ino di Feman- 

d Varese, da Ferrari, di 50 anni, la 

r'à l'identikit donna uccisa venerdì «era a 
w « i HiciiUfUi coltellate nei suo apparta- 

dell assassino mento di Varese. A fornire 
agli investigatori la deaeri- 
zione del presunto omicida 
è stato Enrico Piredda, di 41 anni, convivente delta Ferrari. 
L’uomo, che l’altra sera, rientrando a casa, ha «coperto il 
delitto, ha raccontato alla polizia di avere incrociato l'as¬ 
sassino e di avere avuto con lui una colluttazione senza 
tuttavia riuscire a fermarlo. Secondo quanto avrebbe riferi¬ 
to U testimone, lo sconosciuto sarebbe un giovane di circa 
30 anni, alto 1,75, dal viso lungo. Sulla base delle Indica¬ 
zioni fomite da Piredda, durante le ultime ore la pollila 
avrebbe sottoposto a un confronto con il testimone un 
uomo di Milano. Ma Piredda non avrebbe riconosciuto 
nella persona mostratagli l’uomo incontrato sulle scale. 
Numerose sono le persone che la polizia ha ascoltato In 
queste ore. Per 11 momento nessuna ipotesi viene scartata: 
né quella dell'omicidio compiuto da un cliente, né quella 
di un tentativo di rapina finito tragicamente. 


Tanoentl Venezia 11 ™ bunate delia Liberti di 

I-ItjiIìL inezia ha annullato il 

Annullalo mandato di cattura per con* 

mandato cussione emesso una Mttl- 

m «nana l * dal giudice Istrutto- 

01 Cattura re Felice Casson nel con¬ 

fronti del segretario provili* 
ciale della Confesercenti di 
Venezia Bruno Nanin. Il Tribunale della Libertà ha cosi 
accolto il ricorso presentato dai legali di Nanin, gli avvoca¬ 
ti Antonio Franchini e Paolo Vanirti, che avevano rilevato 
un presunto ritardo nell'emissione della comunicazione 
giudiziaria contro Nanin nelle prime fasi dell'Inchiesta su 
una presunta tangente per una decina di milioni di lire 
pagata da un imprenditore veneziano, Angelo Slnigaglia, 
per l'ottenimento di una licenza commerciale. La comuni¬ 
cazione giudiziaria, infatti, sarebbe stata notificata al se¬ 
gretario della Confesercenti dopo che U suo nome era 
comparso nell'Inchiesta e dopo che era già stato sentito 
dal magistrato inquirente. Per gii avvocati della difesa, la 
tardiva notifica avrebbe comportato l’annulamento di tutti 
gli atti istruttori successivi, tra cui il mandato di cattura. 


Trema la terra l . n <»■ 

vincia dc I Aquila. Lo ha 
provincia comunicato l’istituto di 

Ha I* Adirila Geofisica te cui stazioni <W- 

___ «.!!!!« j,__i ,a rete sismica nazionale 
ma SCIIZa oanni hanno registrato ieri alle 

12,39 una scossa di magni* 
tudo 3,4 pari, all’inclrca, al 
quarto grado della scala Mercalli. L'epicentro è stato loca¬ 
lizzato tra Raiano, Cocullo e Sulmona. Nei comuni interes¬ 
sati dal movimento tellurico non si sono registrati danni né 
alle persone né alle cose. La scossa di terremoto è stata 
avvertita da gran parte degli abitanti dei comuni dei Sulmo- 
nese, senza che però si verificassero scene di punk». 
Numerose, invece, le telefonate per la richiesta di informa¬ 
zioni giunte ai carabinieri e ai vigili del fuoco. 


GIUSEPPE VITTORI 


tutte le strade dell’Aspromonte sono 
investite da movimenti franosi In pro¬ 
vincia dì Catanzaro, la strada statale 
182, per Serra San Bruno, è stata chiu¬ 
sa al traffico per frane ed alberi caduti 
sull’asfalto. 

Centri abitari. Mentre frane e smot¬ 
tamenti si aprono a macchia d’olio nel 
catanzarese, nel capoluogo regionale 
sì aggrava la situazione del centro sto¬ 
rico e dei quartieri della periferia sud e 
nord. Praticamente alla mercè della 
pioggia che cade da venerdì scorso. 
Preoccupami, inoltre, i nflessi sugli 
ospedali di Locri e Sidemo, isolati dal 
punto di vista ìdrico, per la mancanza 
di acqua. In proposito il sindaco di 
Locri na chiesto l intervento delia pre¬ 
fettura per l’invio di autobotti che pos¬ 
sano rifornire il nosocomio. Allarme 
nel piccolo comune di Antonimma, a 
pochi chilometri da Locri, isolato da 
grosse frane cadute sulle due arterie di 
comunicazione. Secondo notizie for¬ 
nite dalla protezione civile della pre¬ 
fettura di Reggio, quasi tutti i paesi 
montani del reggino sono isolati per le 
numerose frane che impediscono la 
circolazione. 


Straconcorso 
"Taglia e Vinci.” 

Incolla la striscia sulla scheda pubblicata do¬ 
menica scorsa. C’è la possibilità di vincere 23 
milioni alla settimana, più 4 superpremi finali 
’TUnità ti ristruttura la casa.” Se non hai 
l’Unità di domenica scorsa, compra quella di 
domenica prossima. Il concorso ricomincia. 

Le schede vanno inviate et seguente indirizzo: 

L'Unità - Ville Fulvio Tetti 7B - 20166 MILANO 
si ricorde che l'indirizzo deve essere completo anche di CAP (codice avviamento 
postale 20185 MILANO) per evitare ritardi. 


ritolta 

Da ricordare tutti i giorni. 
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in Italia 


Aeroporti 

Anche oggi 

nuovi 

disagi 


■» ROMA Anche Ieri giorna¬ 
le difficile per chi ha dovulo 
aerini dell'aeroporto di Fiu¬ 
micino aemlperallualo da 
uno adopero di 8 ore per tur¬ 
no del dipendenti della Socia¬ 
li Aeroporti di Roma Difficol¬ 
ti al cono registrate anche In 
altri scali a causa di uno scio¬ 
pero nailonale di 3 ore del 
personale Alitalla Entrambe 
le astensioni, nell'ambito del¬ 
le agitazioni per II rinnovo del 
connato di lavoro sono state 
organluate da Cgll. Clsl, UH 
Sotto stati effettuati 61 arrivi 
su 116 programmati in una 
normale domenica e 63 par- 
tenie Invece di 107 II pro¬ 
gramma di emergente predi¬ 
sposto dalla compagnia di 
bandiera 6 stato aostanslal- 
mente rispettalo, mentre I ri¬ 
tardi medi delle compagnie 
atranlere sono rimasti attorno 
al venti minuti Attese Inferiori 
rispetto alle precedenti agita- 
aloni al sono avute al nastri 

E er la riconsegna bagagli e ai 
anchl di accettaiione dove il 
perennale 4 stato sostituito da 
quello delle compagnie stra¬ 
niere I servizi In piala hanno 
hrnsionato, anche se a ritmo 
ridotto, e non si sono registra¬ 
li, almeno lino a sera, casi di 
passeggeri costretti a portarsi 
I bagagli da soli Secondo la 
Società Aeroporti di Rama so¬ 
no circolati per Fiumicino 
gSmlla passeggeri rispetto al 
SSmlla abituali! Nuovi disagi 
sono previsti per oggi a causa 
di uno sciopero di Tra ora per 

S o, concentrate soprattutto 
s mattinata, del dipenden¬ 
ti Alitalla. Oggi, comunque ri¬ 
prende la dtlnclle trattativa 
per II rinnovo del contratto 



Stefano Ghetti Sandro Ramonl 

«Volevamo 


Così si sono difesi 
i 3 che hanno violentato 
l’altra notte una ragazza 
a piazza Navona 
Nessuno è intervenuto 

Gli stupratori 
una serata allegra» 



Vittorio Putti 


L'hanno vista attraversare piazza Navona da soia la 
scorsa notte Le sono saltati addosso in tre e l'hanno 
violentata a turno, in mezzo alla strada, nel pieno 
centro di Roma, senza che nessuno intervenisse in 
sua difesa Se ne sono accorti tre carabinieri in bor¬ 
ghese che hanno sentito le grida ed hanno arrestato 
tire stupratori. La donna In stato di shock e ferita alla 
fronte è stata ricoverata in ospedale 


ANTONIO 

«Ma che fate? Per una sco¬ 
pata mi portate In galera?* 
Sorpreso e Indignato. Il più 
giovane del tre violentatori, 
con le manette strette Intorno 
ai polsi non è riuscito a dire 
niente altro Solo quando II 
cellulare si è mosso verso Re¬ 
gina Coell Vittorio Putti, 22 
anni, ha cominciato a piange¬ 
re e gridare Cosi come faceva 
MC, 31 anni Lei chiedeva 


CIPRIANI 

pietà al suoi stupratori, implo¬ 
rava aiuto, lui le teneva ferme 
e divaricate le gambe, in atte¬ 
sa che venisse il suo turno, 
Stefano Ohelli, 24 anni, suo 
amico d’infanzia, la inchioda¬ 
va invece al marciapiede fer¬ 
mandole le spalle e il terzo 
Sandro Ramonl, 26 anni, la 
stuprava. 

M C era stata ad una festa 
in casa di alcuni amjci in piaz¬ 


za Navona. Intorno all'una e 
mezzo aveva deciso di torna¬ 
re a casa, in un piccolo casale 
medioevale fuori Roma lungo 
la via Boccea Aveva lasciato 
la macchina In una stradina 
accanto a piazza Massimo, a 
pochi passi da piazza Navona. 
«Ho visto tre persone su una 
macchina lerma - ha raccon¬ 
tato la donna - ridevano tra di 
loro, mi dicevano (rasi oscene 
ed offensive Ho pensato che 
si trattasse dei soliti imbecilli 
Mi sono guardata intomo non 
c era nessuno, ho affrettato il 
passo» 

I tre l’hanno seguita con lo 
sguardo attraversare piazza 
Navona, poi l hanno rincorsa 
e da dietro le sono saltati ad¬ 
dosso La donna è stata trasci¬ 
nata In un angolo buio di piaz¬ 
za Massimo Li 1 violentatori le 
hanno strappato I vestiti e 
I hanno picchiata. «Più mi di¬ 


fendevo e più picchiavano - 
ha detto agli investigatori - io 
gridavo e pensavo qualcuno 
mi sentirà, forse qualche per¬ 
sona aprirà le finestre, chia¬ 
merà Il U3* Invece niente 
Nessuno si è accorto dello 
stupro 0 almeno nessuno è 
intervenuto o ha chiamato la 
polizia. «Sentivo quelle bestie 
sopra di me - ha detto ancora 
M C ai carabinieri - mi dice¬ 
vano di stare calma, che mi 
sarebbe piaciuto Ho sentito 
passare delle macchine Vici¬ 
no Ne sono certa, poi c’erano 
voci Ho strillato con quanto 
fiato potevo Ho stampati nel¬ 
la mente gli occhi di quello 
che mi teneva le spalle e 
aspettava che toccasse a lui 
per stuprarmi* 

Quando ( tre carabinieri so¬ 
no arrivati in piazza Massimo, 
hanno visto tre persone china¬ 
te suti'asfaito Due bloccava¬ 


no gambe e braccia ad una 
donna che strillava un altro le 
stava sopra e la violentava, te¬ 
nendole la mano ben salda 
sulla bocca e allentava la pre¬ 
sa solo per picchiarla con un 
pugno o uno schiaffo 
M C con I vestiti ormai la 
ceri sanguinante è stata ac¬ 
compagnata all ospedale San¬ 
to Spirito I medici I hanno 
trovata in stato di shock con 
una estesa contusione alla 
fronte e I hanno ricoverata in 
osservazione I tre violentato¬ 
ci, accusati di violenza carna¬ 
le, atti di libidine violenta e 
atti osceni in luogo pubblico 
sono stati portati a Regina 
Coeli «Volevamo passare una 
serata allegra - ha detto du¬ 
rante il primo interrogatono 
Sandro Ramonl -, eravamo 
soli quella donna d è passata 
davanti E stata una scioc¬ 
chezza* 


Con questa violenza nella 
notte su un marciapiede del 
centro Roma si conferma la 
capitale anche degli stupri 
Solo nel 1987 ne sono stati 
denunciati 74, una cifra irriso¬ 
ria dicono gli Inquirenti, ri¬ 
spetto a quelli che avvengono 
e vengono taciuti per paura o 
vergogna dalle donne 
L ultima violenza risale al 
dicembre scorso una ragazza 
fu aggredita a piazza di Spa¬ 
gna mentre si recava a pren¬ 
dere la metropolitana da tre 
coetanei Non fu stuprata ma 
dovette assistere alle loro esi¬ 
bizioni sessuali e subire atti di 
libidine Accadde in pieno 
giorno La giovane denunciò 
Immediatamente l’episodio 
alla polizia e i tre - due stra¬ 
nieri e un italiano - furono ar¬ 
restati subito Anche loro tro¬ 
varono giustificazioni del tipo 
•Volevamo solo scherzare » 


Don Riboldi controllato? 

Presunto camorrista 

l’ex autista 

del vescovo di Acerra 

dalla nostra redazione 

VITO FAENZA 


wm NAPOLI Lex autista di 
don Riboldi, Il vescovo di 
Acerra, alla testa di tante lotte 
contro la malavita organizza¬ 
ta, Salvatore Auriemma, di 40 
anni, vigile urbano ad Acerra, 
è stalo proposto a sorveglian¬ 
za speciale per presumi colle¬ 
gamenti con la Nuova Fami¬ 
glia, la federazione di clan 
della camorra che ha sconfit¬ 
to Raffaele Cutolo In una 
cinema guerra tra bande 
Sono molto amareggiata di 
come sia stata data la notizia - 
ha commentato don Riboldi - 
Salvatore Aunemma mi ha ac¬ 
compagnato una decina di 
volte in viaggi con l'automobi¬ 
le Tre annua fu il sindaco de 
di Acerra, Enzo Caruso, sa- 

G rado che dovevo fare un 
ngo viaggio a Taranto, che 
mi offri 1 servizi di questo vigi¬ 
le urbano, con il quale non cè 
stato mai alcun rapporto di 
amicizia e che dal giugno del¬ 
lo scorso anno non ho più vi¬ 
sto» 

L'alto prelato ci tiene a fare 
sapere che i viaggi in cui Au¬ 
riemma Iha accompagnato 
non sono più di una decina, 
vate a dire solo in quel viaggi 
molto lunghi nei quali il ve¬ 
scovo non avrebbe potuto 
guidare da solo essendo affet¬ 
to da un'ernia del disco, e che 
il vigile urbano, ogniqualvolta 
I ha accompagnato, ha chie¬ 
sto ed ottenuto un regolare 
permesso per assentarsi dal 
lavoro 


Il nome del vigile urbano è 
inserito in un elenco di nomi 
di persone che avrebbero avu¬ 
to rapporti stretti con le orga¬ 
nizzazioni della Nuova Fami¬ 
glia e con il clan Nuzzo In par¬ 
ticolare Assieme al vigile ur¬ 
bano, infatti, è stata richiesta 
I applicazione della misura di 
prevenzione della sorveglian¬ 
za speciale anche per un con¬ 
sigliere comunale della De, 
Cario Elmo, un maresciallo 
dei vigili urbani, Giuseppe Re¬ 
nella, un commerciante di or¬ 
tofrutticoli, Giovanni Tanzlllo 

Secondo gli investigatori 
Renella, Auriemma (sospesi 
cauttlattvameme da) servizio) 
e il consigliere comunale del¬ 
la De Elmo, avrebbero tratto 
notevoli vantaggi dai loro 
contatti con il cfan Nuzzo Re¬ 
nella, 46 anni, apouto con la 
custode della casa comunale 
di Acerra, è stato Implicato, 
inoltre, tempo fa, ancne nel- 
I inchiesta relativa alla spari¬ 
zione di uno stock di carte di 
Identità in bianco dagli uffici 
del Comune 

Carlo Elmo, 53 anni, è stato 
invece anche assessore co¬ 
munale ad Acerra e lavora 
presso la direzione ammini¬ 
strativa dell'ospedale napole¬ 
tano «Ascoltai» 

Salvarare Auriemma, tre 
l'altro, deve gran parte della 
sua popolarli* al latto di mm- 
re anche conduttore di una 
trasmissione televisiva In una 
emittente locale baule sul 
gioco della tombola che ala 
riscuotendo un notevole lue- 
cesso 


Banche 

L’«Operaia» 
verso 
la fusione 


Amministratrici, consigliere, sindaci e deputate riunite per tre giorni a Senigallia 
Hanno discusso del difficile mestiere di governare 


«Sempre più donne nelle istituzioni» 


Vigile urbano 

Ucciso 

nel 

municipio 


Arrestato 

Da 4 anni 
violentava 
le figlie 


Partecipanti: 414. Settore professionale. Tammini- 
strazione dello Stato. Sesso: femminile. A Senigallia 
per tre giorni hanno discusso donne di tutta Italia 
elette nei Comuni, nelle Provincie e nelle Regioni, 
alla Camera e al Senato. Sotto l'insegna «Quando lo 
Stato è donna» e il tricolore rivisitato da Cemak in 
giallo mimosa, rosa e Verde, è nato forse un nuovo 
partito, trasversale a quelli istituzionali? 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

MARIA SIRENA FAUERI 


m BOLOGNA Non è finita 
« pugni e ceffoni ma poco 
c’è mancato l'aawmblea or¬ 
dinarla dal soc) della Banca 
Operaia di Bologna (coop 
fondata nel 1633) è parsa Ieri 
trasformarsi In un ring tanto è 
stato il fervore della discus¬ 
sione Motivo del contende¬ 
re la decisione se cercare la 
fusione con un altro istituto 
di credito, oppure proseguire 
nel programma di risana¬ 
mento della banca salvaguar¬ 
dandone l'autonomia Alla fi¬ 
ne (con 753 voti) è passata la 
tesi di quanti vogliono il «ma¬ 
trimonio» con un altro istitu¬ 
to Bocciata, Invece, (con 
187 voti) la tesi sostenuta dal 
presidente e dal consiglio di 
amministrazione, tutti con¬ 
vinti della possibilità di rimet¬ 
tere in sesto l conti delta Ban¬ 
ca Operala (sofferenze e par¬ 
tite Incagliate sono scese dal 
35,7% a) 22 8% degli impie¬ 
ghi) Tra le banche Interessa¬ 
te all acquisizione 

deH’«0pereia* figurano an¬ 
che, da Indiscrezioni trapela¬ 
te tra I soci, lo Banche di No¬ 
vara e Bergamo, la Cassa di 
Risparmia di Modena, la 
Banca deH'Agricoltura di 
Mantova 


■■ SENIGALLIA. La domanda 
ha galleggiato nell'aria, sem¬ 
pre Suscitata, per comincia¬ 
re, dal fatto stesso che questa 
Idea di Silvana Amati, assesso¬ 
re alla cultura della città nw 
chlgiana, ad assessori comu¬ 
nali e consiglieri regionali, sin¬ 
daci e deputate i sembrata 
naturale ed azzeccata come 
l’uovo di Colombo Ed eccole 
accorse in massa, prot«geni¬ 
ste della politica, Glena Mari- 
nucci e Anna Magnani Noya, 
Marisa Rodano, Hda Pucci, 
Glglia Tedesco, ma anche tan¬ 
te amministratrici locali, per 
parlare, da donne, del mestie¬ 
re di governare La domanda 
al è posta, non a caso, in que¬ 
st anno in cui si enfatizza la 
«carica delle 101* parlamen¬ 
tari che hanno occupato quel 
10% di seggi di Montecitorio e 
palazzo Madama. E alla viglila 


dell inizio delia discussione in 
Senato della legge sulla vio¬ 
lenza sessuale, sottoscritta da 
donne di tutta la sinistra e da 
una democristiana. Legge del¬ 
la quale, tanto per non trala¬ 
sciare contraddizioni, merco¬ 
ledì la relazione sarà tenuta da 
un uomo Come ha rivelato 
Ciglia Tedesco La domanda, 
meno seraficamente, si è po¬ 
sta anche, però, quando nella 
saia, provocata dalla respon¬ 
sabile femminile del Partito 
socialista italiano, Alma Agata 
Cappieilo, si è riaccesa per un 
imbarazzantissimo istante la 
polemica. 18 marzo di chi è, 
di Craxl o delle donne? Cap¬ 
pello non ha ceduto per lei la 
mimosa è socialista. Ma sep¬ 
pure la polemica è «misera», 
come ha replicato un Istante 
dopo Laura Cima, deputata 


verde, dando voce al dissenso 
di tutte le presenti, mette sul 
piatto ii problema che i stato 
al centro della tre giorni di Se¬ 
nigallia. la nuova presenza 
delle donne nelle istituzioni è 
di per sé una causa di rinnova¬ 
mento? In quale misura loro si 
sottraggono alle logiche di 
partito e di lottizzazione? Con 
quali metodi e quali contenuti 
agiscono e governano? Per 
cominciare, le cifre, fomite 
dai presidente della Regione 
ospite Emidio Massi, che dis¬ 
sipano un dima facilone diffu¬ 
sosi nel mass media in queste 
celebrazioni per 18 marzo su 
8 091 sindaci in Italia solo 202 
sono di sesso femminile Le 
elette neli'amministrazione 
locale sono U 6,5% del totale, 
percentuale minore anche di 
quella conquistata alle Came¬ 
re Quanto egli Istituti nati ne¬ 
gli ultimi anni che dovrebbero 
promuovere le «pari opportu¬ 
nità» finora di Commissioni 
regionali ne risultano Insedia¬ 
te solo cinque, mentre una 
consigliera di parità, Paola Ca- 
talini, ha sottolineato il ruolo 
troppo spesso ornamentale in 
cui si trova costretta a svolge¬ 
re il suo lavoro La lunga otar¬ 
da nelle Istituzioni, dunque, è 
appena cominciata. Come? 


Quanto ai contenuti a colpire 
1 attenzione è il ricorrere di 
una parola che può sembrare 
metafisica ma è destinata a 
conquistarsi spazio nella di¬ 
scussione dei prossimi mesi 
la parola è «tempo» Di «tem¬ 
po» più lungo «necessario a 
favorire la possibilità per le 
donne di coniugare vita quoti¬ 
diana, lavoro e carriera» parla 
il sindaco di Torino, la sociali¬ 
sta Magnani Noya nella sua re¬ 
lazione accentrata sui proble¬ 
mi dell occupazione Di «tem¬ 
pi e orari della dttà da rivede¬ 
re» paria U sindaco di Mode¬ 
na, ia comunista Alfonsina Ri¬ 
naldi, che esplora I problemi 
del territorio E Carmen Mat¬ 
tel, consigliere regionale, 
spiega che a suo parere «le 
donne devono battersi perché 
su tempi e orari sia restituita 
centralità all’individuo, rispet¬ 
to all'impresa Puntando a una 
riforma della legge quadro 
sull orano di lavoro E questo 
è un obiettivo di interesse ge¬ 
nerate» Ecco un esempio, 
dunque, del modo in cui la 
differenza sessuate può espri¬ 
mersi nel dibattito politico 
Decisa voglia poi di uscire da) 
recinto dei temi tradizionali in 
cui finora ci si è trovate ad 
agire Se legge sulla violenza 


sessuale, nuovo diritto di fa¬ 
miglia riconoscimento delle 
convivenze non matrimoniali 
sono I campi in cui, finora ha 
funzionato la novità dell al¬ 
leanza fra donne in Parlamen¬ 
to, qui c'è chi parla della ne¬ 
cessiti di portare «concretez¬ 
za» nella politica estera. Oli 
suggerisce le potenzialità di 
uno sguardo di donne sull ur¬ 
banistica. 

Fin qui discussione intensa 
ma non polemica quello che 
accende gli animi è il proble¬ 
ma del «come» Confortate 
dai dati dell indagine Eurisko 
commissionata di recente dal¬ 
la De Gl 65% degii italiani vo¬ 
terebbe donna) ma costrette 
a contarsi anche qui in sala 
consigliere, assessori, sindaci, 
parlamentari hanno affrontato 
il tema della riforma istituzio¬ 
nale Riforma che dia maggio¬ 
re spazio, dunque alle donne 
«Il cammino che abbiamo alle 
spalle per ia conquista dei no¬ 
stri diritti deve pesare sul piat¬ 
to, far uscire il dibattito da 
quello di pura ingegnerei isti¬ 
tuzionale e proporto come 
problema di uno Stato che de¬ 
ve riavvicinarsi a tutti i cittadi¬ 
ni» CTedesco). Ma è cosi vero 
che essere donna significa 
sottrarsi automaticamente alle 


logiche di scuderia all'Impe¬ 
rativo dei partiti? La contrad¬ 
dizione pesa sul piatto, prova 
ne sia la «querelle» suli'8 mar¬ 
zo, ma anche qualche testi¬ 
monianza di una consigliera, 
di un assessore, che riversa al 
microfono storie di microlo- 
tizzazione nelle consulte fem¬ 
minili o nelle Commissioni di 
pan opportunità. Il «partito 
delle donne» non c'è. l'Italia 
non si allinea rii Islanda. Ma 
la discussione continua. A Se¬ 
nigallia, dove una legge regio¬ 
nale fonda il primo centro di 
documentazione su questo 
soggetto e dove verranno pro¬ 
mossi altri convegni a caden¬ 
za annuale E in altre sedi, 
perché le donne qui presenti, 
che hanno conquistato il «po¬ 
tere», puntano a un comitato 
interparlamentare fra espo¬ 
nenti di tutti i gruppi E hanno 
sottoscritto uno mozione che 
afferma «la necessità di accre¬ 
scere il numero delle elette In 
tutu i livelli istituzionali» non¬ 
ché «l'istituzione di coordina¬ 
menti femminili all Interno di 
associazioni degli enti locali» 
mentre si «sollecita la discus¬ 
sione in tempi rapidi della 
proposta di legge istitutiva 
della Commissione nazionale 
per te pari opportunità» 


■■ PORTO CERESIO (Varese). 
Giallo a Porto Ceresio, un pic¬ 
colo comune In provincia di 
Varese Un vigile urbano è sta¬ 
to trovato morto, crivellato di 
colpi, all'interno del munici¬ 
pio Domila abitanti, a dieci 
chilometri da Varese, sul con¬ 
fine con la Svizzera Porto Ce¬ 
rcalo è un paesotto tranquillo 
dove tutti gli abitanti si cono¬ 
scono Il cadavere di Flaminio 
Biondo, 41 anni, originario di 
Napoli, sposato e padre di 
due figli, è stato scoperto, l’al¬ 
tra sera dallo stesso sindaco 
del comune, Francesco 
Schenk, chiamato da una 
donna delle pulizie La donna 
aveva notato che nel locale 
adibito a magazzino e archi¬ 
vio, un vetro era rotto e, pen¬ 
sando a un furto, aveva chio¬ 
mato il sindaco. Francesco 
Schenk è andato a controllare 
e ha trovato il corpo senza vita 
del vigile urbano, colpito da 
numerosi colpi di arma da 
fuoco Flaminio Blando aveva 
prestato regolarmente servi 
zio per tutta la giornata e la 
sua motocicletta era ancora 
parcheggiata davanti al muni¬ 
cipio Chi aveva interesse ad 
ammazzare l’agente dei traffi¬ 
co? In paese non riescono a 
dare una risposta alla doman¬ 
da visto che Flaminio Blando 
era stimatissimo. A meno che 
non si sia trattato di un errore 
di persona 


■i Un uomo di 48 anni Ma 
rio Uberato Di Cioccio, di Pro 
loia Paltone (L’Aquila) disoc¬ 
cupato, è stato arrestato dai 
carabinieri su ordine di cattu¬ 
ra deila Procura della Repub¬ 
blica di Sulmona con l'accusa 
di aver ripetutamente violen¬ 
tato nel corso degli ultimi 
quattro anni due sue figlie mi¬ 
norenni. Ulte e Anna usa di 
17 e 12 anni. 

L'uomo, padre di sei figli, 
avrebbe abusato più volte del¬ 
ie due ragazze costringendole 
a tacere con le minacce An¬ 
che te moglie, Anna Flocuzzo, 
di 43 anni, originaria di Navel- 
ti (L’Aquila), era a conoscen¬ 
za delle violenze ma aveva ta 
ciuto per paura. Lo scoreo an¬ 
no la donna aveva abortito in 
seguito ad un caldo a) ventre 
ricevuto dal marito Uberato 
DI Cioccio era stato arrestato 
e condannato ad un anno per 
procurato aborto 

Li vicenda è emersa dalla 
confessione fatta dalla più 
grande delle due ragazze ad 
una suora dell istituto delle 
•Trinitarie» di Pratola Pelinna, 
che ospita tutti e rei l figli di 
Uberato Di Cioccio ù vio¬ 
lenze avvenivano il sabato e te 
domenica quando ì sei torna¬ 
vano a casa per ti fine settima¬ 
na. Tentativi di violenza da 
parte dei padre sono stati 
confessati ai carabinieri an¬ 
che da uno dei tre figli maschi 
dell'età di otto anni. 


Morto zingarello a Cagliari 

Stroncato a sette mesi 
dal freddo e dagli stenti 
in una baracca di cartone 


■■ CAGLIARI Un» nuova Ira- 
(«dia dell» miseria Ir» le ba¬ 
racche dei nomedi alla perife¬ 
ria di Cagliari Un bambino di 
■elle mesi Nenad Sellmovlc. 
4 morto ucciso del Ireddo e 
dagli stenti nell accampamen- 
; lo Rom di viale Elmaa Poco 
più di un mese la la slessa sor¬ 
te era toccata nel campo di 
Setargius, alla cugina Tiilana 
di appena due mesi, aggredite 
dal topi dopo II deceaso per 
broncopolmonlte Come TI- 
liana, anche Nenad Sellmovlc 
viveva In una baracca di carto¬ 
ne, appena rintanata da qual¬ 
che asso di legno, una branda 
per torre, coperte da pochi 
«tracci E come per Tiziana la 
; morte 4 sopregglunta durante 

! la notte a causa di una bron- 

j «polmonite II responso dell- 

! nlllvo verrà solo dalla perizia 

gli disposta dalla magistrata- 
| ra, ma realano Inverili star- 

E elisimi margini di dubbio Inu 

lllmente I genitori Slanko e 
Nada, hanno tentato di soc 


conere il piccolo dopo uno 
disperata corsa all'ospedale 
civile I sanitari non hanno po¬ 
talo che constatare II decesso 
di Nenad che aveva da poco 
compiuto I sette mesi 
Una tragedia evitabile? Se¬ 
condo I Alzo - l'Associazione 
di solidarietà con gli zingari, 
molto attive In Sardegna -, si 
Le pessime condizioni di vita 
nel campi nomadi alla perife¬ 
ria di Cagliari (olire a quelli di 
viale Elmas e di Selarglus. ce 
ne sono anche in via Slmelo e 
a Qlorglno) sono siate più vol¬ 
te denunciate all autorità sani¬ 
taria Ma senza alcun risultato 
Lo stesso Nenad Sellmovlc sa 
rebbe stalo portato nel giorni 
scorsi In un ambulatorio della 
Usi per una visita, ma tutto si 
sarebbe risolto con la preseti 
zione di uno sciroppo Da qui 
la denuncia presentala dal 
I Alzo alla magistratura allln- 
chè «siano verificale e perse¬ 
guite le responsabilità di colo¬ 
ro che di latto negano II diritto 
alla salute e alla vita» 


Revelli: 


■i CUNEO Nei suo studio 
affacciato sullo scenario deile 
Alpi cuneesi, tra pile di libri e 
fascicoli gonfi di documenti, 
Nuto Revelli spiega perché si 
è dissociato, insieme a Mario 
Rigori) Stem e allo storico Lu¬ 
cio Ceva dai verdetto della 
maggioranza della commls 
sione ministeriale secondo la 
quale a Leopoii non ci fu al 
cun eccidio di militari italiani 
«Non è stata una scelta dell ul 
timo momento, lo e i miei 
amici nella commissione sia¬ 
mo sempre stati minoranza. 
Una minoranza s intende, 
pronta a collaborare che non 
andava a caccia degli errori 
altrui che cercava di costruire 
auelcosa di positivo Ma fin 
dal primo momento chi sui 
dava te maggioranza ha dato 
I impressione di avere già In 
testa il punto d’arrivo Tiroppa 
sicurezza Invece non esisto¬ 
no affatto le condizioni per 
escludere che I eccidio fu 
consumato» 

Revelli non vuol personali 
zare la polemica preferisce 
stare ai fatti Vediamoli La 
speranza che ta commissione 
rappresenti finalmente «la voi 
ta buona per aprire un dlscor 
so soffocato da troppo tem¬ 
po* si rivela subito poco fon 
data La documentazione ufh 
ciale sui soldati presi prigio* 


«Leopoii? Disturbava qualcuno» 


Deluso per «(occasione mancata», 
amareggiato perché non si è voluto 
andare a fondo nell’accertamento 
della sorte toccata 45 anni fa a tanti 
soldati. Ma sorpreso, Nuto Revelli 
proprio non lo è «Era chiaro sin dal¬ 
l'Inizio che si voleva chiudere l’in¬ 
chiesta in questo modo. Così Leopoii 


resta una pagina non scntta E invece 
si poteva, si doveva fare molto di più 
Nei comunicati hanno fatto credere 
che nella commissione d’indagine ci 
fosse l'unanimità sul lavoro che veni¬ 
va compiuto mentre abbiamo sem¬ 
pre chiaramente manifestato il nostro 
dissenso» 


DAI NOSTRO INVIATO 


nìeri dai tedeschi è quasi e ze 


DAI NOSTRO INVIATO 


re Secondo lo scrittore cu 
neese, sarebbe utile, quanto 
meno acquisire le dichiara¬ 
zioni «liberatorie» che 1 reduci 
avevano rilasciato al Distretti 
dopo il rimpatrio e quanto 
eventualmente è rimasto delle 
ultime lettere spedite ai fami¬ 
gliar) da chi non è più tornato 
Le une e le altre potrebbero 
aiutare a comporre una map¬ 
pa dei campi di concentra 
mento che costellavano i Bai 
cani ti territorio tedesco la 
Polonia O è tutto finito al ma 
cero? «Nessuno in commissio¬ 
ne sa dirlo nessuno comun 
que lo dice Solo risposte va 
ghe incerte come le cifre sui 
catturati sui morti sui disper¬ 
si • 

Stando alle carte dello Sta 
tomaggiore tutti! reparti dei- 


PIER GIORGIO BETTI 

i Armfr erano già rientrati in 
Italia nell estate del 43 E sul 
la base di questa «informazio¬ 
ne» si dà per impossibile o 
quasi il massacro dei duemila 
italiani che secondo ia Tass 
era avvenuto a Leopoii dopo 
18 settembre Racconta Re- 
velli «E io in commissione a 
insìstere ma è proprio sicuro? 
non erano rimasti degli sban 
dati? e i feriti i malati? Il co¬ 
mando delle retrovie dell Est 
che aveva sede a Leopoii non 
era quel che di solito si ìmma 
gma quando si parla di un co¬ 
mando era un grosso contin¬ 
gente che costituiva il suppor¬ 
to logistico deliArmir, com 
prendeva una trentina di re¬ 
parti Proprio certo che nessu 
no di questi reparti si trovava 
ancora laggiù a settembre? 
Certissimo ci veniva risposto, 


cosi» 

Saltano fuori difatti testi 
monlanze che riferiscono dei 
la presenza a Balta vicino al 
confine con la Romania di un 
Autoreparto pesante circa 
500 uomini che vengono cat¬ 
turati dai tedeschi e poi con 
segnati ai romeni Erano stati 
«dimenticati»? Non sarebbe 
1 unico caso Si scopre che un 
nucleo italiano di intendenza 
si trovava ancora a Statino i 8 
settembre e così la 63* Com 
pagnia presidiala che era ar 
rivata proprio tn quei giorni da 
Makalevka. «Con ciò - sottoli 
nea Revelli - non si vuol dire 
che questi reparti di nessuna 
siano Imiti massacrati a Leo- 
poli Non ci sono prove Ma 
come si fa ad affermare cate¬ 
goricamente che erano già 


nentrati in Italia e a ricavare 
da questa affermazione non 
vera conclusioni definitive?» 

Ci voleva un atteggiamento 
di umiltà di fronte a una pagi¬ 
na tutta da esplorare te volon¬ 
tà di cercare, di conoscere 
Non si è voluto «Ci si è irrigi¬ 
diti su Leopoii, ci si è voluti 
occupare solo della fortezza 
di Leopoii che, secondo i re¬ 
duci non era slata teatro di 
stragi Bene, ma cosa accad¬ 
de attorno a Leopoii? Come si 
può sostenere con certezza 
che nella zona non avvennero 
quei massacri di cui partano 
invece molti testimoni polac¬ 
chi 7 * 

Perché, Revelli si è voluto 
chiudere frettolosamente? 
Perché non si è cercato prima 
di arrivare alla verità? «Perché 
il discorso sui pngiomeri è 
sempre scomodo agli eserciti 
Perché in Italia riapnre la pa¬ 
gina dei prigionieri in mani le» 
aesche avrebbe significato 
riaprire la discussione sulla 
guerra fascista sul terribile 
biennio 43 45, sulla lotta 
partigiana sulla repubblica di 
Salò e sui reparti fascisti che 
rastrellavano e uccidevano al 
servizio dei nazisti Si è prefe¬ 
rito accantonare E ora evi¬ 
dentemente ci si preoccupa di 
non creare elementi di turba¬ 
tiva nel rapporto con I alleato 
tedesco della Nato» 


tutti già in Italia Ma non era 


□ NEL PCI I-1 

Convocazioni 


I deputati comunisti tono te¬ 
nuti ad «iteri pratanti alla 
Mduti di martedì 8 marzo 


I deputati comunisti tono te¬ 
nuti ad essere presami 
SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA aite taciute di mer¬ 
coledì 9 marzo. 


L Assemblea del gruppo dei 
deputati comunisti è con¬ 
vocete per mercoledì 9 elle 
ore 11 30 


I senatori comunisti sono te¬ 
nuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE alle 
■edule di martedì 8 marzo 
e SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA ■ partire dalie sedu¬ 
te di morcotodi 9 marzo (fi¬ 
nanziarie) 


Nel 4* aiutiversuta dettaacoropina 

NEVIO CONIATO 
1 suol genitori lo ricordino con ah 
letto immutato e sottoscrìvono per 
I Unità. 

Torino, ? marzo 1988 


Nel ? anntvmarto della «compana 

FRANCESCO NECRINI 
la famiglia to ricorda «ampie con 
tanto affetto e in tua memoria sot¬ 
toscrive per l'Unità 
Bologna. 7 marzo 1988 


l* annivemno 

GIORGIO PIVA 

Ucla. Mauro. Andrea ed I parenti 
tutU to ricordano con immutato af¬ 
fetto a tutti coloro che gli vollero 
bene 

Bolzano, 7 meno 1988 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

per ogni campo di interesse 
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Scandendo slogan contro Pechino 
gruppi di dimostranti 
danno l’assalto a templi, negozi 
e stazioni di polizia 


I gravi disordini scatenati 
durante celebrazioni 
religiose a cui erano invitati 
rappresentanti del Pc cinese 



Oorg» Bush 

Usa 

Bush 
stravince 
su Dole 


Divampa la protesta in Tibet 
Muore un agente 


MI NEW YORK- George Bush 
fa cappotto nelle primarie re¬ 
pubblicane del South Caroli¬ 
na, test elettorale decisivo a 
due giorni dal super-martedì 
In cui voteranno In un solo 
colpo una ventina di Stati. SI 
porta a casa tutti e 371 delega¬ 
ti alla Convention d’agosto 
che erano In palio. E distanzia 
con un margine Invalicabile, 
conquistando II 48% delle pre¬ 
ferenze degli elettori repubbli¬ 
cani, li rivale Bob Dole (21%), 
Il predicatore ultrà Pat Rober¬ 
tson (19%) e l'altro esponente 
«laico» della destra più reaga- 
nlana di Reagan Jack Kemp 
( 10 %). 

Ullraragglante, come non 
lo si era mal visto finora, Il vi¬ 
co di Reagan Bush ha espres¬ 
so Tauspiclo che il risultato 
della South Carolina abbia un 
effetto trascinante su quelli di 
martedì, spianandogli ormai 
senza contestazioni, la strada 
alla candidatura presidenziale 
ufficiale del partito repubbli¬ 
cano. Il capo del repubblicani 
In Senato, Dole, il suo princi¬ 
pale rivale, che ancora dopo 
la sconfitta di New Hampshire 
poteva permettersi di apparire 
sorridente è apparso invece In 
tv scurissimo in volto, conscio 
che se il distacco si ripetesse 
nel resto del Sud, per lui è fini¬ 
ta. Cosi come decisamente 
perdente è ormai, rispetto al 
reaganlsmo «pragmatico» di 
Busn, la campagna ideologica 
ai Patterson. □ 57, Gì. 


Dopo mesi di tregua toma a divampare la protesta 
anticinese a Lhasa, capitale del Tibet. Sabato, al 
termine di celebrazioni religiose, un gruppo di «agi¬ 
tatori» (così li definisce l'agenzia «Nuova Cina») ha 
dato l’assalto al tempio Johkang scontrandosi con 
la polizia. Pesante il bilancio dei disordini: un agen¬ 
te, gettato da una finestra dai dimostrami, è morto. 
Un altro versa in gravissime condizioni. 

_ DALIA NOSTRA CORRISPONDENTE _ 

UNA TAMiURRINO 


m PECHINO, Il Tibet con¬ 
tinua ad essere un proble¬ 
ma molto acuto e gravido di 
rìschi. Prima l’agenzia uffi¬ 
ciale «Nuova Cina», poi l 
due telegiornali serali In ci¬ 
nese hanno dato la notizia 
di disordini verificatisi nella 
mattinata di sabato a Lhasa, 
la capitale delia regione au¬ 
tonoma. Secondo queste 
informazioni, durante I fe¬ 
steggiamenti per la cerimo¬ 
nia della «grande chiamata» 
e il festival delle lanterne, 
un gruppo di «agitatori», 
scandendo slogan «reazio¬ 
nari» separatisti, ha attacca¬ 


to la sede della polizia e 
quella della associazione 
del buddisti ed ha «malme¬ 
nato dei poliziotti e brucia¬ 
to dei veicoli». Sempre se¬ 
condo le due fonti ufficiali 
cinesi, la situazione sarebbe 
tomaia sotto controllo rapi¬ 
damente e nel pomeriggio 
di sabato si è svolta, secon¬ 
do il programma, la corsa 
del cavalli. 

Secondo alcune fonti oc¬ 
cidentali di Chengdu, la ca¬ 
pitale del Sichuan dalla qua¬ 
le partono I mezzi di tra¬ 
sporto per Lhasa, gli inci¬ 


denti sarebbero stati più 
gravi, la polizia avrebbe rea¬ 
gito e ci sarebbero stati al¬ 
cuni feriti e tre morti. Già 
nei giorni scorsi, sempre se¬ 
condo informazioni non uf¬ 
ficiali, in vista del festeggia¬ 
menti religiosi, la situazione 
a Lhasa era carica di tensio¬ 
ne, perché molti intendeva¬ 
no utilizzare questa scaden¬ 
za per segnalare ancora una 
volta il loro malcontento 
nei confronti della politica 
del governo centrale cine¬ 
se. Il che, a quanto pare è 
avvenuto, anche se non si 
conosce, almeno fino a 
questo momento, la dimen¬ 
sione esatta della protesta. 
Si sa che per la occasione 
delle festività buddiste era¬ 
no arrivati a Lhasa numerosi 
reporter anche stranieri, ma 
nella giornata di ieri sono 
state interrotte le comuni¬ 
cazioni, la città è stata tele¬ 
fonicamente isolata, agli in¬ 
viati della Bbc non è stato 
concesso di partire. 

Ai festeggiamenti di que- 



Afghanistan 
Tra 7 giorni 
la firma 
dell’intesa? 


Alla stretta finale il negoziato di Ginevra sull'Afghanistan. 
Questa mattina il vicesegretario generale delle Nazioni 
Unite, Diego Cordovez (nella foto) riprende la sua opera di 
mediazione tra il governo afghano e quello pakistano nella 
speranza di poter giungere alla firma dell’accordo entro la 
fine della settimana. Il trattato comprenderà quattro capi¬ 
toli: ritiro delle truppe sovietiche, impegno al non-inter- 
vento e di non-ingerenza negli affari interni dell'Afghani¬ 
stan, rientro dei rifugiati e garanzie intemazionali delle due 
superpotenze. Il punto sul quale la trattativa è risultata più 
difficile è quello dell'evacuazione dei 115.000 uomini 
dell’Armata Rossa. Ma il recente annuncio di Gorbaciov ha 
spianato la strada all'intesa. Se non ci saranno colpi di 
scena all' ultimo momento, l’evacuazione comincerà il 15 
maggio e si concluderà entro il febbraio 89. 


Ili India U parlamento dello Stato In- 

. .. diano del Punjab non esiste 

SCIOItO più. Lo ha sciolto ieri il co- 

parlamento 

rlinjaD compiuta venerdì scorso 

dagli estremisti Sikh. Questi 
ultimi, rappresentati dal 
partito «Akali Dal», rappresentavano nell'assemblea legi¬ 
slativa la maggioranza con 73 seggi. Il partito del Congres¬ 
so, che detiene il potere centrale, contava invece solo 32 
membri. 


Un poliziotto in borghese sorveglia la piazza principale di brasa 


sti giorni erano presenti al 
completo i dirigenti regio¬ 
nali sia del Pc, sia dei gover¬ 
no, sia della conferenza po¬ 
litica consultiva. E tra la fine 
di gennaio e i primi di feb¬ 
braio, questi dirigenti ave¬ 
vano avuto una serie di in¬ 
contri con i rappresentanti 
dei monaci buddisti dei tre 
principali templi per discu¬ 
tere delle loro condizioni di 
vita. Insomma, erano state 
prese alcune iniziative con 
l'intento di segnalare un di¬ 
verso atteggiamento nel 
confronti de) Tibet, dopo le 


proteste dell’ottobre scor¬ 
so, nel corso delle quali - 
come I cinesi adesso hanno 
ammesso - ci furono delle 
vittime per mano della poli¬ 
zia e molti arresti tra i mo¬ 
naci buddisti. Nei giorni 
scorsi, in occasione della 
prima seduta della nuova 
assemblea regionale, Bain- 
quen, rappresentante del 
Tibet nel parlamento nazio¬ 
nale di cui è vice presiden¬ 
te, ha condotto una severa 
autocritica della politica ci¬ 
nese nei confronti della re¬ 
gione autonoma e, poi, in 


una intervsita ad un giorna¬ 
le tedesco non solo ha con¬ 
fermato I morti di ottobre 
ma ha anche detto che ci 
sono ancora «colpe ed er¬ 
rori», da parte cinese, che 
hanno causato il malessere 
della popolazione tibetana. 
Condizioni di vita spavento¬ 
samente disagiate, tentativo 
di comprimere e annullare 
la cultura e la tradizione ti¬ 
betana, sono alcune delle 
ragioni di un disagio che 
sembra difficile da aggredi¬ 
re. E che non si accontenta 
delle autocritiche. 


CU oppositori 
manifestano 
a Managua 


Per protestare contro il 
provvedimento sul servizio 
militare obbligatorio varato 
da) presidente Ortega (nel- 
la foto), circa 800 giovani «iWi 
appartenenti ai quattro partiti di opposizione al governo 
s&ndinista sono sfilati ieri per le strade di Managua. Il 
corteo si è svolto senza incidenti. Intanto, secondo quanto 
hanno riferito I rappresentanti di quattro organizzazioni 
sindacali, sarebbe ancora in corso nel paese lo sciopero di 
circa 4000 edili contro i livelli salariali. 


Legalizzata in Cina l’impresa privata 


FiliDDine Sei marines e tre civili sono 

c*i stati uccisi ieri nelle Filippi- 

561 marines ne dal guerriglieri del «Nuo- 

Uffici vo esercito del popolo». 

Trrl!_» L’attacco è avvenuto a Her- 

udì guefflglien mosa, una città a meno di 

sei chilometri dal perimetro 
della base militare america¬ 
na di Subic Bay. L'imboscata è scattata a sorpresa mentre 
i militari rientravano nelle caserme dopo una marcia. Con 
loro sono morti due donne e un bambino che avevano 
ottenuto un passaggio sul camion dei marines. 


■1 PECHINO. Segno dei 
grandi cambiamenti in atto in 
questo paese, l'impresa e l'e¬ 
conomia private entrano a 
pieno titolo nella costituzione 
cinese, con All stessi diritti di 
quella pubblica. Il Comitato 
centrale del Partito comunista 
ha chiesto che nella seduta 
del 25 di questo mese la As¬ 
semblea nazionale, di fresca 
nomina, proceda ad inserire 
nella caria costituzionale un 


A CORRISPONDENTE 
i nuovo articolo, nel quale si di- 

ì ca che lo Stato «permette l’e- 

■ slstenza e lo sviluppo di entità 

a economiche private» e che 

b «l'economia privata è parte in¬ 
li tegrante dell'economia socia- 

3 lista, basata sulla proprietà 

i pubblica*. 

a Come spesso accade nella 
- esperienza cinese, rinnova- 
a zlone costituzionale viene a 

s dare sanzione ufficiale a cam- 

iì biamenU già maturati nella 


realtà. In Cina l’attività privata 
già esiste, nei più diversi setto¬ 
ri, e esistono già le piccole in¬ 
dustrie private. Ma quello che 
era un comportamento tolle¬ 
rato, oggi diventa una leva im¬ 
portante per lo sviluppo del¬ 
l'economia. Per andare avan¬ 
ti, i dirigenti di questo paese 
sono decisi a fare fino in fon¬ 
do appello all'Iniziativa, alla 
Intraprendenza, allo spirito 
imprenditoriale, senza timore 
di infrangere il dogma della 


proprietà pubblica. 

Ma l'innovazione costitu¬ 
zionale parla molto anche al¬ 
l'estero: mai come in questo 
momento i dirigenti cinesi, il 
segretario dei partito in primo 
luogo, stanno puntando ad un 
massiccio arrivo di investi¬ 
menti dal resto del mondo, 
non più solo secondo la vec¬ 
chia formula delle )olnt-ventu- 
res, ma attraverso l'insedia¬ 
mento diretto di imprese e ca¬ 
pitalisti stranieri. Perché Tai¬ 


wan, Singapore, Hong Kong si 
e noi no? Si è chiesto Zhao 
Ziyang. E ai capitalisti privati 
stranieri verranno messi a di¬ 
sposizione aree, mano d'ope¬ 
ra, infrastrutture, tecnologia 
nella lunga fascia costiera che 
parte dal mare del sud, passa 
per Shanghai e Nanchino per 
arrivare fino al centri siderur¬ 
gici sui porti del nòrd. Queste 
nuove scommesse imprendi¬ 
toriali non tagliano fuori le 
campagne o meglio i contadi¬ 


ni. L'altra proposta del Pc ri¬ 
guarda infatti la modifica di un 
comma deH’articolo IO della 
Costituzione per permettere al 
contadini dì poter trasferire «il 
diritto all’uso della terra». In 
sostanza, si assegna alla fami¬ 
glia contadina un diritto che 
può essere trasferito ai figli: a 
questo punto la terra si sente 
come propria e si è pronti a 
fare gli investimenti, I miglio¬ 
ramenti, i cambiamenti neces¬ 
sari a una agricoltura perico¬ 
losamente stagnante da anni. 

OLT. 



Crescenti segni di inasprimento del conflitto Iran-Irak 
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Nave Usa apre il fuoco nel Golfo 
Da sette giorni missili sulle città 


Waldheim 
continua 
a difendersi: 
«Non ho colpe» 


Il presidente austriaco Kurt 
Waldheim (nella foto) ha 
ammesso nel corso di 
un'intervista rilasciata a una 
televisione inglese di aver ! 
saputo degli interrogatori di un gruppo di alleali, tra cui sei 
inglesi poi uccisi dai nazisti, ma ha negato ogni colpa 
personale. Alla rete televisiva «Channei Four» Waldheim 
ha detto: «Alcuni colleghi che lavoravano nel mio stesso 
dipartimento erano addetti agli interrogatori, lo non sono 
mai stato coinvolto in questo genere dì operazione». 



Edifici distrutti dal missili Irakeni a Teheran 

Volevano espatriare 

Voci e smentite 
su un centinaio 
di arresti in Rdt 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Hi BUBAI. I missili terra-terra 
continuano a cadere su The- 
ran e su Baghdad, ma intanto 
rischia di farsi nuovamente 
«caldo» anche il fronte maritti¬ 
mo della guerra del Golfo, do¬ 
ve per la prima volta dopo di¬ 
versi mesi le navi da guerra e 
gli elicotteri americani sono 
stati coinvolti in azioni di fuo¬ 
co. Il primo episodio è acca¬ 
duto nella notte fra venerdì e 
sabato nella parte settentrio¬ 
nale del Golfo. La fregata sta¬ 
tunitense «John A. Moore» ha 
avvistato sul radar due piccole 
imbarcazioni che dirigevano a 
forte velocità verso una base 
marittima mobile della squa¬ 
dra Usa Qn pratica un grosso 


pontone da rifornimento). 
Presumendo che si trattasse 
di motolance del «pasdaran» 
khomeinlsti - particolarmente 
attive in quel settore del Golfo 
- la nave americana ha lancia¬ 
to un avvertimento radio rima¬ 
sto senza risposta, ha sparato 
due salve di Intimidazione 
senza esito e infine ha diretto 
contro le due imbarcazioni I) 
fuoco delle mitragliatrici di 
bordo. La sparatoria sarebbe 
durata una ventina di minuti, 
finché i due «bersagli» sono 
scomparsi dallo schermo ra¬ 
dar. Non si sa se le imbarca¬ 
zioni siano state colpite e se ci 
siano state vittime. Venticin¬ 
que ore dopo, nel settore cen¬ 


trale del Golfo al largo del Ba- 
hrein, raffiche di mitragliatrice 
sono state sparate contro eli¬ 
cotteri Usa da una piattaforma 
petrolifera e da piccole imbar¬ 
cazioni. Gli elicotteri non han¬ 
no risposto. 

Intanto, come si è detto, 
Iran e Irak hanno continuato 
per il settimo giorno a tirarsi 
missili: all’alba uno irakeno è 
caduto su Teheran, poi gli ira¬ 
niani hanno risposto lancian¬ 
done due su Baghdad (ma so¬ 
lo uno sarebbe eploso), e nel 
pomeriggio i lanci e contro¬ 
lanci sono ripresi. Né le previ¬ 
sioni lasciano, sperare che 
questo duello insensato possa 
finire a breve termine. 


Mi BERUNO. Oltre un cen¬ 
tinaio di persone sarebbero 
state arrestate o fermate 
nella Rdt negli ultimi giorni, 
secondo informazionidiffu» 
se da ambienti delia chiesa 
evangelica. Si tratterebbe di 
persone che hanno fatto ri¬ 
chiesta di visto di espatrio, 
in parte residenti a Berlino, 
in parte In altre città della 
Rdt, Lipsia, Wismar, Halle, 
Zwickau. L'agenzia Adn, in 
una nota di smentita, affer¬ 
ma che «i fabbricanti di tali 
false notizie sono interessa¬ 
ti a indurre ad azioni provo¬ 
catorie gente che con loro è 
in rapporti». Ieri tuttavia 11 
sovrintendente generale 
delia chiesa evangelica Km- 
sche, durante un servizio re¬ 
ligioso, annunciava che al¬ 
cuni dei fermati erano stati 
rilasciati a fine settimana, 


confermando cosi che fer¬ 
mi e arresti sono avvenuti. 
Nella stessa giornata di ieri, 
alcuni cittadini che si reca¬ 
vano a una cerimonia reli¬ 
giosa nella chiesa di Santa 
Sofia, sono stati fermati per 
controlli da poliziotti nei 
pressi del luogo di culto. 

La scorsa settimana il 
presidente Honeckersi è in¬ 
contrato con il vescovo ; 
Werner Leich, presidente 
delia Conferenza delle chie¬ 
se evangeliche della Rdt. 
Dal resoconto sull'incontro 
diffuso dalie stesse chiese 
risulta che Leich ha lamen¬ 
tato «la scarsa disponibilità 
dello Stato al dialogo», per 
cui «la chiesa ha dovuto so¬ 
stituirsi ai colloquio con i 
cittadini, assumendo un 
molo che non aveva scel¬ 
to». □ LM 



Ieri infatti si sono riuniti 
congiuntamente a Baghdad, 
sotto la presidenza di Saddam 
Hussein il Consiglio del co¬ 
mando della rivoluzione e II 
comando nazionale (cioè 
pan-arabo) del partito Baas: è 
stato deciso che l'irak conti¬ 
nuerà a lanciare missili contro 
le città iraniane o consideran¬ 
do questa azione come «un 
servizio reso alia causa della 
pace, poiché è suscettibile di 
costringere l’Iran ad accettare 
una soluzione pacifica, in par¬ 
ticolare l'applicazione della ri¬ 
soluzione 598 del Consìglio dì 
sicurezza delt’Onu» per la ces¬ 
sazione del fuoco, approvata 
il 20 luglio scorso. 


Gibilterra 

Uccisi tre 

terroristi 

irlandesi 


Immediata, anche se indi¬ 
retta, la replica da Teheran: 
l'Iran - ha detto il primo mini¬ 
stro Mir Hossein Mussavi - «è 
pronto a rispondere agli attac¬ 
chi irakeni con colpi ancora 
più forti» e nessuno può illu¬ 
dersi di ottenere da esso «del¬ 
le concessioni per mezzo di 
pressioni». Inoltre il vicemini¬ 
stro degli Esteri Lari|ani ha de¬ 
finito «completamente false le 
voci secondo cui l'Iran sareb¬ 
be disposto ad accettare la ri¬ 
soluzione 598». Teheran, co¬ 
me si sa, ha chiesto fin da) set¬ 
tembre scorso alcune modifi¬ 
che della risoluzione 598, ed 
in particolare la condanna 
detl’lrak come aggressore. 


Giovedì 10 marzo 
in omaggio 
con l’Unità 
un rotocalco su 


CondllSO Dopo due 8*°ml di consul* 

_ (azioni informali sulle que* 

o lOSlallZa stioni di maggiore attualità 

vertice sulla inte <™*ion«ie, 

. . . si è conclusa ieri a Costanza 

ministri vec la confrenza del ministri de* 

gli Esteri della Comunità 
europea. Un’attenzione 
particolare è stata rivolta al negoziato di Vienna sulle anni 
convenzionali. Durante gli incontri è stato anche dato 11 via 
ad una conferenza scientifica in Italia sui controllo delle 
armi chimiche ed è stata vagliata approfonditamente la 
proposta di Gorbaciov di tenere a Mosca la conferenza sui 
diritti umani. A questo proposito i Dodici, pur senza rifiuta¬ 
re l’offerta del leader sovietico, si sono trovati d’accordo 
per una preconferenza da tenere a Parigi in occasione 
dell’anniversario dei diritti dell'uomo. 


VIRGINIA LORI 


Panama 

Barricate 

contro 

Noriega 


wm Due giovani trasportano uno scatolone di cartone per 
costruire barricate: è un'immagine di Città di Panama scossa in 
questi giorni dalle manifestazioni di protesta contro la crisi 
finanziaria che sta portando al tracollo li paese dopo la deposi¬ 
zione dell’ ex presidente Del Vaile e 1 ascesa al potere del 
generale Noriega. Nei negozi le vendite sono bloccate e tutte ie 
banche sono chiuse per mancanza di liquidità. La prossima 
settimana il governo degli Stati Uniti dovrebbe consegnare a 
quello di Panama un assegno di sette milioni dì dollari come 
corrispettivo per l’utilizzo del Canale, ma con ogni probabilità il 
pagamento sarà sospeso. 


M GIBILTERRA. Sono rimasti 
uccisi in una sparatoria con la 
polizia a Gibilterra due uomini 
ed una donna, presunti terro¬ 
risti dell'organizzazione terro¬ 
ristica deU'ìrredentismo nord 
irlandese, Ira. 

La sparatoria, secondo le 
autorità di Gibilterra, si è ve¬ 
rificata alle ore 15.30 fra la cit¬ 
tà di Gibilterra e l’aeroporto. 
Secondo la radio nazionale 
spagnola, I tre erano sospetti 
membri deti’lra, mentre l’a¬ 
genzìa di informazione spa¬ 
gnola Europa Press aggiunge 
che lo scontro a fuoco na co¬ 
ronato un'operazione con¬ 
giunta della politica britannica 
e dei militari che hanno segui¬ 
to fino a Gibilterra i presunti 
terroristi. 

Dopo la sparatoria, dice an¬ 
cora ia Europa Press, la poli¬ 
zia ha scoperto una bomba 
nei pressi del palazzo del go¬ 
vernatore di Gibilterra, e l'ha 
fatta brillare. 


AITA 

VELOCITA’ 

treni a 300 all’ora 


Un club per pochi 
o un sistema 
ferroviario 
integrato 
per avvicinare 
l'Europa? 



















NEL MONDO 


_Documento inedito da Erevan 

In dieci cartelle le ragioni della lotta 
per la restituzione del Nagomo-Karabakh 


-Una vicenda lunga settantanni 

Un complicato intreccio di interessi 
che coinvolse anche la Turchia e l’Iran 


«Noi armeni chiediamo...» 


M MOSCA. .Sono già quasi 
70 anni che la questione del 
Nagomo-Karabakh preoccu¬ 
pa rimerà opinione pubblica 
armena e azerbajgiana. Essa 
è alata portata più d'una vol¬ 
ta al giudizio del Comitato 
centrale del Pcus e del So¬ 
viet supremo dell'Urss. Tut¬ 
tavia ogni volta precedente 
abbiamo ascoltato conclu¬ 
sioni demagogiche secondo 
cui, se noi risolvessimo se¬ 
condo giustizia la questione 
della terra armena, che nella 
costituzione dell'Urss si chia¬ 
ma "regione autonoma del 
Nagomo-Karabakh", allora 
noi creeremmo un prece¬ 
dente che è invece da evita¬ 
re, perche esisterebbero nel 
nostro paese anche altre di¬ 
spute territoriali Irrisolte.. 
Con queste parole esordisce 
uno del documenti che Mi- 
khall Oorbaclov aveva sul 
suo tavolo, venerdì 26 feb¬ 
braio, quando ricevette la 
delegazione di intellettuali 
armeni. La copia che e per¬ 
venuta nelle nostre mani non 
porta alcuna data ed é titola¬ 
la «Memoria al Cc del Pcus 
sulla regione autonoma del 
Nagomo-Karabakh». Ma è 
certamente un documento 
autentico che ha costituito la 
base della petizione che, 
nell'autunno dello scorso 
anno, raccolse ben 75.000 
firme di cittadini della ragio¬ 
nai In pratica tutta la popola¬ 
tone attiva di nazionalità ar¬ 
mena del Nagomo-Kara¬ 
bakh. In quel momento a 
Mosca non si valutò, eviden¬ 
temente, che la questione 
avrebbe potuto rapidamente 
assumere le proporzioni di 
un enorme caso politico. Il 
documento restò Inascolta¬ 
to, appunto per «evitare pie- 
cedentl». «matto e - conti¬ 
nuava - che nel nostro paese 
non vi sono allatto esempi 
analoghi: vicino alla Repub¬ 
blica socialista di Armenia si 
trovano due porzioni auto¬ 
nome di territorio armeno, la 
Repubblica autonoma del 
Nekhlcevan e II Nagomo-Ka¬ 
rabakh. SI trovano ammini¬ 
strativamente in un’altra re¬ 
pubblica, determinando, 
proprio per questo, aperti e 
sotterranei contrasti tra due 
popoli vicini. 


Lo storico 
Strabone 


Bisogna riconoscere al 
popolo lavoratore azerba- 
Iglano II latto che esso rico¬ 
nosce che, a causa della vio¬ 
lazione della giustizia stori¬ 
ca, di Ironie alle odierne ge¬ 
nerazioni si compromettono 
tradizioni secolari di amici¬ 
zia Ira I due popoli». Oli 
eventi di Sumgalt hanno da¬ 
to Insieme ragione e torto a 
questa ultima valutazione 
mostrando Uno a che punto 
Si fossero ormai deteriorate 
le tradizioni di amicizia. Ma i 
compilatori del documento 
partivano da molto lontano, 
addirittura dallo storico e 
geografo Strabone. Il quale 
collocava II Katabakh (con 
le antiche denominazioni di 
Qrkhlatlna, Arzakh, Khacen) 
all'interno della «Grande Ar¬ 
menia». E testimonianze di 
una storica appartenenza ar¬ 
mena del Karabakh si pro¬ 
lungano incessanti dal Me¬ 
dio Evo lino alle lotte di libe¬ 
razione contro dispotismo 
persiano e turco del secoli 
XVI e XVII. «Appunto In que¬ 
sta lase si determinò e diven¬ 
ne patrimonio di tutta l'Ar¬ 
menia, l'orientamento verso 
la Russia». Orientamento che 
aveva preso origine lin dal 
XII secolo, e che trovò ripe¬ 
tute espressioni nel secoli se¬ 
guenti. «Proprio a Karabakh, 
nel lamoso monastero di 
Gandzaaarsk, per la mano 
del patriarca Petros Ghlsce- 
zi. venne scritta la prima let¬ 
tera Inviata allo zar Aleksel 
Mlkhallovlc con la supplica 
di proteggere l'Intero popolo 
armeno». Nelle dieci cartel¬ 
le. fitte di citazioni e meri- 
menti storici e bibliografici, 
scorrono I nomi di Pietro il 
Grande, del conte Potiom- 
kln, gli epistolari con I capi 
armeni del tempo: il Kara¬ 
bakh é per secoli il centro 
spirituale della nazione ar¬ 
mena. Il tutto con lo scopo 


evidente di' mostrare che «la 
creazione di uno Stato arme¬ 
no (cristiano), con al centro 
il Karabakh, lu uno degli 
obiettivi principali dei plani 
strategici meridionali della 
Russia». Il documento è, co¬ 
me si vede, assai accorto nel 
sottolineare II molo dell'Ar¬ 
menia - e del Karabakh - 
nella lotta dell'Impero rosso 
contro il nemico turco. Fino 
all'unione dell'Armenia 
orientale alla Russia, «quan¬ 
do il Karabakh divenne an¬ 
cor più II centro politico, cul¬ 
turale e, In seguito, rivoluzio¬ 
nario dell'Armenia». 

«Prima delia rivoluzione - 
continuano gli storici che 
hanno curatoli documento - 
Il Karabakh era per II 96 per 
cento abitato da armeni. Nel 
centro della regione, Shu- 
she. c'erano scuole armene, 
seminari, teatri. Molti abitan¬ 
ti di Shushe presero parte al¬ 
la comune di Baku. Shushe 
lu patria di eminenti rivolu¬ 
zionari-leninisti. Il 30 ottobre 
1920, non appena giunse no¬ 
tizia della proclamazione del 
potere sovietico in Armenia, 
sorse naturalmente il proble¬ 
ma del futuro delle regioni 
storiche armene. E Immedia¬ 
tamente venne convocata la 
riunione congiunta del Poli- 
tburò e dell'Orgburò del Co¬ 
mitato centrale del partito 
comunista armeno (bolsce- 
vichi), cui presero parte Or* 
zhonlkldze, Stasov, Narima- 
nov, Kamlnsklj, Sarkls, Ego- 
rov, Guselnov, Kasumov, Ka- 
raev, Serebrovskl|. In cui lu 
approvata la risoluzione di 
allldare a Narimanov II com¬ 
pito di vergare una dichiara¬ 
zione secondo cui tra l'Azer¬ 
baigian sovietico e l'Armenia 
sovietica non esistono più di¬ 
spute di frontiera, Zanghezur 
e Nakhlcevan passano all'Ar¬ 
menia e al Nagomo-Kara¬ 
bakh viene conferito pieno 
diritto all'autodetormlnazlo- 
ne». Il primo dicembre di 
quello stesso anno Narima- 
nov leggerà la dichiarazione 
solenne nella seduta del So¬ 
viet di Baku. Ma comincia 
qui, secondo II documento, 
un nuovo e complesso capi¬ 
tolo di una vicenda che, co¬ 
me si vedrà tra poco, presen¬ 
ta molti risvolti di rilevante 
interesse politico, diplomati¬ 
co, religioso e strategico. 
Della decisione era stato 
preventivamente Informato II 
comando turco che presie¬ 
deva le zone sud e che, pro¬ 
prio In quel giorni, cominciò 
la devastazione del Nakhice- 
van. Il rappresentante milita¬ 
re turco, Velsal Bei, si aulo- 
proclamò commissario tem¬ 
poraneo dell'Intera zona e 
occupò con le sue truppe 
lutti I punti di confine con 
l'Armenia. «L’Ingerenza della 
Duchla negli affari Interni 
della Russia sovietica era 
dettata dalla politica antiros¬ 
sa delle potenze occidentali. 
Ad esempio nell'accordo tra 
Russia e TUrchia, firmato II 
16marzo 1921 (...) per esplì¬ 
cita richiesta della parte tur¬ 
ca, la zona del Nakhlcevan 
lu staccata da una Repubbli¬ 
ca sovietica, l'Armenia, e tra¬ 
sferita ad un'altra Repubbli¬ 
ca sovietica, l'Azerbaigian. 
Invero né la Turchia, né l'A¬ 
zerbaigian avevano un confi¬ 
ne diretto con la Repubblica 
autonoma del Nakhlcevan. 
Ma allora, sotto pressione 
delle potenze occidentali 
che davano a quella regione 
un particolare significato 
strategico, la Turchia otten¬ 
ne dall'Iran un astretta stri¬ 
scia di territorio, di 17 chilo¬ 
metri, che le permise di giun¬ 
gere a contatto con il Nakhi- 
cevan. 


La lotta 

tra i bolscevichi 


In cambio essa cedette al¬ 
l’Iran una porzione di territo¬ 
rio tre volte maggiore, più a 
est» Ma almeno il Nogorno* 
Karabakh restava all’Arme¬ 
nia, nel cui territorio non sa¬ 
rebbe stato Incluso altrimen¬ 
ti nemmeno un centimetro 
Quadrato di terra coltivabile 
(....). 1 bolscevichi erano 
preoccupati di una tale pe¬ 
sante situazione della Re¬ 
pubblica socialista di Arme¬ 
nia. 


Siamo in grado di pubblicare 
ampi stralci di un documento 
inedito sulla questione del Na* 
gorno-Karabakh sottoposto 
all'esame del Comitato centra¬ 
le del Pcus e che sicuramente 
era sul tavolo di Gorbaciov 
quando il 26 febbraio ha rice¬ 


vuto ia delegatone degli intel¬ 
lettuali armeni. È lo stesso do¬ 
cumento in calce al quale so¬ 
no state raccolte l’anno scorso 
nel Nagomo-Karabakh ben 
75mi)a firme. Ricostruisce set¬ 
tanta anni di storia: tale - vi si 
afferma - è il periodo nel qua¬ 


le la questione della regione 
contesa ha preoccupato l'opi¬ 
nione pubblica sia dell’Arme¬ 
nia che dell’Azerbaigian. La ri- 
costruzione storica cita addi¬ 
rittura Strabone, ma si rifa poi 
soprattutto alle vicende dei 
giorni della rivoluzione bol¬ 


scevica e nel periodo intercor¬ 
so da allora per sottolineare il 
«diritto storico» dell'Armenia 
alla regione del Nagorno-Kara- 
bakh, come pare a quella del 
Nakhicevan, eretta oggi In Re¬ 
pubblica autonoma anch’essa 
in seno aU'Azerbajgian. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTI 

QIUUETTO CHIESA 



EH 3 giugno 1921 l’Ufficio 
politico del Caucaso (Orzho- 
nlkidze, Makharadze. Nari¬ 
manov, Mjasnìklan e altri) 
diede mandato alla Repub¬ 
blica armena di precisare 
nella propria dichiarazione 
l'attribuzione del Nagomo- 
Karabakh. In conformità con 
questa decisione il 12 giugno 
venne emanata una dichiara¬ 
zione in cui «in conformità 
all’accordo con la Repubbli¬ 
ca socialista di Azerbaigian 11 
Nagorno-Karabakh è parte 
integrante della Repubblica 
socialista di Armenia». 

Ma anche tra i bolscevichi 
c'era una lotta acuta e senza 
mezzi termini. Orzhonikidze 
dà mandato a Mravjan e Ka- 
raev di recarsi Immediata¬ 
mente nel Karabakh e di for¬ 


malizzare il passaggio ammi¬ 
nistrativo del Nagomo-Kara- 
nakh all'Armenia. L'opera¬ 
zione non poteva riuscire. Il 
documento cita, con dati 
precisi circa le fonti d'archi¬ 
vio, una lettera che lo stesso 
Karaev invia al suoi referenti, 
invitandoli ad attuare una 
provocazione assassinando 
un soldato russo e incolpan¬ 
done gli armeni. Si vuole, in 
sostanza, inasprire il conflit¬ 
to etnico. E qui gli storici ar¬ 
meni rendono ancora più 
esplicita l'accusa. «La Tur¬ 
chia riteneva che attraverso 
l'accordo con la Russia le sa¬ 
rebbe stato possibile riotte¬ 
nere il Nakhlcevan e, per 
quanto riguardava il Nagor¬ 
no-Karabakh, a sua volta In 
posizione strategica all'inter¬ 
no del mondo islamico, 


spettava alla direzione azer¬ 
bajgiana mettere in atto ogni 
possibile astuzia per impedi¬ 
re che venisse consegnato ai 
suoi legittimi destinatari». La 
congiura contro l'Armenia 
ha ora due nemici che agi¬ 
scono congiuntamente, in 
alleanza solo apparentemen¬ 
te «innaturale». «E la direzio¬ 
ne dell 1 Azerbaigian rifiutò di 
applicare la decisione di par¬ 
tito e statale, fondandosi sul¬ 
la tesi secondo cui il Nagar- 
no-Karabakh propendereb¬ 
be verso l'Azerbaigian. Ve¬ 
nuti a conoscenza ai questo 

S iamento Kirov e Orchi- 
re inviano da Tbilisi a 
Baku un telegramma in cui 
sottolineano che «nessun vil¬ 
laggio armeno dev'essere 
trasferito aJl’Aibajgian». Nel 


contempo viene presa la de¬ 
cisione di trasferire il proble¬ 
ma, ormai incandescente, 
del Nagorno-Karabakh a 
Mosca, all'esame del Comi¬ 
tato centrale del partito. 

«Tuttavia, il giorno succes¬ 
sivo, 5 luglio 1921, Stalin ot¬ 
tiene che la questione non 
sia portata ai giudizio di Mo¬ 
sca e nella riunione dell'Uffi¬ 
cio polìtico del Caucaso 
prende personalmente la de¬ 
cisione che apertamente 
contraddice il significato e la 
sostanza politica nazionale 
leninista: «Muovendo dalla 
necessità di una conciliazio¬ 
ne nazionale tra musulmani 
e armeni e tenendo conto 
dei legami economici del 
Karabakh settentrionale e 
centrale, dei suoi permanen¬ 
ti contatti con l'Azerbaigian, 


il Nagomo-Karabakh deve 
restare nel confini della Re¬ 
pubblica socialista di Azer¬ 
baigian, mentre gli si attribui¬ 
sce una larga autonomia re¬ 
gionale». La decisione risulta 
a quel punto irreversibile, li 
potere di Stalin è già vasto e 
diventerà presto incontesta¬ 
bile. «Migliaia e migliaia di 
armeni furono sottoposti a 
repressione soltanto perché 
ebbero il coraggio di dichia¬ 
rare che il solo Tatto dell'esi¬ 
stenza di una Regione auto¬ 
noma armena al di fuori del¬ 
la Repubblica socialista di 
Armenia costituiva una viola¬ 
zione della polìtica leninista 
per le nazionalità». 

A questo punto il docu¬ 
mento cambia tono e stile, 
assumendo la forma di un 
violentissimo panphlet na* 



Il monumento 
alla «Madre 
degli armeni» 
che sovrasta la 
città di Erevan, 
capitate 
dell’Armenia. 
In alto: una 
delle 

manifestazioni 
di fine febbraio 
a Erevan; sullo 
sfondo della 
piazza gremita 
difolla.il 
palazzo 
dell'Accademia 
delle scienze e 
la sede del Re 



zionalista, in cui è difficile 
ormai distinguere i dati og¬ 
gettivi deila situazione dal¬ 
l'accumulo di rancori seco¬ 
lari. «Nonostante le repres¬ 
sioni la questione del Kara¬ 
bakh è sempre rimasta aper¬ 
ta, soprattutto tenendo con¬ 
to che i dirigenti dell'Azerba¬ 
igian crearono situazioni in¬ 
sostenibili per la vita della re¬ 
gione. Essi riuscirono piutto¬ 
sto rapidamente a espellere 
quasi tutta la popolazione ar¬ 
mena dalla Repubblica auto¬ 
noma del Nakhicevan, dove 
ora abita soltanto il 2 per 
cento di armeni (contro un 
70 per cento iniziale). E in 
seguito avviarono con osti¬ 
nata determinazione un vero 
e proprio genocidio nell'an¬ 
tica regione armena. A que¬ 
sto scopo famiglie azerba¬ 
jgiane vengono trasferite si¬ 
stematicamente in ogni cen¬ 
tro abitato del Nagomo-Ka 
rabakh. E queste famiglie 
vengono assistite regolar¬ 
mente da mullah peregrinan¬ 
ti che invitano, nel nome di 
Allah, a concepire quanti più 
Tigli è possibile». 

La vicenda di questi ultimi 
anni viene puntigliosamente 
riassunta, ed emerge per la 
prima volta alla luce. «Nel 
1966 fu inviato a Mosca un 
appello della popolazione 
armena, firmato da 45.000 
persone. Vi si chiedeva il ri¬ 
stabilimento della giustizia 
storica e la rìunificazione 
della regione armena alla 
Repubblica socialista arme¬ 
na. Il problema del Karabakh 
si è venuto aggravando anno 
dopo anno. L'80 per cento 
della popolazione armena 
del Karabakh non ha neppu¬ 
re la possibilità di ricevere le 
trasmissioni della televisione 
armena. Non esiste neppure 
- come invece esisteva all'al¬ 
ba del potere sovietico - un 
rappresentante deH'Armenia 
sovietica nella regione auto¬ 
noma armena. Non è neppu¬ 
re possìbile inviare diretta- 
mente nel Karabakh lettera¬ 
tura e libri di testo in lingua 
armena. Eppure nella regio¬ 
ne vi sono più di 180 scuole 
armene. L’istituto pedagogi¬ 
co armeno di Baku è stato 
chiuso e trasferito nella capi¬ 
tale del Nagomo-Karabakh, 
Stepanakert. Ma simultanea¬ 
mente ci si è aperta una fa¬ 
coltà azerbajgiana eh e oggi 
già prevale su quella armena. 
Per i diplomati del Karabakh 
che escono dagli istituti su¬ 
periori di Erevan è pratica- 
mente impossibile ritornare 
nella loro terra, poiché se¬ 
condo leindicazioni del pia¬ 
no tutti gli specialisti del Na- 
omo-Karabakh vengono 
ecìsi soltanto da Baku. E 
non sì può trascurare che II 
problema del Karabakh, di 
cui all’estero si è bene infor¬ 
mati, soprattutto tra gli oltre 
tre milioni dì armeni della 
diaspora, continua a gettare 
discredito sulla nostra politi¬ 
ca delle nazionalità*. 


Lettere 
a Mosca 


è un’allusione, l’unica, alia 
valenza intemazionale della 
questione armena. Certa¬ 
mente destinata anch'essa a 
premere sulle future decisio¬ 
ni dell’autorità centrale. Ma i 
tentativi di sollevare la que¬ 
stione sono proseguiti anche 
in tempi recenti. «All'indiriz¬ 
zo del XXVI l Congresso del 
Pcus venne inviata una lette¬ 
ra firmata da decine di mi¬ 
gliaia di persone». Ancor pri¬ 
ma, nel 1977, «quando si sta¬ 
va discutendo il progetto dì 
Costituzione dell'Urss, fu In¬ 
viata a Mosca una tale quan¬ 
tità di lettere sul Karabakh 
che il presidìum del Consi¬ 
glio dei ministri dell'Urss fu 


costretto ad inserire nella 
raccolta “rilievi e proposte 
dei lavoratori" una speciale 
nota: “Come conseguenza 
dì una serie di circostanze 
storiche, alcuni decenni or- 
sono il Nagomo-Karabakh fu 
artificialmente unito all'A- 
zerbajgian. Con ciò non ven¬ 
nero tenuti nel dovuto confo 
né il passato storico, né la 
composizione nazionale, né 
gl'interessi economici, né le 
volontà del popolo. Sono 
passati decenni e il proble* 
ma del Karabakh continua 
ad essere agitato, crea in¬ 
quietudine e momenti di ten¬ 
sione tra due popoli vicini... 
Occorre riunilicare il Kara¬ 
bakh (Arzakh in lingua arme¬ 
na) aita Repubblica sociali¬ 
sta di Armenia. Solo allora 
tutto tornerà al suo posto le¬ 
gittimo". E non manca nep¬ 
pure un curioso riferimento 
alla questione dei rapporti 
con la Turchia che, a quanto 
pare, vengono ancora solle¬ 
vati, da qualche parte, come 
argomento contrario alia re¬ 
visione territoriale». 


Lenin 

mise in guardia 


«Spesso accade di ascolta¬ 
re ché una giusta soluzione 
del problema delle regioni 
storiche dell'Armenia viole¬ 
rebbe l’accordo tra Russia e 
Turchia del 21 marzo 1921, 
in cui le dispute territoriali 
sarebbero risolte a favore 
dell’Azerbaigian. Lasciamo 
pure da parte il fatto che, In 
linea di principio, la Turchia 
non dovrebbe avere nulla a 
che fare con l'Azerbajfllan 
(...). Ma basta dare un'oc¬ 
chiata al testo dell’accordo 
per convìncersi che nessun 
riferimento vi è contenuto al 
Karabakh in alcuno dei suol 
articoli. Per cui la soluzione 
del problema del Nagomo- 
Karabakh non ha alcun lega¬ 
me con la Tlirchia, la quale - 
nel territorio dell’Armenia 
storica, che appartenne, 
neppure troppo tempo fa, al¬ 
la Russia (Ersrum, Ararat, 
Kars, Arcagan e altri centri) ** 
ha impiantato decine di basi 
militari americane. Una deci¬ 
sione giusta sulla sorte della 
regione armena è necessaria 
anche al popolo azerbajgia¬ 
no. Infatti, ia stessa concreta 
ingiustizia infligge un danno 
all’amicizia tra i due popoli. 
In sostanza si è determinato 
un rafforzamento del nazio¬ 
nalismo dei tempi dei musa- 
vatisti. Ma il grande Lenin 
aveva rigorosamente messo 
in guardia: «Il proletariato 
non può appoggiare alcun 
rafforzamento del nazionali¬ 
smo... Noi vogliamo un'unio¬ 
ne volontaria di nazioni, 
un'unione che non permetta 
alcuna violenza di una nazio¬ 
ne sull'altra...», 

Con queste parole termina 
la «memoria» inviata a Oor* 
baciov. Di Stalin e contro 
Stalin si è parlato molto. Ma 
tra le sue responsabilità non 
era ancora emersa con tanta 
forza quella della gestione 
delle questioni nazionali. 
L’eredità che Gorbaciov ha 
preso nelle sue mani ha an¬ 
che questo capìtolo spinoso, 
forse il più spinoso dì tutti. 
Soprattutto perchè, nono¬ 
stante ia specificità del Na¬ 
gomo-Karabakh, la violenta 
reazione azerbajgiana ha 
mostrato la profondità dei 
guasti prodotti da decenni di 
silenzio. E il rìschio dei «con¬ 
tagio» esìste, almeno finché 
il problema non verrà nuova¬ 
mente affrontato su basì de¬ 
mocratiche, facendo davve¬ 
ro prevalere ('amicizia tra i 
ixjpoìì sovietici, che pure, 
per molti aspetti, non è affat¬ 
to un mito. 
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bili Si possono periamo, rac¬ 
cogliendo a comune denomi¬ 
natore i segnali provenienti 
dalle diverse realtà regionali 
in cui la figura è stata chiama¬ 
ta ad operare, formulare alcu¬ 
ne riflessioni critiche e prepo¬ 
sitive ai (Ine di una auspicabile 
evoluzione legislativa in mate¬ 
ria 


m Al lettore non sarà sfug¬ 
gito che è in corso una cam¬ 
pagna pubblicitaria per propa¬ 
gandare i contratti di forma¬ 
zione-lavoro firmata « Pubbli• 
cltà'Progresso» e autodefinita 
«campagna di utilità sociale 
realizzata e pubblicata gra¬ 
tuitamente• 

Finora questa firma era ap¬ 
parsa sotto campagne pubbli¬ 
citarie su problematiche so¬ 
ciali di ampio respiro e sulle 
quali vi è un consenso genera¬ 
le, è la prima volta, Invece a 
quanto mi risulta, che scende 
in campo all interno di una 
polemica politica e sindacale 
La campagna, finora si è svi¬ 
luppala in due manifesti e 
spot televisivi ed inserzioni sul 
giornali, rivolti i primi al giova¬ 
ni disoccupati e I altro agli im¬ 
prenditori, con una descrivo* 


nel Mondo 


Tel Aviv 

Pubblicate 
le proposte 
di Shultz 


*i TEL AVIV II quotidiano 
•Yadloth Aharonot. ha pub¬ 
blicato la fotocopia della «di- 
chlarailone di Intenti-, datala 
4 mano, che Situiti ha conse¬ 
gnalo al primo ministro Sha- 
mlr. U dlchlaraalone viene 
definita «un insieme insepara¬ 
bile,. Eccone I pumi chiave: 

«L’obleltlvo concordalo è 
di una pace generale che sod- 
dlall le esigenze di sicurezza 
di tulli gli Siati nella regione e 
I diritti legittimi del popolo pa- 
leaUneie. Le trattative condri- 
ceranno quanto prima Ira 
Israele e ciascuno dei suol vi¬ 
cini che a db alano disposti 
Questi negoziali potrebbero 
cominciare II primo maggio 
1988 (...) sulla base delle riio- 
luaionl del Consiglio di «leu- 
raiza delle Nazioni Unite 242 
1 338 In tutte le loro parti, 

•La delegazione di Israele e 
quella giordano-palestinese 
dovranno prima cominciare le 
trattative aulle Intese per un 
periodo di transizione con l'o¬ 
biettivo di completarle entro 
Mimesi Selle mesi dopo l'Ini¬ 
zio del negoziali dovranno co¬ 
minciare quelli tulio status 
permanerne con l'obiettivo di 
completarli entro un anno (.,) 
La conversazioni sullo slatus 
permanente comlnceranno 
prima dell'Inizio dal periodo 
di transizione Questo comln- 
cari ire mesi dopo II raggiun¬ 
gimento dall'Intesa provviso¬ 
ria e durerà ire anni. Oli Stali 
Uniti parteciperanno ad am¬ 
bedue le trattativa, (. ). 

■Due Mirimene prima del¬ 
l'apertura delle trattative al 
terrt una conferenza Interna¬ 
tionale. Al Kgrelario genera¬ 
le delle Nazioni Unlle aera 
chinalo di emettere un Mio 
alle parti coinvolte nel conflit¬ 
to arabo-israeliano e al cinque 
Siili membri permanenti del 
Consiglio di sicurezza dell'O- 
nu, C 

«La conieremo non potrà 
Imporre soluzioni o vietare ac¬ 
cordi maghimi. La rappreMn- 
tanta palearineM sart nel¬ 
l'ambito dalla delegazione 
gloidano-palettlniM. la que¬ 
stione palestinese aeri trattata 
nel negoziati tra le delegazio¬ 
ni giordano-pelesrineae e 
Israeliana,. 

MI La persistenza di espelli 
problematici Inerenti l'efraltl- 
vlia della normativa In materia 
di perita di trattamento tra uo¬ 
mini e donne nel lavoro (leg¬ 
ge n, 003/1977), ha sollecita¬ 
lo negli ultimi anni l’Inlrodu- 
slone di correttivi che, nel¬ 
l'ambito di una concezione 
evolutiva della questlune don¬ 
na supportala dalla elabora¬ 
zione di nuove categorie con¬ 
cettuali In tema di discrimina¬ 
zione o parità, ha dato vita a 
tecniche di Intervento alterna¬ 
tive Analizzale all obiettivo 
della uguaglianza In un qua¬ 
dro di «pari opportunità. 

La conseguenza di ciò è 
alala, su un ironie di tipo Isti¬ 
tuzionale, la creazione di un 
apparalo amministrativo, di 
cui parte Integrante, a livello 
regionale, è la figura del Con¬ 
citare di parità (C di P) Que- 
«fummo, come nolo, istituito 
dari’art 4. comma 4, legge 
163/84, con poteri di contro - 
o aulì esalta applicazione de - 
a leggo di parità, nonché di 
mpulfo nell ambito della 
Commissione regionale Im¬ 
piego (CRI) In relazione alla 
procedura ex art 5, le» h, 
Legge n 56/87, ha conosciuto 
in questi primi anni di attività 
non poche difficoltà e limiti 
sul plano di un prolicuo «voi- 

S Intento della (unzione, ri- 
nello al risultati ritenuti all’i¬ 
nizio mortalmente raggiungi- 


Una lettera con trenta firme, molte di esponenti ebraici 

Senatori Usa attaccano Shamiir 


CHE TEMPO FA 





Trenta senatori Usa, tra i più filoìsraelianf, scrivono 
a Shult 2 criticando duramente Shamir e accusan¬ 
dolo di ostacolare l’avvio di un negoziato per la 
pace in Medio Oriente. E persino tl falco Kissinger 
nega di aver consigliato al governo di Tel Aviv di 
cacciare la stampa estera e non temere di apparire 
brutale. Segno di quanto in poche settimane si è 
mosso nell opinione pubblica Usa. 

_ DAL NOSTWQ CORRWPONOENTt _ 

8IEQMUND QINZBERQ 


■■ NEW YORK L'elenco del¬ 
le firme include alcuni del più 
sfegatati sostenitori di Israele 
Senatori sla democratici che 
repubblicani Con cognomi 
ebraici come Levln, Bo- 
schwltt, Metzenbaum, Lau- 
tenberg. Il testo della lettera 
Indirizzata a) segretario di Sta¬ 
to Shultz da trenta senatori 
americani al suo ritorno dalla 
missione diplomatica in Me¬ 
dio Oriente critica duramente 
il governo di Yltzhak Shamir e 


Il Likud per gii ostacoli che 
frappone ad un processo di 
soluzione negoziale quale 
quello avanzato dal mediatore 
Osa SI tratta della più clamo¬ 
rosa presa di distanza dal go¬ 
verno di Tel Aviv che sinora si 
sia registrata da parte dell'e¬ 
spressione politica della «lob¬ 
by» ebraica americana. 

Esprimendo pieno appog¬ 
gio alle proposte di Shulu - 
che secondo gli autori posso¬ 
no «essere riassunte in tre pa¬ 


role "terra in cambio di pa¬ 
ce' », cioè nella concessione 
di una parte almeno dei terri¬ 
tori occupati nella guerra del 
1967 al fine del raggiungimen¬ 
to di un primo accordo tra 
Israele e l palestinesi -1 sena¬ 
tori si dichiarano delusi di leg¬ 
gere sul «New York Times• 
che il primo ministro Shamir 
ha detto che «non accetta l'e¬ 
spressione terra In cambio di 
pace» e sostengono che «i ne¬ 
goziati di pace hanno ben 
scarsa possibilità di successo 
se la posizione del governo di 
Israele esclude un compro¬ 
messo territoriale». 

La lettera suona come un 
pesante ammonimento a Sha¬ 
mir, quasi come una minaccia 
di miro del sostegno dell’e¬ 
braismo politico americano, 
e, al tempo stesso, come so¬ 
stegno alle posizioni più duttili 
dell'altra componente della 
coalizione al governo a Tel 
Aviv, Il partito laburista di Si¬ 
mon Perez Anche se, prove¬ 


nendo dall'ala più filolsraelia- 
na del Congresso Usa, espri¬ 
me comprensione per il rifiuto 
di Israele a negoziare diretta¬ 
mente con lOlp e sostiene 
che la restituzione ai palesti¬ 
nesi di alcuni dei territori, non 
significa che Israele debba im¬ 
pegnarsi a restituire «tutti» f 
temtori occupati 
È la prima volta che la com¬ 
ponente più fiioisraeiiana dei 
Senato americano prende 
pubblicamente posizione - la 
lettera è stata diffusa dai sena- 
ton Cari Levin, democratico 
del Michigan, e Rudy Bo- 
schwitz, repubblicano del 
Minnesota - contro il governo 
israeliano E la cosa, oltre a 
riflettere lo sconcerto dell'o¬ 
pinione pubblica per il conti¬ 
nuare delle brutalità contro la 
protesta palestinese In CI- 
sgiordania e a Gaza, esprìme 
la profonda lacerazione e lo 
stato di sgomento che si sono 
prodotti negli ambienti dell'e¬ 
braismo americano, alla cui 


«lobby» politica la maggioran¬ 
za di questi firmatari deve la 
propria elezione 
A dare un'idea del vento 
che tira e deU’insostenibiiità a 
questo punto di posizioni di 
sostegno aperto alla linea du¬ 
ra del governo di Shamir, vie¬ 
ne anche la smentita di Henry 
Kissinger ad un articolo del 
•New York Times» di sabato 
in cui si rivelavano «consigli» 
da parte dell'ex segretario di 
Stato di Nixon a Tel Aviv per¬ 
ché bandisse la stampa estera 
dai temtori occupati e non te¬ 
messe di essere «brutale» nel 
sedare rapidamente la prote¬ 
sta palestinese 
Le osservazioni «off thè re- 
cords» di Kissinger erano sta¬ 
te fatte, secondo il quotidiano 
di New York, in un Incontro lo 
scorso mese con esponenti 
dell'ebraismo americano Se¬ 
condo gli appunti presi nel 
corso di quell'incontro da Ju¬ 
lius fìerman, ex presidente 


della Conferenza dei presi¬ 
denti delle principali organiz¬ 
zazioni ebraiche americane, 
Kissinger aveva sostenuto che 
«Israele deve proibire ai me¬ 
dia l’accesso ai ternton dove 
si svolgono le dimostrazioni», 
che «il primo passo deve esse¬ 
re cacciare via fa televisione, 
alla maniera del Sudafrica», e 
che «l'insurrezione deve esse¬ 
re domata nel modo più rapi¬ 
do possibile, in modo deciso, 
brutale, rapido». Che Ki&sin- 
ger sia ora costretto a fare 
marcia indietro, sostenendo 
che intendeva dire semplice- 
mente che «non era il mo¬ 
mento di cospargersi il capo 
di cenere» e che in realtà non 
Intendeva dire che Israele non 
dovesse fare concessioni ter¬ 
ritoriali, ma farle solo dopo 
che si fossero calmate le ac¬ 
que, rivela quel che è mutato 
negli orientamenti dell'opi¬ 
nione pubblica in poche setti- 




Mentre il governo evita di votare sul piano Shultz 

Ancora tre vittime palestinesi 
Razzi sull’alta Galilea, 5 feriti 



m 




SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 



m 


Altri tre morti nel territori palestinesi occupati, in¬ 
criminati tre militari israeliani auton del pestaggio 
ripreso dalla Cbs. Continuano le restrizioni per la 
stampa, mentre il governo ha Iniziato e rinviato tl 
dibattito sul piano Shultz, evitando un voto e dun¬ 
que una spaccatura verticale. In alta Galilea, cin¬ 
que israeliani sono stati feriti da razzi Katiuscia 
sparati dal territorio libanese. 


: l.-- 





ItitlMM tonto a un palo dal militari Israeliani nel 
Clsglordanla 


M La mappa della tensione 
tende sempre di più ad esten¬ 
derai. Mentre al moltiplicano 
all Incidenti nella regione di 
Laraele abitala da popolazione 
eraba, nell’alta Galilea per la 
prima volta dopo parecchio 
tempo del civili Israeliani sono 
rimasti tariti da un lancio di 
razil Katiuscia, provenienti, a 
quel che risulta, dal territorio 
al di la delta .lascia di alcurei- 
aa. controllata dalle truppe di 
Tel Aviv e dalla millzla-lantac- 
do del generale Lahad I razzi 
hanno centrato una caia, fe¬ 
rendo quattro penone della 


_ LEGGI E CONTRATTI _ 

filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA 

Gugllatmo Slmontachi, gludlc» roiponsiibil» • coordinatore Piirpiovinnl Aliava, avvocato Cdl di Bologna docente 
untottlltarlo Mario Giovanni Garofalo docente universitario Nyranna Moahl • Iacopo Mtlaguolnl, avvocati C<# di 
Milano, Savario Nlgro, avvocato Cdl di Roma Emo Martino a Nino Baffone, avvocati Cài di Torino 

D consigliere di parità: 
limiti e potenzialità 


Sotto un profilo sistematico 
il problema deve essere scor¬ 
porato in tre distinti aspetti In 
primo luogo su di un plano ge¬ 
nerale, l'uso - o abuso - della 
chiamata nominativa rende 
quanto mal Incerto il significa¬ 
to da attribuire al rispetto del¬ 
la legge di parità che pure al* 
l'art I testualmente vieta 
qualsiasi discriminazione a 
prescindere dalle «modalità di 
assunzione» Esiste in questo 
senso una profonda contrad¬ 
dizione nell'ordinamento su 
cui è necessario prima o poi 
far chiarezza Si potrebbe co¬ 
si, pur non Intaccando il prin¬ 
cipio della chiamata nomina¬ 
tiva. pensare a forme di prò* 
cedimentalizzazione della 
stessa, sull'esempio già pre 
sente nel diritto amministrati¬ 
vo in materia di prevenzione 


PAOLA CATAUNI • 


dell’eccesso sviamento di po¬ 
tere, che garantiscano una tra¬ 
sparenza e quindi un uso cor¬ 
retto dei poteri concessi dalla 
legge 

Sotto un ulteriore profilo, 
risultando a tutt oggi il C di P 
presente esclusivamente al- 
I Internò della Cri, è necessa¬ 
rio comprendere fino in fon 
do I poteri che a quest ultima 
derivano dalle previsioni 
combinate delle norme m ma¬ 
teria fermo restando come 
presupposto che II C di P ne 
divenga membro effettivo con 
voto deliberativo Se infatti il 
profilo di organo di politica 
attiva del lavoro cosi come 
previsto dall art 5 comma 1, 
legge 56 troverà concreta ed 
ampia realizzazione ad una 
mera funzione di vigilanza in¬ 
dagine (ad es sull andamento 


dette chiamate nominative, 
sul rispetto delle liste di collo¬ 
camento, sull’andamento dei 
contratti di formazione lavo¬ 
ro), e di denuncia potrà per il 
futuro affiancarsi una più prò 
ficua attività di direzione e 
programmazione, lesa ad in 
cidere sui dati strutturali in 
matena di formazione, acces¬ 
so al lavoro e carriera delle 
donne Importante sotto que¬ 
sto aspetto sarebbe un raccor 
do preciso con le commissio- 


scriminazioni indirette, non 
aggredirli con i tradizionali 
strumenti giuridici 
il terzo punto attiene essen 
zialmente ad un problema di 
oggettiva difficoltà di reperì 
mento dati in materia di di- 


Una strana pubblicità sui Cfl 


MARIO GIOVANNI GAROFALO 


ne del meravigliosi vantaggi 
che II contratto di formazione 
lavoro (Cfl) assicura sia agii 
uni che agli altri Purtroppo 
questa descrizione è solo par¬ 
ziale, mi sforzerò, dunque di 
integrarla «Che cos è il Cfl?» 
si domanda I Inserzione e la 
risposta è che si tratta di uno 
strumento «per aiutare l giova¬ 
ni a trovare un lavoro» Ad una 
prima lettura, mi era venuto in 
mente che gli inserzionisti si 
erano dimenticali della finali¬ 
tà formativa che è centrale 
nella legge Ripensandoci pe 
rò, ho concluso che evlden 
temente, gli inserzionisti vole¬ 


vano suggerire che il giovane 
non deve pretendere che I 
progetti formativi presentati 
dall imprenditore alla Com 
missione regionale per l im¬ 
piego (Cri) siano una cosa se¬ 
na e debbano essere rispetta 
ti E a ragione li giovane ha 
già avuto un lavoro e - che 
diamine 1 - si accontenti Non 
a caso de) resto di questa fi 
nalità formativa si tace anche 
nell inserzione diretta ai) Im 
prenditore ai quali si promet¬ 
te un approvazione rapida - e 
perché no 9 superficiale - da 
parte della Cri Niente ostacoli 


burocratici ad una buona 
azione come quella di assu¬ 
mere disinteressatamente un 
lavoratore II giovane disoccu¬ 
pato del manifesto sorride 
perché con ii Cfl «guadagna 
uno stipendio mensile», parai 
lelamente nell inserzione ri¬ 
volta all imprenditore si affer¬ 
ma che «la retribuzione previ 
sta è il minimo contrattuale» 
Perché così poca generosità 
verso quel benefattore del 
I imprenditore? Gli Inserzioni¬ 
sti hanno trascurato di ricor¬ 
dargli che può corrispondere 
al giovane assunto con questo 


stessa famiglia, e danneggiato 
in modo non grave altre sette 
abitazioni, la quinta persona 
ferita è una donna che passeg¬ 
giava in strada con la figlia in 
braccio. Ora c'è da temere 
una rappresaglia israeliana i 
campi palestinesi nella zona 
di Sidone e Tiro, una fonte mi¬ 
litare di Tel Aviv ha già dichia¬ 
rato che «l’incidente non re¬ 
sterà senza risposta». 

Nel territori occupati Intan¬ 
to si continua a morire, la lista 
delle vittime è arrivata a quota 
83, secondo l dati ammessi 
dalle fonti israeliane. Due ra- 

scrimlnazlone, sia per la man- \ 
canza di strutture adeguate 
negli uffici regionali e provin¬ 
ciali del lavoro, in grado di rie¬ 
laborare i dati provenienti da¬ 
gli uffici di collocamento, sia 
per una Inaspettata ma co¬ 
munque insoddisfacente col- . 
laborazione sindacale Se a ! 
ciò si aggiunge la insufficienza i 
di un unico C di P per tutto il 
temtono regionale nonché la 
mancanza totale di fondi ne¬ 
cessari per un effettivo svolgi¬ 
mento della funzione, è facile 
comprendere i) venficarsi tal¬ 
volta di una fittizia carenza di 
oggetto del contendere sul 
terreno della parità, nonché 
una scarsa incisività delle i 
azioni intraprese 
Pertanto in relazione ai ! 
punti indicati sarà necessario i 
prevedere una piu stretta col- ; 
laborazione con le forze sin- : 
dacaii e una presenza più ca¬ 
pillare di agenti di parità nei 
diversi ambiti, non ultime le 
strutture Introdotte dalla leg¬ 
ge n 56/87 (sezioni circoscn- 
zionaii, osservatorio del mer¬ 
cato del lavoro) 

Infine una adeguata forma¬ 
zione per il compito chiamato 
a svolgersi, un piùpreciso col- 
legamento con il Comitato na¬ 
zionale parità, presso il mini¬ 
stero del Lavoro e Previdenza 
Sociale, anche sotto il profilo 
del raccordo rispetto agli in¬ 
terventi del C di P nelle diver¬ 
se regioni nonché come pos¬ 
sibile supporto neirambilo 
del procedimento ex art 5. 
legge n 56, consentirà per il 
futuro il potenziamento di una 
funzione, già oggi particolar¬ 
mente significativa sul terreno 
della panta 

• Consigliere di parità della 
Regione Marche Docente al- 
I università di Ancona 

contratto una retribuzione no¬ 
tevolmente inferiore a quella 
prevista per un normale lavo¬ 
ratore della stessa qualìfica I) 
giovane disoccupato sorride 
perché è «tutelato a livello giu¬ 
ridico e sindacale come un la¬ 
voratore assunto con un nor¬ 
male contratto» Perche met¬ 
tere cosi in angoscia il povero 
Imprenditore? Da parte nostra 
possiamo rassicurarlo egli 
potrà in ogni momento del 
rapporto ricattare il lavorato¬ 
re attraverso la precarietà del 
rapporto Se non fila dritto, al¬ 
la scadenza il contratto non 
sarà certo rinnovato Ci per¬ 
mettiamo di suggerire a «Pub¬ 
blicità Progresso» uno slogan 
per i futuri sviluppi di questa 
campagna Cfl 7 Manodopera 
docile e a basso costo al vo¬ 
stro servizio 


gòzzi sono stati uccisi Ieri nel 
corso di manifestazioni, un al¬ 
tro è morto in un ospedale di 
Gaza per le ferite riportate ve¬ 
nerdì Le due vittime di ieri so¬ 
no Il 17enne Khaiid al Ardah, 
raggiunto da un proiettile alla 
fronte nel campo profughi di 
Askar, a nord di Gerusalem¬ 
me, e Ayman Sallm al Jad, col¬ 
pito al torace durante una ma¬ 
nifestazione a Marena Shar- 
qlya. Altri tre palestinesi sono 
ornasti feriti da colpi d’arma 
da fuoco nel villaggio di Sam- 
mu, presso Hebron. Incidenti 
e scontri si sono verificati un 
po'dovunque A Gazai solda¬ 
ti israeliani hanno fatto, per la 
ottava volta da dicembre, Irru¬ 
zione nell'ospedale di Shifa 
per catturare dei ragazzi (uno 
dei quali ferito) accusati di 
aver lancialo sassi A Gerusa¬ 
lemme, in un quartiere sul 
monte Scopus, sono state in¬ 
cendiate numerose auto con 
targa israeliana. Proprio ieri 
un ufficiale e due soldati israe¬ 
liani sono stati incriminati con 
l’accusa di percosse aggrava¬ 


te, in relazione al pestaggio di 
due giovani arabi catturati e 
legati perpetrato il mese scor¬ 
so a Nablus. nella Cisgiorda- 
ma occupata e ripreso dalle 
telecamere della Cbs, che su¬ 
scitò lo sdegno intemazionale 
per i modi repressivi usati dal 
militari israeliani contro l civili 
palestinesi nei territori occu¬ 
pati. 

Il governo si è riunito per 
discutere le proposte del se¬ 
gretario di Stato Shultz, ma 
non è arrivato ad una votazio¬ 
ne, Shamir anzi ha detto che 
un voto si avrà solo dopo il 
suo viaggio negli Stati Uniti, 
nel quale intende ottenere 
«spiegazioni e chiarimenti». 
Prima della sua partenza, co¬ 
munque, il governo ne discu¬ 
terà dì nuovo. Di diverso avvi¬ 
so i laburisti* Shimon Pere* 
sollecita «un si franco e com¬ 
patto a Shultz» e si attende 
che la prossima riunione del 
governo, prevista per merco¬ 
ledì. si concluda con un voto. 
Lo ha confermato ieri sera il 
ministro laburista Gad Yaako* 
bl. 


NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: una fascia di bassa pressione al 
estende delle penisole ecendineve fino et Mediterraneo 
centrale, in seno e questa fascia depressionaria sono 
inserite perturbazioni, alimentate da arie fredda di origi¬ 
ne artica, che el dirigono varco la nostre penisole inte¬ 
ressando psrticoisrments le regioni meridionali e margi¬ 
nalmente quelle centrali, le regioni settentrionali, pro¬ 
tette dell'arco alpino, avranno un tipo di tempo migliore. 

TEMPO PREVISTO: sut Piemonte e culle Lombardia scer¬ 
ea attività nuvolose con ampie zone di aerano. Sulla 
fascia alpina a la località prealpina, sulla tra Vanesie, 
culla fascia tirrenica centrale e culla Sardegne nuvolosità 
irregolare a tratti accentuata, a tratti alternata e schiari¬ 
te Sulla fascia addotte* centrale cielo nuvoloso e preci- 

E ltalloni residue. Sull'Italia meridionale cielo molto nuvo- 
•so o coperto con, piogge diffuse • nevicate eutle cime 
appenniniche. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti setten¬ 
trionali. 

MARI: molto motel tutti I meri Italiani. 

DOMANI: condizioni di tempo variabile sulle regioni dell'I¬ 
talia settentrionale • su quelle tirreniche dMFItalla cen¬ 
trale con alternanza <fl annuvolamenti e schiarite. Ciak» 
nuvoloso con qualche precipitazione sulle fascia addati- 
ca ma con tendenza a miglioramento. Ancore tempo 
perturbato aulle regioni meridionali con annuvolamenti 
estesi, piogge in pianura e nevicate sulle cime appenni¬ 
niche. 


Liberi 

professionisti: 

quale 

ricongiunzione? 


Vorrei notizie aggiornale in 
mento alla questione della 
non ricongiunzione dei perio¬ 
di assicurativi e previdenziali, 
tra le Casse di previdenza dei 
liberi professionisti e Inps, e 
viceversa 

Per due legislature si è sfio¬ 
rata la legge che dovrebbe 
mettere fine a questa assurda 
iniquità ci sono allo stato at¬ 
tuale nuove proposte di leg- 
ge? 

Alcuni professionisti, a 
quanto mi risulta, hanno in¬ 
tentato azioni giudiziarie nei 
confronti dell'lnps sul nfiuto 
di quest'ultimo di applicare 
estensivamente le norme det¬ 
tate dalla legge n 29/1979 
(vedi anche legge 773/1982 
rii Cassa geometri art 21>, 
l'esito è stato sempre favore¬ 
vole ai professionisti, ma qual 
è l'effetto (ai fini del risultato 
ultimo, cioè quello della ri¬ 
congiunzione) di queste sen¬ 
tenze sfavorevoli ali'lnps? 

Nazzareno Paolettl 
Viterbo 

Confessiamo di non cono¬ 
scere tali sentenze, ciò anche 
se ntemamo di essere attenti 
a questa matena Ripetuta¬ 
mente affermiamo m questa 
rubrico che sarebbe interesse 
delle diverse categone di pro¬ 
fessionisti autonomi la costi¬ 
tuzione di un unico ente pre¬ 
videnziale che prevedesse 
anche il dmtto alla ncongiun - 
zione tra periodi di contribu¬ 
zione a detto Ente e periodi 
di contribuzione venata al- 
l'Ago-lnps in qualità di lavo¬ 
ratori dipendenti Ciò in 
quanto la possibilità di neon- 
giunzione dovrebbe essere 
prevista sia per trasfenre la 
contribuzione del libero pro¬ 
fessionista att'Ago-Inps, sia 
per trasfenre ia contribuì io¬ 
ne versata in qualità di lavo¬ 
rarne dipendente all'Ente di 
previdenza dei professioni- 
s/t La legge 29/1979 prevede 
soltanto questa possibilità 
reciproca A questo non han¬ 
no certamente mirato, sin 
qui, le Associazioni profes- 


Lunedì 
7 marzo 1988 


PREVIDENZA 


Domande e risposte 

RUBRICA CURATA DA 
Rino Bonaui. Angato Mazzieri, 

Paolo Onesti o Nicola Tiacl 


dente ad attivare le procedu¬ 
re amministrative e tecniche 
per soddisfare la Sua richiesta 
•Le sarò grato se vorrà pub¬ 
blicare questa nota sul giorna¬ 
le da Lei diretto e La saluto». 

D Commissario de 11'Lupaia 
(on. Roberto Romei) 


stonali e gruppi aderenti ad 
esse Una tale prospettiva 
avrebbe certamente trovato, 
e potrebbe trovare, la dispo¬ 
nibilità dei parlamentari co¬ 
munisti e, riteniamo, anche 
di altra appartenenza politi¬ 
ca In mento, riferiamo che 
quasi tutti i gruppi parlamen- 
fan, compreso quello del Pei, 
hanno presentalo alla Came¬ 
ra dei deputati e al Senato 
proposte di legge 

Ci resta pertanto la cunosi - 
là di conoscere quelle semen¬ 
ze di cui si parla nella lettera 
Siamo più portati a ritenere 
che si tratti di sentenze ten¬ 
denti a riconoscere il diritto 
per l professionisti che hanno 
contnbmto ali'lnps in qualità 
di lavoratori dipendenti, ad 
acquisire una quota di pen¬ 
sione Inps non spettante con 
la normativa vigente se non 
hanno contribuito per alme¬ 
no 780 settimane Una pro¬ 
pensione piu comprensibile 
ma che richiederebbe una 
modifica di tutte le normative 
vigenti m tutti i fondi previ¬ 
denziali (che prevedano 
sempre un quantum di contri¬ 
buzione per I acquisizione 
del dmtto a pensione) e che 
comporta l'esclusione dalla 
pensione Inps per coloro che 
non abbiano contnbmto ad 
alln fondi e abbiano matura¬ 
to, nell'Ago-Inps. 779 setti¬ 
mane di contnbuzione 


Una lettera 
del commissario 
dell’Enpals 


Al direttore responsabile 
dell Unità, Giuseppe F Men- 
nella, è pervenuta ia seguente 
lettera dai Commissano del- 
I Enpals, on Roberto Romei 


■Ho avuto modo di leggere 
soltanto ora la lettera a firma 
M G T (una lettrice di Coro¬ 
nella - Ferrara, la lettera era 
stata pubblicata col titolo 
«Ormai "assurdi" i tempi 
dell Enpals » ndr) e la relativa 
risposta pubblicate sui giorna¬ 
le da Lei diretto in data 25 
gennaio us Sull'argomento 
trattato e sulle osservazioni 
fatte mi corre l'obbligo di fare 
alcune osservazioni 

«Non costituisce certo una 
novità che l'Ente che rappre¬ 
sento si trova da tempo in una 
condizione di disagio che non 
può non avere effetti negativi 
sulle legittime aspettative dei 
propn assicurati. Tuttavia, ed 
anche questo è noto, l'Ente 
stesso è fortemente impegna¬ 
to, e non da ora, sta nell’inten¬ 
to di far fronte comunque al 
propri compiti istituzionali, sia 
nell'obiettivo di realizzare le 
condizioni per nacquistare la 
piena funzionalità gestionale 
e finanziaria, concorsi pubbli¬ 
ci per ovviare alle carenze di 
personale, nchiesta di ade¬ 
guamento delle aliquote con- 
tnbutive, razionalizzazione 
delia normativa, ecc, 

•L'istanza della Signora ri¬ 
guarda 1 adozione di un prov¬ 
vedimento che merita senza 
dubbio tutta la nostra atten¬ 
zione, ma che, almeno nella 
generalità dei casi, non pre¬ 
senta un carattere di cogenza 
che renda traumatico un ritar¬ 
do E ovvio, pertanto, che nel¬ 
la situazione di precarietà so¬ 
pra descrìtta, in una scala di 
priorità tali problemi vengano 
affrontati con minore urgen¬ 
za 

«Non dico certamente que¬ 
sto per sottovalutare la prote¬ 
sta della firmataria della lette¬ 
ra, che ha, comunque, tutti I 
diritti di ottenere un riscontro 
In tempi accettabili, ma sol¬ 
tanto per fornire una spiega¬ 
zione (e non una scusa) 

«Mi impegno tuttavia, se la 
Vostra lettnce mi vorrà comu¬ 
nicare i dati indispensabili per 
individuare il soggetto ridile- 


Trattamento 
minimo 
e pensione 
di riversibilità 


Una mia congiunta, di re¬ 
cente rimasta vedova, per ia 
pensione dì bracciante agri¬ 
cola percepisce circa 400 000 
lire mensili. Il marito, che ave¬ 
va lavorato nell'industria, 
prendeva una pensione di 
1.200 000 lire. Vorrei sapere 
quanto le spetta delia pensio¬ 
ne di riversibilità. 


Aduno (Milano) 

É sempre necessario per 
dare risposte concrete, rice¬ 
vere indicazioni precise sugli 
importi lordi delle pensioni e 
delle retnbuzioni in quanto i 
calcoli vengono sempre fatti 
prendendo a base gli importi 
lordi, e le date di decorrenza 
Nel caso che stiamo trattan¬ 
do, se t'importo di tire 
1200000 è l 'importo lordo, 
alla vedova spetta pensione 
di riversibilità di tire 720 000 
lorde Se l'importo lordo è su¬ 
periore spetta, comunque, il 
60X dell'importo tordo che 
percepiva il marito. 

Per altro verso, qualora 
avessimo avuta indicazione 
precisa di misuro /orda della 
pensione al momento del de¬ 
cesso del manto, avremmo 
potuto precisare anctie se 
percependo la pensione di ri- 
versibilnà I interessata man¬ 
teneva diritto a ricevere la 
pensione di bracciante agri¬ 
cola integrata al trattamento 
mimmo o se invece demi 
pensione veniva adotta Gò 
perché /'integrazione al trat¬ 
tamento mimmo spetta se 
/'interessato non ha reddito 
annuo lordo superiore, net 
1988, a lire 10,877 IQQ Nel 
1987 tale limite era fissato in 
tire 10 332 400 annue tarde e 
a lire 9 776 000 annue lorde 
nel 1986. 


s 
















Cultura e Spettacoli 


Biennale 

Rondi 
voterà per 
Biraghi 


Pare certo: la Rai ratificherà il divorzio da Tmc. Che farà la Fiat? 

Cara Telemontecarlo, ti lascio 


□ rAIPUE ore 21,30 H~| BAIPU1 ore 17,05 


«Mixer»: 
rissa pure 
sul Vate? 


8 marzo: 
ecco come 
nacque 


MI ROMA. Novità sul fronte 
delta Mostra del cinema Do¬ 
po le dimissioni delle ultime 
settimane (prima Zavoll e poi 
Tlnmi) toma in gioco la can¬ 
didatura Biraghi Sarebbe ve¬ 
nuto meno 11 doppio veto dei 
socialisti e dei democristiani 
Bruno Pellegrino, responsabi¬ 
le culturale del Pai, ha scritto 
Infatti sullMwmr/che la ricon¬ 
ferma di Biraghi «doveva esse¬ 
re una strada quasi obbligata» 
e invita il Consiglio «a imboc¬ 
carla all’unanlmUà, nonostan 
te l'esplicita e personalistica 
ostilità dei consigliere de Gian 
luigi Rondi» Il quale Rondi, 
quasi contemporaneamente, 
rilasciava all'Ansa una dichia¬ 
ratone nella quale ai legge' 
•Venerdì, in occasione della 
riunione del Consiglio, voterò 
per Biraghi come direttore 
della Mostra per l'attuale qua¬ 
driennio». Rondi aggiunge, 
dopo aver ricapitolato le vi¬ 
cende: «Adesso, esigenze di 
unanimità e nomi nuovi sareb¬ 
bero del tutto superflui e nes- 
lun'altra considerazione mi 
Impedirà di votare con fer¬ 
mezza e convinzione per flirt- 
ghl II solo impedimento po¬ 
trebbero essere le affermazio¬ 
ni sconsiderate di un politico 
(Pellegrino, ndr) che arriva 
buon ultimo a convincere 
quatti che sono già e da sem¬ 
pre largamente convinti» 



La Rai è ormai fuori da Telemontecarlo questa la 
conclusione alla quale il Consiglio d’amministra¬ 
zione di Viale Mazzini potrebbe giungere già giove¬ 
dì. in questo caso andranno in fumo i sogni di chi 
immaginava di poter utilizzare la presenza Rai nel¬ 
l'emittente monegasca per infastidire il nuovo, po¬ 
tente socio di Tmc la Fiat Ma la Rai perderà un’al¬ 
tra opportunità di costruire alleanze intemazionali. 


ANTONIO ZOLLO 


le setti- quel 50* opzionato dalla Fiat 
mana- - attraverso la Rizzoli - Il 2 
il di Te- ottobre dell anno scorso 


Nildf lotti secondo II programma «Teste di gomma» di Tmc 


lemontecarlo e la Rai sembra Gli esperti che la Rai sta 
essersi fatto più fitto e più bru- consultando a frotte dall otto- 
sco Nel frattempo, sui tavoli bre scorso - allorché fu reso 
dei massimi dirigenti di viale pubblico l'accordo tra il gnip- 
Mazzini continuano ad am- po Rizzoli (Fiat) e U gruppo 
mucchiarsi i pareri dei massi- brasiliano Redo Globo - so¬ 
ni) esperti di diritto civile e so- stengono molto spesso tesi 
datario' la Rai può ancora del tutto opposte. C i chi riba- 
esercitare I diritti derivategli disce il perfetto diritto della 
da una opzione su) 10* dei Rai ad esercitare ala il diritto 
pacchetto azionario di Tele- dì opzione - acquisito con 
montecarlo? E 1 esercizio di 1 accordo del 1983, costato 
questo diritto comporta, alla Rai 5 miliardi, più pac- 
eventualmente, l’esborso di chetU di programmi e pubbli- 
un bel mucchio di miliardi? La cità, seguiti da successivi 
questione - come si dice - è esborsi - sia quello di prela 
pregiudiziale, perché alla ef- zione, senza null'altro dovere 
leniva possibilità di esercitare a Rede Globo C'è, invece, chi 
la facoltà di opzione, è con- avverte che in virtù delle per- 
nesso il diritto ai prelazione su dite di gestione registrate in 
altre quote eli azioni di Tele- questi anni da Telemontecar- 
montecarlo che dovessero es- lo, quel 10* iniziale di quota 
sere poste in vendita come azionaria si sarebbe ridotto a 


dimensioni minime e che per 
ripristinarlo occorrerebbe che 
la Rai pagasse la sua parte a 
copertura del deficit accumu¬ 
lato 

Questa è I ipotesi pare so¬ 
stenuta nelle ultime settimane 
anche da Rede Globo e che 
ha già suscitato accese discus¬ 
sioni in Consiglio giovedì 
scorso, quando la questione è 
stata sfiorata per essere rinvia¬ 
ta di una settimana. Stando 
così le cose è assai probabile 
che il 25 prossimo termine ui 
timo per esercitare I opzione 
sut 10% di azioni segni la fine 
di questa non entusiasmante 
avventura. Del resto, nel 1982 
la Rai si decise ad entrare in 
Telemontecarlo - tra mille 
dubbi e polemiche - unica¬ 
mente per sbarrare ia strada a 
Berlusconi, che già allora mi¬ 
rava a monopolizzare il setto¬ 
re delle tv private e aveva in¬ 
tuito, forse, U pencolo costi¬ 
tuito da una emittente estera, 
provvista quindi di diretta at 
tomo alla quale avrebbe potu¬ 
to coagularsi un polo concor 
rente di dimensioni preoccu¬ 
panti Sta di fatto che mai né 
dopo I intesa del 1982, né do¬ 
po I ingresso di Rede Globo, 
ia Rai ha disegnato un futuro 
strategico perla sua presenza 
in Tmc Anzi, non ha dato se¬ 
guito alla sua opzione l’azien¬ 
da non nsulta iscritta a) libro 


soci di Tmc né ha mai nomi 
nato li rappresentante in con¬ 
siglio di amministrazione di 
sua spettanza 

La questione è tornata al- 
1 ordine del giorno dopo I ac¬ 
cordo tra Rede Globo e grup- 

? o Rizzoli Fiat un credito a 
me di 32 miliardi, sostegno 
pubblicitario, possibilità di co¬ 
struzione di un polo europeo 
incentrato su un alleanza Re¬ 
de Globo-Rizzoli Hachette, 
ma gta aperto anche a soci 
spagnoli e tedeschi, in cambio 
I opzione sul 50% di Tmc op¬ 
zione che scade nel settem¬ 
bre prossimo 

Naturalmente, allora si for¬ 
marono subiti partiti avversi 
chi ha pensato a come utiliz¬ 
zare la circostanza per cerca¬ 
re di sbarrare il passo alla Fiat, 
chi ha continuato a vederci 
unicamente una occasione 
per contenere Berlusconi 
Adesso la strada più facile 
sembra quella di far passare il 
25 marzo senza decidere, ab¬ 
bandonando di fatto definiti¬ 
vamente Tmc I brasiliani - ot¬ 
tenuta I autonzzazione mini- 
stenale e nsolti i mille guai 
che avevano con I pretori - 
hanno anch essi voglia di 
chiudere la partita tutti i loro 
sfora i sono rivolti a convin 
cere la Fiat - ancora esitante - 
a non abbandonare la partita 
della tv 


■i Mixercultura come Fan 
tastico? 1 giornalisti sono avvi 
sali Ogni puntata rischia di 
trasformarsi in un «caso» da 
prima pagina Prima Bene s ii 
critici di teatro, poi Busi & Bel¬ 
lezza sull eros nella letteratu¬ 
ra. Stasera sì parlerà di D'An¬ 
nunzio «Sarà una trasmissio¬ 
ne interessante, con momenti 
pacati e altri più accesi, que¬ 
sta volta comunque non ab¬ 
biamo avuto bisogno di inseri¬ 
re i bip btp» (per coprire le 
parolacce, ndr), ha messo le 
mani avanti Giovanni Minoli, 
preoccupato evidentemente 
dalla brutta piega che ha pre¬ 
so il programma Dell eredità 
cultura] elasciata da D Annun¬ 
zio parleranno, sollecitai! dal¬ 
l'animoso Bagnasco, Edoardo 
Sanguinei! ed Enzo Siciliano, 
portatori di opposte convin¬ 
zioni Tra gli altri ospiti, Anto¬ 
nio Spinosa, autore ai una bio¬ 
grafia del poeta, Pietra Ghi¬ 
bellini, della fondazione «Il 
Vittoriale», lo storico Lucio 
Villari e il cntico d arte Vitto¬ 
rio Sgarbi In collegamento da 
Tonno Frutterò & Lucentmi 
Se la puntata di stasera si pro¬ 
spetta abbastanza tranquilla, 
non altrettanto sarà quella del 
21 marzo sull arte contempo¬ 
ranea Pare che Bonito Oliva 
e Sgarbi siano quasi arrivati al¬ 
le mani E la chiamano cultu- 


mm Otto marco come nac 
que e perché Dopo le recenti 
polemiche sulla paternità (o 
maternità) della festa delle 
donne, alimentate con dub¬ 
bio gusto da alcuni esponenti 
del Psi, potrebbe servire a 
chiarire le Idee il servizio rea 
lizzato da un gruppo di donne 
del centro studi «Donnawo* 
manfemme» che va in onda 
oggi pomeriggio su Raldue nel 
quadro delia rubrica di Ivan 
Palermo e Ada Acquaviva li 
piacere di conoscere Parten¬ 
do dal libro di Tilde Capomaz¬ 
za e Marisa Ombra (edito dal¬ 
la Cooperativa Utopia), che 
provocò l anno scorso un ap¬ 
passionato dibattito suw 
stampa, il gruppo ha avviatola 
ricerca di materiale iconogrà¬ 
fico per realizzare un vero e 
proprio lungometraggio - In 
corso di realizzazione - sulta 
storia deil'otto marzo. Nel aor- 
vizlo che va in onda oggL* 
una breve sintesi di quel lavo¬ 
ro - c è, tra gli altri documen¬ 
ti, un emozionante frammen¬ 
to sulle donne msse scese Itt 
piazzali23febbraio 1917 Co¬ 
me si ricorderà a partire da 

S i evento fu fissata la dal a 
giornata intemazionale 
della donna Le immagini di 
quella giornata furono fumate 
dalla regista russa Esili Subbi, 
una tra le pioniere del docu¬ 
mentario costruito con mate¬ 
riali di repertorio 


Prlmefilm 


«Tre uomini e una culla» formato Hollywood 


MICHBU ANBBLMI 


Ito tctpoU • «a bebé 

Regia: Léonard Nimoy 


Regia: Léonard Nimoy Sce¬ 
neggiatura' James Orr A Jim 
Cnuckachank dai film De uo¬ 
mini « una culla. Interpreti 
Tom Selleck, Steve Gutten- 
berg, Ted Danson, Nancy Tra¬ 
vi»,Totograflt Adam Green- 
berg. Usa 1987 
Ìmmu Quirinale, New York 

Mi Sarebbe davvero II col¬ 
mo ae questo Tre scapoli e un 
bfM, rifacimento dello spiri- 
loco Tre uomini e una culla, 
piacesse più dell'originale 
Sono passati meno di due an¬ 


ni da quando II film di Coline 
Serreau apparve sul nostri 
schermi E fu la regista in per¬ 
sona ad annunciare allora che 
di li a poco sarebbe andata a 
Hollywood per realizzare la 
versione americana della 
commedia II suo nome, però, 
non figura sul manifesti di 7Ve 
scapoli e un bebé, al suo po¬ 
sto c'è quello di Léonard Ni¬ 
moy 01 dottor Spock di 5/o^ 
trek), ingaggiato all'ultimo 
momento dalla produzione 
dopo la precipitosa fuga della 
giovane cineasta francese Pa¬ 
re che le avessero reso la vita 
impossibile 


Cosi vanno le cose a Holly¬ 
wood, ed 6 inutile scandaliz¬ 
zarsene, anche se resta la cu¬ 
riosità di sapere come la Ser¬ 
reau se la sarebbe cavata con 
un cast pieno di divi cine-tele- 
visivi americani CI sono Infatti 
Tom Selleck (Maenum PO, 
Ted Danson (Cin-Cih) e Steve 
Guttenberg (Scuola di 
pollila) nel panni che furono 
di Roland Glraud, Michel Bou- 
jenah e André Dussolier la 
simpatia a I mestieri non sono 
gli stessi, ma il gioco delle psi¬ 
cologie è identico Scapoli 
gaudenti ben impiantati nel 
cuore di Manhattan, I tre divi» 
dono un appàrtamento di lus¬ 
so dove vanno e vengono un 


gran numero di fanciulle Sel¬ 
leck costruisce grattacieli, 
Guttenberg è un disegnatore 
satirico, Danson fa I attore 11 
pasticcio comincia quando I 
primi due si ritrovano davanti 
alla porta di casa una culla 
con una neonata dentro, La 
piccolina si chlarr- Mary e sa¬ 
rebbe figlia di Danson, che è 
In Turchia per lavoro Come 
non commuoversi? Pur bron¬ 
tolando, I due cominciano a 
svezzare II bebé in un vortice 
di risciacqui, pappe, ninne 
nanne e cambi di pannollni A 
complicare le cose interviene 
un pacchetto, atteso dall'atto¬ 
re, che si scoprirà essere piar 
no di eroina. Ma niènte paura, 

* t 


tra una cantatina e una pappa, 
i due troveranno anche il mo¬ 
do di assicurare alla giustizia 
gli spacciatori Si finisce in al¬ 
legria. al diavolo femmine e 
parties, d'ora in poi con Mary 
in casa (la madre dopo esser¬ 
sela ripresa la riporta estenua¬ 
ta) la vita è tutta un'altra co¬ 
sa. 

Le variazioni rispetto all’ori¬ 
ginale sono minime, eppure 
tra I due film non c’è parago¬ 
ne. Nella trasposizione sono 
andate perse le sfumature, le 
annotazioni, le amabili catti¬ 
verie che Coline Serreau ave¬ 
va distillato nel «uo film. So- 
vraecdtattuni «aito nei rap¬ 
presentare lo stupore deB'uo- 


mo di fronte al mistero delta 
vita (Dussolier diceva in sotto¬ 
finale «Bisogna arrendersi al¬ 
l’evidenza, nessuno esce dalla 
nostra costola»), Tre uomini e 
una culla agiva sottopelle, mi¬ 
schiando I meccanismi classi¬ 
ci della pochade con uno 
sguardo non liquidatorio sul 
rapporto tra i seni Inutile dire 
che Nimoy, pur attento a non 
banalizzare la storiella, non 
riesce a far sorrìdere e a com¬ 
muovere in egual misura. I tre 
attori abbondano in smorfie e 
in autoironia (Magnum PI 
che pulisce le cacche della 
piccola Mary place molto ai 
bambini), cercando continui 
appigli nella sceneggiatura. 


che però, dopo innumerevoli 
passaggi di mano, appare de¬ 
vitalizzata e pudicamente cen¬ 
surata 

Non è la prima volta che 
Hollywood rifà I film francesi 
di successo ila signora in 
rosso viene ad esempio da 
Certi piccolissimi peccati), 
ma in genere passavano anni, 
perfino decenni Stavolta la 
produttrice Walt Disney ha vo¬ 
luto bruciare le tappe, pregu¬ 
stando un succoso successo 
(che infatti c’è stato) sul mer¬ 
cato americano Ma noi che 
c'entriamo? Non c è qualcosa 
di ridicolmente grottesco'nei 
doppio biglietto che migliala 
di italiani stanno pagando? 



[RADUNO 


mm du € 




Un'lnquadntun di «Tn «crepoli • un MA» 


SCEGLI IL TUO FILM 



1«.00 SLURPI Varietà 



14,00 TOI NOTTI • OGGI AL PARLAMI!*- 
TO-CHI71 ««PO FA 



WONDER WOMAN. Telefilm 


1 KUNG FU. Telefilm «Il ladro di Chando» 
con David C anodina 


AGENZIA ROCKFORD Tajgfflm 


ARNOLD. Telefilm 


•MIU. Variati con Garry Scotti Nat 
corto dal programma «Casa Ksaton» Te¬ 
lefilm 


CHIPS. Telefilm «Punto di rottura» con 
Erik Estrada 


ti.M'M j i.F.v.M.i rarHiirm 


11.30 GIORNO PER GIORNO. Telefilm con 

Bonnie Franklin 


12.00 LA PICCOLA GRANDI NELL. Telefilm 

«La seconda chance» con Nell Carter 


11.00 HAZZARD Telefilm «Mio Agito Bo 
Moggi con Catherine Bach, John Schnei- 


11.00 STARSKYI HUTCH, Telefilm «Piccoli 
dettagli» con Paul Michael Gleaer 



0.91 QUI INTOCCABILI, Telefilm 


24.00 CHS FAI RUBI? Film di e con Woody 
Alien 


18.40 GIOCO DELLE COPPIE. Con Marco 


18.30 QUINCY. Telefilm «La cruna dell a 
con Jack Klugmtn 


0.08 PETROCELU Telefilm 


0.88 SWITCH. Telefilm 


RADIONOTIZIE 

• GR1 MI GR3 «SO GR2 NOTIZIE ? 
Gfil 7 IB GAS 7 «0 GR2 RADI0MATT1ND 
« ORI 8.20 GR2 RAD ©MATTINO 9 SO 
QR2 NOTIZIE 9.4SGR3 10 Gfit FLASH 11 
GAI 11.30 GR2 NOTIZIk 11.40 GR3 
FLASH 12 GR1 FLASH 1t 10 GAZ REGIO¬ 
NALI 12. SO GR2 RAD ©GIORNO 12 GAI 
12.20 GR2 RAD ©GIORNO 12.40 GA3 14 
GR1 FLASH 14.40 GR3 18 GR1 18.20 
GR2 ECONOMIA 10 SO GAZ NOTIZIE 17 
GAI FLASH 17.20 GAS NOTIZIE 10.20 
GA2 NOTIZIE IL41 GAS 10 GAI SERA 
1« 20 GR2 RAOIOSERA 20 4S GR3 22 SO 
GR2 RADIQNOTTE 2SGR1 22 SS GR3 

RADIOUNO 

Onda verde 0 03 0 68 7 50 9 67 1167 
12 66 14 67 16 67 18 66 20 67 22 67 


• Ratto anch io 88 12 OB Via Allago Tende 
14 OS Musica ieri musica oggi 10 00 Ticket 
20 Cartacertwna 20 SO Teatro 22 OB La te¬ 
lefonata 22 28 Notturno Italiano 

RADIODUE 

Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 1127 
13 26 16 28 16 27 17 27 18 27 19 20 
22 27 81 giorni « 10 Taglio di tena 10.80 
Radkxfcia 3131 12 48 Perché non perii? 18 
Il racconto dal Vangali IO 22 II fascino dlecre 
to dalla melodia 19 07 Fari ecceai 21 80 
Rattodue3131 nona 

RADIOTRE 

Onda verde 7 23 9 43 11 43 0 Preludio 
0 00-0 30-11 Concerto dal mattino 7 20 
Prima pagina 11 49 Succede In Italia 10 00 
Pomartggio musicele 17 20 Tena pagina 21 
Concerto dell Orchestra di Filadelfia 22 00 
Domande e Giobbe 


18.00 PERDONAMI SE HO PECCATO 

Regia di Gaorga Stavano con Ray Milland a 
Joan Fonte ina. Use (1882) 

Una volta non c'ara né la droga né I Aida ma c era 
già i alcool Come liberarsene? Un ex alcool-dipen¬ 
dente riesce (nel film) a convincere un attrice in crisi 
a togliersi il brutto vizio 
CANALE B 


20.30 LA PATATA BOLLENTE 

Ragia di Stano con Renato Bonetto. Massimo « 
Ranieri. Edwige Fenach. Italia (19781 

Film commedia (ma delicato) sul tema dell'omoses¬ 
sualità Claudio viene salvato da un pestaggio fasci¬ 
sta grazia all oparaio crosso» Bernardo, che — per 
solidarietà di classa —- lo protegga ospitandolo In 
casa propria Quando scopre che il ragazzo 4 gay, si < 
sciocca ma resiste ma quando «gli altri* vengono a 
sapere che fui vive con un gay, non c è solidarietà di 
classe che posse tenere Purtroppo spesso, è anco¬ 
ra così, e con meno risata 
CANALE 8 


30.30 E CONTINUAVANO A CHIAMARLO TRINITÀ 
Ragia di E.B. Clucher con Bud Spancar a Ter en¬ 
ee HilL Italia (1972) 

L indolente Trinità (ottimo pistolero) e il frstellone 
(incredibilmente chiamato Bambino) stavolta vengo¬ 
no coinvolti in un traffico d’armi coi soliti ribelli mes¬ 
sicani sempre a caccia di rivoluzione 

RAIUNO 


20.30 IL GRANDE GATSBY 

Regia di Jack Cleuton con Robert Redford a Mia ‘ 
Farrow Usa (1974) i 

Qui (e soprattutto nel romanzo ispiratore di Scott 
Fitzgerald) c è tutto il fascino dai «bianchi» anni 
venti Nel frattempo l neri scoprivano a cantavano ai 
quattro vanti le loro radici africane La storia narra 
de) tragico amore tra il ricchissimo Gatsby e t eterea 
Daisy 

BETEQUATTBO _ 

20.30 L'AMANTE 

Ragia di Claude Sautet, con Michael Picco¬ 
li,Romy Schneider. Lea Massari. Francia ( 1970) 

Il classico triangolo Lul-Lei-L altra rivissuto da uno 
dei protagonisti, in pericolo di morte dopo un inci¬ 
dente d auto li tema è classico, ma to svolgimento 
(tranne le interpretazioni) non è ali altezza 

ITALIA 7 ì 


20,30 LA ZONA MORTA , 

Ragia di David Cronanbarg con Christopher 
Walkan. Martin Sheem a Brocke Adama, Cana¬ 
da (1983) 

Un giovane insegnante esce dal coma durato cinque > 
ennì e il risveglio è più brusco e preoccupante da) 
previsto, perché scopre di avere poteri paranormatl, * 
di poter prevedere o modificare ii corso delie cose 

ITALIA 1 


24,00 MATERNALE 

Ragia di Giovanna Gagliardo con Carla Gravina 1 
a Anna Maria Ghararai. Italia (1978) 

Una ragazza è affetta sin dalla nascita du una malfar- . 
inazione alle gamba che la costringe «Il uso delle 
stampelle L obiettivo à puntato sulla sofferenza 1 
quotidiana e il tormento della madre che non sa i 
accettare 

RAIDUE ' 
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Olii *_ RISULTAT! 


ASCOU-COMO 

0-0 

CfiSENA-AVELUNO 

87* Di Bartolomei, 04' Schochnor 

1-1 

FtORENTINA-TQRINO 

«0' Oiu 

1-0 

JUVENTUS-INTER 
?V Maflrln 

1-0 

MILAN-VERONA 

0-0 

NÀPOU-ROMA 

2V Giannini, 70' Oddi. B0' Carocs 

1-2 

RISA-EMPOU 

0-0 

SAMPDORIA-PESCARA 

18‘ Gtaperlnl, 21* Cererò, 70' Pari 

2-1 


CLASSIFICA 


NAPOLI 

36 

MILAN 

31 

ROMA 

29 

SAMPDORIA 

26 

INTER 

22 

JUVENTUS 

21 

VERONA 

21 

TORINO 

21 

PESCARA 

18 

FIORENTINA 

18 

CESENA 

18 

PISA 

16 

ASC0LI 

16 

COMO 

16 

AVELLINO 

13 

EMPOLI • 

12 


* Pnnghuflio di S punii 


Li schedina XXI 1X2 XIX 1211 




Rally 

Fiorio 
è nata 
una stella 


A PAGINA 20 


La sconfitta dei campioni 

Vince una Roma brillante 
Secondo passo falso 
per gli azzurri di Bianchi 


11 pareggio dei rossoneri 

Contro il Verona Gullit 
e compagni non vanno 
al di là di tre... pali 


Feriti e arresti 

Guerriglia attorno 
allo stadio S. Paolo 
prima della partita 


La «classica» decaduta 

La Juventus con un rigore 
fa sua la partita 
delle stelle (sul petto) 



Napoli stop, Milan lumaca 

Ultra romanisti e napoletani: fine di un idillio 


DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO C APPIO 

■i NAPOLI. Era stata preannunciata come 
una giornata di sano spettacolo sportivo I 
titoli del giornali parlavano di tifoserie ami¬ 
che. Invece Napoil-Roma ha avuto un prolo¬ 
go ad alto rischio, caratterizzato da scontri 
tra le opposte fazioni, che hanno costretto le 
forze dell'ordine ad usare le maniere forti 
per stroncare sul nascere quella che poteva 
trasformarsi In una domenica di violenza. 

Il bilancio parla di quattro feriti, tutti tra le 
forze dell'ordine (un carabiniere e tre poli¬ 
ziotti), undici arrestati (tre romani e otto na¬ 
poletani) e 250 fermati (tutti romani), che 
dopo essere stati condotti nella caserma Bi¬ 
zio a piazza Carità, sono stati lutti Identificati 
e quindi sotto scorta messi su un treno spe¬ 
ciale e rispediti a Roma. Oli Incidenti sono 
scoppiati Intorno alle 10,30 a piazzale Tee- 
chlo, dove c't la stazione d'anlvo della me¬ 
tropolitana. Il convoglio, carico di tifosi ro¬ 
manisti, che sono stati trovati In possesso di 
spranghe, biglie e bottiglie Incendiarie, à sta¬ 
to accolto a sassate da alcuni scalmanali. Per 
un momento si t temuto li peggio, anche 
perché I tifosi della Roma hanno cominciato j 
a rispondere per le rime, lanciando le botti¬ 
glie molotov che hanno danneggiato un va¬ 
gone della metro e scatenando tra la gente il 
panico. Immediatamente sono Intervenute 
le forze dell'ordine che sono riuscite a seda¬ 
re gli scontri e spegnere I focolai di quello 
che stava trasformandosi In una guerriglia. 
Prontamente sono scattate le manette per f 
più facinorosi, colti in flagrante In sconside¬ 
rale azioni di violenza. Saranno processati 
oggi o domani per direttissima. 

GII undici arrestati sono: Marco De Simo- 
ne, 26 anni; Alessandro Plclllo, 20 e B. M. di 
17 anni tutti di Roma; C. F., 17 anni; D. F. A., 
17 anni; R. S., 17 anni; Falsarano Luigi, 24 
anni; Macchioni Luca, 21 anni; Paoletti Ste¬ 
fano, 20 anni; S. M.. 17 anni e S. M , 17 anni 
di Napoli. 



DARIO CECCAAELU 

■i Milano. Che bizzarro destino, quello 
del Milan. Per settimane e settimane, nono¬ 
stante la marcia trionfale del Napoli, non 
perde una battuta. Anzi: più I partenopei ac¬ 
cumulano punti con spavalda sicurezza, più 
Gullit e company riescono a trovate, In que¬ 
sto loro ruolo di forzati dell'Inseguimento, 
una ragione speciale per non perdere fiducia 
e ottimismo. Ieri, paradossalmente, nel gior¬ 
no in cui il Napoli cade dopo sette vittorie 
consecutive, anche I rossoneri, non batten¬ 
do a San Siro II Verona, perdono una como¬ 
da occasione per far sentire II flato sul collo 
alla squadra di Bianchi. Nonostante la buona 
prova della squadra veronese, pareva che 
sullo stadio gravasse uno strano incantesi¬ 
mo. Il pubblico rossonero, che aveva accol¬ 
to con boati di gioia le notizie sul Napoli, 
aspettava con la solita tranquilla fiducia che 
I rossoneri maramaldeggiassero gli ospiti. In¬ 
vece, niente. Occasione sfumata e par un 
soffio, un palo dopo l'altro, errori marchiani. 
I veronesi sembravano degli sparring par¬ 
tner, ma Intanto non cadevano mai giu. Alla 
fine, svanito il sogno, gli aficionado! milani¬ 
sti non avevano neppure la voglia di pren¬ 
dersela con il Verona. 

Il presidente rossonero, Silvio Berlusconi, 
si è salvato con un disinvolto .Gaudeamus, 
Igitur» (accontentiamoci, comunque) che 
non ha convinto nessuno. Insomma: nono¬ 
stante le professioni di ottimismo di dirigenti 
e giocatori, il Milan ha gettato alle ottiche la 
sua Grande Occasione. Una squadra che 
punta allo scudetto la si vede anche do pic¬ 
coli particolari: dalla capacità di trarre 11 
massimo profitto anche dalle situazioni più 
spigolose, dalla freddezza di attendere il mo¬ 
mento propizio per assestare il colpo del ko. 
La squadra di Sacchi. impattando ieri col 
Verona, non si è riuscita a scrollare di dosso 
l'immagine di eterna seconda che si è co¬ 
struita in questo campionato. Difficile che il 
Napoli le dia una nuova prova d'appello. 


ÀéÉNOA HR SITTi GIORNI 


MARTEDÌ 


8 


PALLAVOLO 

Play-off. quarti di finale 


MERCOLEDÌ 


9 


CALCIO 

Groningen: Olanda-ltalie, 
qualificazioni olimpiche 


OtOVBDl 



VENERDÌ 



BASKET 

Tractc-Orthe* (Coppa 
campioni maschile) 


CICLISMO 

Tirreno- Adriatico (fino al 16 
marzo) 


UBATO 


•CI 

Vali Beaw Creek (Usa); 
Coppa dal mondo maschile, 
diacela Ubera; 

Roailand (Canada): Coppa 
dal mondo femminile, 
diacela libero. 




DOMENICA 

13 


BASKET 


RUGBY 

Seria Al, A2, A femminile 

Seno A 

CALCIO 


SCI 

Serie A, 6, CI. C2 


Coppa del Mondo maschile e 
femminile dì slalom gigante 


Il record d’imbattibilità «salvato» dall’arbitro 

Lodovini portiere da Guinness, 
non prende gol da 20 partite 


«Sono campione, l’ho dimostrato» 

La lunga notte 
di Kalambay re dei medi 


■1 AREZZO .L'avventura di 
Andrea Lodovini continua. Fa 
il rappresentante di Inchiostro 
ma le sue mani non sono tinte 
di scuro, sono fatate. Con lo 
0-0 di ieri, U portiere-saracine¬ 
sca ha portato il record nazio¬ 
nale di imbattibilità a 1.815 
minuti superando quello pre¬ 
cedente di 1.791 stabilito dal 
leccese Tarabocchia nel cam¬ 
pionato di serie C 1974-75. 
Per il ventitreenne numero 
uno delta Sestese, squadra 
che milita nel girone B della 
promozione toscana, si apro¬ 
no le porte della celebrità. Ha 
già un posto prenotato alla 
«Domenica sportiva», per una 
volta mancherà l'appunta¬ 
mento serale al bar di Rassina, 
paesino dell'Aretino in cui 
abita. 

Ieri pomeriggio il campetto 
del Tegoleto, a due passi da 
Arezzo, era pieno dì curiosi. 
Tutti per lui. Capelli castani al 
vento, grinta da toscanaccio 
buono, una forte calata dialet¬ 
tale un po' rauca, fìsico alla 
Jascin, Lodovini era pieno di 
emozione. I suol gesti nervosi 
sono durati trenta minuti. Alle 
15,30 dalla tribunetta si è leva¬ 
to un coro unanime: «Meno 
cinque, quattro, tre, due, 
uno». Era il momento magico 
del record. Un lunghissimo 
applauso, tutti in piedi i tifosi 
delle opposte schiere che ave¬ 
vano messo da parte la paesa¬ 
na voglia di vincere. E dire 
che Lodovini era stato battuto 
al dodicesimo da un diagona¬ 
le di «Bobi» Poponcinl, ala de* 


Si chiama Andrea Lodovini, professione rappresen¬ 
tante, portiere per passione appena entrato nel 
Guinness: non prende un gol da 1.815 minuti, un 
record. A dire la verità ieri un assicuratore-ala destra 
del Tegoleto lo aveva «bucato». Ma l’arbitro ha detto 
fuorigioco e Andrea Lodovini ha fatto il suo primato. 
Per ora vince un passaggio in tv, la sua ambizione 
però sarebbe quella di diventare professionista. 

DAL NOSTRO INVIATO_ 


MARCO FERRARI 



stra alla domenica, assicura¬ 
tore i giorni feriali. Ma l’arbi¬ 
tro Cavassi ni di Monza ha an¬ 
nullato per fuorigioco. 

Da allora ha acquistato si¬ 
curezza, ha smesso di agitarsi 
tra i pali, di guardare parenti e 
amici, di invocare i difensori. 
La previsione si è avverata no¬ 
nostante che quelli di casa 


non avessero dimostrato, nel¬ 
la fatidica prima mezz'ora, ri¬ 
verenza per il record ormai 
prossimo. In quel campetto 
gelido e ventoso, a testa bassa 
e a denti stretti hanno puntato 
dritto verso la porta ignari del 
possibile dramma, descritto 
da Umberto Saba, dei portiere 
che con la faccia rivolta a ter* 


ra piange il gol nemifco. 

Cresciuto nelle giovanili 
deirAreczo, dopo sette anni 
di apprendistato non ha supe¬ 
rato l'esame finale e si è ritro¬ 
vato tra l dilettanti. L'anno 
scorso era al Soci, la scorsa 
estate è approdato a Sesto 
Fiorentino, periferia di Firen¬ 
ze, per 22 milioni più un in¬ 
gaggio di 500 mila tire al me¬ 
se, spese comprese. A Sesto 
hanno idee chiare; vogliono 
diventare la seconda squadra 
di Firenze. Ed hanno peraino 
acquistato Luciano Facchini, 
ex Varese, Avellino, Bologna 
e Arezzo, ieri fuori campo per 
un infortunio. 

L'ultimo gol Lodovini lo 
aveva subito proprio dalla sua 
ex squadra, il Soci, in data 11 
ottobre '87. Da allora la sua 
bravura, l'arcigna difesa ros¬ 
so-blu. qualche palo amico e 
qualche ngore non concesso 

10 hanno involato verso la glo¬ 
ria. Si sente scosso il rappre¬ 
sentante d'inchiostro? «Non 
più di tanto. Sono modesto, a 
me interessa che la squadra 
vinca il campionato». Senza 
troppe pretese Lodovini svela 

11 suo sogno: «Vorrei tornare a 
fare il portiere di professione, 
se qualcuno mi vuole sono 
pronto». Poi ha fatto la solita 
doccia, ci ha bevuto sopra ed 
è corso a casa da sua moglie 
che attende un figlio. «Stasera 
per festeggiare - ha detto con 
aria di vanto - andremo a ce¬ 
na fuori Con due amici, pago 
io». Poi tornerà ai suoi inchio¬ 
stri. 



Kalambay in trionfo dopo il match: 12 riprese capolavoro 
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Sport 


Milan offensivo, Verona «catenacciaro» e rinunciatario: non segna nessuno 

Il pareggio dell’angoscia 


Giornataccia 
Squalificato 
e insultato 


Sacchl 

«Nervoso? 
No, calmo 
e felice» 


0-0 

MILAN VERONA 

I.v. G, CMH O (Mimi 7 
0 Ttwonl •Pio» 7 
7 Matdlnl 0 Votpodna 6 

6.5 Mattare 0 iachM S 

6.5 P. GaM 0 Fomoian 0 

7 0»aai O Soldi 0 

7.6 Donadonl 0 Vana 6 

0 AnoatoM 0 Galla 6.5 

0 Wdto 0 Poeto» 6 

5.6 GuWt O PI Gannirò 0 

0.6 Ivan) 0 Ekjaar 0 

0 Sacchl A lagno! 6 

ARBITRO: Lombardo di Maraala 

( 01 . 

SOSTITUZIONI: Milan: 72' Ver- 

R (t.v.t par Maaaaro; Varona: 
' Volpati (a.v.) par Padana. 

AMMONITI: 76' esitar a 03' 
MaMnL 

■•PULSI: naaauno. 

ANGOLI: 14 a 0 par « Milan. 
■PITTATOSI: 7 Imita 200 (di 
od O.OP* abbonati) par un in- 
caaao rotala di un miliardo 330 
mWonl a aattaoantomila lira. 
NOTI: giornata «* oda, tonano 
abbastanza duro, in tribuna Aia* 
gito Vicini, 


1* pronti, via, Vìrdis lancia Culllt che, saltati due avversari, fa 
partire un pericoloso cross che Giuliani sventa in uscita. 

20’ tiro di Vìrdis da una decina di metri: Giuliani para con facilitò. 
SI' Donadonl semina in slalom due difensori veronesi e crosso.- 
Virdis (al volo) manda fuori. 

50’ Verona alle corde. Tassodi crossa in area gialloblù, Gullìl 
controlla il pallone, scarta un aooersarfo, fa partire un traversone 
che lo stesso Tassoni, davanti alla porta, manda sopra la traversa. 
65' sempre in affanno il Verona. Corner di Evani e Tassoni, di testa, 
stampa il pallone sulla traversa. 

W altro palo: Baresi con un precìso assist smarca Donadonl che, 
in area veronese, calda d’interno destro colpendo l'incrodo alla 
sinistra di Giuliani. 

•r ancora Donadonl in evidenza. Da 30 metri, vede Giuliani fuori 
dalla porta e fa partire un tiro-pallonetto che II portiere veronese 
con una smanacciala salua in angolo. 

75’ Incredibile ma vero: terzo palo (anzi traverso) del Milan. Bare¬ 
si, su punizione, serve Gullit che, al volo, tira e coglie la traversa. 

O Da,Ce. 


DARIO CECCARELJJ 


m MILANO. Sfortuna? Cate¬ 
naccio ossessivo del verone¬ 


fatto buon viso a cattiva sorte: 
«Godiamoci questo punto 


si? Mancanza di mentalità vin- guadagnato sui Napoli, partite 
conte dei rossoneri? Mettetela come queste si possono an¬ 
corile volete: l'unica cosa cer- che perdere». La verità, però, 

t« è Che Ieri, contro il Verona, è un'altra: che il Milan, nono- 

il Milan ha buttato via un pun- stante due pali e una traversa 

to importantissimo nella sua e un assedio senza fine, è sci¬ 
disperata e solitaria rincorsa volato nel giorno più impor¬ 
ti Napoli. Sacchi e Berlusconi, tante dando al parteneopei la 
alla line della partita, hanno possibilità di rifiatare senza 


troppe angosce. 

Perfino inutile fare la radio¬ 
grafia della partita. MHan-Ve- 
rona infatti è stato un classico 
esempio di quello che, una 
volta, si definiva «calcio all'ila* 
liana»: è cioè una squadra 01 
Milan) disperatamente all'at¬ 
tacco e l’altra 01 Verona) ar¬ 
roccata con le unghie e col 
denti nella sua trincea. Osval¬ 
do Bagnoli, che per la squalifi¬ 
ca ha visto la partita dalia tri¬ 
buna, si è beccato dagli aficio- 
nados rossoneri un vagone di 
insulti per le sue uniche barri¬ 
cadiere. Onestamente, però, 
non si può dargli torto. Assen¬ 
te Berthold (attacco di feb¬ 
bre) e con I postumi della 
sconfitta con il Werder Brema 
in Coppa U tecnico veronese 
ha naturalmente cercato di 
mettere un punto In cascina 
per ridare tranquillità e salute 
alla sua squadra. Il Milan, pri¬ 
vo di Cotombo (contrattura ri¬ 
mediata neli'uitimo allena¬ 
mento), non ha giocato male. 
Soprattutto nel secondo tem¬ 
po, oltre al tre legni, ha co¬ 
struito altrettante occasioni 
da trasformare in gol. Né si 
può dire che si ala lasciato 
prendere dall'angoscia di non 
riuscire a segnare, t rossoneri, 


infatti, in fase di costruzione, 
si sono mossi bene aggirando 
con Donadonl 01 migliore del 
Milan) il fortino veronese. 
Non ha funzionato, invece, la 
prima linea. Virdis e soprattut¬ 
to Gullit non erano davvero 
nei giorni santi. L'olandese, a 
parte 11 tiro a) volo che ha 
stampato sulla traversa, è ap¬ 
parso un po' abulico e meno 
travolgente del solito. Virdis, 
che pure ha sfiorato il gol in 
diverse occasioni, è stato an¬ 
che lui in ombra per diversi 
tratti della partita. 

Direte: fare un gol ad una 
squadra che non mette il naso 
fuori dalla sua area non è faci¬ 
le. Giustissimo, però Ieri il Mi¬ 
lan doveva riuscirci. Magari 
conservando maggiore lucidi¬ 
tà nelle occasioni da relè, ma¬ 
gari cercando di stanar fuori 
dal loro bunker I veronesi. 

Qualche rapida agendina. 
TVa l rossoneri, l migliori sono 
stati Donadoni, Maldini e Ba¬ 
resi. Nel Verona, si sono fatti 
notare Pioti e Giuliani. Il primo 
perché ha bloccato Ruud Gul¬ 
lit, che non é una cosa facilis¬ 
sima. Il secondo perché, di rif¬ 
fe o di rafia, non è mai stato 
battuto. Anche la fortuna bi¬ 
sogna meritarla. 
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Giuliani, ma il tentativo tallirà 


§m MILANO. «Al primo pallo¬ 
ne Gullit è andato via sulla fa¬ 
scia e io mi sono detto: 
"Mamma mia, questo mi fa 
impazzire". Poi abbiamo 
chiuso un po’ gli spazi e lui ha 
finito col muoversi con piò fa¬ 
tica. In qualche occasione mi 
ha aiutato la fortuna, ma nel , 
complesso mi sembra di es-• 
sermela cavata bene contro , 
un grandissimo campione*. 
Stefano Pioli, rientrato in 
campo dopo sei mesi di as¬ 
senza, in casa veronese é l’e¬ 
roe della giornata: la sua mar- ' 
cattura sul colosso de) Smina¬ 
rne viene indicata sia da 
Chiampan che da Bagnoli co¬ 
me uno degli elementi decisi¬ 
vi di questa una mezza vitto¬ 
ria. 

•Venivamo da un momento 
difficile - dice Antonio Di 
Gennaro - con alle spalle una 
sconfitta in Coppa Uefa. Ab¬ 
biamo affrontato quella che 
secondo me é la squadra piò 
forte de) campionato, abbia¬ 
mo avuto un pizzico di fortu¬ 
na, adesso possiamo guardare 
con più serenità all’Impegno 
con (I Torino». 

Ve l’aspettavate cosi dura? 

«Organizzare tattiche da¬ 
vanti a una squadra fantasiosa 
come U Milan è sempre diffici¬ 
le. Forse speravamo di uscire 
dall'area con le triangolazioni 
più spesso di quantOpoi sla¬ 
mo riusciti a fare». QDo.Ce. 


wm MILANO. «Gaudeamus 
iglturl». Silvio Berlusconi in¬ 
cassa il mezzo passo falso ca¬ 
salingo con il Verona con 
ostentata tranquillità. «Accon¬ 
tentiamoci. In fondo se qual¬ 
cuno avesse detto che, U Mi¬ 
lan avrebbe rosicchiato un 
punto al Napoli nessuno gli 
avrebbe creduto. CI resta solo 
una cosa da fare: andare 
avanti per la nostra strada, in¬ 
dipendentemente da quello 
che fanno gli altri. Il Napoli, 
certo, ha perso: questo però 
non deve cambiare la nostra 
filosofia. Il Milan i slato anche 
sfortunato. 1>e pali, infatti, si 
commentano da soli. Il Vero¬ 
na però non ha rubato nien¬ 
te». 

Anche l'altanalore del Mi¬ 
lan, Arrigo Sacchl, è Mira¬ 
mente calmo. Le prime mite, 
dopo ogni match, aveva gem- 
pre I nervi a Sor di pelle. Que¬ 
ste volta invece « tramuto: 
.Non sono né deluso, né ar¬ 
rabbialo. Anzi: queste pattile, 
molte volte, é p)d tacita per¬ 
derle che vincerle. Non entria¬ 
mo giocato bene come In al¬ 
tre occasioni, anche se un pò 
di sfortuna c i tuta. Il Nipoti? 
E fortissimo, e dopo ogni 
sconfina si è sempre rlpraéo. 
Dubito che sia In crtaLAnzt 
sono convinto che ridottala 
prossima vinceté., 

Infine un ottimisti, Dotte- 

Giocando cosi poniamo atrio 
guadagnare teiranorij fia.Ce. 
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FIORENTINA TORINO 

1.1 Latrimi ■ latriti 7 

1.1 Cannate 9 Canarini 1 

1 entrili «Fan ( 

3,3 ieri % Itesi 6 

• ■■niellili MI ÉinnfaiM «t 

MWm UP PII MUOIO « 

| HyMn 0 Onoro 7 
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CG8ENA AVELLINO 

0 flou) 0 Di Ito 7 

0 Cultori* 0 Emoni 6 

0 Armarla* 0 Cotomuono 7 

6 0or<6n 0 0occafr**ca 6 

7 CaramiooJa 0 Amodto 0 

0 «torio O fiomano 0 

0.6 OtotoN 0 Barioni 6 

6 Sangui 0 Banadatti 6 

6 Locamo 0 Anaatopouku 7 

7 0* •artotonaì 0 Stergato 6 

6 0irritali 0 Gananao 0.5 

6 Ugno A Sanami! 6 

ARBITRO; Ossario «Milano 17). 
MARCATORI) 00' Di Sarto*- 

moti 03' Bchachnar, 
SOSTITUZIONI; AvMlno: W 
Sfihschmr (0) par Storcalo; ?r 
•crmani lav) par Gananao. Ca¬ 
tana: 07' ImpaHomtm (avi par 
Cavosin, SO' Anodini (av) par 
•lortOW- 

AMMONITI: Fanoni, Amedio. 


Un contestato rigore fischiato ai novantesimo permette alla Fiorentina di superare uno spento Torino 
Nervosismo in campo e negli spogliatoi. Baggio escluso dal tecnico Eriksson 

Ultimo minuto, esplode la gioia e Fila 


• Onoriti «ere». 1 

1,1 DI* ■ Perire 1 

• Mrerwaconri 1 

1 DI ceree a Oriti 1 

I Munti » ri Mei » 

AMITROl Corata» trita* (5,«|. 
MARCATOMI IO' Din leu rido- 

•OlTtTUttONI: f tarantine: riti' 
Piti (,.v.l p* Csrabbli Termo: 14' 
■nettar* <e.v.) per dritti. 
AMMONITI: lem*, lem. Me 
orini e Generimi. 

(IMAM noeauno. 

ANOOil: • • ri per le fiorentini 
•PITTATO*!!: 24.100 p* un 
muoio totale tri «re 
•12.117.000. 

NOTO: arile unno, «arreno er¬ 
rimelo. lene venta rii «monto¬ 
ne. 


MARIO «IVANO 
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Corredini dltcute con l'arbitro Comici), cercando di convlncoiio dalla non Intanzloralltt ritei fall» al danni rial dota Berti 


■■ FIRENZE. Duo ceffoni 
hanno chiuso e sigillato Fio- 
rentira-Toitno, relssalca. un 
po' appassita del nostro cem- 
pionato. Il primo, simbolico 
ma doloroso, w l'è beccato II 
Torino al 90', quando ComieU 
ha concaio II rigore ai viola 
por un ruzzolone in ureo di 
Beiti. Il aocondo, stavolta au- 
rendco. K l'è preso sul muto 
Elio ItoaiMIdllaiiaora gratta¬ 
ta cho*wtifc»M)riiacompoll di 
gioco ha avutola disavventura 
di posare coralmente fra I 
lltlfaal BotdiMzter. E Nico¬ 
la Borii. Ieri, non faceva sconti 
a mastino. Epilogo movimen¬ 
tato, con | granata convinti di 
aver subito un torto enorme, e 
con Gigi Radico che al fischio 
di chiusura si avvicinava a 
Cornisti sostenendo. Ira l'al¬ 
tro, che .il rigore ero inventa¬ 
to». L'avrebbe poi ripetuto ne¬ 
gli spogliatoi parlando di 


•tPVH.lt: 94' Ora» n. 13 In 
ranetta», par arem». 
ANOOUiT liner «Cesene. 
•PITTATO»: 11.912, meleto 
Montatoi* 4M,013 rio. 

NOTI: «ornate fredda, arilo oo- 
parto, tanano m buono maritato- 
oli un minuto di raoooBUmanto 
per la mono ri* tarmarlo u* 
Catana, Pietro Sarti. 


m CESENA Sembrava una 
tranquilla partita di line cam¬ 
pionato o cosi è stato fino al 
58', con le duo squadre In 
rampo ben attorno a non tarsi 
I disponi, poiché, evidente¬ 
mente, un punto sta bene ad 
entrambe. Poi c'ora II paterno 
Casetta che aembrava un turi¬ 
sta tanto da usare il fischietto 
pochissimo volte, trovando 
tuttavia II tempo pe' ammoni¬ 
re I focosi Portoni e Antodio, 
nonché espellere un altro turi¬ 
sta, Il numero 13 della panchi¬ 
na avellinese. Grasso, reo di 
aver richiamato arbitro e com¬ 
pagni ad un maggior Impe¬ 
gno. Cosi per tutto 11 primo 
tempo e 13 minuti della ripre- 


Schachner, 
il gol dell’ex 
è di... rigore 

PI Bartolomei buca la reta _ 

0’ il Cesena spinge ma senza troppo costrutto: cl prova Rizzitela 
con Amodio che salva in angolo. 

!•' cannonieri con polveri bagnate, ci prova Bianchi, ma Ih Leo è 
bravo . 

30' Di Bartolomei dalle retrovie tenta con una delle sue cannonate, 
ma la mira i sbagliata. 

35' Bell'azione corale: Bianchi-Lorenzo-Rizzitelìi con DI Leo che 
blocca. 

35' si vede TAvellino e ottiene un angolo, il primo. 

39’ Di Leo alla kamikaze salva su Lorenzo. 

44’ brivido per i tifosi cesenati; Armenise svirgola un rilancio di 
Colantuono, inganna Jozic che fallisce l'intervento favorendo Ano- 
stopoulos il quale va via solo, ma un indugio fatale permette a 
Ceramicola di evitare lo beffa. 

50* Bianchi perSanguin, questi a Rizzitelii, poi o Di Bartolomei che 
spam ma il tiro fa la barba alla traversa. 

55* Di Bartolomei questa volta non sbaglia e dalle retrovie, da circo 
25 metri, raccoglie un invito alTindletro di Rizzitela e segna. 

83' arriva ii pareggio, su rigore, per allenamento in piena area di 
Colantuono da parte di Jozic; Schachner non perdona. □ LD 

LUCA DALORA 


0-0 

ASCOLI COMO 

6,5 

Panagl 0 PvadU 

6.5 

7 

Daatro 0 Annoni 

6.6 

5,5 

Crnnma Mamn* 

6,5 

5.5 

CatottW 0 Canti 

0 

5,5 

Sante) 0 Moz 

6 

e 

Apbittoi O Vhdni 

6.6 

e 

DMTOgfto 0 Minai 

6 

5,5 

Gtovwtoti 0 Inwmini 

6 

8 

Caaaparxto O Todreco 

5.6 

7 

Agretto Q Nourlttafino 5 

5,5 

Se» Moni 0 Comtotonon 

5 

5.5 

Cmttqm A 6wgnich 

0 


ARBITRO: Ritorto d Torino (0). 
SOSTITUZIONI: Alcoli. 40’ 
Mancini (0,6) par Carannanta. 
6V Graco (6) par CatotUnL Co¬ 
mo, 72' Loranzinl (*.v.) por Nota- 
riatafano, 89' P. Annoni (a.v.) par 
Canti. 

AMMONITI: Calaatini. Mattai a 
M accoppi. 

ESPULSI: Nttsuno. 

ANGOLI: 8 a 1 par l'Ateo». 
SPETTATOSI: 8.836 par un In- 
caaao comptaaaivo di lira 
2t9.04T.OOO. 

NOTE: pioggia battanta, tarrano 
•Marnato. Tarn par atura rigida. 


Non è finita 
la serie nera 
dell’Ascoli 

A Medio a Fort Como _ 

6’ DeU’Oglia. al limite delTarea ascolana, manda indietro un pallo¬ 
ne su cui si avventa Comeliusson. L'ala comasca tira e Pazzogli, di 
piede, riesce a deviare. 

23* punizione sulla tre quarti di Giovannelli che scodella In area. 
Agostini colpisce di testa e manda il pallone sul palo. 

29’ cross dal limite di Destro per Casagrande che al momento del 
tiro si vede anticipato in extremis da Maccopi. 

32* esce dal centrocampo, palla al piede, Agostini che in corsa, 
solo davanti a Paradisi, tira ma l'estremo difensore comasco riesce 
a mettere in angolo. 

AT caldo d'angolo per l'Ascoh. Sul cross si avventa Casagrande e 
Notanstefano, di testa, salva sulla linea . 

72' ancora un cross di Agostini per la testa di Scarafoni. L'ala 
ascolana va più in alto di tutti, colpisce ma Paradisi si dìstendt e 
riesce a mettere in angolo. 

87* condtato finale con l'Ascoll che ormai assedia l'area comasca. 
Nell'ennesima mischia Giovannelli riesce o servire Scantoni che 
stoppa di petto ma al momento del tiro, a non più di tre metri dalia 
porta, non riesce a tirare per il puntuale recupero di Maccopi. 

UF.M. 


sa. La partita è andata avanti 
tra la noia generale: pochissi¬ 
mi gli interventi per Di Leo. 
nessuno per Rossi. Poi il com¬ 
passato, ma diligente Di Bar¬ 
tolomei si è trovato sul piede 
buono II pallone dalla distan¬ 
za da tul preferita, e la bordata 
rasoterra era talmente forte 
da sfondare (come ai tempi di 
Levratto) la rete di Di Leo. il 
gol, arrivato a premiare la su¬ 
periorità territoriale del pa¬ 
droni di casa, aveva tuttavia il 
patere di accendere la conte¬ 
sa. Borsellini metteva dentro 
Schachner e poi Sormanl, per 
tentare il tutto per tutto e cosi 
anche Rossi veniva finalmente 


chiamato In causa con la pri¬ 
ma parata degna di tal nome 
al 64'. Il Cesena, schiacciato 
nella propria area, mostrava la 
corda, anche perché le sue 
punte. Rizziteli! e Lorenzo so¬ 
no sempre state chiuse nella 
morsa della difesa ospite infit¬ 
tita da Bersellini sin dall'inizio, 
e con Colantuono su tutti. 
Proprio il difensore avelline¬ 
se, si rendeva protagonista 
delt'assaito alla porta del 
bianconeri e all’83', nel corso 
di una delle sue tante scorri¬ 
bande, veniva agganciato e at¬ 
terrato da Jozic: Casarin a due 
passi decretava i) «pareggio» 
ottenuto dagli 1 1 metri dall'ex 
di turno Schachner. 


■■ ASCOU. «La paura fa novanta» e tra Ascoti 
e Como finisce a reti inviolate. I lanani sono 
scesi allo Zeppelle per non perdere e si di¬ 
spongono subito in campo sulla difensiva. Non 
fanno catenaccio ma alzano la diga con un 
imbottitissimo centro campo che tesse una ra¬ 
gnatela da cui è difficile liberarsi. Dall’altra 
parte l'Ascoli, costretta ad attaccare, soffre 
l'avversario e non riesce ad esprimersi come 
solitamente fa quando gioca tra le mura ami¬ 
che. La manovra è prevedibile ed anche un po’ 
farraginosa ma nonostante tutto Casagrande e 
compagni riescono a costruire diverse palle 
gol per poi sprecarle (nervosismo e precipita¬ 
zione saranno le giustificazioni del poi) al mo¬ 
mento della conclusione. 

Il Como? Si è difeso con ordine aiutato dalla 
lentezza delle manovre avversarie e da un ter- 
, reno dove era molto più facile distruggere che 


FRANCESCO MAZZOCCHI 

costruire. Sul taccuino, oltre a quella in apertu¬ 
ra di partita, per i comaschi nessuna azione 
seria da registrare fino al novantesimo. E finita 
cosi a reti inviolate e sicuramente è andata più 
male all’Ascoli che perde un altro punto in 
casa mentre tutte te altre pericolanti hanno 
fatto risultato. Alla fine negli spogliatoi Bur* 
gnich appariva molto soddisfatto. «Oltre che 
per il punto - ha detto il tecnico lariano - 
anche per come ha lottato la mia squadra. Se 
continuerà cosi la salvezza è alla nostra porta¬ 
ta». Non si fanno drammi neppure in casa bian¬ 
conera. «La squadra ha giocato - ha detto Ca- 
stagner - e l’unico rammarico è che sono man¬ 
cati i gol. Dobbiamo stringere i denti e supera¬ 
re questo momento sfavorevole». 

L'unica nota davvero positiva è stato l’esor¬ 
dio in campionato del giovanissimo ascolano 
Osvaldo Mancini che, in marcatura su Tode- 
sco, non ha sbagliato un pallone. 


•sconfitta immeritata». Invece 
dalle tribuna si é avuta la sen¬ 
sazione che, una volta tanto, il 
caldo abbia premiato chi più 
lo meritava. 

Il Torino aveva impostato la 
solita gara «all’italiana» tutta 
difesa e contenimento per 
strappare un puntidno in tra¬ 
sferta. Non ci sarebbe stato 
niente da dire ae di fronte 
.«vessa avuto un «Napoli o Un 
Milan, ma còri la Fiorentina di 
questi tempi I granata avreb¬ 
bero potuto giocare tranquil¬ 
lamente alla pari. Invece, nel 
primo tempo, anche Polater e 
Dritti hanno giostrato regolar¬ 
mente nella loro metà campo, 
mentre I compagni di squadra 
si intestardivano in un mono¬ 
tono pressing. Mal un rilando 
o un rovesciamento di fronte: 
soltanto nella ripresa abbiamo 
registrato due tentativi di Grit- 
ti, i) secondo, a dire il vero, 
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Diti ruomo-prtha __ __ 

If puntato» dal limila: Balanini calcia tara, mazzo imm Ihori 
culla destra. 

ir le uniche emozioni dal calci piazzati: rasoterra di Diai, Lanari 
devia sodamente. 

23’ cross di DI Chiara dalla sinistra. Onorali al centra dell'area <H 
lesta porge un ascisi a Pellegrini: alla la deviazione /Inala. 

SO’ ancora una .bomba, di Diaz zìi punizione: bravo Lodati nel 
respingere e bloccare la successiva conclusione di DI Chiara. 

44’ braccio di Onorali da 30 metri: altra deviazione spettacolare di 
Lorieri. 

W et vede II /brino: su Ir j versone di Polster, dalla destra, Comi di 
resta spreca a lato. 

U’sST din concitatori rifornì: faprimo to mezzo giralo • tot po' 
casuale Bnisae alla di pochissimo; la successiva si conaorizza Al 
un debole tiro parato da Landuccl. 

TO’ Alga pmntofa rii Di Chiara sulla Ancia sinistra u palla al 
centra: Pellegrini anticipa Ferri, ma forieri para. 

Off Berti hi luna da solo: entra in area, dribta due uomini pai nel 
contrasto con Comodini cade a terra. Rigare: balle Diaz, di precisio¬ 
ne, sulla sinistra di forieri, editi gol fonila. □ MB 


•ventato A Mento do Unduc- 
d Fr» Ipttì (Mudanti Scura¬ 
mente Crippn: M è «itoelimi- 
rato dalla partita In un uwr- 
do tuta • testa lotto di botte e 
di ri picche col modesto Bo¬ 
sco. Do notare, sull’altro fron¬ 
te, U tatto che Eriksaon avesse 
raduto Bugio, il «glolellos 
del genio discontinuo, prefe¬ 
rendogli Pellegrini, il golea¬ 
dor di Avellino. 

La Fiorentina, che sicura¬ 
mente non * più forte del Tori¬ 


no, ha ovulo in Contratto, Bar 
Il e Diaz I migliori del viri re¬ 
parti. Soprattutto è piaciuto 
l’argentino, «bile nel primo 
tempo sui calci piazzati per al¬ 
tro sventati dal puntuaMmo 
Lorieri, Le Konmtlna, • diffe¬ 
renza degli avversari, ha avute 

Il merito di cercate In «ont. 
rotazione II gol decisivo, l’ha 
trovato .all'ultimo minuto, 
come insegna Pupi Avari, con 
un rigore che - per la verità- 
non e appaino a tutti tegolaie. 


EMPOLI 


6 Ntats 0 Drago 7 

6 Cavalo 0 GaUin 6 

0 CMi 0 Fatatolo 6 

0 FaoaandaO Data Sette 8 

0 Divida 0 Lucci 0 

7 Doicatti O Bf ambiti 8 

7 Cuoghi 0 CMonaci l.v. 

5 Canto Q Urbano 6 

6 FtovanMfi Q Ekttroam S 

6 Setola 0 Incocciati S 

6 P*c tocco 0 BMdtoi 6 

6 Mattrazzi A SrtvamW 6- 

ARBITRO: Paparaata di Bvl (6). 
SOSTITUZIONI: Fiat: 56’ Bar- 
razzarti (8) par Doicatti. 85’ Cac- 
conl (6) par Psciocco: EmpoH: 
2D* Mazzoni (8) par Cotonaci, 

7 V ZanoncaUi (a.v.) par Battitori. 
AMMONITI: Pac tocco, Mazzarrj, 
Urbano, Olanda • Ekttroam. 
ESPULSI: nnsuno. 

ANGOLI: 8 a 2 par II Rita. 
SPETTATORI: 14.880 di cui 
4989 abbonati par un incotto 
gtobato <0 296.461.000 lire. 
NOTE: Ctolo tarano • vanto a 
tratti letta, tarrano to buona con¬ 
dizioni. 


Fife in campo 
nel derby 
degli sbadigli 


13’ Cotonaci raccoglie una corta respinta deila difesa pisana a da 
fuori dell'area di rigore, con un bel tiro calibrato, impegna Nisfa. 
IT Piooanelli riceve un cross do Faccenda e a voto cerca Pangolino 
giusto: Drago si salva deviando la palla in angolo. 

19* tiro di Piovanelli dal limite dell'area e nuovo salvataggio di 
Drago che riesce a respingere la palla dì piede. 

40’ Incocciati da fuori area cerca di sorprendere Nista con un tiro 
carico di effetto: il bravo portiere pisano riesce a sventare la minac¬ 
cia deviando la palla in angolo. 

80’ bellissima azione corale del Pisa: la palla parte da Cavallo che 
con un tiro-cross riesce a pescare Cecconi in piena area di rigore; il 
giocatore pisano di testa appoggia a Cuoghi, il quale con uno 
mezza rooesriata cerco di sorprendere Drogo, fi portiere empoies* 
riesce a bloccare con sicurezza. 

SS* ultimo brivido della partita: rimessa lungo di Cecconi, amaz¬ 
zoni sotto porta raccoglie di testa mirando a fPangolino basso ma 
Drago riesce a deviare miracolosamente in angolo. Q F.G. 


FRANCESCO QATTUSO 


wm PISA. È stato il derby dei 
conigli. Pisa ed Empoli, che in 
classifica non scoppiano di sa¬ 
lute Gl discorso vale soprattut¬ 
to per il penalizzato Empoli), 
sono scese all'Arena Garibal¬ 
di con un obiettivo Identico: 
quello di non perdere. Alla fi¬ 
ne entrambe sono state ac¬ 
contentate, anche 1 risultati 
sugli altri campi di gioco non 
hanno contribuito a far qua¬ 
drare i conti. Naturalmente a 
rimetterci è stato io spettaco¬ 
lo che è stalo indecoroso e 
che, tutto sommato, rispec¬ 
chia i valori tecnici delie due 
squadre. Entrambe come atte¬ 
nuanti possono invocare le 


numerose assenze: il Pisa è 
sceso in campo privo dei due 
stranieri Eltiott e Dunga, en¬ 
trambi infortunati, mentre 
nell'Empolì non ha giocato i) 
bomber Cucchi, che ncn si è 
ancora ripreso dalHnfiuenza 
dei giorni scorsi. Ma le assen¬ 
ze di questi giocatori non so¬ 
no sufficienti a giustificare un 
derby tanto mediocre. Ovvia¬ 
mente le maggiori responsabi¬ 
lità di tanto scadimento vanno 
addebitate soprattutto ai Pisa 
che, giocando sul proprio ter¬ 
reno. aveva i'obbligo di pren¬ 
dere l'iniziativa. Invece gli uo¬ 
mini di Materassi, un po' per¬ 


ché privi del cervello Dunga. 
un po’ per la scarsa efficienza 
dei vari Piovanelli e Sciosa, ra¬ 
ramente sono riusciti a impen¬ 
sierire l’ottimo Drago. Di fron¬ 
te a un Pisa così rinunciatario, 
l’Empoli non si è fatto pregare 
e ha badato senza affanni a 
controllare te varie sturiate 
dei cugini. Negli spogliatoi il 
più soddisfatto é apparso ov¬ 
viamente Salvemini, U quale 
con questo puntidno in tra¬ 
sferta è ancora autorizzato a 
sperare in una miracolosa sal¬ 
vezza, ma domenica arriva a 
Castellani un Napoli col dente 
avvelenato e desideroso di ri¬ 
scattarsi. 
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Settimanale di satira, 
umorismo 

e travolgenti passioni 
diretto da Sergio Staino 
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Diario di scuola 


Lotta di classe 


di Domenico Starnone 


n collegi Pettazzonl, sostro delegato 
CgU, « convinto - come del resto tutti 
noi — ohe la classe onerala sla 11 motore 
della storia. Ma et addolora ogni giorno 
di più perché ha l’impressione — dice - 
che la storia et vada attristando per 
marciare senta classe operala. •& 
un'Impressione» lo gli dico: «tenta classo 
operala non marcia nemmeno 11 tuo oro¬ 
logio! figurarti la storta». Ma lui ribatte: 
tono le giovani generatlonl che lo 
preoccupano. E mi mostra un pacco di 
compiti, temi svolti di fresco dalla sua 
classo. «La traccia è« lui mi recita: «Una 
coppia deolde di mettersi In viaggio di 

a lacere. Definiscila con cura dal punto 
I vista sociologico e racconta 11 tuo 
viaggio. Punto». «Boi tema» dico lo, che 
tono tempre a corto di Idee In fatto di 
temi. «Me lo segno». E me lo segno. Ma 
PeliauonJ non è contento. Da anni sche¬ 
da tutti 1 suol allievi sulla base del lavo- 


vedo che Colella racconta in un italiano 
da troglodita di come tale Giada, che fa 
la fotomodella, decide di partire con un 
pilota di Jet ultrasonico per una vacan¬ 
te In Kenia,dove noi si danno alla caccia 
grossa con seguito di portatori negri 
che a notte cantano e dentano davanti 
alla loro tenda. «Beh?» dico. «Suo padre 
sta tu una betoniera tutto 11 santo gior¬ 
no» mi Informa Pettatsonl. «E allora?« 
chiedo. Ma lui è seccato perché non lo 
capisoo e va avanti a leggermi di altre 
coppie: giornalisti e giovani antiquarie 
partono per la Norvegia e contemplano 
fiordi: agenti dì borsa e arredataci pos¬ 
sano il natale in Florida; una ragazza 
coccodè e un suonatore di sassofono tra¬ 
scorrono una settimana di sogno in Ma¬ 
rocco; un DJ e una pornostar fuggono 
Insieme ad Baiti, non si capisce perché. 
Di ciascun allievo lui mi fa sapere ora 
che 11 padre lavora In una fabbrichila 




aorte del figli: pretta loro I suol libri, li 
invita a casa sua, li presenta alla moglie 
e al figlio che sa fischiare «Bella olao», fu 
loro ascoltare canzoni di lotta. Ogni tan¬ 
to qualche genitore el Insospettisce e va 
dal preside a chiedere: preside, che é 
questo Interesse morboso di questo pro¬ 
fessore per la mia bambina? Ma il presi¬ 
de, anche se non ama Pettazzonl perohé 
é un piantagrane, rassicura il genitore 
dicendo: no, questa Insegnante non é un 
maniaco; e solo uno che prende molto sul 
serio la sua missione di educatore. 

Ora In questo nostro Istituto sganghe¬ 
rato, I genitori fanno ehi più chi meno 
lavori Infami: Desto medio è scarsamen¬ 
te rappresentato; al massimo c’è qual¬ 
che piccolo bottegaio che Pettazzonl 
tartassa perché odia la psicologia del 
moroante. Cura invece moltissimo I figli 
dei tessili, degli ediU e del metalmecca¬ 
nici. Malgrado questo suo impegno, lo 
non ho visto mal Pettassonl contento. E 
oggi, mentre mi mostra i compiti, lo vedo 

S lù scontento che mai. «Guarda qua» mi 
Ice, mostrandomi 11 compito della sua 
allieva Colella Selvaggia. Io guardo e 


che la madre cuce guanti a domicilio. E 
mi mostra 1 tre che ha vergato sul dorso 
dei compiti con matita rosaoblé. «Cosi 
Imparano» dice, e lo non oso chiedere 
cho cosa, perché lo vedo infuriato. Poi 
ecco che crriva 11 signor Colella, padre 
deU'allleva Selvaggia, Questo Colella è 
cupo. S'è preso un'ora di permesso dal 
lavoro apposta. Vuole sapere - dice - 
perché la figlia ha preso tre al compito 
di italiano. Poi vuole sapere anche per¬ 
ché Pettazzonl la invita sempre a casa 
sua dicendo: ti presto le lettere che han¬ 
no acrltto 1 condannati a morte delia Re¬ 
sistenza; tl faccio sentire le canzoni del 
partigiani. Pettazzonl gli legge tutto il 
compito con l'aria di chi dice: senti qual 
E poi concludo da compagne a compa- 

f ;no: «Tu sulla betoniera tutto 11 giorno e 
el a far la fotomodella col pilota In Re¬ 
nio!». Allora Colella risponde: «Fotomo¬ 
della o no, smettila di ronzare intorno a 
mia figlia». E poi concludo: «Ti et mette¬ 
rei a te sulla betoniera, che ti pagano 
per non far niente». Poi conclude di nuo¬ 
vo: «E perohé mi dal del tu? Abbiamo mal 
mangiato nello stesso piatto?». 


Marlowe 

Operai 


di Enrico Mendum 


Larry aveva la faccia larga degli ir¬ 
landesi. «I due edifici più notevoli di Bri- 
dgetown erano il olnema e il blsoottifi- 
cio. 11 cinema è chiuso da quattro anni, 
pieno di topi ed erbacce. E il biscottifi¬ 
cio-». Un odore penetrante di dolci in 
forno mi aveva accompagnato nelle ulti¬ 
mo cinque miglia prima di arrivare a 
Brldgetowu, dominata dagli edifici e 
dalle ciminiere dolio fabbrica. Anche 
nella sezione del partito la falce o mar- 
tolio l'avevano disegnata su un grande 
biscotto "buon mattino", il prodotto più 
noto. 

«Tre anni fa hanno messo in cassa In¬ 
tegrazione trecento operai; poi hanno 
automatizzato i controlli e ne hanno 
mandati via altri cinquanta. E ora., 
ohluoura». Io, che faoolo sempre colazio¬ 
ne al bar, mi chiedevo se non avevo con¬ 
tribuito anch'io al crollo della domanda. 
Do aiutato soprottuto lo distillerie, «Qui 
c'é poco do Indagare, ragazzi», risposi, 
«Le carte lo hanno loro e possono sem¬ 
pre dimostrare che la fabbrica era fuori 
mercato- anche so magari non è vero«. I 
compagni mi guardavano in silenzio, 
nella sala fumosa della sezione. «Lo 


sciopero come è andato?- chiesi. Larry 
sorrise: «Tutta Bridgetown si è ferma¬ 
ta». Era il titolo dell’«Unità». «Ve la senti¬ 
te di rilevare rimpianto in cooperati¬ 
va?» domandai. «Si potrebbe fare», ri¬ 
sposero. -Se partite, chiamatemi, vi da¬ 
rò volentieri una mano>. 

Ora sto guidando, nella notte, verso 
casa. Abbiamo cenato in un pub tutti in¬ 
sieme, e c'erano anche le mogli del com¬ 
pagni: preoccupate, ma combattive. Ho 
cercato di non bere, anche se non si può 
mangiare una bistecca con l'acqua mi¬ 
nerale; la radio suona le solite country 
musics che non moriranno mai, la vec¬ 
chia strada nazionale attraversa paesi¬ 
ni addormentati. Se uno dovesse giudi¬ 
care da quello che vede dal finestrino, la 
nazione e un mucchio selvaggio di Jean¬ 
serie, paninotoche, computer shop. Tut¬ 
to è Mado in Taiwan o in Borea, forse 
anche il ketchup di stasera. Le fabbri¬ 
che, come 1 cinema, stanno 11 da un'altra 
epoca. Ma sarà vero? Un mondo che 
compra e vende, ma non fa, non è civile, e 
non è 11 mio. E poi c’é il bourbon, mi farei 
proprio un goccio se non dovessi guida¬ 
re- magari Inzuppandoci un bel biscotto 
«buon mattino». 


SIAMO 

Su-rolli 16I0R0AU/ 
OPPA ! 


CO s'è' ADIAMO 
s-topra-to (^oalconJo 
irò Diretta tv? 
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Da Keynes ad Elizabeth Taylor 

Il Picei fa il ketchup 
al Cippa 



Dopo uni di allenamento io pale¬ 
stra Antonio Bassolino solleva la 
questione operaia 

C.ig.: 

□ Individuazione di strumenti con 
cui i lavoratori organizzati possa¬ 
no realmente contare: la riscoper¬ 
ta dei pallottoliere. 

□ Centralità operala nel gioco 
deile freccette. 

□ Il superamento della divisione 
sessuale dei ruoli come condizione 
basilare di un diverso modello so¬ 
ciale: bulloni e pupe. 

□ I consigli di fabbrica sono lot¬ 
tizzati? Rispondono 2 rappresen¬ 
tanti della CgU, 2 della Osi e 1 
deUa UU. 

□ Ma come fanno gli operai a fa¬ 


Donna Celeste 


a J»uo / Ricchi felici (ri 
esserlo t ji 

IHTCHÙC) 


re a meno de l’argent e rimanere 
veri uomini però. 

□ Disi della rappresentatività. 
Intervengono in qualità di esperti 
A. Natta e A. Occhetto. 

□ Le famìglie monoreddito vanno 
in monopattino? 

□ Qualità della vita e nocività del¬ 
la fabbric..cough..cough..cough.„ 

□ Conflittualità permanente e 
piena occupazione: introduce I. 
Shamir. 

□ La classe operaia va in para¬ 
noia. 

□ La riduzione deU’orario di la¬ 
voro è possibile. Interviene un diri¬ 
gente della Finsider di Bagnoli. 

□ GU operai sono picchiati? Ca- 
roseUo a cura del II reparto deUa 
Celere di Bagnoli. 


di Binalo Calligaro 

I f et Jone i Ricchi tur tua I 

(tu e stento, ti /uTeutej 1 




UH il Remi! ?or forse lui uhi 
sena/ rhih ui reitcs ?.. 



ette sono ricchi per fuori 
e poveri per 

teHTRo. 


A. 

mgeli 

di Patrizia Carrano 


Alla sedicelima ora di duro lavoro 
consecutivo, Erna comlhcìò ad avere le 
vertigini e a sentire le voci come Gio¬ 
vanna D’Arco. Ma, si disse, doveva con¬ 
tinuare: una promessa era una promes¬ 
sa. Eppure gli occhi le pizzicavano e la 
mano del telecomando era ormai irrigi¬ 
dita da un crampo insopportabile. Cau¬ 
tamente, con un occhio al timer del vi¬ 
deoregistratore, staccò le dita dal pul¬ 
santi e se le massaggiò. Ma subito do¬ 
vette riacchiappare l'oggetto al volo: 
stava per ripartire la pubblicità e lei 
non voleva che il film che stava regi¬ 
strando fosse sconciato dagli spot dei 
pannoioni per adulti incontinenti (mu- 
tuabìli per gli aventi diritto). 

Ormai Erna era prigioniera di una 
nuova condizione: era diventata l’ange¬ 
lo del videoregistratore. Fino al mille- 
novecentosesianta c’erano stati gli an¬ 
geli del focolare, poi erano arrivati gli 
angeli del cidostUe, e adesso, alla faccia 
di tanto femminismo e di tanta emanci¬ 
pazione c'erano gli angeli del videoregi¬ 
stratore. quelli a cui gli amici mondani, 
sempre in giro, eternamente affaccen¬ 
dati fra felle, week-end erotici, perfor¬ 
mance sportive, impegni di lavoro, corsi 
di golf, chiedevano li favore di registra¬ 
re questo o quel film, questa o quella 
trasmissione, 

Per solito gli angeli del videoregi¬ 
stratore erano culattoni tristi, aingle 
troppo single, fanciulle di buon cuore, 
che Incapaci di sottrarsi alle preghiere 
del loro amici più socialmente definiti 
reclinavano 11 capino e accettavano di 
registrare Casablanca in originale su 
Tvr Vozon aUe due del mattino («ma at¬ 
tenta che in mezzo ci Bono sei spot ogni 
dodici minuti che debbono essere asso¬ 
lutamente evitati, altrimenti la filologia 
dell’operazione va a ramengo») oppure 
l’Amaro li del generale Yen (cult movie 
per signorine dotate di romantico cuo¬ 
re) offerto al teleutenti di Retequattro 
dal mandorleto Balocco, che ogni sedici 
minuti sparava a tradimento due spot o 


mezzo sulla dolcezza della vita (dolcez¬ 
za evidentemente sconosciuta al gene¬ 
rale Yen, che finiva per suicidarsi Ingol¬ 
lando un amarissimo té al cianuro). 

Essendo uno single troppo single o 
per di più dotata di buon carattere Erna 
veniva ormai fatta segno delle richieste 
più efferate: «Per favore potresti regi¬ 
strarmi Protestantesimo, sabato sera su 
Baidue? Mi serve per un servizio sulle 
rubriche minoritarie della tv, ma sabato 
devo andare a un corso di Can Can sic¬ 
ché verrei a vedermela da te domenica 
mattina». Oppure «potresti registrarmi 
tutti gli spot della Tipo? Sto facendo una 
tesi su Arbore e ne avrei assoluto biso¬ 
gno». 0 ancora: «Tl spiacerebbe regi¬ 
strare domenica mattina alle aette e 
mezzo quella trasmissione delle sede 
regionale per il Lazio suU’arte della pe¬ 
sca con la mosca secca, cosi magari la 
prossima volta ebe esco con la oanna 
riesco ad acchiappare qualcosa?». 

Certo, ad amici cosi vivacemente In¬ 
daffarati, c’era sempre la possibilità di 
opporre un seoco rifiuto, Invitandoli a 
comperarsi un video in proprio e a impa¬ 
rare ad usare il Timer. Ma la Rai ormai 
giocava a rimpiattino con gli orari e 
Berlusconi smattonava con gli spot: er¬ 
go era IndiipensabUe l’apporto umano. 

Quel giorno Erna aveva registrato tre 
film, due serial della serie Sentieri e Co- 
pitol, una rubrica dì cucina ed ora stava 
finendo di registrare la maratona su Er» 
zog mandata In onda da Raltre, parten¬ 
za alle tre del mattino fino elle sette e 
mezzo del giorno dopo (un'idea di Gheazl 
per selezionare l'ascolto ai soli cinefili 
duri). Tale era la stanchezza, che Klaus 
Elnskl, biondo e tutto spettinato, le par¬ 
ve somigliantissimo a Monica Vitti Pen¬ 
sò di piantana li e di andare a dormire, 
ma il suo super lo glielo impedì- alla fac¬ 
cia di tanto femminismo, non riuaelva a 
diventare una strega, ma restava sem¬ 
pre angelo di qualcosa. NeUa fattispe¬ 
cie, angelo dol videoregistratore. 
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P OICHÉ Guido Ceronetti tiene moltissimo a 
definirsi •scrittore satirico « gli abbiamo 
rivolto gualche domanda, in una delle sa¬ 
le d’aspetto di Prima Classe da lui frequentate, 
su riso, umorismo, satira. Ne riportiamo scrupo¬ 
losamente le risposte. 


I magiae dell’uomo, la 
irrora di dubbi. É per 
queato che e malea¬ 
mata... 

H riso fa davvero pau¬ 
ra al potere? 


Una (orca, in un mu¬ 
seo, può fare ancora 
paura? Il cartellino 
con data assicura che 
non impicca più. Il ri¬ 
so è visto come mu¬ 
seo, è già museo. Il 
potere no, ed è di for- 
cbo in servizio che ha 
paura. L’aggressione 
che ride, tutt’al più, lo 
sconcerta. Gli spiega¬ 
no: è culturale. Allora 
si riprende e l’accet¬ 
ta. Non conviene ac¬ 
canirsi a voler ferire: 
manca, dall’altra par¬ 
te, totalmente, la ca¬ 
pacità di capire il fen¬ 
dente o il pugno. Non 
c’è gusto; il braccio 
scoraggiato ricade. 
La serietà generale 
dice la nostra grigia 
sconfitta. 

m amo PENSANDO I 


Intervista con Guido Ceronetti, 
l’uomo più triste d’Italia 












Dario Mazzocchi-Milano 
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La satira è figlia del 
dubbio? 

È il dubbio, il dubbio 
che è figlio della sati¬ 
ra! Dalla satira, 
quando è veramente 
tutto quel che può es¬ 
sere, non vengono che 
colpi di scalpello alla 
gran statua che l’Uo¬ 
mo si è fatta di se 
stesso. Devastando la 
stupida statua, la sa¬ 
tira sconsacra l’irn- 


La donna, può fare sa¬ 
tira? 

Documenti grafici e 
letterari comprovanti 
tale evento nonne co¬ 
nosco. Nel tempi, non 
l'ha che subita. In Ita¬ 
lia, una Franca Vale¬ 
ri, proprio un’eccezio¬ 
ne... Del resto, la sua, 
una satira carezzevo¬ 
le, iscritta nell’umori¬ 
smo bianco, senza ca- 
prichos... Come attri¬ 
ce, una danna può toc¬ 
care i vertici del sati¬ 
rico e dell’Ironico (la 
Rénaud interprete di 
Beckettl) ma è la cer¬ 
tezza della finzione a 
impedirle di crollare. 
Fuori scena, l’attrice 
più violentemente sa¬ 
tirica, ironica, comica 
si precipiterà nella 
lettera e nel banale 
come in una piscina 
ristoratrice. Le donne 
amano troppo l’uomo 
per sopportare senza 
disperazione la satira 
che ne dipinge la mi¬ 
seria, l’inconsistenza, 
che glielo mostra co¬ 
me un minaccioso 
cretino. Le terrorizza 
più il cretino, che l’as¬ 
sassino. La Còlimene 
di Molière si allonta¬ 
na da Alceste, che pu¬ 
re ama, che gli piace 
più di chiunque altro, 
perché fiuta in luì — e 
non sbaglia — un sati- 





l 


rìco, uno che «non cre¬ 
de nell’uomo», che lo 
conosce troppo. Sa 
che non potrebbe vi¬ 
vere accanto a uno 
cosi. 


Guido Caronettl visto da Franco Bruna (cortesia «La Stampa»/Franco Bruna) 


tento di vivere. Né 
Keaton. Ne Réne 
Clair. Né Lubitsch. 
Né Tati. Né Goya. Né 
Flaiano. Né Hogarth. 
Né Rops. Né Crui- 
kshank. Né Daumier. 
Né Svevo. Né Alton 
Germano Rossi. Né 
Buftuel. Né Lautréa- 
mont. Né Poe. Né Ce- 
cov. Né Giovenale. Né 
Karl Valentin. Villon, 
non sappiamo come e 
dove sia morto: sono 
certissimo che aspet¬ 
tò la mano di Diol Pe¬ 
tronio, si: ma perché 
Nerone lo voleva sve¬ 
nato! Il fato suicida 
perseguita piuttosto 
gli scrittori senza 
umorismo: Pavese, 
Primo Levi, Monther- 
lant, Kleist, Koestler, 
Hemingway, Virginia 
Woolf, Maiakovski, 
Esenta, la Cvctaeva» 
Probabilmente, sono 
più vulnerabili, cedo¬ 
no prima» 


L’ironia i l’unita liber¬ 
tà vera rimasta prati¬ 
cabile per il pensiero? 
Sta in questo il tuo va¬ 
lore, nella morte di tut¬ 
ti gli altri? 

Eh, miei cari, se non 
praticassi l’ironia, se 
non l’avessi per faro e 
pane, non mi repute¬ 
rei un autore libero! 
Però se l’ironia i l’ul¬ 
timo luogo libero, 
vuol dire che tutto è 


sbarre e manette» 
L’ironia (purché aia 
illimitata : il difficile è 
non porsi dei limiti, 
spargerla su tutto) 
consente di evitare 
tutte le sbarre invisi¬ 
bili di questa colossa- 
lissima Rebibbia elet¬ 
tronica che è 11 Mondo 
che stiamo Illustran¬ 
do con la nostra indi¬ 
spensabile presenza. 
Si vende a un prezzo 
alto, l’Ironia totale, 
ma rende il doppio, il 
triplo» Con l’ironia 
per sistema di vita (e 
di scrittura, quando si 
scrive) si è salvi sem¬ 
pre; capiti, invece, po¬ 
co, pochissimo: ma 
importa molto di più 
salvarsi che essere 
capiti L'ironia è una 
specie di malinconica 
SteUa della Reden¬ 
zione» Qualunque co¬ 
sa faccia, chi ce l’ab¬ 
bia per scudo Interno 
ed esterno, non potrà 
perdersi Avrà le ma¬ 
ni Ubere in tutto, ec¬ 
cetto che per fare del 
male. 


Le vignette che illustra¬ 
no l'intervista a Guida 
Ceronetti sono una se¬ 
lezioneredazionale di 


nuti alla Rom di Torino 
per il concorso: «Fiat, 
potere e monopolio». 



Un autore satirico i 
più di altri votato al 
suicidio? 

La domanda sem¬ 
bra intendere che, dal 
meno al più, non ci sia 
autore che non si voti 
al suicìdio) Ma un tale 
voto è riservato a de¬ 
boli ragionatori, pos- 
sdaran sciiti kamika¬ 
ze di ieri e di oggi, sui 
quaU l'ultima parola è 
al satirico, dopo il 
carro funebre. Un sa¬ 
tirico suicida è raris¬ 
simo» Còline non si è 
suicidato. Né Swift. 
Né Kafka. Né Kraus, 
sebbene disperatissi¬ 
mo. Né Chaplin, con- 
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Gran partita tattica della Roma, il Napoli parla di jella ma la sconfìtta ha altre radici 


Barone e principe, die coppia! 
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ROMA 


NAPOLI 

« Giraffa O Tmnd 7 

6 fiiglivd O TampastHlf a 

6 Arancini CI 04* 6 8 

* I Bagni O Manfradonla 7 

B farrario O Coltovatl 7 

9 Attica 0 Signorini 8 8 

8 8 Carica 0 Daaidarl 7 

8,« Da Napo* O QaroHn 8 6 

• Giordano Q Voater 6 

7 Mar adoni 0 Giannini 8 

G 8 ornano 0 Roteano 7 

, 96 Bianchi A Uodholm 7 

'ARBITRO' Agnoiln di Bissano 
, iM Qranoa (71 
MARCATORI; 20 Giannini 89 
Ode* 60 Carso* 
COSTITUZIONI Napoli 67 
Carnevala (6) par Giordano fio- 
»wai 88' Conti (a v ) par Daaidarl 
nW OornW <s,v ) par Garotfn 
AMMONITI Poi le ano Mvado- 
ha « Manfredonia, 

I glSPULSI: naaauno 
ANGOLI 8 a 7 par la Roma 
^•PITTATORl 78 007 par un 
f tncaaao di 2 168 782 000 (ab 
Sonati 64 413 quota abbonati 
i 1 964 412 000) 

NOTI: giornata diacrata campo 
In ottima condizioni 


Severa lezione di Liedholm 
a Bianchi con Giannini 
nei panni del mattatore 


® | 

z? ; » 

Bianchi sconsolilo ■ 


Desideri salva sulla linea _ 

IV pericoloso incursione della Roma Policano pesca Voeller in 
area c/te di testa manda fuori 

20’ Roma in contropiede va in gol Policano buca il centrocampo 
napoletano quindi serve Giannini che solo sulla destra appena in 
area batte Garello In usata 

32’ corneràt Maradona Frandnl di testa cerca la porta, ma Tancre¬ 
di con un gran balzo salva 

38' Maradona di nuovo a Franani sulla sinistra, ma il gran uro del 
terzino va sopra la traversa 

48' grossa opportunità del Napoli Fenica si presenza solo davanti 
a Tancredi ma tarda a concludere La palla arriva dalle parti di 
Giordano e De Napoli che soli però si fanno respinger t il pallone 
da Tancredi in angolo 

50’ Romano supera Tancredi in uscita quindi dal fondo rimette al 
centro ma Tempestila di testa salva poco fuori dalla porta vuota 
60' Carnevale ben lancialo al centro entra in area e calao sopra la 
traversa 

63' Tancredi devia in angolo una punizione di Maradona 

64' corner di Maradona. colpo ai testa di Bagni, Desideri sulla 

linea salva a sua volta di testa 

63' Carnevale coglie il palo Interno sinistro 

69’ Giannini in contropiede mene ia palla al centro, Biahardi e 

Ferrano si ostacolano a vicenda, la palla amva ad Oddi aie batte 

Garello 

80’ Careca batte Tancredi in uscita su servizio di Maradona 
82' Maradona lancia bene Carnevale che però si allunga troppo il 
pallone e così svanisce I occasione del pareggio DPaCa 


Bianchi è tranquillo 
«Un bel secondo tempo 
Nessuna preoccupazione: 
ci riprenderemo subito» 




Giannini ha appena scoccato il tiro che batterà Girella 


DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPRIO 


•m NAPOLI Un resalo dell» 
Roma al campionato 11 Milan, 
"runico che potrebbe approflt 
■«ime però resta a guardare, 
.■fruttando soltanto a metà la 
'bella Impresa dei glaiiorossi 
?Una scondita, quella del cam- 
pioni che fa effetto ma che 
non produce danni Irreversibi¬ 
li alla sua classifica. Pratica- 
i mente rosta tutto come prima, 
le distanze sono sempre di si- 
Qureiu, anche con un punto 
In meno rispetto al rossoneri 
Viene spontaneo chiedersi 
però perché queste improvvi¬ 
se oelalllance napoletane 
ogni volta anticipate o postici¬ 
pate dalla Coppa Italia Due 
mesi la accadde una cosa 
Identica con Milan e Fiorenti¬ 
na (In Coppa) Ieri il bis. Allo¬ 


ra si parlò di crisi ma la voce 
fu subito allontanala dalle set¬ 
te vittorie consecutive del 
campioni d Italia Con il Na¬ 
poli bisogna sempre essere 
cauti nei giudizi, anche per¬ 
ché ia sconfitta di ieri non mo¬ 
stra i segni di una crisi da pri¬ 
mato, ma è li riscontro di una 
partita disegnata male alla la¬ 
vagna dal suo allenatore Bian¬ 
chi Più che la vittoria deila 
Roma sul Napoli, si può dire 
che è stata la vittoria di Lie¬ 
dholm su Bianchi Le diavole¬ 
rie del «vecchio maestro» abi¬ 
le neirimbottire la sua squa¬ 
dra di potenti propulsori, al 
posto di quelle punte, incapa¬ 
ci ormai da tempo di pungere 
In avanti un solo guastatore 
(ma solo di nome) Voeller In 


un centrocampo intasato co¬ 
me piazza Municipio nelle ore 
di punta, 11 Napoli ha perso le 
staffe Incapace di districarsi 
nella fitta ragnatela gialloros¬ 
sa. A tutto questo, Bianchi ha 
aggiunto qualcosa di suo, per 
facilitare la prepotente caval¬ 
cata della Roma. Ha commes¬ 
so un errore tattico gravissimo 
(Ferrarlo su Giannini a zona) 
al quale non ha posto mal ri¬ 
medio nel corso della gara e 
che ha notevolmente pesato 
sull esito finale della partita. 
Perché errore? Primo, perché 
Ferrarlo ha montato la guardia 
al flnlsseur glallorosso soltan 
to nella sua metà campo, la¬ 
sciandolo libero da incom¬ 
benze quando ha stabilito il 
suo quartler generale nella 
sua zona secondo, perché lì¬ 
bero da opprimenti marcature 


e non dovendosi preoccupare 
di inseguire per il campo il suo 
dirimpettaio, Giannini si è tra¬ 
sformato In autentico uomo- 
partita. il grande mattatore E 
su questo inatteso regalo tatti 
co la Roma ha costruito gran 
parte del suo successo Gian¬ 
nini è diventato il padrone 
della partita offuscando per¬ 
sino la stella Maradona, che 
nel Napoli è stato senz'altro il 
migliore, nonostante i postu¬ 
mi di un Influenza eh ha mes¬ 
so in dubbio la sua presenza 
in campo fino all’ultimo In¬ 
torno al capitano giallorosso, 
prepotente protagonista, al 
sono esaltati tutti gli altri, an¬ 
che quelli che in questo cam¬ 
pionato hanno raccolto più 
cntiche che elogi Desideri ha 
costretto Frandnl a (are il ter¬ 


zino Giordano la comparsa 
di fronte a Collovati De Napo¬ 
li, uno dei più attivi, è stato 
costretto ad inseguire il bui 
Idozer Policano. Fatti impor¬ 
tanti, che hanno segnato la 
partita cosi come il consisten 
te aiuto della buona sorte nel 
momento più Importante del 
la contesa, che si è schierata 
in maniera sfaedata dalla par¬ 
te della Roma, quando poteva 
essere ancora riaeduffata da 
un Napoli tutto proteso ali in 
seguimento Un palo, salva 
taggi sulla linea, prodezze di 
Tancredi, rimpalli miracolosi 
in area. Cose che capitano in 
una partita e che fanno parte 
del gioco I napoletani se ne 
sono lamentati Ma hanno fat 
tomaie Non possono sempre 
aggrapparsi a queste cose La 
sconfìtta di ieri ha altre radia 


Gannini: «Felicità 
è non marcare...» 


01 NAPOLI 11 San Paolo gli porta bene Applausi a scena aper¬ 
ta in dicembre con la madia della nazionale unanimi consensi 
ieri con la casacca della Roma. Beppe Giannini goleador gial* 
lorosso e spina nel fianco del Napoli è uno degli eroi di giorna¬ 
ta delia truppa di Uedholm La nuova posizione studiata per lui 
sulla scacchiera romanista, la chiave di interpretazione delle 
ultime pregevoli prestazioni 

«E vero - ammette il giocatore - in posizione più avanzata sto 
giocando meglio Perché? E semplice sono più sereno quando 
decido di spingermi in avanti perché non ho I assillo deli uomo 
da marcare» 

Raggiante anche il presidente Viola. Sperticati gli elogi nel 
riguardi di Policano uomo-partita a suo parere Non mancano, 
nell eufona generale, gii elogi per gli awersan Per tutti ecco 
Liedholm «Il Napoli non mi è mai piaciuto tanto come oggi (ieri 
per chi legge ndr) Non direi propno che si tratta ai una 
squadra in crisi Vincerà il campionato» DM M 


MARINO MARQUARDT 


01 NAPOLI Pacato, sereno, 
Otturio Blandii conferma 

meglio le aconfttteche fé ab¬ 
buffate di gol dei suol allievi 
Non fa drammi il freddo pilo¬ 
ta, nessun allarme - a suo mo¬ 
do di vedere - per le due le¬ 
gnate in quattro giorni La 
spiegazione? Eccola. «Se la 
partita fosse finita dopo il pri¬ 
mo tempo, non sarei sereno 
in questo modo Invece sicco¬ 
me si gioca 90 minuti, ho avu¬ 
to modo dì assistere ad un 
buon secondo tempo del Na¬ 
poli e questo fatto fa si che 
non si generino preoccupa¬ 
zioni per il futuro Indubbia 
mente la squadra non è a mil 
le perché ha ancora parecchi 
giocatori da recuperare dai 
postumi dell influenza, com è 


altrettanto vero che abbiamo 
commesso qualche Ingenuità 
di troppo In effetti al è ripetu¬ 
ta ia storia di mercoledì scor¬ 
so Vedremo di non ripropor¬ 
la più in futuro, abbiamo le 
possibilità per riprenderci «u- 

E gli altri? Coaa dicono le 
voci di dentro culla prima 
sconfitta in campionato? Mo¬ 
nocordo il coro. 


drammatizza. L_ 

in sospeso conia dea beni 
la, e qualche errore rimediabi¬ 
le In futuro 

«Non siamo certo itati for¬ 
tunati - nota Careca--. Abbia¬ 
mo avuto almeno 5-6 palle- 
gol e non abbiamo potuto 
sfruttarle per una questione di 
centimetri Pazienza, può Ca¬ 
pitare La ruota della fortuna, 
del resto, gira. • 


Il tecnico interista puntava ad un pareggio ma il muro nerazzurro alla fine cede 
anche se su rigore. Segna Magrin.Di nuovo sostituito Altobelli 


Il dott. Trap «salva» la Juve dal coma 


1 *0 

JUVENTUS INTER 

•.v Tacconi 0 Matyogtio 7 
6 Bruno 0 Stremi 6 
6 Cetorini 0 MandoriW 6.8 


88 

Bonini 0 Barati 

86 

66 

Brio 0 Farri 

6 

6 

Trtoall* Q Pativate 

8 

66 

Alesate» 0 Panna 

«9 

66 

Magrlo 0 Solfo 

4 

6 

76 

Ruth O Attobsill 

8 

D« Agostini 0 Matteo# 

4 

86 

Uufrup 0 Sararis 

6 

6 

Marchisi A Tfapsttoni 

8 


ARBITRO Razzoli* di Fratta- 
maggiora (7) 

MARCATORI 70 Magrlnfauri- 


Sostituzioni inw 2» cm- 

catarri per Fanno 71 Ciocci par 
Altobelli Juventus 90 NepoM 
per Meprln 

AMMONITI Bruno Altobelll 
Passivali# 

C6PUL8I nessuno 
ANGOLI) 8 * 1 per la Juventus 
«P6TTATORI 26 812 per un 
Incesso di 409 326 000 ike 
NOTI Giornate prlmeverile ter¬ 
reno el limiti delle decenze per 
evidente ignoranze del concetto 
<* manutenzione di un campo c* 
calcio Infortunati! PataaraNa • 
Ferme 



Fischiato lo show di Passa rolla 


27* caldo di punizione battuto da Fem Tacconi ferma facilmente 

33* Ih ce Ila serve Cabnnl che entra in area, Malgiogho esce e il 

•Bell Antonio» tenta ma senza fortuna un pallonetto 

38* show di Passarella che a terra dolorante replica agli insulti 

dell'intera curva Filadelfia levando al cielo il dito medio I con di 

rara eleganza continuano a lungo e Daniele alla fine si inchina e 

applaude 

42 * corner di Magni ? con parabola a rientrare, Malgiogho arretran¬ 
do riesce a toccare propno sotto la traversa deviando in corner 
30* De Agostini insiste a sinistra, fa fuon due difenson centra per 
fino rimasto solo Lo stopper schiaccia di testa in rete di precisione 
ma I arbitro annulla per fuorigioco di Rush 
68' Laudrup in dnbhng salta Calcaterra che lo stende al limite 
dell area. Magna batte per Rush che anticipa Fem ma mentre sta 
per colpire viene tirato giù per una manica rigore 
TO’ batte Magna, forte e angolato uno a zero 
TV De Agostini ancora a sinistra cross teso basso per Rush che è 
anticipato da un'uscita temerono di Malgiogho 
88 ’ Punizione di Saio a nentrare da destra, Bergomi trova il tempo 
giusto, anticipa lutti ma manca I impatto davanti alla porta 

OGPi 


Bianconeri soddisfatti 

De Agostini: «In più 
la voglia di vincere 
fino all’ultimo» 


DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI PIVA 


DAL NOSTRO INVIATO 


IIP TORINO No Giovanni 
Trapatto ni non se lo sarebbe 
mal perdonato Tornare a Mi 
lano con una goleada sul 
groppone sarebbe stato Im 
perdonabile uno smacco 
troppo grande Poi fin dai 
tempi di Nereo Rocco ha Im¬ 
parato che quando si va in tra¬ 
sferta sapendo che le possibl 
lità di salvare la pelle sono po¬ 
che è Inutile andare per li sot¬ 
tile Un bel muro tutti Indie 
tro centravanti compreso 
poi si vedrà Poco nobile? Se¬ 
duto sul bus che viaggiava da 
Milano a Torino il TYap ha 
avuto uno scatto pare quasi 
un Beatocelo «Dicano tutto 
quello che vogliono quel so 
Ioni delia tribuna lo porto a 
’ Casa un boi punticino che frut¬ 


terà per I Uefa poi vedremo» 
Anticalcio? «Provate voi a gio 
care aperto con quelli là per 
mezz ora raccogli qualche ap* 
lauso poi sono botte da or 
i * ha certamente pensato 
TYapattonl E Unterò scesa in 
campo ieri con Idee ben chia¬ 
re non passi lo straniero! 

E lo spaventevole avversa 
rio in effetti per settanta mi 
nuli non ha cavato fuori nulla 
da quei suo battere la testa 
contro quel bel muro Una 
splendida costruzione davve¬ 
ro In avanti Serena qualche 
volta Gli altri a distanza di po¬ 
che spanne da Passarella e 
Passarella a gambe larghe 
sciabola sguainata, sulla triti 
cea, fermissimo Quando Fan 
na ha alzato la mano per una 


fitta alla coscia (vedi cosa sue 
cede a mettersi a correre ver 
so ia porta avversaria dopo 
venti minuti di staticità') nem 
meno una piega il Trap ha fat 
to entrare Calcaterra che è un 
terzino di vecchio stampo di 
quelli pre fascia. Il piccolo ca 
polavoro del Trap è stato rovi¬ 
nato al 70 ma solo su rigore! 

Peccato che TYap e Inter 
abbiano commesso una pie 
cola svista e cioè che «quelli 
là» non erano 11 devastante 
Reai Madrid del Bemabcu ma 
solo la Juventus del Comuna 
le Sempre che I Inter di oggi 
non sappia fare solo questo 
In questo caso la campagna 
acquisti dovrebbe cominciare 
con una colossale svendita. 
L Inter ha Infatti affrontato la 
più misera Juve di questi ulti 


mi vent anni e il Comunale è 
uno stadio cadente in ogni 
sua parte e, calcisticamente 
facile da far cadere con la Ju 
ventus in campo Era anche 
una Juventus a cui nessuno da 
più ormai credito da tempo 
sono tutti in attesa della squa¬ 
dra per 1 anno prossimo Non 
a caso I bianconeri per spera¬ 
re di andare in Europa ormai 
puntano sulla Coppa Italia vi¬ 
sto che in classifica erano ad 
un punto dal Pescara. Ebbene 
l Inter contro questa Juventus 
in stato precomatoso non è 
andata quasi mai nella metà 
campo avversaria rinunciando 
a provare almeno una volta a 
giocare a pallone Franca 
mente proprio quello che la 
moribonda Juve dì Marchesi 
aveva bisogno 


01 TORINO «L Inter non c e 
ra né con la testa, né con le 
gambe» Il lapidario verdetto è 
di Trapattoni a fine partita, 
che poi ha spiegato cosi ia pe 
nosa gara dei suoi «Chi cl ha 
visto ad Empoli mercoledì In 
Coppa Italia sa che abbiamo 
giocato per 90 in pressing E 
questo lo abbiamo pagato 
perché non abbiamo nelle 
gambe tre partite in una setti 
mana. (ma per entrare in for 
ma non resta molto tempo or 
mai! ndr)» E il Trap continua 
«Otto uomini su dieci erano 
completamente fuori partita. 
Non è questa i Inter che io vo¬ 
glio!» 

Ferri parla di rigore mecce 
pìbile e Altobelli fa capire di 
non essere proprio entusiasta 
della sostituzione «Sono nei 


calcio da dieci anni ed ho im 
parato ad accettare sempre le 
scelte del mister Speravo d» 
uscire dal campo tra i fischi 
con l Inter vincente» 

Sul fronte luventmo tutti 
soddisfatti ma nessuna eufo¬ 
na. Solo Rush non tratuene la 
sua gioia ed esclama. «Sono 
contento questa è la Juve che 
piace a me!» 

Per quanto nguarda la pre¬ 
stazione positiva delia squa¬ 
dra ecco ia diagnosi di De 
Agostini, il migliore dei bian 
conen «Rispetto alle altre voi 
te non ci sono cose nuove 
siamo sempre gli stessi In più 
avevamo solo fa voglia di cer 
care il risultato fino alia fine 
Per m I lutei non era giù di 
tono a San Siro all andata gio¬ 
carono alla stessa maniera e 
ce ne afflarono due» 
□ G/Y 
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SAMP00RIA PESCARA 


66 

Bistszzoni 0 Onatti 

e 

66 

Briagat 0 Di Cara 

6 

e 

Mvtrùni 0 Campioni 

« 

8 

Fusi 0 Mvcbagianl 8 6 

7 

VJvchowod 0 Junior 

66 

66 

PaRagrini 0 Bar godi 

46 

6 

Pari 0 Pagano 

6 

6 

Carato O locato 

55 

66 

Borami Q Gaaptrini 

65 

76 

Mancini 0 Stekovic 

66 

66 

Viatti 0 Gaudanzi 

e 

6 

Boakov A Gallone 

66 


ARBITRO Faticarti di Bologna 

( 6 ) 

MARCATORI 16 Gaaptrini, 
20 Carato 69* PwL 
BOBT1TUZIOM. Sampdoria: 
62 Saltano par Futi Poteva. 
78' Farrattl par Di Cva, 76 Bar 
Unghiati par Marehagiani 
AMMONITI 62 Campioni par 
acorrattazza 90 Gnu danzi par 
protaata 

E8PUL8I naaauno 
ANGOLI 7 2 par la Sampdoria. 
SPETTATORI 16 394 par 
260 214 609 tira 
NOTE giornata di tota tarano 
in condMoni im parfatta. Davanti 
alta patinata aono atatt invaila- 
t* la reti anti-patvdo rimoaaapoi 
dopo 9 minuti par la protaata dai 
pubblico 


Una Samp modesta 
ma la zona-Gakone 
fa troppi regali 


Pari di testa «vita... a pori 


10* Vierchowod allunga per Wall!, tuo in corsa bloccata do Zmetti 
1P Cerezo pesca Brtegel solo in area, ma il tedesco colpisce mah 
e spreca Nessun problema perZmettì che blocca u terra. 

12* la Samp reclama il rigore per un atterramento di VialiI da parte 
di Di Cara. Fehcani a due passi lascia correre fra I /ìschi del 
pubblico 

W Campione sale sulla fascia destro, etnia Viotti e aossa al centro 
per Gaspenni che di controbalzo infila Bistazzoni. 1-0 per il Pesca¬ 
ra fio la sorpresa generale 

20’ pareggio della Sampdona Punizione di Manani che pesca 

Cerezo in area perentorio colpo di testa e nulla da fare perìmetri 

25’ lancio lungo di Cerezo per Vìath che allunga a Manani 7bcco 

per Bnegel e tiro atrissimo 

27* Cererò a tu per tu con Zmetri spara a lai o 

64* bomba su punizione dì Briegei fuon di un soffio. 

69* cross di Mancini, Mannini fa ponte e Pari schiaccia di testa in 
rete 

73* Mancini per Vìalli, la sua conclusione di testa i respinta do 
Zinetri 

74’ Saisano segna ma i in fuongioco 

86* Argano da destra, Bistazzoni non trattiene, Vierchowod quasi 

sulla linea allontana Brivido sulla schiena del tifósi bhuxrchiati 

QS.C 


SERGIO COSTA 


■i GENOVA. Sampdona a 
lutto gas. Entra il nuovo spon 
sor, la Erg società petrolifera 
genovese che nella prossima 
stagione sostituirà la Phonola, 
e la squadra blucerchlata ri¬ 
trova d incanto la vittoria. 
Senza però strafare né bnlla 
re Così in maniera ineluttabi¬ 
le vista la fragilità difensiva 
del Pescara ma con qualche 
rischio di troppo nel finale 
soprattutto con molti errori 
Si è capito subito che la di 
fesa a zona predisposta da Ga 
leone era un invito a nozze 
per gli avanti sampdoriani ma 
Vialli e Mancini quasi mai so¬ 
no riusciti ad approfittarne, 
nonostante i continui lisci, a) 
cuni di Bergodi addirittura 
clamorosi, delia retroguardia 
abruzzese E questo perché 
nella Sampdoria cl sono trop¬ 
pi giocatori sottotono a parti 
re dal due stranieri e il gioco 
che ne deriva è alla camomilla 
con un sottile gusto soporife¬ 
ro Mancini da solo non basta. 
Lui inventa di continuo ma I 
suoi compagni lo asseconda 
no raramente in alcuni fran 
genti 1 attaccante sembra ad¬ 
dirittura troppo bravo per dei 



Toninho Cerezo 


cotleghi appannati nel riflessi 
e incapaci per buona patte 
deila gara di ragionare 

Boskov dà la colpa alla fre¬ 
nesia. C è troppo voglia di Ue¬ 
fa, secondo il mister, e questo 
provoca nervosismo e conse¬ 
guenti scompensi nella mano¬ 
vra. Ma forse c è anche un po 
di debi*o d ossigeno la bella 
Sampdoria d inizio torneo 
sembra definitivamente striar- 
nta. 

Con il Pescara poi è manca¬ 


to il solito Vìalli L attaccante 
ieri sembrava un signore in 
grigio con il passato azzurro 
Niente a che vedere con il 
Gianluca nazionale del match 
con I Unione Sovietica. Qual¬ 
che lampo ma poca sostanza 
e soprattutto nessuna deter¬ 
minazione al uro. A Pescara 
cosi ha potuto salvare le pen¬ 
ne, senza subire quelle umi¬ 
lianti goleade che lo avevano 
accompagnato a Napoli, Ro¬ 
ma e Firenze Ma certo fa be¬ 
ne Junior a rammaricarsi la 
salvezza sembra cosa fatta, 
con quel 18 punti rassicuranti, 
ma certo regalare in «resto 
modo non è bello. Nel primo 
tempo gli abruzzesi giocavano 
a favore dì vento, avevano di 
fronte una Sampdoria balbet¬ 
tante e insicura, eppure non 
sono mal riusati ad impensie¬ 
rire Bistazzoni 
Sulla vittoria blucerchlata 
pesa poi I ombra di Saisano. U 
gol della vittoria, ironia della 
sorte. I ha segnato Pari, quel 
I uomo cioè che in molti ve¬ 
drebbero in panchina a van 
taggio del «piccaletta* cen 
trocamplsta. Ma nessuno può 
negare che la fantasìa del fol¬ 
letto sampdoriano è risultata 
determinante 


l’Unità 1 n 
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Sport 


21. GIORNATA 


CLASSIFICA 

RfìtlADRE 

Punti- 


PARTITE 

RETI 

IN CASA 

RETI 

FUORI CASA 

" ETI M. 



Gi. 

VL 

Pa. 

Pa. Fa. Su. 

Vi. Pa. Pa. 

Fa, Su. 

Vi. Pa. Pa. 

Fa. Su. In 9- 

NAPOU 

38 

21 

16 

3 

2 44 18 

10 0 1 

32 8 

6 3 1 

12 7 + 3 


-mnalcio 


Schedina vìncente 


CONCORSO N. 28 dal 6/3/88 


2 20 6 5 


0 21 6 4 


BARLETTA-TRIESTINA 1 

PIACENZA-CREMONESE 2 

VIS PESARP'AEGGIANA 1 

BENEVENTO-SIRACUSA 1 


e a « 4 * * « . . „ _ . ^ . i Montatami Nrt 23.668.384.126 

18 21 5 8 8 18 22 4 6 1 13 7 1 2 7 5 15 -141 Al 71 «t3» Ir» tee.608.000; « 

2.130 «12» lira 6.663.000. 


CESENA-AVEUJNO 


JUVENTUS-INTER 

MILAN-VERONA 

NAPOLI-ROMA 


RISULTATI 


BENETTON-TRACER 


BANCOROMA-SNAIDERO _ 

X ALUBERT-AREXONS 
* S, BENEDETTO-DIETOR 
- DIVARESE-SCAVOLINt _ 

1 IRGE-EN1CHEM_ 

2 WUBER-HITACHI _ 

ROBERTS-BRESCIA 



CLASSIFICA 


PARTITE _ RETI IH CASA RETI FUORI CASA _ 

01. VI fa. Pi. Fi Su VI. Pa. Pa. Fu Su. VI. Pi Pi. Fa. Su. *»' 


2 11 14 


3 13 14 


w.v^.vr 


) 

37 

23 

8 

11 

4 

21 

14 

6 

6 

1 14 

4 

2 

6 

3 

7 10 - 1 

mi 

37 

23 

7 

13 

3 

18 

11 

4 

8 

0 11 

6 

3 

5 

3 

1 6-1 


P rottimi schedina 


CONCORSO N. 29 <M 13/3/88 


AVELLI NO-JUVENTUS 
CESENA-SAMPOORIA 
COMO-ROMA 


EMPOLI-NAPOLI 

INTER-PISA 

PESCARA-FIORENTINA 


TORINO-MILAN 

VERONA-ASCOU 

CREM0NESE-LA2I0 


MESSINA-BOLOGNA 
SAM6ENEDETTESE-ATALANTA 
L1VOR NO-LUCCHESE 
CASERTANA-FROSINONE 


tP*iP 


31 26 16 2224 21B5 


32 26 18 2319 2317 





22 25 11 2368 2450 


20 25 10 2322 2203 



PROSSIMO TURNO (13-3-88) 

HITACHI-OIVARESE 

DIETOR-BENETTON 

TRACER-ROBERTS 

BRESCIA-S. BENEDETTO 

SNAIDERO-ENICHEM 

AlLIBERT-WUBER 

SCAVOLINI-BANCOROMA 

AREXONS-IRGE 


raottpo TURNO 

(13/3/8B-ora Iti 


11; CARLINI (Atlanti) (nsla 
foto). 

10; MARRONARO (Bologna). 

ti PASCULU (Isoot) • BIVI 
(Ttiaatlna). 

7; CIPRIANI (BMtatta). POU 
(Bologna), NICOUNI (Aia- 
tanta). PALANCA (Calama¬ 
ro). 

•; CATALANO « 8CHIULACI 

(Maaaina). 

B MARIANI (Broscia). OSK) 
(Parma), BIMONINI (Pado¬ 
va), MADONNA (Ptaoaraa) 
o VAGHEGGI (USnaaa). 

4: RID80UT a P8RRONC (ta¬ 
ri), PRADELLA (Bofogna). 
NKXJLETT1 o LOMBARDO 
(Cramonaaa), M ARULLA 

(Canoa), MONTESANO 
(Modana), FERMANEUJ 
(Padova), ROSELU (Taran¬ 
to) a CINELLO (THaatlna). 


■MICIA 

P1AC9NZA 

3WHIHA 

PADOVA 

PARMA 


TARANTO 

TRW3HNA- 

ARUZO 


RARUTTA 

* Amataa.ad Sauna 


2 7 8 


6 8 15 


4 4 9 


6 4 11 

6 4 16 

8 6 16 

6 8 13 

5 7 14 

8 4 IO 

6 4 7 

6 8 18 

6 9 19 

8 4 14 

7 4 12 

7 7 17 

8 4 14 


CONCORSO N. 10 dal 6/3/88 


PRIMA CORSA 
Il Fiorini Bai 
2) Edyr 


SECONDA CORSA 
1) Ciac SI 
21 Dan CM 


TERZA CORSA 
1) Damo d Afca 
21 Dinamo 


QUARTA CORSA 
,1 Gir od dal Rio 
2) Golng dal Pino 


QUINTA CORSA 
Il Niccolò D'Etto 
21 Owaaco 


SESTA CORSA 
1) Eran duolo. 
21 North Houao 


QUOTE: ai 3t .12. tra 
te.11E.000. agli SII alla Ita 
*00.000. ai 7672 alOa Ita 
83.600. 



MMW.'IHiftlCTt 


1 SHARP-SPONOIIATTE 
JL SABELLI-JOLLYCOLOMBANI 


BIKLIM-FACAR _ 

’ S6QAFREDO-DENT1 GOMMA 
ANNABELLAMAUTINT1 


X I 


CI 




Cmve-Ttani 0-10; MUan Mi- 
Monta 0-4; Modana-Latfo 2-6; 
NapoM-MHan M. 0-0; Pordanone- 
Foggia 6-0; Raggtana-GMtano 
2*1; Stadvno*Prato 2-0; Torino- 



14 25 7 2195 2332 


PROSSIMO TURNO (13-3-88) 


JOLLYCOLOMBANI-YOGA 


MALT1NTI-CANTINE R. 


FANTONI-BIKLIM 


DENTIGOMMA-ANNABELLA 


STANDA-CUKI 


ALNO-SABELU 


SPONOILATTE-SEGAFREDO 


FACAR-SHARP 


]•: ..tr-cAV. 1.. 

Ea H lz 

m cEÌMsm 


RUGBY. Al 


CLASSIFICA 


Colli Euganei 33; Scovai™ 30; Battanoti 25; Amatami Milano 
21: Petrarca 20; Serigramma 19; Solarlo, Galcapello a FrMttta 
19; Parma 14; Eurobaga 13; Amatori Catania 0. 


PROSSIMO TURNO (13-3-88) 


Amatori Catania-Petrarca: Parma-Eurobaga; Scavolini-Fracaaao; 
Coili Euganei-Amatori Milano; Galcapello-Sola.ia; Bonanon-Sart- 
gamma. 


C2 


... In :ij. ■ ,;in iii.inllilllll'liiilllilliillliilllliiiiliiiillh^ '' lijMlil'i:iNi'.iHiiii'-iiii 


GIRONE A 




RISULTATI. ATLETICO CATANIA-ERCOLANESE 2-0, BENE- 
VENTO-SIRACUSA t-O. CAVESE-PALERMO 1-1, GIARRE-PRO 
CISTERNA 2-0. KROTON-VIGOR LAMEZIA t-t. LATINA-AFRA- 
GOLESE 1-0, SORRENTO-JUVE STABIA 0-0. TRAPANI-NOLA 
2*1. TURRIS-VALOIANO 0-0. 


Calviseno 34; Casona 29; Blue Dawn 21; Banavanto 20; Viadana 
18; Corime. Pasta Jolly a Belluno 17; Marini Munarì 16; Cutìlftai 
14; Tre Pini 13: Loyò 12, 

PROSSIMO TURNO (13-3-88) 

Benevento-Livorno; Calvisano-Pasta Jolly; FrascitRogrò; BHm 
D awn Mirano-Noceto; Marini Munarì-Viadana; Tre Pini-BeWuno. 







































































































































































































































































































































































Sport 


CALCIO FLASH 

Gigi Radice: 

«Il rigore? 

C’è chi fa 

H cascatore» 

A Finn» toma di moda il •chlaiuglsmoi? Secondo l'alle¬ 
natore del Torino al «Un rigore Insulto, Inventato - ha 
detto Cigl Radice (nella loto; - C'è nel campionato una 
banda di cascatori capaci di tram In Inganno chiunque- 
Naturalmente Nicola Berti, il ventunenne mediano viola, 
protagonista dell elione terminata con II -penalty-, abet¬ 
ina che la decisione dell'arbitro è sacrosanta 


Cassatola Alcune camme di un treno 

della ferrovie secondaria 
COntrO trono -Circumvesuviana- sono 

dalla state danneggiate con sassi 

, e altri oggetti da tifosi, men- 

Clrcumvesuviana tre II convoglio partito da 

Somnto era diretto a Ca- 
slellammare di Stabia Sul 
treno vtaggiaovano giocatori e tifosi delta squadra di calcio 
Juve Stabia che avevano disputato un Incontro col Somn¬ 
to. Entrambe le squadre militano In serie C/2 L'Incontro si 
è concluso In pariti. Insoddisfatti del risultato I tifosi del 
Somnto hanno dato vita a una fitta sassalola contro 11 
convoglio che passava sotto un ponte In locanti Meta. 
Molti vetri sono andati In frantumi. Il convoglio si è ferma¬ 
lo In anela dell'arrivo delle fot» dell'ordine. Ha poi pro¬ 
seguito per Castellammare di Stabia Non vi sono stati 
forili. 



La squadra bergamasca recupera l’iniziale svantaggio: è un gran momento 

Sempre più Euroatalanta 


2-1 


Dieci OOl Con dieci sol, di cui tre su 

il --aia* a rigore, è sta, ° stabilito nella 

III Svile A «ventunesima» (sesta di ri- 

t II minimi* tomo) del campionato di 

tu minimo caJci0 d| utie A „ minjrno 

Stagionale di reti segnate in una gior¬ 

nata nel quarto turno di 
questo torneo furono se- 

8 naie 11 reti, anche allora tra su rigore. Il minimo storico 
el campionato di serie A è quello di sei reti segnate nella 
27* giornata del torneo 1968-69, e della primi de) torneo 


ATALANTA PARMA 

e 5 Fiotti gl Carvoos 0 

6 8 Safvsdort Q Gvnbvo 6 

8 6 Gomito 0 Apoflonl 6 8 

fl Fortunato 0 Ftorin 7 

6 8 Progni 0 Minotti 6 5 

0 Bonacini 0 Pulto 6 

fl Strombarg 0 Turrint 7 

7 Nicolini 0 Di Già 6 5 

fl 5 Cantaruttl 0 Malli 6 5 

7 leardi 0 Zannoni 7 

7 Bonatti 0 Olio 6 8 

fl 6 Monsonico A Vitali 6 6 

ARBITRO Baichtn di Ltgnsgo 
(fl) 

MARCATORI 33' Oaio, 55' 
Cantmml, 72* Nicotini 
SOSTITUZIONI: Atatsntr 4B' 
Contorni par Borracina, 79‘ Rot¬ 
ai par Bonetti, Parma* 7fl Di Ni¬ 
cola par Malli, 79' Fata par Pulio 
AMMONITI Progna, Pullo, Ica- 
di, 01 Glé, Nicotini 
ESPULSI nessuno 
ANGOLI fl-B par I Atalanta 
SPETTATORI 6 871 (di cui 
5 682 abbonati) par un incaaio 
di 224 000 490 lira 
NOTE, olilo aarano, tarano in 
buona condizioni 


Canta rutti acrobata dei poi _ 

V tira Nicoltni da distanza ravvicinata' Cervone respinge con diffi¬ 
coltà 

22' avventato passaggio aU'indietro di Bonadna al proprio porti* 
re s'intromette Osta che costringe Piatti a riamare fortunatamente 
di piede 

33' si porta in vantaggio il Parma con Oslo che, spostato sulla 
sinistra, a due metri da Fiotti lo infila senza scampo A passargli il 

P rezioso pallone è TUrrini dalla destra 
4’ Pioni deve uscire disperatamente dalla porta per precedere 
I accorrente Melli, dopo uno svarione difensivo dei bergamaschi 
52’ / Atalanta reclama un calcio di rigore per un presunto fallo di 
mano in area del parmense Apollom 
55 pareggio atalantino con Contorniti autore di una rovesciata da 
antologia, susseguente a calao d angolo e respinta di pugno di 
Cervone il numero uno emiliano perde così I imbattibilità dopo 
639 minuti 

61’fìonn salto suda linea della porta il tiro di fortunato da distan¬ 
za ravvicinala 

69’ Fiotti deve superarsi per mandare in angolo un tiro destinato 
nel « sette», calciato dal compagno Stramberà 
72'gol vittoria dei padroni di casa al volo Statimi fa secco l’ester¬ 
refatto Cervone Q VC 



Stramberò, «bombardiere* rimasto all’asdutto 


wm BERGAMO Ma bravo 
questo Parma che, anche se 
solo per un tempo, ha (atto 
tremare )'Euroatalanta, fresca 
dell impresa quasi stonca di 
mercoledì in Coppa delle 
coppe Fatale, per gli emiliani, 
la ripresa, visto che i bergama¬ 
schi hanno ribaltato il risultato 


A pica Brivido all’Arena Garibaldi 

” s M per il lancio di un petardo 

Uli petardo che ha ferito un agente di 

fftricr» pubblica sicurezza, Giusep- 

, pe Parisi, che è stato tra- 

Un pOllZlOttO sportato all'ospedale in sta¬ 

to confusionale II botto è 
partito dalia curva Sud dove 
erano assiepati un miglialo di tifosi empolesi. L'arbitro 
Paparesta non aveva ancora fischiato l’Inizio dell'incontro. 
Per fortuna non d sono stati però incidenti. Invece violenti 
tafferugli ci «ono stati a Cosenza durante l'Incontro tra 
Gosenxa e Reggina, finito a reti inviolate. Dopo una fitta 
«usatola tifosi delle due squadre sono entrati in contatto. 
Fèritl un tifoso del Colenta e tre agenti della polizia 


Cinque giovani 2S»fBÌff! SS 

«TMUtl clusione di tafferugli awe- 

A PiaraiiTa nuli nei dopo partita In zo- 

« nm.cn im ntt 9ta2i0ne , rai t | losi lom . 

bardi ed emiliani, che han¬ 
no reso necessario l'inter- 
vento delle forze dell’ordi¬ 
ne. Da scontri verbali al è panati a vie di fatto e per cercare 
di sedare gli animi polizia e carabinieri hanno compiuto 
cariche. Per oltraggio, violenza e resistenza a pubblico 
ufficiale la polizia na arrenato Giulio Tonani, di 21 anni, 
residente a Codoano (Milano) e Raffaele Campominosi, di 
20, residente a Piacenza. TYe invece sono stati gli arresti 
compiuti dai carabinieri Dopo gli scontri alcuni poliziotti 
sono stali medicati all’ospédale piacentino 


0-0 


rispedendo a casa sconfitto il 
Parma, prima di allora in serie 
positiva da ben 12 giornate 
AU'Atalanta va comunque 
riconosciuto i) grosso pregio 
di avere reagito con ammire¬ 
vole tranquillità, senza cioè la¬ 
sciare! prendere dall'affanno, 
in un pomeriggio nato storto e 

Pari senza storiai 


che fino al segnale del nposo classifica generale nel cam- 
sembrava riservare esclusiva- pionato cadetto 
mente amarezze In altre pa- »U mia squadra - ha atter¬ 
rale, I undici di Mondonico si mato Mondonico - nella n- 
è ricordato al rientro dagli presa ha avuto gran voglia di 
spogliatoi del suo prestigioso vincere e c'è riuscita mentre 
ruolo di rappresentante euro- nella prima frazione ha prefe- 
peo del caldo italiano, non- rito studiare avversari e partita 
ché del secondo posto In dopo il dispendio psicofisico 


di metà settimana» 

Il meglio I Atalanta anti- 
Parma l ha espresso m occa 
sione dei due gol (autentiche 
prodezze), siglati su rovescia¬ 
ta da Cantaruttl e con un po¬ 
tente e preciso uro al volo da 
Nicolmi 

Lodi, comunque, al Parma, 


anche a Bergamo brillante e 
veloce nelle azioni offensive e 
ben organizzato nel reparto 
arretrato Se i parmensi, tanto 
per intenderci, avessero con¬ 
quistato un punto, non avreb* 
bero rubato nulla. Pienamen¬ 
te d'accordo, dunque, con 
l’allenatore Vitali che a fine 
gara ha detto* »Non meritava¬ 
mo proprio di perdere anche 
perché abbiamo disputato 
una buona partita». 

Del resto gii emiliani hanno 
controllato a dovere per pa¬ 
recchio tempo I titolati avver¬ 
sari non rinunciando, poi, ad 
attaccare non appena le cir¬ 
costanze lo consentivano. 
Quanto alle prestazioni singo¬ 
le, sempre in casa parmense, 
da evidenziare quelle del «set- 
tepolmoni* Fionn, di l\irrinl, 
della punta Melli e del regista 
e capitano Zannoni 

Tornando all'Atalanla c'è 
da aggiungere che, dopo aver 
realizzato la rete del 2-1, l'un¬ 
dici orobico ha difeso il suc¬ 
cesso in maniera ordinala no¬ 
nostante gli emiliani ripropo¬ 
nessero con regolare periodi¬ 
cità attacchi particolarmente 
efficaci 


BOLOGNA BRESCIA 

• V Cuiin 0 Bordon 6 6 
6 luppi 0 Chiodini fl 

6 8 VUta 0 Tastoni 7 

6 8 Quaggkmo 0 Bonomstti fl 

fl 6 Ottoni 0 Afgan tati fl 5 

fl Moni# 0 Occupimi 6 

8 fl Poi 0 Turchina 6 8 

0 Stringata 0 Zaratto 6 

8 Frodata 0 torio 8 

Q 8 Maroochi 0 Baccdotal «6 
av CWard 0 Mariani 6 

7 Maifradi A Giorgi 7 

ARBITRO* Nicchi di Arano (5) 
BOBTITUZIONI Bologna 10’ 
Strada par Gitordi; Braacia* BS' 
MItoti por Baocalosto, 86* Carini 
par torio. 

AMMONITI Argantaai, Occhi- 
pinti a Predai la. 

ANGOLI 13 a t par il Bologna. 
SPETTATORI 20 mila circa dai 
qua» 18.917 paganti per un Wt- 
caoao di 200.260.000 lira. 
NOTE: Giornata diacrataj il gio¬ 
catore Ottoni (Bologna) * rimaato 
aterdito dopo uno aoontro ad 4 
dovuto uscirà dopo aatta minuti 
di gioco 


Bologna 
a luci spente 


8' botta di Stringata su punizione e Bordon salva in angolo. 

20’ ancora Stringano conclude e Bordon para in due tempi 
86’ su punizione Mantechi dà a Quagglotto che impegna ancora il 
numero uno bresciano 

88’ il forcing bolognese è continuo ma al 38' è Cusin che compie il 
suo unico intervento della partita salvando di piede su Beccatosi/. 
80’ Foli in area di rigore viene contrastalo wvidanmte da Testoni; 
l'attaccante rossoblu finisce a terra, ma l'arbitro non concede II 
rigore che I bolognesi invocano 

83' combinazione Poh-PradeUa e ancora per Foli che da buona 
posizione mene fuori. 

Sr gigantesca mischia in area bresciana; Bordon si trova fuori 
porta, ma Testoni salva la delicata situazione calciando in angolo. 
68’ Bonometti pesca con un pallonetto Betcahssl in piena area di 
rigore, ma l'interno «stecca» nella conclusione e manda in fumo fa 
ghiotta occasione calciando a lato UF.V. 


3-0 


Portare Cesidio Oddi, 32 anni, por- 

» Gere della Nocerina si è tra- 

(«€IhI nocerina sformato ieri in goleador 

«MOIA dii* fini Due dei ^ gol subiti dal 

segna «uè goi Cagliari a Noc#rt 

la sua firma L'expolit del 
numero 1 è venuto dal di* 
ghetto del rigore La Noce- 
lina ha avuto assegnato due rigori che Oddi con estrema 
freddezza ha trasformato ingannando un esterefatto lelpo, 
portiere avversario Ma Oddi è atato protagonista anche tra 
I pali, facendo disperare gli attaccanti Isolani per le sue 
oradeue La Nocerina ha vinto per 3-1 


FRANCO VANNINI 


ENRICO CONTI 


BBS BOLOONA C'è un Bolo- ; 
gna che spinge, che si impe- 

§ na, che vuole in qualche mo- 
o agguantare la vittoria, ma 
non ce la fa per due ragioni di 
fondo ia pnma perché non 
c'è la necessaria lucidità una 
volta che l'azione si sviluppa 
nei pressi dell area di rigore, 
in secondo luogo la difesa del 1 
Brescia è arcigna, ben schle- > 
rata e spazza via con deelsio- < 
ne ogni velleità offensiva del : 
rossoblu l quali, ira l altro, 

LE ALTRE DI B 


non hanno, in una partita d’at¬ 
tacco, la fona necessaria dal¬ 
la punta Predella in giornata 
storta 

Ovviamente nella spiega¬ 
zione di questo 0-0 entrano in 
ballo le assenze di Pecci e 
Marronaro, elementi Impor¬ 
tanti visto che il capitano soli¬ 
tamente orchestra ia manovra 
bolognese e Marronaro assi¬ 
cura agilità in avanti, per di più 
all'inizio della partita si è In¬ 
fortunato Gilaidt pei cui Mai- 


fredi avendo una panchina di 
ragazzini, ha (atto di necessità 
virtù schierando il giovanissi¬ 
mo Strada. Ma al di là che in 
circostanze del genere gli as¬ 
senti finiscono sempre per es¬ 
sere i migliori in campo, c'è 
da dire che al Bologna è co¬ 
munque sfuggita una bella oc¬ 
casione C'e pure da sottoli¬ 
neare che nella ripresa Poli ha 
subito un ruvido intervento in 
area da Testoni, ma l'arbitro 
non ha concesso il rigore che 
i bolognesi hanno chiesto 


LAZIO MODENA 

fl 5 Melina O Ballotta 6 5 

fl 6 Mirino 0 Bsflaspfca 5 

7 filmano 0 Torroni 6 

6,5 Fin O Vìgninl 5 

6.5 GroguOd 0 fiatarlo 6 

6 Ptoradd» O Cotronoo 6,6 

6.6 Caao 0 Baacoio 6 

fi,6 Aratola 0 MaaoH 6.5 

7 Monto! O Frutti 6 

7 Muro 0 Rugamo 6,6 

6,5 Savino 0 Serbalo 4 

7 Franiti A Masctostto 6 

ARBITRO: Od Forno il Ivrea (71 
MARCATORI: 4* Marino. 53' 
Baruatto, 06‘ BaSaapica (aut ). 
BOBTITUZIONI Lazio. 63' Bru¬ 
netti (6,6) par Savino, 78‘ Bto- 
gtoni (a.v ) par Caio. Modani. 
68* Montiamo (6,5) par Vtgnini, 
j 80* D’AWbìo ia.v ) par Cotronoo. 
AMMONITI* Cotronao a BaBar- 
dN, 

ESPULSI: Sorbito. 

ANGOLI: B a 3 par to Lazio. 
SPETTATORI* 22.410 (di cui 
•.BIS abbonati) par un incarno 
totali di 391 milioni 736mila lira. 
NOTE: giornata fredda, tirreno 


M ROMA. L'ironia di quanti 
si ntengono i «pnmi della clas¬ 
se» aveva preso di mira il tec¬ 
nico della Lazio, Eugenio Pa¬ 
scetti, dopo to scivolone di 
Bologna. Lui lo definì un 
«semplice incidente di per¬ 
corso», viceversa per questi 
solonl si era trattato di un se¬ 
gno preoccupante, aggravato 
inoltre dai rigore fallito da 
Monelli. Insemina, per la La¬ 
zio vista a Bologna, il cammi¬ 
no sarebbe diventato come 


". Modena facile bersaglio 

Lazio con brio, 
la crisi è alle spalle 


Un Baruatto da ammirare _ 

4* subito il gol della Lazio, azione di Monelli con cross dal fondo; 
fallisce di testa Savino, sulla respinta di un difensore Manno segna 
da 30 metri con Ballotta male piazzato 
18* sbaglia Bergamo su imbeccala di Boscolo, spedendo banal¬ 
mente fuon 

20’ bella mezza rovesciata di Monelli, sa invito di Savino, con 


26’ punizione di Muro che costnngc in angolo Ballotta 

86’ Fiscedda da principiarne sbaglia su invito di Muro 

41* Beniafro fathsfe il 2-0 solo davanti a Ballotta 

46* bravo Martina a sventare su Frutti, favonio da un errore di 

Piscedda 

58’ stavolta Bernalto non fallisce Fiammata su azione Muro-Mo¬ 
nelli iil 2-0 

65' Muro per Caso che tira, la palla è deviata in rete da Bellaspica 
(secondo noi, mentre il tabellone indica Ballardtni). 

74’ brutto fallo di Sorbello ai danni di Greguca, che il sia Dal 
Forno punisce con I espulsione □ GA 


GIULIANO ANTOGNOLI 


quello del gambero, cioè al- 
l'mdletio La partita contro il 
Modena ha reso piena giusti¬ 
zia a quanto affermato da Pa¬ 
scetti, che antipatico com è a 
molti, spesso paga un prezzo 
ingiusto quanto a «capacità 
tecniche» Pensate che anche 
ieri c’è chi ha avuto a che ridi 
re sulla sua «intelligenza» cal¬ 
cistica. Eppure il gioco 
espresso dalla squadra bian- 
caxzurra non era di volgare 
caratura. Giostravano bene a 


centrocampo Muro e Caso, 
mentre Bematto appariva 
quasi perfetto Quindi una 
compagine compatta, che 
non voleva correre rischi inu¬ 
tili, perché i pencoli - quando 
si gioca con una squadra che 
sta per affogare - sono in ag¬ 
guato dietro l’angolo 
Fascetti, sotto questo profi¬ 
lo, era stato categorico si at¬ 
taccare ma non scntenala- 
mente Rispettare l'avversano, 
magan aspettandolo a centro¬ 


campo per poi far «cattar* il 
contropiede micidiale di uo¬ 
mini veloci come Pln, Acerbi» 
e Bemalto, mentre Muro e Ca¬ 
so avrebbero dovuto cucire le 
trame pazienti di una ragnate¬ 
la che avrebbe twutrallaBtO 
le reazioni rabbiose del giallo* 
blu. Tutto ha funzionalo ad 
hoc, propno perché la Lazio 
ha giocato con IntelligtnaiL 
Ha cioè colpito in contropie¬ 
de, ha fallito divelle pal¬ 
le-gol, sul 2-0 si è penino per¬ 
messa il lusso di lare dell ac¬ 
cademia. Unico rammarico: 
Monelli continua II digiuno Al¬ 
l'Olimpico che dura da 4 meai 
e mezzo 

Non crediamo di dire un’e¬ 
resia se sosteniamo che la La¬ 
zio ha tutte le carte In regola 
per centrare la serie A, Infine 
diciamolo senza mezzi termi¬ 
ni Manno terzino è una dello 
mosse più azzeccate di Pa¬ 
scetti Che dire del Modena di 
Mascalatto? Squadra volente¬ 
rosa, però assai fallosa (più di 
25 le punizioni fischiatele 
contro, mentre l'espulsione di 
Sorbello la dice lunga sul ner¬ 
vosismo che circola tra I gio¬ 
catori) Ma quando ci il affac¬ 
cia sui burrone, spesso si vie¬ 
ne attratti da) vuoto, sfuggirvi 
è la pnma reazione, che non 
sempre risponde a una logica 
razionale, e il fallo di Sorbeilo 
ci pare ne rappresenti la lam¬ 
pante dimostrazione 


Marni! ni 
salva il pari 


AREZZO 


fiollopfKia O Cucchi 
firmW 0 Lupo 
Dall Anno O Farri 
Ugotottt 0 RWoout 
Da Statanti 0 Cowana 
Incarbonì 0 Partono 
Angarilo A Catucci 


ARBITRO Amendolls d Mattini 

•OlTtTUItON! Arano 19 Ruotota par Balto- 

pNto 80' Starai par Butti Bari 77 Guattita par 

Portoni, 90 Biondi par Fani 

AMMONITI Da Stafani» Fari Incarbonì 

RIFULSO Cuochi al 77 

ANGOLI 4 a 1 par I Arazzo 

BPiTTATOfll 9 000 circi 

NOTI: ciato «arano vanto tarano In ottima con 


Pochissime emozioni In questa parti¬ 
ta che ha visto confrontarsi due squa¬ 
dre in posizioni di classifica opposte 1 
toscani in lotta per la salvezza, I pugliesi 
per la promozione, Il punto guadagnato 
non serve granché a nessuna delle due 
compagini, ma rispecchia i novanta mi¬ 
nuti di gioco tattica guardinga e molta 
melina a centrocampo Bella parata del 
portiere barese Mawilnl al 54 \ che ha 
fermato una deviazione di De Stefani» 
su punizione calciata da Dell Anno 


Il Barletta in casa 
vince ancora 


Il Catanzaro 
prevale nel pantano 


BARLETTA TRIESTINA 

Savorani O Ccrtiula 
Lanciai 0 Costantini 
Farazzloli O Orlando 
Mazzolano O Dal Prè 
Guarirti 0 Corona 
Soffrirvi 0 Poiatto 
Fioratti O Bivi 
FuaJni Q Strappa 
Cipctoni O Gretto 
Pitaggi 0 Carato 
Searnocchia 0 Papaia 
Bumignani A Far «ri 


ARBITRO Coppaia di Tivoli 
MARCATORE 14 Guarrini 
SOSTITUZIONI B ir latta 66 Giorgi per Fuslm 
80 Girato par Oprimi Triaatina 83 Scaglio per 
Strappa, 73 Di Giovanni par Bivi 
AMMONITI Poletto a Guerini ESPULSI nes- 
•uno 

ANGOLI 5 a 4 par la Triaatina 

SPETTATORI 6000 

NOTE giornata ptovoaa tarano itami to 


Su un campo ai limiti delia praticabi¬ 
lità, sotto una pioggia incessante, il Bar¬ 
letta, in virtù soprattutto di un gran pn- 
mo tempo, ha colto il successo sul ter¬ 
reno amico La rete decisiva dell incon¬ 
tro è stata realizzata al 14' del primo 
tempo con un colpo di testa di Guerrini 
che ha messo In rete un calcio d angolo 
d) Pileggi Nella ripresa inutili gli attac 
chi della Triestina che scoprendosi in 
difesa ha rischiato di essere infilata dal 
contropiede del pugliesi 


CATANZARO GENOA 

Zunico O Gragori 
Corino 0 Toronto 
Rossi O Coricoto 
Costantino O Podavmi 
Casciono 0 Chiappino 
Masi O F. Signoroni 
Cristiani O Msrulis 
Iscobslll O Agostinslli 
Sodo O Gramo 
Bon giorni 0 Se anziani 
Paline* 0 Di Carlo 
Guorinl A Peroni 


ARBITRO Esposito di Toro Annunziato. 
MARCATORI 54 Caociono 78* Palanca 
SOSTITUZIONI Catanzaro. 80 Nicoltni 
par Soda B7 Rallevino par Palanca Ge¬ 
noa 84 Arpbu par F Signoroni. 82 Spalla¬ 
rosso par Torante 
AMMONITI Scansioni a Costantino 
ESPULSI nessuno 

ANGOLI 5 a 4 par il Catanzaro SPETTA¬ 
TORI 8 000 circa 

NOTE giornata ptovoaa, molta pozzanghe¬ 
re In campo 


I! Catanzaro è tornato alla vittoria do¬ 
po tre mesi, su un campo pieno di poz¬ 
zanghere e al limite della praticabilità 
su cui ha continuato a piovere per tutti I 
90 Nel «pantano», che consentiva ben 
poche finezze tecniche, i calabresi si 
sono imposti con una pressione che 
non ha conosciuto soste, cercando a 
tutti 1 costi il risultato pieno Primo gol. 
dì Cascione, di testa su calcio da fermo 
raddoppio di Palanca con una gran bot¬ 
ta da lontano 


Pasculli-Roselli 
doppietta gemella 


LECCE TARANTO 

Terraneo Q Spegnulo 
Parpiglis O Biondo 
Baroni O Pizzìrv 
Enzo O Donatelli 
Perone Q Sera 
Lev arto Q P eoi inetti 
Morire 0 Peducci 
Barbes O Roseto 
PeeeutU Q 0* Vitto 
Mestato O Detta Costa 
Vincenzi 0 Chierici 
Mezzerie A Peslneto 


ARBITRO Erigerlo di Milano 
MARCATORI 46’ Pesatili, 60 e 69 Ro¬ 
seli! 85 Pssculli 

SOSTITUZIONI Lecce, 46 Reise per Le- 
vsmo 72 Ciullo per Perone Trento 75* 
Pernisco per Delle Coste, 90 Tevarilli per 
De Vitti 

AMMONITI Delle Coita, Parpiglie. Moria- 
ro Donatelli 
ESPULSI Pazzini 

NOTE giornata buona, tarano In ottima 
condizioni. 


Partita a) cardiopalma tra Lecce e Ta¬ 
ranto ricca di colpi di scena e di capo- 
volgimenti di fronte Alla fine ne è usci¬ 
to un pareggio anche dal punto di vista 
delle doppiette una messa a segno da 
Pasculli per l padroni di casa, 1 altra da 
Roseli! per gli ospiti Ad aprire le mar 
calure è Pasculli proprio in Inizio di ri¬ 
presa dopo 45 minuti ricchi di sbadigli 
Quindi Roseli) prima pareggia e poi illu¬ 
de i tarantini Ma a 5 minuti dal termine 
ci pensa Pasculli a rimediare 


Il Padova 
rompe il digiuno 


PADOVA SAMBENED. 


Alla Cremonese 
il «derby del Po» 


L’Udinese 
perde Crisdmannl 


PIACENZA CREMONESE I UDINESE 


Bsnavelli O 
Donati O 
Tonini O 
Piacentini Q 

Da Re Q 

Raffini Q 

Zsmn O 
Casagrande O 

Lorvghi Q 
Vsiigi 0 
Fermaneto 0 
Buffoni A 


Ferron 

Nobile 

Saltarelli 

Far ari 

Bronzini 

Merangon 

Flccadentl 

Gai assi 

Mandato 

SsMoni 

Faccini 

DomangMnl 


Grilli 

Marcato 

Colasanta 

Bortoluzzi 

Gentile 

Venturi 

Madonna 

Tesssriol 

Serioh 

Roccatsglia 

Simonetta 

Rota 


O Rampulla 
O Garzilii 
O Rìzzardl 
Q Piccioni 
Q Montorfano 
O Toni 
O Lombardo 
Q Avanzi 
Q Nicolatti 
0 Bancina 
0 Pelosi 
A Mezzia 


ARBITRO Lue» di Firenze 
MARCATORI 43 Zenln, 81' Vsiigi su ri 
gore 

SOSTITUZIONI Padova 63 Russo per 
Caatgranda 81 De Solda per Longhi 
Sambenedetteae 50 Pirozzi per Nobile, 
60’ Smigaglie par Ferrari 
AMMONITI Santarelli Casagrande. Far- 
inanelli Ficcidenti, Ferron 
ESPULSI Ferron (somma di ammonizioni) 
ANGOLI 7 • 3 per il Padova 
SPETTATORI 13 500 


Dopo più di due mesi di risultati delu¬ 
denti, il Padova è tomaio alla vittoria 
casalinga a spese di una diretta concor¬ 
rente per la salvezza 1 patavini sono 
entrati in campo con molta aggressività 
ed altrettanta voglia di vincere Pruden¬ 
te invece, la Sambenedettese che ha 
rinforzato il centrocampo ed in difesa 
ha fatto ncorso in diverse occasioni alla 
tattica del fuorigioco Ma non è servito 
a fermare i veneti, passati pnma con 
Zanin su azione da punizione poi con 
Valigi su rigore 


ARBITRO Di Cole di Avezzano 
MARCATORE* 52’ Nicoletti su rigore 
SOSTITUZIONI Piacenza 70 De Gradi 
par Venturi Cremonese. 76 Gualco per Ni¬ 
coletti 88 Galletti per Pelosi 
AMMONITI Montorfano, Garzili, Madon¬ 
ne, Gemile e Piccioni 
ESPULSI nessuno 
ANGOLI 6 e 4 per II Piacenze 
SPETTATORI 12 000 
NOTE giornata di sola, terreno in buon* 
condizioni 


Con una rete realizzata su rigore la 
Cremonese ha vinto il «derby del Po», 
guadagnando due punti preziosi per 
mantenersi m zona promozione L epi¬ 
sodio chiave dell incontro al 53 Pic¬ 
cioni, servito in area da Nicoletti è stato 
affrontato ed atterrato da Gentile Un 
intervento, secondo i giocatori del Pia¬ 
cenza che hanno contestato la decisio¬ 
ne del direttore di gara regolare In 
evidenza nella squadra di Mazzia Pic¬ 
cioni Nicoletti e Lombardo 


Abate O Nitri 
Galparoli O Di Chiara 
Bruno Q Doni 
Firicsno 0 De Simon* 
Righetti O Susic 
Putceòdu O Patini 
Caffsraitt 0 DI Fabio 
Criscimanni 0 Gobbo 
Vagheggi Q Schtoaci 
Doaaana 0 Catalano 
Forno! sn 0 Moatoni 
lombardo A Scoglio 


ARBITRO Magni di Bergamo. 
MARCATORI Firicano ai 66' 
SOSTITUZIONI Udinta* 52* Cttiarioopar 
Cnscimsnnl, 70* Rossi par Pusoaddu; Mat¬ 
tona 57* Larda par Gobbo. A4' Martori par 
Larda 

ESPULSI* Moatoni ai 61* 

ANGOLI 9 a 5 par il Mattona. 

NOTE giornata primavera*, tonano r*ti- 
mo, .Al 52' Criscimanni 4 uscito dopo uno 
•contro con Moatoni in cui ai è fratturato « 
malleolo tonietro. a la rottura <M legamenti. 


Partita tutta da dimenticare tra Udi¬ 
nese e Messina. Si sono viste due squa¬ 
dre senza tattica, sciupone, al limite 
della decenza di gioco, che per tre 

S uarti della partita hanno solo cercato 
i non offnre occasioni aU’aweraario 
La musica è un po' cambiata dopo ti gol 
segnato a) Sfi' dal giovane Firicano, ma 
il Messina, a corto di idee, è rimasto 
anche in «10» Criscimanni infortunato¬ 
si al 52', ha riportato la frattura del mal¬ 
leolo Per lui campionato finito 




































Sport 


In dodici formidabili 
riprese il pugile italiano 
ha annullato Me Callum 
confermandosi re dei medi 


«Mi sono preso una bella 
rivincita con chi 
guarda solo ai campioni 
stranieri e mi snobbava» 


«Ora mi scoprirete, 
parola di Kalambay» 



Patrizio Kalambay il giorno dopo. Dopo una vitto¬ 
ria splendida contro Me Callum, conquistata in 12 
riprese di tattica squisita e entusiasmante combat¬ 
tività. Le dichiarazioni del pugile sono improntate 
alla felicità: «Adesso anche quelli che si riempiono 
la bocca di nomi stranieri, scopriranno che da noi 
esistono grandi pugili. Kalambay, per cominciare». 
In vista grandi match: il primo, (orse, con Hearns. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

WALTER QUAQNELI 

somma oli ho sbarrato la stra¬ 
da e ho (renato ogni sua imita¬ 
tiva. Sono andato avanti così 
per dodici riprese senza di- 
strambi un attimo, Sono riusci¬ 
to anche ad entrare spesso 
nella sua guardia col fata sini¬ 
stro che In alcune occasioni 
ha accusato». 

Kalambay se la prende an¬ 
che con quanti, alla vigilia del 
combattimento, lo davano 
per spacciato mettendo perfi¬ 
no In dubbio le sue qualità 
(c'era stata persino la voce, 
smentita da tutti e palesemen¬ 
te Infondata, di una combine ). 
Adesso con la corona del me¬ 
di ben stretta attorno alla vita 
si «vendica». 'Stasera credo 
proprio di avervi mostrato 
quello che valgo: McCailum 
viene considerato uno del tre 
pugili più forti del momento: 
bene, lo l’ho battuto senza 
scampo dandogli una lezione 
di boxe. Adesso in che posi¬ 
zione metteremo Kalambay?». 

«MI fanno ridere quel gior¬ 
nalisti - Interrompe il mana¬ 
ger Oaleazzl - che si riempio¬ 
no la bocca di nomi di pugili 
americani, dimenticando che 
anche In Italia cl sono fior di 
campioni. Tanto per comin¬ 
ciare è giunto II momento di 
occuparsi di Kalambay». 

Finito lo slogo si guarda al 
futuro. «Adesso mi concederò 
qualche settimana di riposo - 
annuncia Kalambay - poi, as- 


wm PESARO. Disteso sul letti¬ 
no dello spogliatolo al Pala¬ 
sport di Pesaro, Patrizio Ka¬ 
lambay è rimasto fin quasi le 
due di Ieri mattina a ricevere 
abbracci e complimenti di 
amici, parenti, compaesani. A 

S uslaro II dolcissimo sapore 
el suo successo su McCailum 
arrivato al termine di dodici 
riprese impeccabili, durante 
le quali II campione ha fornito 
la più bolla e palpitante dimo¬ 
strazione di come si debba In¬ 
tendere la «noble art». 

•Hai compiuto uno di quel 
capolavori tattici che a pochi 
pugili riesce», gli soffia all'o¬ 
recchio l'altro Iridato di casa 
nostra Gianfranco Rosi, Lui, 
Patrizio Kalambay, annuisce, 
sorride a trentadue denti, poi 
al mette le mani davanti agli 
occhi quasi a voler nasconde¬ 
re un attimo di commozione. 
SI riprende e Inizia un solilo¬ 
quio liberatorio. «Stasera ho 
dimostrato a tutti quello che 
valgo. Anche a coloro che 
storcevano II naso e dubitava¬ 
no delle mie possibilità, della 
mia tenuta. Ho battuto, senza 
discussioni, un grande cam¬ 
pione con un match - scusale 
l'Immodestia - che è stato un 
piccolo capolavoro tattico: 
anzitutto sono rimasto sem¬ 
pre tranquillo, sono riuscito a 
lermare costantemente 
McCailum col sinistro e col 
destro quando avanzava. In- 



Una fase dell'aspro combattimento di Pesaro tra McCailum e Kalambay 

Un campione alla Mitri 


Il campione dopo 11 match abbraccia felice la moglie Rosa 


sieme al manager Galeazzl co- 
minceremo a prendere in 
considerazione le varie possi¬ 
bilità che si presenteranno da¬ 
vanti. Hearns? Hagler? Rober¬ 
to Duran? Per me non fa diffe¬ 
renza. Stasera ho dimostrato 
di poter tener testa a qualsiasi 
avversario». 

•Stasera, davanti alle tele¬ 
camere della "Abc" - ribadi¬ 
sce Galeazzl - Kalambay ha 
dato una lezione di boxe a 
McCailum. Con questa Impre¬ 
sa gli verranno spalancate le 
pone del mercato americano. 
MI è stata lanciata l’idea di un 
match con Tommy Hearns. 
Va bene, Kalambay può sfida¬ 
re chiunque. A questo punto 
però vorremmo anche iniziare 
a guardare I soldi. Kalambay 
hall titolo, dunque merita bor¬ 


se rispettabili. Danno miliardi 
a tutti, non si capisce perché 
non debbano darli anche al 
mio pugile che ha mostrato di 
essere un grossissimo talen¬ 
to*. 

Nell’altro spogliatoio 
McCailum commenta pacata¬ 
mente la bruciante sconfitta. 
•Non cerco attenuami: ho me¬ 
ritato di perdere. Kalambay è 
un ottimo pugile, lo ho tentato 
in tutte le maniere il colpo ri¬ 
solutore ma non m'è riuscito. 
Al mio avversario Invece riu¬ 
sciva ogni manovra». 

Chiaravaile festeggia II suo 
campione. La cittadina mar¬ 
chigiana (18 chilometri da 
Ancona) nella quale abita Ka¬ 
lambay da ieri è pavesata a fe¬ 
sta. Nei prossimi giorni è in 
programma anche un ricevi¬ 
mento in municipio. 


■i «The punch of Yean, il 
pugno dell'Anno (1987) di 
Mike McCailum, che lo scorso 
luglio a Las Vegas, Nevada, 
stese brutalmente Donald 
Curry il «cobra» nero del Te¬ 
xas, non ha funzionato nel 
ring di Pesaro. La vittima pre¬ 
destinata per molti (cronisti, 
esperti, bookmaker, per lo 
stesso Bob Arum, uno degli 
impresari del «meeting» pesa¬ 
rese), ossia il nostro Sumbu 
«Pat» Kalambay, ha impedito 
al giamaicano di raccogliere il 
trentesimo k.o. in 33 combat¬ 
timenti. 

Movimento continuo sulle 
gambe, abilità e riflessi nelle 
schivate, reazioni fulminee a 
due mani, ecco le carte di 
Sumbu Kalambay che nel Pa¬ 
lazzo dello Sport di Pesaro, 
davanti a circa 6mila persone 
ed a milioni di spettatori tele¬ 
visivi in Italia, nelle Americhe, 
in Francia e persino nel Giap¬ 
pone. combateva per la Cintu¬ 
ra dei medi per la World Bo¬ 
xine Association. 

Ed eccoci a rivedere e 
commentare il «fight» di saba¬ 
to notte, uno del più appassio¬ 
nati e straordinari visti nei no¬ 
stri ring nel dopoguerra. Nel¬ 
l'angolo bleu dèi quadrato 
stava in attesa del suo destino 
Cui lo sognava dolce ma pote¬ 
va anche essere amaro) un 
colorato agile, forte, tranquil¬ 
lo, dal lieve triste sorriso sulle 
labbra: era naturalmente Sum¬ 
bu Patrizio Kalambay misco¬ 
nosciuto campione del mon¬ 
do delle «160 libbre» (kg. 


GIUSEPPE SIGNORI 

72,574) per la W.b.a., titolo 
soffiato ad Iran «The Balde» 
Barkley, battuto a Livorno Co 
scorso 23 ottobre) con la rapi¬ 
dità, con il «mestiere», con 
un’Àr/e sicuramente nobile. 

Sumbu Kalambay, il «defen¬ 
der», 32 anni suonati, 43 com¬ 
battimenti in 8 anni, tre perdu¬ 
ti, uno pareggiato a Parigi con 
Sthephane Ferrara, gli altri 
vinti (25 per k.o.) l'ultimo a 
Livorno contro Barkley, è il 
classico «master» raffinato 
con un talento naturale che lo 
rende avversario difficile, ad¬ 
dirittura anomalo per gli ame¬ 
ricani abituati ai «fighters», ai 
«punchers». 

A parere nostro Sumbu 
«Pat» Kalambay ricorda Tibe¬ 
rio Mitri, un «loser», un per¬ 
dente nella vita ma asso nelle 
corde tanto da sconfiggere, 
fra i tanti, Laurent Dauthuille il 
Tarzan francese, Il belga Cy* 
riile Delannoit (un vincitore di 
Marce) Cerdan), I fratelli bri¬ 
tannici Dick e Randy Tùrpin. 
Paragonare Kalambay a Mitri 
è un onore per entrambi. Il 
triestino fu un campione in¬ 
compiuto e sfortunato, Sum¬ 
bu è un campione completo, 
forse meno brillante ed ele¬ 
gante di Tiberio, ma più solido 
moralmente, più intelligente 
nella vita quotidiana, più com¬ 
pleto, tecnicamente dotato du 
un «punch» che pizzica e fa 
soffrire gli avversari. 

Nell'altro angolo, quello 
rosso, attendeva il primo col¬ 
po di gong un tipo bronzeo 


Rally Portogallo 
Dieci e lode 
al Made in Italy 

OSVALDO HOMI 


Basket La Divarese vola e resta leader 


MARCO PASTONI»! 



Mi VARESE. Se il «battesi¬ 
mo» italiano di Kyle Macy 
nella Dietor aveva dato alla 
Divarese una sconfitta casa¬ 
linga, quello di Darwin Cook 
nella Scavolinl ha regalato 
invece la certezza di uno 
squadrone degno del prima¬ 
to in classifica, il serio candi¬ 
dato al successo finale. T\itti 
gli occhi erano puntati sul¬ 
l'ex professionista dei Nets e 
dei Bullets, «oscuro oggetto 
del desiderio» e inaspettato 
sostituto dello jugoslavo Aza 
Petrovic: Cook si è presenta¬ 
to con un tre su tre (di cui 
due dalla lunghissima distan¬ 
za) poi però è calalo e con 
lui l'Intera Scavolini. Dopo 
8'30" la squadra di Isaac era 
già sul 26 a 19, dopo U'IO" 


il vantaggio era salito a 
33-23, i pesaresi avevano un 
black-out di oltre quattro mi¬ 
nuti e da 35-27 subivano un 
parziale di 9 a 0 che li mette¬ 
va definitivamente In crisi. La 
Divarese concludeva con il 
massimo divario (più 19) 
proprio alla sirena. 

Stessa musica nel secon¬ 
do tempo, cominciata con 
un altro break di sei punti. 

Bianchini provava anche 
la zona, ma non ce n'era per 
nessuno: Pittman si Involava 
in contropiede (8 su 9 e no¬ 
ve rimbalzi), Vescovi (4 su 7) 
e Sacchetti (5 su 6) bruciava¬ 
no sul tempo i loro angeli cu¬ 
stodi, Thompson inanellava 
l'ennesima sostanziosa pre¬ 
stazione (6 su 14, otto su 9 


nei liberi, otto rimbalzi e due 
assist), Ferraiolo colpiva tre 
volte su tre da tre punti, Ru¬ 
sconi si segnalava nelle stop¬ 
pate (tre) e nei rimbalzi (no¬ 
ve), perfino i giovani Curta- 
rello e Castaldini avevano 
l’occasione per mettersi in 
bella mostra e andare a ca¬ 
nestro. Dall’altra parte nes¬ 
suna reazione particolare: 
Magnifico entrava in partita 
quando il risultato era già del 
tutto compromesso (8 su 16 
e sei rimbalzi), Ballarci usci¬ 
va dopo 2' della ripresa tra¬ 
scinando penosamente la 
gamba destra (4 su 11 e due 
rimbalzi): sembra che il pro¬ 
fessor Perugia abbia escluso 
lesioni o complicazioni me- 
niscali, ma il dolore, pare, è 
fortissimo, Zampolini si $e- 


Mi LISBONA. Facciamo un 
gioco: rimettiamo sui banchi 
di scuola tutti I protagonisti 
della terza prova del Mondiale 
e vediamo come hanno svolto 
il tema obbligatorio «Rally del 
Portogallo», concluso sabato 
dopo un totale di oltre 2000 
chilometri. , . 

MIW Blaslon: 10 e lode. E 
stato il dominatore, sul suo 
trionfo non ci sono mai stati 
dubbi, Ha coreo un rally ac¬ 
corto, senza spremere troppo 
la sua nuova Della Integrale. 

Alex Fiorio; 10. Probabil¬ 
mente avrà dormito con la 
classifica del campionato sul 
comodino. La leadership è 
destinata ad essere effimera, 
visto che Fiorio salterà sla il 
Safari che il Rally di Corsica. 
All’Acropoli però avrà a di¬ 
sposizione pure lui l'Integrale, 
ancora migliorabile, secondo 
il giudizio comune, sulla terra. 

Yves Loubet: 8. Ha retto il 
duello con Fiorio fino alla fi¬ 
ne, cedendo solamente nella 
seconda parte dell'ultima lap¬ 
pa. Niente male 11 suo terzo 
posto nel 1* «Portogallo» della 
carriera. In Corsica, dove gui¬ 
derà una Lancia ufficiale, so¬ 


no tutti avvertiti. 

Markku Alen: 7. La valuta¬ 
zione non può essere altissi¬ 
ma, poiché per un pilota leg¬ 
gendario come lui, la sesta 
piazza non è da libro d'oro. 
Guidando sempre all'attacco 
ha però risalito, con uno stile 
degno del migliore free cllm- 
bere, la classifica generale. 

Mikael Ericsson: S.V. Lo 
svedese è uscito di scena 

S presto, spaccando 1) 
) della sua integrale Fa¬ 
te Montim e ritirandosi nella 
prova seguente, la dodicesi¬ 
ma. 

Mazda: 6.5. Mikkola, quarto 
assoluto e primo del nordici 
(bastonati dalla scuola italo- 
francese), è andato bene, Car- 
Isson è saltato nell'ultima 
giornata, si era comunque di¬ 
feso. 

Ford: 6.5. La Sierra di 
Blomqvist (quinto) è arrivata 
In fondo, quella di Aulii Inve¬ 
ce no. 

Meccanici Lancia: 8. Asso¬ 
lutamente inappuntabile l’as¬ 
sistenza portata alle macchine 
della Martini e della Jolly To¬ 
tip. Ad Alessandro Fiorio so¬ 
no stati sostituiti frizione e 
cambio In soli 27 minuti. 


DAL NOSTRO INVIATO 


REMO MUSUMECI 


H MONZA. «Sono contento 
del mio secondo posto, anche 
perché il responso del crono¬ 
metro (1.03 39") è buono». 
Alberto Cova racconta la sod¬ 
disfazione del ritorno con vo¬ 
ce piatta e con gli occhi cupi e 
con in gola un singhiozzo re¬ 
presso aggiunge: «volevo vin¬ 
cere..,». Non na vinto perché 
Loris Pimazzonl è stato più ve¬ 
loce. I due erano già soli dopo 
cinque chilometri della mezza 
maratona di Monza, corsa sul 
larghi viali del parco e sulle 
strade della bella città, Alber¬ 
to davanti e Loris dietro. A 
centro metri dall'arrivo Loris 
ha lanciato lo sprint che Al¬ 
berto non ha saputo reggere. 
Tra i due, sul traguardo, lo 
spazio lieve di due secondi, lo 
spazio della gioia, il motivo di 
quel singhiozzo intrappolato 
nel cuore. 


Alberto Cova voleva vince¬ 
re. «Rudi* Tavana, il medico 
che lo segue, diceva che il 
motore del vecchio campione 
era a posto. «Ma non so dire 
del telaio. Può essere, per 
esemplo, che Alberto si ritrovi 
con una gomma a terra». Si è 
trovato con una gomma a ter¬ 
ra proprio nel momento im¬ 
portante, quando bisognava 
raccogliere cuore, muscoli e 
anima e gettarli sul traguardo. 
Ai tempi felici Alberto Cova, 
che non ha mai avuto una 
grande potenza muscolare da 
usare, come l’ha Invece Fran¬ 
cesco Panetta, correva sedu¬ 
to, sfruttando poco le cosce e 
cioè I quadricipitl. Ciò gli per¬ 
metteva di lanciarsi in sprint 
folgoranti. Adesso non cl rie¬ 
sce, anche se non è il caso dì 
drammatizzare perché biso¬ 
gna tener conto della desue¬ 


tudine del campione al calore 
dell'agonismo. 

«Sono contento - ha ripetu¬ 
to sempre con un singhizozo 
nel sottofondo della voce 
piatta -, perché ho ritrovato 
certe sensazioni, ii piacere 
della corsa le gambe cne van¬ 
no senza dolore...». E tuttavia 
è una soddisfazione agrodol¬ 
ce perché Alberto aveva biso¬ 
gno di vincere, gli serviva la 
meravigliosa sensazione di es¬ 
sere il primo che attraversa il 
traguardo. 

Loris Pimazzoni ha il curio¬ 
so destino di attraversare la 
strada di Alberto Cova e il 
campione ogni volta che ri¬ 
suona questo nome sente un 
brivido percorrergli la schie¬ 
na. Quattro annila a Roma, 
Campionati italiani dei lOmila 
metri, Alberto Cova e France¬ 
sco Panetta erano quasi sul 
traguardo e giocavano uno 
strano gioco delle parti: «Pre¬ 
go, vai avanti tu», «ci manche¬ 


compatto e muscoloso, dal 
volto stagionato e poco rassi¬ 
curante, dallo sguardo fred¬ 
do, insomma Mike «The Body 
Snatcher» McCailum nato a 
Kingston. Giamaica, rimasto 
ne) Canada dopo l'Olimpiade 
di Montreal (1976). 

Dal Canada Mike McCal- 
lum, dopo varie vicende con I 
manager, si è accampato nel 
«clan» italo-amerìcano di Lou 
Duva facendo fortuna: 32 par¬ 
tite, tutte vinte (29 per k.o.) 
quindi teoricamente un «bom¬ 
ber» ancora più «bomber» di 
TVson: 88,7 per cento per il 
campione dei massimi, 90,6 
per cento per l’ex campione 
dei. medi-jr Wba. 

E stata una partita che ha 
fatto onore al pugilato, meglio 
alla «Noble-Art» come disse 
l'antico campione Sandro Lo- 
popolo Sumbu Kalambay per 
12 round ha camminato sopra 
un filo teso a dieci metri dal 
suolo: un minimo errore di 
•Pat» e lo zairese d'Italia sa¬ 
rebbe precipitato sul suolo 
schiacciato dalla potenza, nel¬ 
le due mani, di Mike McCal- 
lum. Sumbu Kalambay, un po¬ 
co teso all’inizio, i stato per¬ 
fetto, senza errori, ha «boxa¬ 
to» come si deve con un «fi- 
ghter», sul finire riusci a stor¬ 
dirlo con girandole secche e 

E se. Nel penultimo round 
apparve sconsolato e, 
dopo, confessò di averci capi¬ 
to poco nella «boxe», per lui 
insolita, di Kalambay merite¬ 
vole vincitore e autentico 
campione su) serio. 


Ecco Cook, oggetto misterioso 
Per Pesaro la musica non cambia 


102-76 


gnaiava soltanto in attacco 
(6 su 9 e sei rimbalzi). Costa 
rientrava dopo la lunga as¬ 
senza ma ancora in condi¬ 
zioni di forma ovviamente 
non brillanti (4 su 6 e cinque 
rimbalzi), il solito volitivo 
Vecchiato. 

E Cook? «La legge di Dar¬ 
win», non ha funzionato. Il 
play-guardia di colore ha 
concluso con 3 su 8 da due 
punti, 2 su 10 da tre, un rim¬ 
balzo offensivo e uno difen¬ 
sivo, due palle perse e quat¬ 
tro recuperate, tre assist, 4 
falli (atti e altrettanti subiti, 
giocando 38 minuti. Natural¬ 
mente ha bisogno di am¬ 
bientarsi. Ma forse l’unica 
vera spiegazione sta nella 
straordinaria partita disputa¬ 
ta dalla Divarese. 


DIVARESE 

SCAVOLINI 

19 

Pittman 

Btlvd 

9 

— 

Rusconi 

Magnifico 

20 

4 

Dosai li 



17 

Sacchatti 

Vacchino 

IO 

13 

Vticovi 

Gradi 

2 

21 

Thompson 

Zampolini 

13 

11 

Forcai uolo 

Natati 

C 

13 

Canav» 

Minali! 

— 

2 

Castaldia 

Motta 

2 

2 

Curt «rolla 

Cotta 

e 



Cook 

12 


tsooc 

Bianchini 



24 Mi 34» tklUbarì 12 «li 16 
30 mi 47 tiri 2 Punti 29 tu 01 
6 su 13 tiri 3 Punti 2 tu 13 


ARBITRI: Pallonetto dì Napoli • 
Duranti di Pisa. 

NOTE: spattatorl paganti 2.537 
per un Incasso totale di 
62.110.000 lire, comprata la 
quota dai 1.474 abbonati. Falli 
tacnlci a Bianchini 13*07", Isaac 
32’1B". 



Sd da fondo: 
la Vasallopet 
a due fratelli 
svedesi 


Maurilio De Zolt 
vince il titolo 
nazionale 
nella 50 km 


Dopo l'argento conquistato alle Olimpiadi Invernali di 
Calgary II treniottenne vigile del fuoco Maurilio De Zolt 
ha Ieri dalo un'altra prova della sua classe. Sulla pista di 
Vezzena II .Grillo» ha vinto II titolo italiano nella SO 
chilometri. Al secondo posto è arrivato Silvano Barco 
(Fiamme Gialle), vincitore del titolo tricolore della 30 
chilometri In gennaio. Terzo Alfred Runggaldler (Cara¬ 
binieri). Barco ha avuto un vantaggio di 16' su De Zolt 
lino al 2S' chilometro; da questo punto in poi, complice 
anche una caduta del finanziere, è Iniziata la rimonta. 
•Grillo» ha raggiunto al 37* chilometro Barco e l’ha 
staccato di quella manciata di secondi che gli è bastata 
per vincere. .Non me l'aspettavo - ha detto - dopo tutti 
I festeggiamenti che mi hanno latto. 

Due fratelli svedesi, Oer- 
jan e Anders Blomqvlsl 
sono arrivati Insieme do* 

g a I 90 chilometri della 
ran fondo. Cosi la giuria 
Il ha proclamati vincitori a 
pari merito della sessanta- 
"■™“-dnqueslma edizione della 
Vasallopet, la più prestigiosa competizione di sci da 
fondo che si disputa con lo siile classico sul 90 chilo¬ 
metri che separano le città svedesi di Saelen e Mora e 
che è valevole per la Woridloppel, coppa del mondo 
non ufficiale per le gaie sulla lunga distanza. Dopo 
lunghe e attente analisi sul filmato della volata le giuria 
ha stabilito che tra I due non c'era un vincitore. Terzo è 
arrivato il norvegese Geìr Holte. 

Motociclismo 

di Via di motociclismo nazlona* 

a Vallelunga If^BSi» 

fn 4 classi. La gara «clou. 
^della giornata è siala la 
formula uno che ha visto Albetto Petterllnl su Yamaha 
vincere con 20' su Alfredo Paris. Nella 500 II romano 
De Marco non ha avuto difficoltà a regolare Bomtempi 
e Mocetti. In una combattutissima gara di 125 vittoria 
dell'umbro Di Maria su Gilera, secondo posto per Mas¬ 
simo Conforti. 

Il campione del mondo 
della classe 500 Erik Ge¬ 
mere ha consolidato la 
sua posizione di capo 
classifica dopo la secon¬ 
da prova de( campionato 
intemazionale d'Italia che 
^ m ^ m si è svolto a Montevarchi 
(Arezzo). Con un secondo e terzo posto II belga ha 
respinto l'attacco del finlandese Ismo Vehkonnen che 
era arrivato quarto nella prima manche e aveva domi¬ 
nato la seconda. Unico italiano in grado di tener lesta al 
campioni stranieri Coreano Maddii, Unito nelle due pro¬ 
ve quinto, posizione che occupa nella classifica mon¬ 
diale. 


A Montevarchi 
gare mondiali 
di motocross 


Inizia 
la serie A 
di bocce 


ranno n 
successo c 
che, sd Arcuata Sci 
sconfitto 15 a 1 la Coalto Torino. 


Dopo lunghi allenamenti I 
migliori .bocclatori. di 
«volo, e di .ralla, si sono 
Incontrati per la prima 

B i del campionato 
di serie A di boc¬ 
ce. Diciotto squadro ogni 
quindici giorni si ailronte- 


Copai 


del mondo L’austriaca Roswltha Stei- 
ner ha vinto lo slalom spe- 
Afl ASpen date valido per la coppa 

' “ del mondo donne di sci 

alpino disputatosi ad 


doppietta 

austriaca 


Aspen. La Steiner ha fatto 
segnare il miglior tempo 
1 1111 nella prima manche, con¬ 
trassegnata da trentasette ritiri su 59 concorrenti, ed ha 
preceduto alla conclusione le sue connazionali Anita 
wachter e Monika Maierhofer. Nessuna italiana si è 
classificata tra le prime dieci. 


ANTONIO CIPRIANI 


LO SPORT IN TV 


15.50 Lunedi sport. 

14.35 Oggi sport: 17.45 Spaziolibero: Cusi, Sport cultu¬ 
ra (lo sport per tutti); 18.30 Tg2 Sportsera; 20.15 Tg 2 Lo 
sport. 

Rattre 16 Fuoricampo: 17.30 Derby; 19.45 Sport regione; 
22.15 II processo de) lunedi. 

Odeon. 22.55 Pallacanestro: San Benedetto-Dìetor di Al. 

Tmc. 13.25 Sport News; 13.45 Sportissimo; 23.15 Tmc Sport. 

Telecapodlatrta. 13.40 Sportime; 14 Calcio:Coppa Interconti¬ 
nentale Porto-Penarol (replica); 16 Sport spettacolo: basket 
college (Houston-Lousvìlie); 19 Sportime; 19.30 Juke-box: 
la storia dello sport a richiesta (replica); 20.30 Boxe mon¬ 
diale: mondiale pesi piuma Wbc, da Sidney In differita, Fe- 
nech-Callejas; 22.40 Sportime; 23 Juke-box: la storia dello 
sport a richiesta; 24 Sport spettacolo: gli eventi sportivi più 
spettacolari presentati da Dan Peterson. 


Atletica Pimazzoni, sempre lui, rovina 
la festa del ritorno a Cova 


rebbe, accomodati...» e men¬ 
tre I due sciupavano tempo in 
complimenti sbucò Loris Pi¬ 
mazzonl a metterli d'accordo. 
Tre anni fa a Mariano Comen- 
se, e cioè a casa di Alberto, 
Loris Pimazzoni vinse una 
prova su strada di 25 chilome¬ 
tri, valida per il Campionato 
italiano. Alberto si ntirò. E 
adesso Monza... 

Tra gli spettatori c’era Fran¬ 
cesco Panetta che di Alberto 
ha detto che è stato molto 
bravo: «Era da troppo tempo 
lontano dalle gare. Ma mi è 
piaciuto. Certo che una vitto¬ 
ria avrebbe avuto un altro si¬ 
gnificato». 

E Loris Pimazzoni? «Ho 
scelto la mezza maratona di 
Monza perché vi era annun¬ 
cialo il rientro di Alberto Co¬ 
va. Volevo batterlo per rilan¬ 
ciarmi dopo un’amara stagio¬ 
ne passala a curarmi vari ma¬ 
lanni muscolari». Che dirgli? 
Bravo, missione compiuta. 


Anche agli Indoor la regina 
è sua altezza Kostadinova 


■■ Forse non è mal succes¬ 
so o comunque è accaduto di 
rado che l'Italia raccolga un 
bottino così esile al Campio¬ 
nati europei indoor. La meda- 

f ila di bronzo di Giovanni 
vangelisti è tutto quel che 
portiamo a casa da Budapest 
assieme al record italiano 
nell'alto (2,30) di Borellìni. 
Nella giornata conclusiva cì 
hanno provato Vito Petrella 
sui 400 metri, Tonino Viali sui 
1500 e Ranieri Carenza sui tre¬ 
mila. Il primo non ha saputo 
approfittare dell'assenza de) 
grande Tom Schoenlebe - 
che zoppicava dopo la semifi¬ 
nale dt sabato * e nella dura 
battaglia per conquistare la 
corda dopo il primo giro si è 
fatto chiudere. Non ha saputo 
reagire ed è finito lontano 
(quinto e ultimo). Ha vinto II 
tedesco dell'Est Jens Carlo- 
wit 2 in 45"63. 

Tonino Viali, atleta ricco di 
esperienze e di una lunga car¬ 
riera si è comportato come un 


pollo: al momento di lanciare 
l'attacco ha perso tempo in 
calcoli impossibili ed è finito 
sesto ben lontano dal finlan¬ 
dese Ari Suhonen primo In 
3(45**72. Ranieri Carenza è 
stato in gara fino a tre giri dal 
termine, poi la sua esile figura 
è scomparsa nella marea. 

Le cose più belle della gior¬ 
nata te abbiamo viste con l'in¬ 
glese Dave Sharpe sugli 800. 
con la rotondetta olandese 
nera Nelli Cooman sui 60, con 
l'inavvicìnabìle Stefka Kosta- 
dinova nell'alto. 

Dave Shaipe è indicato co¬ 
me l’erede dì Steve Cram. Ha 
un fisico splendido, è veloce 
in volata, tiene bene il campo. 
Quando l’olandese Rob Drup- 
pere ha lanciato l’attacco a un 

f ìro e mezzo dal traguardo 
Inglese lo ha tenuto e poi lo 
ha travolto in volata: 1*49" J 7 
per II britannico, l'49"45 per 
l'olandese. 

Nelli Cooman doveva com¬ 
battere contro la regina di Ro¬ 


ma SUke Gladìsch. NelU è di¬ 
segnata apposta per queste 
gare brevi e nervose. E scatta¬ 
ta cogliendo a) volo io sparo 
dello starter mentre SUke è ri¬ 
masta, come pensosa, sui 
blocchi e non le è servito get¬ 
tarsi sulla pista con stile scom¬ 
posto. Ho dovuto accettare la 
prima sconfìtta dopo I trionfi 
romani: 7"Q4 per Nelli, 7“Q5 
per lei. 

Stefka Kostadinova ha ucci¬ 
so la gara valicando l'asticella 
appesa a quota 2,04 al terso 
tentativo. Le altre si erano già 
fermate. Poi ha tentato di mi¬ 
gliorare il suo lìmite mondiale 
- 2,06 ad Atene quest'anno - 
ma ha fallito 1 tre salti a 2,07, 
ORM 


AI LETTORI 

Pgt assoluta mancanza di spa¬ 
zio la pagina dei motori oggi 
non esce. Ce ne scusiamo con 
i lettori. 
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Ci dicono: 

il vostro Veneto 

assomiglia sempre più 

all 9 Emilia. 


C’é del vero. Anche se... siamo un po’più giovani. 

Giovani per modo di dire: 

{'agricoltura Veneta, in realtà, non ha mal avuto nulla da invidiare alle altre regioni. 

Ci mancava solo il supporto di una cooperazione forte, organizzata, produttiva ed efficiente 
a cui affidare tutte le problematiche specifiche dell'economia agro-alimentare. 

A questo e per questo stiamo lavorando, 
sembra con successo se già ci dicono che assomigliamo... sempre più all'Emilia. 

Certo c'è ancora molto da fare ma il nostro Veneto è tenace. 



AssociazioneVenetaCooperatìveAgricole 
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COALVE/COVECO/COBELZOO/TUTTOCARNI 


Il nostro Veneto nella zootecnia • È un Veneto piuttosto grande, fatto di numerose aziende zootecniche, ih 

cui allevatori competenti ed esperti, seguiti da tecnici specializzati e supportati da moderne tecnologie producono carni bovine garantite per genuinità e q uali tà Riunite in 
consorzio hanno investito e continuano ad investire in uomini e strutture di trasformazione e commercializzazione per garantire standard qualitativi sempre più alti. 4 
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Il nostroVeneto nell’or tofrutta 


«•È una mela dolce e succosa,ma potrebbe essere una carota ricca di vitamine 
© una ciliegia dal gusto inconfondibile, o un cuore di radicchio appena colto. Oppure piselli, fagioli e fagiolini conservati con le più moderne tecniche naturali del freddo... 


per mantenere tutta la freschezza e il gusto della natura. 



COREV/COOP. STIENTA/COM MASERÀ/LA FRAGOLA-NUOVA ORTOFRUTTA/P.A.E. 
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VENETA MAIS/1 0 MAGGIO/CEREALICOLA BASSA FRIULANA 


Il nostro Veneto nel cereale • È una distesa di mais, soia e cereali. Tutte culture da cui si ricavano i più diversi prodot 

ti: dall'oiio agli amidi alle vitamine oltre alle materie prime per la mangimistica e l’industria alimentare. Le nostre tecnologie di trasformazione e conservazione curano la 
qualità del prodotto conservandone tutte le caratteristiche organolettiche senza l’uso di additivi... ne! totale rispetto della natura. 


VENETA MAIS 
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Il nostro Veneto nel vitivinicolo • Nel nostro Veneto non mancano le vigne. È un settore deU'agro-alimentare 

c}ie Impegna 1 soci nella produzione di diverse qualità di uve,che in moderne cantine diventano vini: bianchi, secchi o spumanti; rossi, corposi o fri zza nti garantendo al con 
sumatore un bere genuino... nel rispetto della grande tradizione veneta. 


CàRARA 

CA' RARA/RINASCITA DI NOVENTA PADOVANA 
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Il nostro Veneto nell’ittico. 


ai iiujulu ivnviu uvii mivu« Coltiviamo anche il mare, che è una vasta parte del nostro territorio. I suol frutti: branzini, 
orate, triglie, vongole, cappesante, seppie..., appena pescati, da Chioggia, Jesolo e Caorle raggiungono in giornata le vostre tavole e quelle del più famosi ristoranti, portam 
dovi tutto li sapore del mare Adriatico. , 


1 F urocaterm m 


JGROSS/MARE AZZURRO/FRIGOMAR/MOLLUSCO/CORTELLAZZO-JESOLO/RAMPIN RANIERI 
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Il nostro Veneto nei servizi • Ci sono tecnici e agronomi, uomini che svolgono un lavoro che gli piace fra gente che gli 

place. Assicurano all'azienda dei soci una crescita razionale ed intelligente. Uomini che conoscono le più evolute tecniche di coltivazione e di allevamento. Capaci di legge 
re e capire i problemi economici e finanziari, e programmare, con sicure indicazioni, in funzione delle mutevoli esigenze di mercato. Nelle cooperative venete l’epoca delle 
scarpe grosse e del cervello fino è finito. Da un pezzo. 


Agr/coop 


AGRICOOP/AGRIVER/CAPA/RIVIERA DEL BRENTA/SAVI/AGRICASA/CASAPRO 
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Lunedi 

7 marzo 1988 


Il nostro Vcneto nella cooperazione • È già una realtà importante, fatta di 12.300 aziende agricole, 

di 1.200azlende della pesca e di forti strutture cooperative. È fatta di grandi risorse, di uomini, di idee. È un impegno quotidiano. Non è più solo un progetto. Esiste già 
ed è grande. ° 
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